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ΙΑ MISSIONE 
DELLA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI 

La missione della BEI è di favorire la realizzazione degli obiettivi dell'Unione europea accor­

dando finanziamenti α lungo termine per investimenti validi. 

• La BEI è ai servizio dell'Unione europea 

La BE I è stata creata dal Trattato di Roma; i suoi azionisti sono g li Stati membri. Il suo 

Consiglio dei governatori è composto di un ministro per ciascuno Stato mem bro, in genera­

le il ministro delle Finanze (per l'Itali a il ministro del Tesor o). 

• La Banca offre servizi α valore aggiunto 

- svolgendo l'istruttoria d i progetti e programmi d'investimento e seguendo lo lo ro realizza­

zione: 

per poter beneficiare di un suo intervento, i progetti e i programmi devono esser e validi sotto 

quattro aspetti essenziali: economico, tecnico, ambientale e finanziario; lo BEI svolge 

un'istruttoria approfondita di ciascun progetto e segue la sua realizz azione fin quando non 

sia stato ultimato; 

- mediante la sua attività di finanziamento: 

grazie ai suoi interventi e al suo ruolo catalizzatore, la BEI permette di allargare il ventaglio 

delle possibilità di finanziamento; con le operazioni di raccolto, essa favorisce lo sviluppo 

dei mercati finanziari in tutta l'Unione europea. 

• La BEI offre condizioni di prim'ordine 

La solidità finanziaria della Banca poggia sulla forza e sull'impegno dei suoi azionisti, sull'in­

dipendenza e sulla professionalità delle sue valutazioni noncfié sui risultati conseguiti; gra­

zie α questa solidità finanziaria la Banca può raccogliere fondi alle condizioni più favore­

voli, di cui fa poi beneficiare i suoi mutuatari. 

• Lo BEI coopera con altri organismi 

Le politicfie perseguite dalla Banca sono definite in stretta cooperazione con gli Stati mem ­

bri e le altre istituzioni dell'Unione europea. Lo BE I coopera strettamente ancfie con gli 

ambienti bancari e industriali e con le principali organizzazioni internazionali operanti nel 

suo stesso campo. 

• La BEI attira un personale qualificato e multilingue do tutti i Paesi membri 
Il personale della Banca è motivato dallo partecipazione diretta olla costruzione dell'Europa. 
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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 

Nel 1994 l'attività della Banca europea per gli investimenti è stata 
caratterizzata, in particolare, dal suo crescente contributo alla realizzazione 
degli obiettivi economici dell'Unione europea tanto nei Paesi membri quanto in 
un numero sempre maggiore di Paesi terzi. I finanziamenti nell'Unione europea 
sono ammontati a quasi 18 miliardi di ecu, contribuendo per circa il 4,5% alla 
formazione lorda di capitale fisso negli allora dodici Paesi membri. Il 75%  
dell'importo è stato destinato a progetti nelle zone meno favorite ο di 
riconversione industriale, ciò che testimonia l'alta priorità che la Banca continua 
a dare allo sviluppo regionale e all'integrazione. 

Nel corso del 1994 la Banca ha portato a compimento i m andati specifici che le 
erano stati assegnati dal Consiglio europeo nel quadro dell'iniziativa europea di 
crescita: a fine anno essa aveva completamente impegnato l'importo di 7  
miliardi di ecu dello Strumento finanziario di Edimburgo che ha permesso di 
accelerare il finanziamento di oltre 140 importanti progetti ο programmi 
d'investimento regionali; insieme alla Commissione europea ha lanciato lo 
Strumento di finanziamento a tasso agevolato (dotazione di un miliardo di ecuj a 
favore delle piccole e medie imprese che creano posti di lavoro; unitamente alla 
stessa Commissione e a circa 60 banche di tutti i Paesi membri ha istituito un 
nuovo organismo per la concessione di garanzie che è già pienamente 
operativo, il Fondo europeo per gli investimenti. 

Tutti questi incarichi attestano il crescente contributo che la BEI sta apportando 
alla realizzazione degli obiettivi economici prioritari dell'Unione europea. 

Un altro aspetto importante è stato, nel 1994, il ruolo svolto dalla BEI nel 
finanziamento delle reti transeuropee. Già da molti anni il finanziamento di 
grandi infrastrutture è una peculiarità della BEI, come evidenziato dai circa 23  
miliardi di ecu accordati dal 1990 per infrastrutture d'importanza europea. Per 
apportare un sostegno ancora maggiore alla realizzazione di queste reti, la 
Banca ha anche istituito uno «Sportello speciale» che permette di adattare le 
condizioni di finanziamento alle particolari esigenze dei progetti ritenuti 
altamente prioritari dal Consiglio europeo di Essen (dicembre 1994). Questo 
nuovo impegno rappresenta, più che una rivoluzione, un'evoluzione. In effetti, la 
Banca ha già svolto l'istruttoria economica, tecnica e finanziaria della maggior 
parte dei quattordici progetti prioritari nel settore dei trasporti ed ha impegnato 
quasi il 5% del loro costo stimato per nove progetti facenti parte di queste reti e 
già in corso di realizzazione. La Banca ha anche svolto l'istruttoria di cinque 
progetti e mobilitato oltre 1,5 miliardi di ecu per reti transeuropee prioritarie nel 
settore energetico. Il finanziamento delle reti transeuropee sarà nel 1995 una 
delle principali priorità della Banca, che cercherà nello stesso tempo di 
mobilitare mezzi finanziari del settore privato e di indurlo ad una più attiva 
partecipazione. 

Fuori dell'Unione europea, l'attività della BEI ha registrato un'ulteriore 
progressione con quasi 2,25 miliardi di ecu in una sessantina di Paesi. I 
finanziamenti nei Paesi d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico sono più che 
raddoppiati; quelli nell'Europa centro-orientale sono ammontati a quasi un 
miliardo di ecu; nei Paesi terzi mediterranei essi sono rimasti ad un livello 
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significativo, con una concentrazione sui progetti d i cooperazione regionale e 
nel settore ambientale; è continuata, d'altronde, la nuova attività di 
finanziamento nell'America latina e in Asia. 

Il ruolo della Banca a sostegno della cooperazione dell'Unione con Paesi terzi è 
destinato probabilmente a rafforzarsi ancora, soprattutto nei Paes i che aspir ano 
all'adesione. Per sostenere il processo di pace in Medio Oriente la BEI ha 
accettato il mandato di estendere le sue operazioni alla Striscia di Gaza e alla 
Cisgiordania. Infine, in seguito all'avvio di nuove relazioni tra il Sudafrica e 
l'Unione europea, la BEI estenderà la sua attività anche a questo Paese. 

La Banca esce rafforzata dall'adesione all'Unione europea dell'Austria, della 
Finlandia e della Svezia, che sono divenuti anche suoi Paesi membri e azionisti . 
Ad essi va il nostro benvenuto, che si este nde anche ai dipendenti aventi la 
nazionalità di questi Pae si che vengono ora assunti dalla BEI. L'adesione di 
questi tre Paes i ha portato il capitale sottoscritto della Banca da 57,6 a 62  
miliardi di ecu, cosicché il massimale dei finanziamenti in essere è ora di 155 

miliardi. Poiché a fine 1994 i 
finanziamenti in essere ammontavano a 
106 miliardi, la Banca dispone ancora di 
un ampio margine per la sua attività a 
sostegno degli obiettivi dell'Unione 
europea. 

Il Comitato direttivo durante uno delle riunioni setti­
manali con i dirigenti dello Banco (do sinistr a α de­

stra: Luis Morti, Ponogiotis-Loukos Gennimotos, 
Wolfgang Rotfi, Sir Brian Unwin, 

Corneille Brück, Massimo Ponzellini, 
Ariane Obolensky). 

Il volume e la crescente diversificazione 
delle operazioni della Banca nonché il 
ruolo sempre maggiore da essa svolto a 
sostegno degli obiettivi prioritari 
dell'Unione europea costituiscono una 
pesante responsabilità e una forte 
pressione. Non dubito perà che la Banca, 
grazie alla professionalità e all'impegno 

del suo personale, saprà far fronte a questa sfida salvaguardando la qualità 
delle sue operazioni e l'elevato rating di cui gode sui mercati in ternazionali dei 
capitali. Colgo l'occasione per esprimere, insieme ai miei colleghi del Comitato 
direttivo, la più viva gratitudine al Consiglio dei governatori e al Consiglio di 
amministrazione per il continuo sostegno che ci viene dato nonché a tutti quelli 
che, alla Banca, consentono alla nostra istituzione di app ortare un cosi val ido 
contributo alla costruzione dell'Europa di domani. 

Sir Brian Unwin 
Presidente della Banca e del suo Consiglio di amministrazione 



La B EI ne! 1994: Risultati 

In un contesto economico sempre difficile, Ια BEI ho consolidato nel 1994 i risultati dell'anno precedente firmando con­
tratti di finanziamento per quasi 20 miliardi di ecu. Nel corso dell'esercizio esso ha continuato od intervenire α favore di 
investimenti rispondenti ag li obiettivi prioritari dell'Unione europea e si è prep arata ad accogliere i nuovi Stati membri: 
Austria, Finlandia e Svezia. 

SOSTEGNO ALL'INVESTIMENTO 
NELL'UNIONE EUROPEA: 

I finanziamenti nei Paesi membri sono ammont ati α 17,682 miliardi di ecu ; essi hanno 
contribuito alla realizzazione di investimenti per un costo totale di quasi 45 miliardi, 
pari α circa il 4,2% della formazione lordo di capitale fisso nell'Unione europea. 

PRIORITÀ ALLO SVILUPPO REGIONALE: I finanziamenti per lo sviluppo regionale ed il rafforzamento della coesione economica e 
sociale dell'Unione europea hanno costituito il 72% del totale. Gli investimenti finanziati 
hanno interessato tutte le zone d'intervento dei Fondi strutturali comunitari, in particolare 
quelle dell'obiettivo 1. 

CONTRIBUTO RILEVANTE ALLE RETI 
TRANSEUROPEE: 

La BEI ha pa rtecipato all'individuazione delle reti transeuropee prioritarie ed ha creato 
uno «Sportello speciale» che permette di adattare i suoi finanziamenti alle esigenze spe­
cifiche di questi progetti. Nel 1994, i suoi finanziamenti in questo settore sono ammon­
tati α 7,2 miliardi. 

RAPIDA AHUAZIONE DELL'INIZIATIVA DI 
CRESCITA: 

La BEI ha concluso le ultime operazio ni α valere sui 7 miliardi di ecu previsti dallo Stru­
mento finanziario di Edimburgo α favore delle infrastrutture ed ha lanciato il programmo 
di finanziamenti α tasso agevolato per le PMI che creano nuovi posti di lavoro. Inoltre 
esso ho contribuito, insieme olla Commissione europea ed al sistema b ancario, allo 
creazione del Fondo europeo per g li investimenti (FEI), il cui scopo è di accordare ga­
ranzie per il finanziamento di infrastrutture europee e di investimenti di PMI. 

PROTEGGERE L'AMBIENTE PER UNO 
SVILUPPO DURATURO: 

Per la protezione dell'ambiente nei vari settori dell'economia sono stati accordat i quasi 
5 miliardi. I finanziamenti hanno riguardato in particolare il miglioramento dello qualità 
della vita nelle aree urbane gr azie alla maggiore efficienza dei trasporti pubblici. 

CRESCITA SOSTENUTA DEI 
FINANZIAMENTI NEI PAESI PARTNER: 

La BEI ha accordato oltre 2,2 miliardi nei Paesi partner dell'Europa centro-orientale, del 
Bacino mediterraneo, dell'Africa, dei Caraibi, del Pacifico nonché dell'America latina e 
dell'Asia; in questi Pae si essa interviene α titolo di diversi accordi. 

SUI M ERCATI D EI C APITALI, P RESENZA 
ΑπίνΑ E RICERCATA: 

Per accordare finanziamenti, la Banca racc oglie fondi sui mercati dei capitali ; essa of­
fre agli investitori delle principali piazze finanziarie emissioni o bbligazionarie che be­
neficiano del rating più elevato (AAA). Nel 1994 sono stati raccolti, olle migliori condi­
zioni, oltre 14 miliardi di ecu che sono stati p oi destinati, senza scopo di lucro, α  
progetti che concretizzano gli obiettivi dell'Unione europea. 
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LA BEI: ISTITUZIONE FINANZIARIA DELL'UNIONE EUROPEA... 
L'esercizio 1994: sguardo d'insieme 

Istituzione finanziaria dell'Unione euro­
pea, la Banca europea per gli investi­
menti ha il compito di contribuire alla rea­
lizzazione delle politiche dell'Unione 
europea, in particolare di quelle finaliz­
zate allo sviluppo equilibrato, all'integra­

zione e alla coesione economica e so­
ciale dei Paesi membri. A tal fine essa 
raccoglie sui mercati dei capitali cospicui 
volumi di fondi che vengono utilizzati per 
il finanziamento di investimenti. 

Fuori dell'Unione europea, la BEI inter­
viene in numerosi Paesi per la messa in 
atto dei protocolli finanziari degli accordi 
conclusi nel quadro della politica comuni­
taria di cooperazione allo sviluppo. 

Nel 1994, l'importo totale dei contratti 
di finanziamento firmati ha raggiunto 
19 928 milioni'" (19 òli milioni nel 
1993): 19 660 milioni per operazioni 
su risorse proprie (V. Noto al lettore, 
punto Ib, α p. 129) e 267 milioni per 
operazioni su altre risorse. Per p rogetti 
nell'Unione europea sono stati accor­
dati finanziamenti per 17 682 milioni 
(di cui 26 milioni sotto formo di garan­
zia); quelli per progetti fuori del­
l'Unione europea sono ammontati α  
2 246 milioni. 

Sullo base dei progetti presentati, l'im­
porto complessivo dei finanziamenti au­
torizzati è stato di 23 miliardi, come nel 
1993. 

I versamenti su risorse proprie, relativa­
mente stabili dal 1990, sono ammon­
tati α 15,4 miliardi, di cui 14,8 miliardi 
nei Paesi membri. 

Il totale delle operazioni in essere su ri­
sorse proprie è di 106,5 miliardi, pari 
al 185% del capitale sottoscritto al 31  
dicembre 1994 (98 miliardi α fine 
1993). Le garanzie principali da cui 
sono assistiti i finanziamenti in corso 
sono indicate nel bilancio d'esercizio 
(V. p. 85). 

Sui mercati dei capitali la BEI ha raccolto, 
con prestiti α lungo e medio termine, 
14 148 milioni (14 224 milioni nel 
1993). Per soddisfare la domanda de­
gli operatori, lo BEI fio proceduto α  
operazioni di swap, a seguito delle 
quali essa fia potuto disporre delle ri­
sorse α tosso fisso (75%) ο α tosso va­
riabile (25%) necessarie alla sua atti­
vità. 

Quasi l'80% dei fondi raccolti è costi­
tuito do monete comunitarie, con lo lira 
italiana, il marco tedesco, la lira ster­

lina e il franco francese che insieme 
rappresentano oltre lo metà. 

A fine 1994, il bilancio dello BEI ha su­
perata i 100 miliardi (102,8 miliardi). 
Questa cifra, come quella dell'attività 
dell'esercizio, testimonia l'impegno 
della BEI in quanto istituzione finanzia­
rio dell'Unione europea. La sua capa­
cità di mobilitare cospicui volumi di 
fondi olle migliori condizioni del mo­
mento e il suo know how nell'individua­
zione di investimenti economicamente 
utili le permettono di proporre condi­
zioni di finanziamento adeguate alle 
esigenze, in costante evoluzione, dei 
promotori. 

l'I Tranne in dicazione contraria, in q uesta re lazione 
tutti gli im porti s ono e spressi in ecu le arrotondati ai 
miìionej. 

Tabella 1 : Finanziamenti (contratti firmati) nel 1994, del 1990 al 1994 e dal 1973 al 1994  
Ripartizione secondo l'origine delle risorse e la localizzazione dei progetti 

(In m llioni di ecu] 

1994 1990-1994 1973-1994 
Importo % Importo % Importo % 

Finanziamenti su risorse proprie e garanzie 19 660,4 98,7 84 587,0 99,2 157 550,1 94,8 
Nell'Unione europea 17681,9 88,7 78 586,3 92,1 146 152,5 87,9 
Finanziamenti 17656,0 88,6 78 382,7 91,9 145 252,1 87,4 
Garanzie 25,8 203,6 0,2 900,4 0,5 
Fuori dell'Unione europea 1 9 78,5 9,9 6 000,7 7,0 11 397,6 6,9 

Finanziamenti su oltre risorse 267,1 1,3 719,6 0,8 8 635,3 5,2 
Nell'Unione europea — — 62,8 0,1 6 399,1 3,9 
Fuori dell'Unione europea 267,1 1,3 656,8 0,8 2 236,2 1,3 

Totale generale 19 927,5 100,0 85 306,6 100,0 166 185A 100,0 
Nell'Unione europea 17681,9 88,7 78 649,0 92,2 152 551,6 91,8 
Fuori dell'Unione europea 2 245,6 11,3 6 657,5 7,8 13 633,8 8,2 
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I finanziamenti accordati nel 1994 per in­
vestimenti nell'Unione europea ammon­
tano α 16 624 milioni. Quest'importo 
comprende I mutui individuali firmati 
nel 1994 |V. elenco α p. 99) e i crediti 
erogati su prestiti globali in corso; non 
è compreso pertanto l'importo dei pre­
stiti globali che non è stato ancora ero­
gato (V. N ota al lettore, punto 1 a, α p. 
129). 

Gli investimenti finanziati hanno interes­
sato uno vasto gommo di settori in tutti i 
Paesi dell'Unione europea, ivi compresi i 
nuovi Stati membri. 

In un contesto in cui il totale dei finan­
ziamenti è rimasto pressoché immutato, 
un incremento è stato registrato nel Re­
gno Unito, in Germanio (principalmen­
te nei /.ander orientali), in Francia non­
ché, per importi inferiori, in Grecia e 
nei Paesi del Benelux. Progetti d'inte­

resse comune sono stati finanziati in 
Norvegia e in Marocco (V. N oto al let­
tore, punto 5d, α p. 130). 

L'attività si é concentrata in quattro set­
tori, con alcuni finanziamenti che rien­
trano in più settori; gli importi relativi 
alle diverse voci non sono pertanto cu-
mulobili. 

- Sviluppo delle regioni meno favorite 

Gli investimenti in queste zone hanno 
beneficiato di finanziamenti per oltre 
12 miliardi, pari al 72% del totale delle 
operazioni nei Paesi membri. Essi sono 
concentrati nelle regioni meno favorite- 
principalmente in quelle dei « Paesi 
della coesione » e nei Länder orientali 
della Germania - ove vive oltre un 
quarto della popolazione dell'Unione 
europea. 

Dal 1990 al 1994, in sinergia con i 
Fondi comunitari α finalità strutturale, 
la BEI ha accordato oltre 47 miliardi 
per investimenti nelle zone di sviluppo 
regionale, importo che ha contribuito 
alla formazione di capitole fisso per 
quasi 150 miliardi. 

- Reti nei settori dei trasporti, delle teleco­
municazioni e dell'energia 

La BEI ha continuato ad accordare fi­
nanziamenti α favore di infrastrutture 
che contribuiscono alla crescita degli 
scambi intracomunitari e al migliora­
mento delle comunicazioni. 

Per investimenti nei settori dei trasporti, 
delle telecomunicazioni e dell'energia 
(reti elettriche di trasmissione e gas­
dotti) sono stati accordati oltre 7 mi­
liardi. 

1994: 19 927,5 

Importo e ripartizione geografica dei contratti 
di finanziamento firmati 

(In milioni di ecu) 

1993: 19611,4 

Importo % Importo % 
615,3 3,5 Belgio 371,6 2,1 
849,7 4,8 Danimarca 875,5 4,9 

2 407,9 13,6 Germania 2 096,6 11,8 
534,7 3,0 Grecia 511,1 2,9 

3011,5 17,0 Spagna 4 005,1 22,6 
2 477,4 14,0 Francia 2 205,5 12,4 

291,1 1,6 Irlanda 388,2 2,2 
3 099,5 17,5 Italia 3 362,0 19,0 

5,1 0,0 Lussemburgo — — 
399,5 2,3 Paesi Bassi 379,7 2,1 

1 10 9,7 6,3 Portogallo 1 488,8 8,4 
2 454,7 13,9 Regno Unito 1 929,1 10,9 

89,5 0,5 Austria 72,5 0,4 
60,2 0,3 Finlandia — — 
15,3 0,1 Svezia — — 

260,8 1,5 Altri (') 38,5 0,2 

17681,9 100,0 Unione europea 17 724,2 100,0 

461,6 20,6 ACP-PTOM* 225,7 12,0 

607,0 27,0 Mediterraneo 680,5 36,1 

957,0 42,6 PECO* 882,0 46,7 

220,0 9,8 ALA* 99,0 5,2 

2 245,6 100,0 Fuori dell'Unione europea 1 887 ,2 100,0 

1994 

GR ES 

(') Progetti che, pur situati fuori dell'Unione europea, presentano un interesse 
comunitario (V. No to al lettore, punto 5d, α p. 1 30). 
(*) Per le abbreviazioni v. p. 1 30. 

ALA* 

PECO* 

Méditerranée 

ACP/PTOM* 
Altri |i 
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Associata alla preparazione dei pro­
getti di reti transeuropee altamente 
prioritarie, e tenuto conto dell'am­
piezza eccezionale di alcuni di essi, la 
BEI ha deciso di creare uno Sportello 
speciale che permette di adottare le sue 
condizioni di finanziamento, all'occor­
renza, alle esigenze specifiche dell'in­
vestimento. 

- Sostegno olla ripresa della crescita eco­
nomica 

Con i suoi finanziamenti la BEI ha con­
tribuito nel 1994 olio realizzazione di 
investimenti per un totale di circa 45  
miliardi. 

Nel settore delle infrastrutture, essa ha 
concluso le ultime ope razioni α valere 
sui 7 miliardi dello Strumento finanzia­
rio di Edimburgo, di cui hanno benefi­
ciato 140 grandi progetti e programmi 
d'investimento nei settori delle comuni­
cazioni, dell'energia e dell'ambiente. 

E divenuto operativo, d'altro parte, lo 
Strumento che prevede lo concessione 
di finanziamenti α tasso agevolato α fa­
vore delle PMI che creano nuovi posti 
di lavoro; è stata infatti già impegnata 
una prima franche di prestiti globali 
per un impor to di 650 milioni. 

- Attenzione particolare per l'ambiente e 
le PMI 

La B EI ha acc ordato 4,9 miliardi per inve­
stimenti conc ernenti la gestione delle ac­
que e dei rifiuti (realizza ti principalmente 
da enti locali), lo sviluppo dei trasporti 
pubblici nel le aree urb ane e la riduzione 
dell'inquinamento atmosferico dovuto al­
l'industria e alla produzione di energia. 

Oltre 3,5 miliardi sono stati destinati, 
d'altro loto, od uno migliore utilizza­
zione ed olla diversificazione delle ri­
sorse energetiche. 

Infine, in un contesto economico poco 

favorevole, lo BEI è intervenuta α soste­
gno di progetti nei settori dell'industria 
e dei servizi, in particolare di quelli 
realizzati da piccole e medie imprese 
(3,6 miliardi). 

Fuori dell'Unione europea, i finanzia­
menti - accordati nel quadro dello coo­
perazione comunitaria con Paesi terzi - 
sono di nuovo aumentati raggiungendo i 
2 246 milioni (1 887 milioni nel 1993),  
di cui 1 979 milioni su risorse proprie e 
267 milioni su risorse di bilancio (V. 
elenco α p. 107). 

Quest'aumento risulta dal raddoppio 
dei finanziamenti nei Paesi ACP e nei 
PTOM nonché dallo forte crescita delle 
operazioni nell'Americo latina e in 
Asia. D'altro loto lo BEI ho intensificato 
i suoi interventi nell'Europa centro-
orientale e consolidato quelli accor­
dati, nel quadro della Politica mediter­
ranea rinnovata, nei Paesi della riva 
sud del Mediterraneo. 

Versamenti e finanziamenti dal 1986 al 1994 (a prezzi corrent i) 
(In milioni di ecu) 
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fuori deirUnioine europea 
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La BEI 
... α! servizio degli obiettivi dell'Unione europea 

Dopo un periodo di recessione economica, 
nel 1994 si son o notati dei segni dì ripresa 
senza la comparsa di forti tend enze inflazio­
nistiche. Per contro, la lotta contro la disoccu­
pazione non ha dato pienamente i risultati 
previsti e resta, come sotto lineato dal Con si­
glio europeo di Essen, il compito prioritario 
dell'Unione europea e dei suoi Paesi membri. 

In questo contesto, la realizzazione delle reti 
transeuropee, la messa in atto della nuova 
fase dei Fondi strutturali, il completamento 
del mercato unico e il rafforzamento della 
competitività industriale sono elementi es sen­
ziali di una strategia europea che associa 
crescita e occupazione. 

Nel 1994 è entrata in vigore, d'altr a parte, 
la seconda fase dell'Unione economica e mo­
netaria, che comporta un più stretto coordina­
mento del le politiche econ omiche degli Stat i 
membri; i grandi orien tamenti sono stati trac­
ciati dal Consiglio europeo di Corfu. 

Il 1994 è stato, infine, l'anno dell'«apertura»: 
tre nuovi Stati hanno scelto di aderire, dal 1 ° 
gennaio 1995, all'Unione europea, per la 
quale si schiudono nuovi orizzonti con u n'as­
sociazione più stretta dei Paesi dell'Europa 
centro-orientale e una più intensa cooper a­
zione con i Pae si del Bacino mediterraneo. 

NEL 1994 L'UNIONE E UROPEA H A 

MESSO A P UNTO UNA S TRATEGIA 

DI C RESCITA ECONOMICA E SI È 

PREPARATA AD A CCOGLIERE I 

NUOVI S TATI M EMBRI 

La BEI è un partner attivame nte impegnato 
nella costruzione europea, e la prepara­
zione e messo in otto di molte decisioni in 
materia di politiche comunitarie lo concer­
nono in misura sempre maggiore. Il Consi­
glio europeo, nelle sue ultime riunion i, ha 
invitato lo BEI α contribuire allo realizza­
zione di obiettivi fondamentali del­
l'Unione, tanto nei Paesi membri quanto 
nei Paesi terzi. Tra gli esempi recenti di 
mandati assegnatile ο di interventi che 
hanno richiesto la sua stretta cooperazione 
si ricordano: messo in atto dello Strumen to 
finanziario di Edimburgo per le infrastrut­
ture e le PMI, cr eazione del Fondo euro­
peo per gli investimenti, cooperazione con 
il Fondo di coesione, gestione del M ecca­
nismo di assistenza finanziaria dei Paesi 
dell'EFTA, finanziamento delle reti transeu­
ropee. 

Negli ultimi tempi, lo collaborazione con 
lo Commissione europea e i suoi ser vizi, 
cosi come con i diversi organi del Consi­
glio UE, si è rafforzata ed il Presidente 
della Banca ha partecipato α diverse se s­
sioni del Consiglio UE. La Banca si è anche 
adoperata per informare il più diretta­
mente possibile il Parlamento europeo, in­

tervenendo in particolare su invito delle 
commissioni parlamentari che seguono lo 
suo attività. Lo s tesso approccio si è avuto 
nei confronti del Comitato economico e so­
ciale e del Comitato delle regioni. 

LA BEI, PARTNER ΑΠΙΥΟ DELLA 
COSTRUZIONE E UROPEA, ... 

Partecipando ai processi decisionali e al­
l'informazione dei parlamentari europei, 
la BEI mostra di annettere gran de impor­
tanza all'adempimento dello sua missio ne 
al servizio dell'Unione europea nel rispetto 
dello propria autonomia. I servizi della 
Banca, α tutti i livelli, si sono imp egnati α  
rafforzare il suo ruolo per far fronte α com­
piti che si aggiung ono alle sue attività abi­
tuali. 

La BEI mette cosi lo sua esperienza e lo sua 
professionalità al servizio delle politiche 
comunitarie nei Paesi membri e dello svi­
luppo di numerosi Paesi partner. Favo­
rendo lo realizzazione di investimenti di 
qualità che contribuiscono all'integrazione 
e allo sviluppo equilibrato dell'Unione eu­
ropea nonché ad una crescita duratura che 
consente d i creare posti di lavoro, la BEI 
opera per il progresso ed i l benessere dei 
cittadini europei. 

... PARTECIPA ALLA DEFINIZIONE 

ED ALLA REALIZZAZIONE D I 

NUMEROSI OBIEÏÏIVI COMUNITARI 
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LO SPORTELLO SPECIALE P ER L E R ETI TRANSEUROPEE: CONDIZIONI APPROPRIATE P ER P ROGEHI ECCEZIONALI 

Le grandi reti di trasporto del terzo millennio si stonno preporondo 
nell'Europo di oggi. Lo loro reoiizzozione, che interesso spesso di­
versi Poesi e comporto tolvolto opere d'orte di un'ompiezzo ecce-
zionole, richiede che si trovino soluzioni oppropriote per gli osta­
coli e vincoli omministrotivi ο tecnici, che sono numerosi e difficili. 
E on che necessorio, d'oltro loto, l'utilizzo di fondi di vorio prove­
nienza: pubblici e pri vati, nozionoli e comunitori, finonziomenti 
BEI e sovvenzio ni. 

Lo B EI, che è lo principole fonte boncorio di finonziomento per le 
grondi infrostrutture nello metà dei Poesi membri, contribuisce già 
do molti onni olio reoiizzozione di infrostrutture di trosporto d'in­
teresse comunitorio; esso ho infotti occordoto importi considere­
voli per numeros i progetti tro i quoll i treni od alto velocità, il tun­
nel sotto lo Monic o, il collegomento fisso sullo St orebasit e molte 
outostrode. 

Lo Bonco ho anche finonzioto, in diversi Pae si, impionti di teleco-
municozione, importonti gosdotti per il trosporto di gas noturole 
do giocimenti nel Mo re del Nord, in Russio e in Algerie nonché 
l'interconnessione di reti di gosdotti e di reti elettriche. 

Il Consiglio europeo di Essen, odottondo lo listo dei progetti di reti 
tronseuropee oltomente prior itori (V. corto α p. 28), ho invitoto lo 
BEI 0 intensificore ulteriormente i suoi sforzi in questo compo. Lo 
BEI, ricordondo che ogni progetto presento difficolt à proprie e vo 
esominoto singolormente per poterne volutore lo volidità econo­
mico, tecnico e finonziorio, ho odottoto un certo numero di misure 
che mirono od odottore, se del coso, le condizioni dei suoi finon­
ziomenti olle esigenze specifiche di ciascun progetto riguordonte i 
trosporti, le telecomunicozioni e l'energio, tonto del settore pub­
blico quonto di quello privoto, oltre che dei progetti concernenti lo 
protezione dell'ombiente e oventi un corottere tronseuropeo. 

Queste misure, che cos tituiscono il cosiddetto «Sportello speciale», 
potranno essere opplicote ο progetti focenti porte di reti che ve n­
gono reolizzote nell'Unione europeo ο olio suo periferio, nell'Eu­
ropo centro-orientole e nel Bocino mediterraneo, e ο progetti ri-
guordonti l'ottroversomento delle Alpi. 

Per intervenire ο fovore di questi progetti, che presentono un gron-
dissimo interesse per l'Unione europeo mo che honno onch e por-
ticolori esigenze di finonziomento - tenuto conto dello loro om-
piezzo, dei periodi di costruzione porticolormente lunghi e dello 
redditività spesso differito nel tempo - lo Bonco è pronto, nei cosi 
appropriati, o: 

- ollungore lo duroto dei finonziomenti e dei periodi di preommor-
tomento (rimborso del copitole e onche degli interessi) per for me­
glio corrispondere i periodi di rimborso con le esigenze di questi 
investimenti ed i rendimenti che si ottendono; 

-offrire un'«ingegnerio» finonziorio tole do ridurre i rischi incorsi 
dolle bonche e doi promotori, in porticolore privoti, soprattutto tro-
mite lo possibilità di rifinonziomento (che permetto olle bonche di 
poter rifinonziore i loro impegni in funzione delle durote disponi­
bili sui mercoti), lo concessione di prefinonziomenti (che « conge-
lono » il tosso d'interesse tro il momento dell'opprovozione del fi­
nonziomento e lo doto di effettivo messo ο disposizione dei fondi) 
e lo firmo preliminore di occordi quodro di finonziomento (lo cui 
utilizzozione dipende do condizioni che sono in ropporto con 
l'ovonzomento del progetto); 

- estendere i finonziomenti ο porti di reti che rispondono agli 
obiettivi prefissi, quolunque sio lo loro locolizzozi one sul territorio 
dell'Unione; 

- ο intervenire sin dolle primiss ime fosi del progetto per poter de­
finire onticipotomente, insieme ol Fondo europeo per gli investi­
menti (P EI) e in cooperozione con il sistem o boncorio europeo, le 
strutture controttuoli e finonziorie più odeguote olle corotteristiche 
di cioscun progetto e svolge re cosi pienamente il suo ruolo di co-
tolizzotore per lo costituzione di un solido gruppo di cofinonzio-
tori. 

Questo volontà di odottore le condizioni dei suoi finonziomenti si 
situo nello scio dell' ozione intropreso α fovore delle reti d'inte­
resse comunitario nei settori dei trosporti e dell'energio, unito-
mente oi promotori e olle porti interessote. Lo BE I ho proceduto, 
più in porticolore, olio volutozione economica, tecnica e finonzio­
rio dello moggior porte dei quottordici progetti di reti transeuro­
pee nel set tore dei trasporti riten uti oltomente prioritori dol Consi­
glio europeo di Essen. A fine febbroio 1995 esso avevo 
impegnoto circo 4,3 miliardi per i l finonziomento di diversi pro­
getti ο di olcune loro componenti già in corso di reoiizzozione, in 
porticolore: lovori di sistemozione sul trotto in territorio itoliono 
dello lineo ferroviorio per treni o d olto velocità ottroverso il Bren ­
nero; il TGV Porigi-Bruxelles-Colonio-Amsterdom-Londro; i l colle­
gomento ferroviorio Cork- Dublino-Belfost in Irlondo ; l'oumento, in 
Irlondo, delle copocità di trasporto nel quodro del miglioromento 
del collegomento Irlondo-Regno Unito-Benelux; l'ompliomento del-
l'oeroporto di Milono-Molpenso; numerosi trotti di reti outostrodoli 
in Grecia, in Spogno, in Portogollo ed in Finlondio. Allo stesso 
doto (fine febbroio 1995) risultovono firmoti controtti di finonzio­
mento per un totale di 3,3 miliordi. 

Per quanto riguor do le reti transeuropee nel settore dell'energio, 
sono stoti opprovoti finonziomenti per quosi 1,5 miliardi ο fovore 
del gosdotto Moghreb-Spogno (ivi compresi i trotti in territorio ol-
gerino e morocchino), dell' estensione di reti di gosdotti in Grecio 
ed in Portogollo (progetti in fovore dei quoli lo BE I ero già interve­
nuto) nonché dell'interco nnessione elettrico tra lo Spogno e d il 
Portogollo. 
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Nel dicembre 1994 il Consiglio europeo, 
riunitosi α Essen, ho confermato il soste­
gno, doto in giugno α CorfCi, olla rea lizza­
zione di reti transeuropee ed ha approvato 
una lista di progetti prioritari nei settori dei 
trasporti e dell'energia. 

Oltre ad aver messo l'accento sull'avvio 
entro breve tempo dei lavori relativi ai pro­
getti di trasporto altamente prioritari, il 
Consiglio europeo ha sottolineato l'impor­
tanza dei sistemi di gestione dei trasporti, 
in particolare dello sviluppo de llo rete in­
termodale e dei sistemi di controllo e di si­
curezza del traffico aereo. 

Nel corso dell'anno la BEI ha partecipato 
attivamente alla preparazione del rap­
porto dei rappresentanti personali dei 
Capi di Stato ο di Governo («Gruppo Chri­ 
stophersen») sull'individuazione delle reti 
transeuropee e sulle possibilità di fina nzia­
mento, in p articolare, per i progetti priori­
tari (V. carta α p. 28). 

II Consiglio europeo di Essen ha offerto alla 
BEI l'occasione di confermare il suo so ste­
gno α quest'iniziativa; essa si è impegnata 
infatti α mobilitare cospicui mezzi finanziari 
per proseguire la sua azione α favore delle 
infrastrutture d'interesse comune. 

Dal 1990 al 1994 la BEI ha contribuito, 
con finanziamenti per oltre 23 miliardi, 
alla realizzaziane di infrastrutture di tra­
sporto e di telecomunicazione d'interesse 

comune che interessano tutti i Paesi mem­
bri e corrispondono ad un volume di inve­
stimenti pori α circa 87 miliardi. 

Alla luce della sua esperienza, la BEI ri­
tiene di e ssere in grad o di coprire il fab bi­
sogno di finanzi amento di prog etti risp on­
denti ai suoi criteri in termini di 
giustificazione economica, di struttura fi­
nanziaria e di garanzie. Per tener conto 
dell'ampiezza inabituale di alcuni progetti 
di reti transeuropee e delle loro particolari 
esigenze di finanziamento, la Banca ha 
proposto la messa in applicaz ione di mo­
dalità appropria te che cos tituiscono il co­
siddetto « Sportello speciale » (V. riqua dro 
αρ. 12). 

In questo settor e la BEI ha anche preso in 
considerazione, sulla base di interessi reci­
proci, il miglioramento delle comunica­
zioni con i Paesi partner, in particolare con 
quelli dell'Europa centro-orientale e del Ba­
cino mediterraneo, nonché il finanzia­
mento di misure per lo protezione dell'am­
biente, purché rientranti nel quadro di 
progetti di naturo transeuropea. 

D'altra parte il Fondo europeo per gli inve­
stimenti (PEI), istituito nel giugno 1994  
dalla BEI, dalla Commissione e dal settore 
bancario (V. p. 14), concentrerà uno porte 
rilevante delle sue attività sulla concessione 
di garanzie volte α facilitare il finanzia­
mento di queste reti e α rassicurare cosi gli 
altri partner finanziari. 

STREnAMENTE A SSOCIATA 

ALL'INDIVIDUAZIONE D ELLE RETI 

TRANSEUROPEE ... 

... LA BEI R ACCOGLIE SUI 

MERCATI L E RISORSE NECESSARIE.. 

... E ADAÏÏA LE SUE CONDIZIONI 

ALLA SPECIFICITÀ DI T ALUNI 

PROGETTI 

il maggiore sostegno apportato allo realiz­
zazione di reti sul territorio europeo ri­
sponde anche alla volontà dello BEI di con­
tribuire al riassetto e allo sviluppo 
equilibrato delle diverse regioni del­
l'Unione europea per rafforzarne la coe­
sione economica e sociale. 

L'attività α favore dello sviluppo regionale 
- obiettivo prioritario assegnato alla BEI 
dall'articolo 198E del Trottato sull'Unione 
europea, completato dal Protocollo sullo 
coesione - viene svolta, in gran parte, in si­
nergia con le sovvenzioni dei Fondi strut tu­
rali comunitari. 
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IL FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI 

Il Fondo europeo per gli investimenti (FEI), operativo da l giugno 
1994, favorisce, con lo concessione di garanzie, la realizzazione 
di grandi progetti d'infrastruttura - in particolare reti transeuropee - 
e di investimenti di piccole e medie imprese . 

Per la composizione del suo azionariato, il PEI costituisce una strut­
tura originale; esso permette di associare partner pubblici e privati, 
comunitari e nazionali, per sostenere, con nuovi mezzi, investi­
menti importanti per la ripresa economica e lo sviluppo equilibrato 
dell'Unione europea. 

razioni per rafforzare i fondi propri di imprese cfie intervengano 
nello realizzazione di reti transeuropee o, indirettament e, opera­
zioni α sostegno di piccole e medie im prese. 

Il FEI, Ια cui creazione ero stat a approvata dal Co nsiglio europeo 
di Edimburgo nel quadro dell'iniziativa di crescita, fio tenuto il 14  
giugno 1994 α Lussemburgo lo sua Asse mblea generale costitu ­
tiva comprendente rappresentanti della BEI , della Commiss ione e 
di 58 istituzioni finanziarie degli allora 12 Paesi membri del­
l'Unione europea. 

La Conferenza intergovernativa del 25 marzo 1993 aveva appro­
vato - previo parere favorevole del Parlam ento europeo - un otto 
volto α modificare il Protocollo sullo Statuto della BEI per conferire 
al Consiglio dei governatori dello Banca il potere di creare il FEI.  
Dopo la ratifica da parte degli Stati membri, il Consiglio dei go­
vernatori della Banca ha proceduto allo creazione del FEI il 25  
maggio 1994. 

Il FEI è un'istituzione autonoma; esso è dotato di personalità giuri­
dica e la sua contabilità è separata da quella della BEI. 

Il capitale iniziale autorizzato è di 2 miliardi di ecu; al 14 giugno 
1994 esso era stato so ttoscritto α concorrenza di 1,7 miliardi, di 
cui 800 milioni dallo BEI, 600 milioni dalla Commissione europea 
α nome dell'Unione europea e 300 milioni da parte di 58 banche 
e istituzioni finanziarie. Gli altri 300 milioni restano disponibili 
per sottoscrizioni do porte di altre istituzioni finanziarie. 

Il FEI svolge lo suo attiv ità secondo criteri bancari; i suoi interventi 
consistono attualmente nella concessione di garanzie finanziarie. Le 
commissioni percepite α tale titolo sono destinate α coprire le 
spese ammin istrative, α costituire delle riserve e, in una fase su c­
cessiva, α rimunerare gli azionisti. Sono previs te, in seguito, ope-

Al 31 dicembre 1994 il FEI avevo firmato sei operazioni di garan­
zia per un totale di 51 3 milioni di ecu α favore di progetti d'inve­
stimento in quat tro Paesi membri dell'Unione europea. 

Cinque di queste operazioni concernono finanziamenti della BE I 
destinati α grandi progetti d'infrastruttura, di cui due ritenu ti alta­
mente prioritari nel quadro delle reti transeurop ee: l'aeroporto di 
Milono-Molpenso e un gasdotto in Portogallo; gli altri tre riguar­
dano reti di telecomunicazione e gasdotti in Italia e la telefonia 
mobile in Grecia. La s esta operazione concerne lo promozione d i 
piccole e medie imprese (garanzia per un finanziamento del 
gruppo Banque Populaire). 

A seguito dell'adesione all'UE dell'Austria, della Finlandia e della 
Svezia, il FEI estenderà la sua attività anch e α questi Paesi, le cui 
istituzioni finanziarie possono sottoscrivere quote del suo capitale. 

European Investment Fund  
FEI • EIE 

Il PEI, che ha sede α Lussemburgo, è gestito da un Comitato finan­
ziario composto di tre membri: Eugenio Greppi (Presidente), 
François Lagrange e David McGlue. Questo Comitato è responsa­
bile dinanzi al Consiglio di vigilanza, che è presieduto da Sir  
Brian Unwin , Presidente della BEI, e comprende rappresentanti 
della BEI, della Commissione e delle istituzioni finanziarie che 
sono soci del PEI. 

L'attività de l P EI vi ene presentata più d ettagliatamente nella rel azione an­
nuale che può essere richiesta presso la sua sede provvisoria: 

c/o Banca europea per gli investimenti 
100, Bd. Κ. Adenauer - L-2950 Lussemburgo 
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La BEI ho cosi partecipato olia programma­
zione delio seconda fase delio riforma dei 
Fondi strutturali per il periodo 1994-1999  
sforzandosi, come in passato, di ottimiz­
zare con i suoi finanziamenti l'impatto 
delle sovvenzioni comunitarie. 

In un periodo di crescita spesso ancoro in­
certa, di indebitamento pubblico general­
mente troppo elevato e di persistente alto 
tosso di disoccupazione, quest'ottimizza­
zione è particolarmente importante e s'in­
quadro, naturalmente, in una prospettiva 
pluriennale. 

Nel 1994 la BEI ho destinato quasi i tre 
quarti dei suoi finanziamenti od investi­
menti per lo sviluppo regionale che hanno 
il più delle volte beneficiato di altri inter­
venti comunitari. Esso ho contribuito d'al­
tro porte olla valutazione di vari progetti 
concernenti l'ambiente e i trasporti nei 
quattro Paesi che beneficiano degli inter­
venti del Fondo di coesione. 

In questi stessi Paesi lo Banco ho progressi­
vamente messo in applicazione il meccani­
smo di assistenza finanziario previsto nel 
quadro dello Spazio economico europeo 
(SEE). 

Questo meccanismo è destinato α soste­
nere investimenti nei settori dell'ambiente, 
dei trasporti, dell'istruzione e dello forma­
zione nonché progetti di PMI in Grecia, in 
Portogallo, in Irlanda (tutto l'isolo) e nelle 
regioni meno favorite dello Spagna. Esso 
prevede, per il periodo 1994-98, sovven­
zioni per 500 milioni e risorse do utiliz­
zare per un abbuono d'interesse del 2% su 
finanziamenti dello BEI sino α 1,5 miliardi. 
Lo BEI ho cosi gestito nel 1994, per conto 
del SEE, sovvenzioni e abbuoni d'interesse 
in Portogallo, in Spagna, in Grecia e in Ir­
landa. 

D'altro loto lo Banco ho accolto con inte­
resse lo decisione preso dal Consiglio eu­
ropeo di Essen di sostenere il processo di 
pace ovviato nell'Irlanda del Nord. Sarà 
messo in otto un programmo pluriennale di 
aiuto allo sviluppo comportante, oltre agli 
aiuti comunitari, un maggior volume di fi­
nanziamenti dello BEI per apportare un so- '  
stegno addizionale nell'Irlanda del Nord e 
nelle zone di frontiera con lo Repubblica 
d'Irlanda. 

IL SOSTEGNO A LLO SVILUPPO 

REGIONALE E QUILIBRATO 

DELL'UNIONE R ESTA L'OBIEÏÏIVO  

PRIORITARIO D ELLA B EI 

Finanziamenti della BEI 
e sovvenzioni del FESR 
Ripartizione per zone 

ÌOOO 

6 000 

4 000 

Zone 
a Obieftivo 1 - Ftnanz. BEI 
Œ Obiettivo 1 - Sow, FESR 
^ Obiettivi 2 e 5b - Finanz. BEI 

Obiettivi 2 e 5b - Sow. FESR 

Nel 1994 la BEI h a portato α termine le 
azioni intraprese nel 1993, conforme­
mente all'auspicio del Consiglio europeo 
di Edimburgo del dicembre 1992, per so­
stenere l'attività economica. 

- Il Fondo europeo per gli investimenti, de­
stinato α facilitare, con la concessione di 
garanzie, il finanziamento di reti transeu­
ropee e di investimenti di PMI, ha tenuto lo 
sua Assemblea costitutiva il 14 giugno 
1994 (V. riquadro α p. 14). Alla fine del­
l'anno erano state approvate operazioni di 
garanzia per 711 milioni. 

- Lo Strumento finanziario di Edimburgo, 
volto ad accelerare il finanziamento di in­
frastrutture, ha impegnato la totalità del­
l'importo previsto (7 miliardi) con inter­

venti α favore di circo 140 progetti (V. ri- LE INIZIATIVE P ER SOSTENERE L A 
quadro α p. 22). RIPRESA DELLA CRESCITA S ONO 

L'esperienza acquisita nel corso della 
messa in atto di questo strumento ha mo­
strato quanto interessanti fossero le sue mo­
dalità per i promotori, in particolare nei 
due principali settori d'intervento dello BEI: 
10 sviluppo regionale e le reti di trasporto e 
telecomunicazione. 

11 Consiglio di amministrazione ha deciso, 
α fine 1994, di snellire la normativa rela­
tiva al cumulo di finanziamenti e sovven­
zioni nelle regioni prioritarie e di esten­
dere alle regioni non assistite il 
finanziamento delle infrastrutture d'ac­
cesso olle suddette reti. 

STATE P ORTATE A TE RMINE 
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LA BEI E L 'AMPLIAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA 

Dal 1° gennaio 1995 l'Unione europea conta tre nuovi Stati mem­
bri: l'Austria, la Finlandia e la Svezia; aderendo all'Unione, questi 
tre Stati sono divenuti anche membri della BE I. 

Dopo l'adesione dello Danimarca, dell'Irlanda e del Regno Unito 
nel 1973, della Grecia nel 1981 nonché della Spagna e del P or­
togallo nel 1986 e dopo lo riunificazione tedesca nel 1990, la BEI 
vede ancora una volta allargarsi il suo campo geografico di atti­
vità. 

Questo nuovo ampliamento fa seguito olla decisione presa al Con­
siglio europeo di Edimburgo, α fine 1992, di ovviare all'inizio del 
1993 i negoziati con i Paesi candidati. La conclusione dei nego­
ziati, già nel marzo 1994, avevo consentito al Parlament o euro­
peo di approvare, il 4 maggio 1994, i trattoti di adesione. 

L'Austria, la Finlandia e la Svezia hanno confermato, con i refe­
rendum, l'accettazione delle con dizioni di adesione; in seguito i 
loro parlamenti nazionali, cosi come quelli dei Dodici, hanno rati­
ficato i trottati. 

La rapidità con lo quale si è svolto il processo di adesione è do­
vuta in ampia misura alle strutture economiche e sociali degli Stati 
candidati, similari α quelle dei Dodici, al loro recepimento dello 
normativa comunitaria nonché olla conclusione, nel 1992, dell'ac­
cordo sullo Spazio economico europeo che aveva già consentito 
di trovare una soluzione α molti problemi. 

L'Unione europea si es tende ora su una super ficie di 3,24 milioni 
di km^ ho uno popolazione di 366 milioni di abitanti e la sua ric ­
chezza, in termini di PNL, è aum entata di circa il 7%. 

Per la BEI l'adesione di questi tre Paesi ha delle conseguenze sulle 
sue strutture, sul suo capitole e sulla sua attività. 

Per quanto concerne le str utture, i nuovi Stati memb ri hanno desi­
gnato ciascuno un ministro che fa parte del Consiglio dei governa­
tori; essi hanno an che designato ciascuno un membro titolare del 
Consiglio di amministrazione e, d i comune accordo, un membro 

supplente. All'inizio del 1995, il Consiglio dei governatori ha de­
ciso di portare da sei α sette il numero dei vicepresident i nel Co­
mitato direttivo; dall'inizio dell'anno, infine, fanno porte del perso­
nale della BEI dipendenti aventi la nazionalità dei nuovi Paesi 
membri. 

I nuovi Stati membri contribuiscono α concorrenza del 7,1 % al ca­
pitale della Banca, sulla base, in particolare, del loro prodotto in­
terno lordo. Il capitale sottoscritto è passato cosi α 62 miliardi, 
portando il massimale dei finanziamenti in esse re da 144 α 155  
miliardi. La ponderazione delle sottoscr izioni al capitale si trova, 
d'altro loto, modificata; la Svezia diventa, per ordine di impor­
tanza, l'ottavo azionista e l'Austria e la Finlandia, rispettivamente, 
il decimo e l'undicesimo (V . prospetto delle sottoscri zioni al capi­
tale α p. 96). La quota di capitale richiamato resta immutata 
(7,5%); i versamenti dei nuovi Stati membri saranno effettua ti in 
otto rote seme strali uguali, l'ultima delle quali scadrà nell'ottobre 
1998; i nuovi Stati membri contribuiscon o anche alle riserve ed 
agli accantonamenti. 

Per quanto riguarda l'attività, gli interventi sono tanto più agevoli 
in quanto, nel quadro delle relazioni con i Paesi dell'EFTA, il Con­
siglio dei governatori della BEI aveva dat o il suo accordo, Γ8  
aprile 1994, per la concessione di finanziamenti e garanzie in 
questi Paesi sino α concorrenza d i 500 milioni l'anno per due 
anni. 

La B EI ha già avuto cosi l'opportunità di stringere legami con g li 
ambienti economici e finanziari d i questi Paesi e di portare α ter­
mine l'istruttoria di diversi progetti. 

In Austria, in Finlandia e in Svezia sono stati finanziati, nei 1994,  
progetti per un importo totale di 165 milioni. 

D'altra parte, la Banca aveva già concluso operazioni sui mercati 
finanziari austriaco e svedese. Avendo già avviato i contatti con le 
amministrazioni e gl i ambienti bancari e industriali, la Banca do­
vrebbe poter sviluppar e rapidamente l'attività di finanziamento e 
di raccolta nei tre nuovi Pae si membri. 

195&-1972 1973-1980 1981-1985 1986-1994 1995-
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Un'estensione di questo strumento finan­
ziario alle PMI che creano posti di lavoro è 
stato decisa al Consiglio europeo di Cope­
naghen. Previo esame delle modalità da 
parte del Parlamento europeo, il Consiglio 
UE, nell'aprile 1994, ha incaricato la BEI 
della sua amministrazione. Questo soste­
gno agli investimenti delle PMI è divenuto 
operativo dopo la firma, nel giugno 1 994,  
di un accordo di cooperazione con lo 
Commissione. 

Sono previsti prestiti globali della BEI, con 
abbuono d'interesse su r isorse di bilancio 
dell'Unione europea, per un importo totale 
di un miliardo. Le PMI che creano posti di 
lavoro possono cosi beneficiare di crediti, 
con abbuono d'interesse del 2% per un pe­
riodo di 5 anni, il cui importo non può su­
perare 30 eoo ecu per posto di lavoro 
creato. 

A fine 1994 era stata messa α disposi­
zione di istituti di credito di tutti i Paesi del­
l'Unione lo totalità di una prima tranche di 
prestiti globali per 650 milioni; α fine feb­
braio 1995 erano state registrate do­
mande di credito per un totale di 324 mi­
lioni. Lo s econda franche (350 milioni), di 
cui potranno beneficiare anche i tre nuovi 
Stati membri, dovrebbe essere impegnata 
durante il 1995. 

Tanto per le PMI quanto per le imprese di 
maggiore dimensione, la realizzazione 
del mercato unico rappresenta un fattore 
chiave della competitività dell'industria eu­

ropea, allo stesso titolo dello promozione 
degli investimenti immateriali, del rafforza­
mento della ricerca e dello sviluppo tecno­
logico e del miglioramento dell'istruzione e 
della formazione professionale. 

A tutti questi aspetti, che rappresentano 
elementi significativi di numerosi investi­
menti finanziati, la BEI annette la massima 
attenzione nell'esame dei progetti che le 
sono presentati. 

Il ruolo delle PMI nella vita economica lo­
cale e il loro contributo alla creazione di po­
sti d i lavoro sono essenziali. Tuttavia, nono­
stante un'elevata capacità di reazione e di 
adottamento, le PMI sono le più vulnerabili 
nei periodi di difficoltà; d'altra parte, esse 
non dispongono di particolari facilità di ac­
cesso alle diverse fonti di finanziamento. 

E p er questo che lo BEI si è sforzato di ri­
spondere olla ripresa della domanda di 
crediti constatata nel 1994; questa do­
manda proviene principalmente dalle im­
prese più piccole, in particolare da quelle 
delle regioni assistite, e la sua ripresa po­
trebbe indicare un miglioramento dello si­
tuazione delle PMI. 

Infine, lo BEI parteciperà all'aiuto comuni­
tario previsto per consentire all'industria 
tessile portoghese di adattarsi alla nuova 
normativa del GATT, aiuto che comprende 
lo concessione di sovvenzioni comunitarie 
in parte sotto formo di abbuoni d'interesse 
su finanziamenti della BEI. 

GLI INTERVENTI A FAVORE 
DELLOCCUPAZIONE E DELLA 

COMPETITIVITÀ INTERESSANO 

SOPRATTUTTO LE PMI 

L'integrazione dello dimensione ambien­
tale nelle diverse politiche comunitarie, vo­
luta dal Trattato sull'Unione europea, ha 
trovato il suo prolungamento nel quinto 
programma di azione α favore dell'am­
biente che comporta, oltre agli aspetti nor­
mativi, un impegno α sostenere azioni di 
naturo economico. 

L'adesione di nuovi Stati membri, le cui po­
litiche ambientali sono tra le più avanzate, 
dovrebbe dare un nuovo impulso agli inter­
venti in questo settore. Quest'approccio, 
volto α favorire uno sviluppo duraturo, si ri­
trova nella riforma dei Fondi strutturali e 
nei settori d'intervento del Fondo di coe-

L'UNIONE BENEFICIERA DEL KNOW  

HOW DEI N UOVI S TATI MEMBRI IN 

MATERIA DI P ROTEZIONE 

AMBIENTALE 

Sione. 
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GLI I NTERVENTI P ER LA 
PROTEZIONE A MBIENTALE 

CONCERNONO U NA G AMMA 

SEMPRE PIÙ DIVERSIFICATA D I 

PROGEÏÏI 

Il Consiglio europeo di Essen, dal conto 
suo, ho manifestato i l suo interesse per un 
«approccio per reti» in taluni settori relativi 
alla protezione dell'ambiente, mentre la 
BEI ha introdotto le misure rientranti nel 
quadro di progetti che presentano un ca­
rattere transeuropeo tra quelle che pos­
sono beneficiare di finanziamenti appro­
priati α titolo del suo Sportello speciale (V . 
riquadro α p. 1 2). 

Questa decisione corrisponde olla prassi 
della Banca, che nella sua analisi econo­
mica non solo verifica l'impatto sull'am­
biente di ciascun progetto, ma prende an­
che in considerazione le componenti 
ambientali. 

L'aumento dei finanziamenti, dovuto essen­
zialmente all'iniziativa degli enti locali, 
cosi come lo loro estensione α numerosi 
settori, principalmente α quelli dell'indu­
stria e del l'energia, testimoniano l'effettivo 
integrazione dello dimensione ambientale 
nell'insieme delle attività economiche. 

Questo stesso approccio è valido anche 
per i Paesi fuori dell'Unione europea. La 
protezione dell'ambiente è tra i settori prio­
ritari d'intervento nel Bacino mediterraneo 
e uno delle componenti essenziali dell'atti­
vità del la BEI nei Pae si dell'Europa centro-
orientale, dove l 'ampiezza dei bisogni la­
tenti rappresenta una grande sfida. 

Quello dello protezione ambientale è, per 
natura, un settore pri vilegiato di coopera­
zione internazionale alla quale la BEI par­
tecipa attivamente; è il caso del Pro­
gramma di assistenza tecnica per 
l'ambiente nel Mediterraneo (METAP) lan­
ciato nel 1988, delle iniziative intraprese 
nel 1992 per disinquinare il mar Baltico e, 
più recentemente, il bacino dell'Elba non­
ché di quelle volte ad assicurare una prote­
zione ed un'utilizzazione duratura del 
Danubio (V. Relazione annua le 1993 α p.  
24). 

1995: ADESIONE D ELL'AUSTRIA, 

DELLA FINLANDIA E DELLA S VEZIA 
Il 1° gennaio 1995, l'adesione all'Unione 
europea dell'Austria, della Finlandia e 
della Svezia ha segnato una nuova tappa 
dell'integrazione europea. 

Aderendo all'Unione europea, questi tre 
Stati sono divenuti anche membri della BEI, 
che nel 1994 ha potuto prendere le dispo­
sizioni necessarie per la loro integrazione 
e per rafforzare i contatti con gli operatori 
di questi Paesi in vista dello sviluppo dello 
sua attività (V . riquadro αρ. 16). 

bero scambio (EFTA), il SEE forma la più 
vasta zona economica integrata del 
mondo. 

I rappresentanti degli Stati membri del­
l'Unione europea e dell'EFTA avevano au­
spicato, nel dicembre 1993, uno sviluppo 
dell'attività della BEI soprattutto α favore 
delle infrastrutture e delle reti transeur opee 
nei Paesi candidati (di cui faceva allora 
parte anche la Norvegia), ma anche negli 
altri Paesi del l'EFTA. 

La prospettiva d i adesione di questi Pae si 
era stata presa in considerazione con lo 
creazione dello Spazio economico euro­
peo (SEE), entrato in vigore il 1° gennaio 
1994. Costituito dall'Unione europea e 
dai Paesi dell' Associazione europea di li-

II Consiglio dei governatori aveva autoriz­
zato la Banca, nell'aprile 1994, ad accor­
dare finanziamenti ο garanzie di un im­
porto massimo di 500 milioni l'anno per 
due anni; α fine 1994 erano stati concessi 
265 milioni. 
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Nel 1994, l'approfondimento delle rela­
zioni tra l'Unione europea e i Paesi partner 
è stato al centro di riflessioni che si ritro­
vano, in particolare, nelle «Conclusioni» 
del Consiglio europeo di Essen (fine 
1994). 

Sulla scia delle precedenti prese di posi­
zione, il Consiglio europeo ho precisato 
che, dopo l'ampliamento ai tre nuovi Stati 
membri, «l'Unione europea sarà impe­
gnata in un programma volto α preparare 
all'adesione tutti i Paesi europei con i quali 
ha concluso accordi europei». 

Pertanto, i Paesi associati dell'Europa 
centro-orientale che lo desiderano po­
tranno diventare membri dell'Unione euro­
pea non appena saranno in grado di sod­
disfare le condizioni preliminari 
corrispondenti. Inoltre, gli Stati baltici e la 
Slovenia saranno integrati rapidamente in 
questa strategia di ravvicinamento che 
miro soprattutto α preparare questi Paesi 
all'integrazione nel mercato unico. Il soste­
gno apportato dall'Unione europea allo 
sviluppo economico dei Paesi interessati 
costituisce un elemento chiave di questa in­
tegrazione. Anche lo BEI apporta il suo 
contributo; infatti il suo Consiglio dei go­
vernatori l'ho autorizzato, il 2 maggio 
1994, od accordare entro la fine del 1996  
finanziamenti per un importo massimo di 3  
miliardi che saranno assistiti dalla garan­
zia comunitaria. 

Un'attenzione particolare viene prestata ai 
progetti aventi un carattere transfrontaliero 
che, tonto nel settore dell'industrio quanto 
in quello delle infrastrutture, sostengono gli 
sforzi di riconversione e di integrazione di 
queste economie. Nel settore delle infra­
strutture questi progetti potranno benefi­
ciare, se necessario, delle condizioni pre­
viste nel quadro dello «Sportello speciale» 
istituito per il finanziamento delle reti trans­
europee. 

Gli interventi dello BEI in questi Paesi ven­
gono effettuati nel quadro di uno concerta­
zione ο di una cooperazione con altri par­

tecipanti, come il Programmo comunitario 
PHARE, Ια BERS e la Banca mondiale. 

FUORI DELL'UNIONE EUROPEA, LA 
BEI I NTERVIENE I N N UMEROSE 

AREE GEOGRAFICHE ... 

Per quanto riguardo l'attività dell'Euratom 
(si ricorda che è la Commissione europea 
α prendere le decisioni circo la raccolta di 
fondi e i finanziamenti), la BEI, su invito del 
Consiglio UE, ho accettato, il 19 luglio 
1994, un mondato di portata limitata con­
cernente lo formulazione di valutazioni 
vertenti esclusivamente sugli aspetti finan­
ziari e economici di operazioni di sicu­
rezza nucleare in taluni Paesi dell'Europa 
centro-orientale nonché in Russia, in 
Ucraina e in Armenia. 

Nel Bacino mediterraneo, l'auspicio del­
l'Unione europea è di giungere ad una 
cooperazione euromediterroneo che 
possa portare, α termine, alla creazione di 
uno zona di libero scambio, fattore di pro­
sperità e di pace; la BEI, che svolge un 
ruolo essenziale nell'attuazione dello poli­
tica mediterranea α titolo della coopera­
zione finanziaria, vi parteciperà attiva­
mente. 

D'altra parte il Consiglio dei governatori ha 
autorizzato la Banca, il 30 novembre 1994,  
α finanziare progetti nei territori di Gaza e 
della Riva occidentale del Giordano, α  
sostegno del processo di pace in Medio 
Oriente e degli sforzi di cooperazione nel­
l'area. 

Nei Paesi d'Africo, dei Coroibi e del Pacifico 
la BEI p artecipa da molto tempo alla poli­
tica di aiuto allo sviluppo con interventi che 
mirano in particolare α far emergere un set­
tore industriale attivo. Essa continuerà lo 
sua azione nel quadro dello cooperazione 
finanziario dopo lo revisione di metà pe­
riodo, avviato nel 1994, della quarta Con­
venzione di Lomé. Tra i punti essenziali fi­
gura la fissazione dell'importo do destinare 
alla cooperazione finanziario, che compor­
terà, oltre α cospicui aiuti non rimborsabili, 
finanziamenti della BEI su risorse proprie e 
contributi sotto formo di capitali di rischio su 
risorse del bilancio comunitario. 

... A F AVORE DI P ROGETTI 

REALIZZATI IN P ARTNERSHIP 0 NEL 

QUADRO DI UNA C OOPERAZIONE 

REGIONALE ... 

... E DI IN VESTIMENTI D 'INTERESSE 

COMUNE 0 PER LA PROTEZIONE 

DELL'AMBIENTE 
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Le relazioni stabilitesi tra l'Unione europea 
e il Sudafrica, dopo che questo Paese si è 
impegnato in un processo democratico, 
potrebbero portare lo BEI α intervenire, su 
risorse proprie, nel quadro dell'accordo in­
terinale concluso nel novembre 1994. 

Infine, gli interventi dello BEI n ell'America 
latino e in Asia, ovviati nel 1993, hanno re­
gistrato un notevole sviluppo dopo l'appro­

vazione di vari accordi quadro con diversi 
nuovi Paesi. Gli investimenti devono ri­
spondere α un criterio d'interesse reci­
proco ed essere pertanto ο conformi α ta­
luni grandi obiettivi riconosciuti come tali 
dai Paesi interessati e dall'Unione europea 
- p. es. protezione dell'ambiente - oppure 
implicare la partecipazione di operatori 
dei Paesi membri alla loro realizzazione. 

NEL 1994, STABILITÀ 

DEL MECCANISMO D I C AMBIO E 

RIALZO DEI T ASSI 

A L UNGO T ERMINE 

l'ECU RESTA UNA D ELLE PRINCIPALI 

MONETE D I V ERSAMENTO 

DELLA B EI 

Entrato in vigore il 1° gennaio 1994, lo 
seconda fase dell'Unione economica e mo­
netaria segna l'inizio del rafforzamento 
dello convergenza delle politiche economi­
che degli Stati membri e della vigilanza 
sulle politiche di bilancio, conformemente 
olle disposizioni del Trottato sull'Unione 
europea. 

Creato olla stessa data, l'Istituto monetario 
europeo (IME) ho partecipato al coordina­
mento delle politiche monetarie delle ban­
che centrali ed ha iniziato l'elaborazione 
degli studi preparatori in visto della crea­
zione del Sistema europeo di banche cen­
trali (SEBC). 

In contrasto con le perturbazioni interve­
nute nel 1993 e le nuove tensioni che 
hanno portato, all'inizio del marzo 1995,  
allo svalutazione dello peseta e del-
l'escudo, il meccanismo di cambio del Si­
stema monetario europeo non è stato sog­
getto, durante il 1994, α forti tensioni, 
anche se talune monete ne hanno tempora­
neamente risentito. 

A seguito delle turbolenze sui mercati ob­
bligazionari e del ridestato "interesse di nu­

merosi operatori per i mercati nazionali, il 
totale delle emissioni pubbliche in ecu non 
ho raggiunto che 5,8 miliardi, contro quasi 
7 miliardi nel 1993, 19 miliardi nel 1992,  
27 miliardi nel 1991 e 15 miliardi nel 
1990. 

La BEI ha registrato, nel 1994, uno ripresa 
della domanda di versamenti in ecu, che 
con il 10% del totale dei versamenti si situa 
al quarto posto. 

Per co ntro, disponendo di elevate disponi­
bilità in ecu, in particolare α seguito di 
flussi finanziari (cosh f/ow) largamente ec­
cedentari e di rimborsi anticipati di finan­
ziamenti, la BEI h a lanciato in ecu una sola 
emissione di 300 milioni, contro 650 mi­
lioni nel 1993 e 1 450 milioni nel 1992.  
Essa ha continuato tuttavia ad essere attiva 
sul m ercato α breve termine con i suoi pro­
grammi di commercial paper e notes. 

A fine 1994, i prestiti in essere della BEI 
denominati in ecu ammontavano α 10 mi­
liardi, pari α circa il 12% del totale del suo 
portafoglio. 
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FINANZIAMENTI NELL'UNIONE EUROPEA 

90 9 1 92 93 94 

Finanziamenti ac­
cordati: i finan­
ziamenti nel­
l'Unione europea 
sono ammontati 

a 16 624 milioni, contro 16 779 milioni 
nel 1993. Essi comprendono, da una 
parte, i mutui individuali firmati nel corso 
dell'anno (13 861 milioni per 190 pro­

getti! e, dall'altra, i 7 712 crediti erogati 
su prestiti glabali in corsa (2 763 milionij; 
è da notare che la ripartizione di questi 
crediti per settore e per obiettivo di poli­
tica comunitaria è possibile solo ad asse­
gnazione avvenuta. 

Questa presentazione, che consente di 
valutare meglio l'attività della Banca sotto 

il profilo operativo, va distinta da quella 
che prende in considerazione i contratti 
di finanziamento firmati (17 682 milioni, 
contro 17 724 milioni nel 1993j, cioè i 
mutui individuali (13 861 milionij e i pre­
stiti globali conclusi con banche e istituti 
finanziari nel corso dell'anno (3 821 mi­
lioni). 

RIPARTIZIONE P ER S EHGRE 

Lo stabilizzarsi dell'attività di finanzia­
mento nel corso degli ultimi tre anni na­
sconde evoluzioni differenziate α se­
conda dei settori, in particolare; netto 
aumento degli interventi per i trasporti 
e l'energia, stazionarietà di quelli per 
le telecomunicazioni, leggera flessione 
di quelli per il trattamento delle acque 
di scarico e dei rifiuti e ulteriore diminu­
zione di quelli per l'industria e i servizi. 

I finanziamenti per infrastrutture hanno 
raggiunto, nell'insieme, il 78% del to­
tale. 

Alle infrastrutture di trasporto e teleco­
municazione sono ondati 7 792 milioni 
(47% del totale), importo superiore α  
quello del 1993 (7 168 milioni). 

Allo realizzazione di infrastrutture di­
verse, principalmente urbane, da parte 
di enti locali sono stati destinati 422  
milioni. 

Il settore energetico ho ottenuto finan­
ziamenti per 3 384 milioni (20% del to­
tale), contro 2 576 milioni nel 1993.  
Questo sensibile aumento è dovuto olle 
operazioni α favore di importanti inve­
stimenti concernenti lo produzione di 

Finanziamenti dal 1990 al 1994  
(75 819 milioni): 

Ripartizione per settore 

I finanziamenti per i trasporti (5 637  
milioni) hanno interessato alcune opere 'sooo 
eccezionali (tunnel sotto lo Monica e 
ponte sullo Storebaelt), reti stradali e au- ,οοοο  
tostradali, ferrovie, trasporti urbani ed 
infrastrutture portuali ed aeroportuali; 
quelli per le telecomunicazioni - reti te­
lefoniche e collegamenti via satellite - 
sono ammontati α 2 155 milioni. ° 

Per lo gestione delie acque e dei rifiuti 
sono stati accordati 1 432 milioni, di 
cui 462 per numerosi investimenti di 
piccola ο media dimensione; l'attività 
in questo settore ha segnato il passo 
dopo due anni di rapida crescita. 

•90 92 93 

il Trasporti 

Telecomunicozioni 

^ Energia 

^ Gestione ocque e altri 

Q Industria, servizi e agricoltura 

^ Crediti su prestili gilobali 

elettricità (1 112 milioni) e di idrocar­
buri (565 milioni) nonché le reti elettri­
che di trasmissione, i gasdotti e le 
opere di metanizzazione (1 707 milio­
ni). 

All'industrio, ai servizi e all'agricoltura 
sono ondati finanziamenti per 3 594  
milioni (4 224 milioni nel 1993), pari 
al 22% del totale; quest'evoluzione ri­
specchia il rallentamento degli investi­
menti registrato in questi settori nel 
corso degli ultimi anni. 

I mutui individuali rappresentano lo 
metà del totale (1 798 milioni); essi ri­
guardano una vasta gamma di investi­
menti, principalmente l'industria auto­
mobilistica, la chimica e la 
petrolchimica, il settore cartario e tipo­
grafico. Uno buono parte dei progetti 
finanziati comporto uno componente 
ambientale significativa. 

I finanziamenti per investimenti di pic­
cola ο media dimensione, realizzati 
per la maggior porte da PMI, sono per 
contro leggermente aumentati. Nel 
corso dell'anno sono stati erogati, su 
prestiti globali in corso, 6 822 crediti 
per un totale di 1 797 milioni (di cui 19  
milioni su risorse dell'NSC) α favore 
principalmente di investimenti nel set­
tore industriale (3 819 crediti per 
1 336 milioni), in quello dei servizi 
(2 990 crediti per 458 milioni) e, margi­
nalmente, in quello agricolo (13 crediti 
per 2 milioni). 

RELAZIONE ANNUALE 1994 - BEI 21 



LO STRUMENTO FINANZIARIO DI EDIM BURGO: BILANCIO 

Per accelerare II finanziamento di progetti d'infrastruttura e favo­
rire cosi la ripresa economica, il Consiglio europeo di Edimburgo 
avevo cfiiesto alla BEI, α fine 1992, di istituire uno Strumento tem­
poraneo di finanziamento con una dotazione d i 5 miliardi di ecu  
da accordare in due anni. 

Nel giugno 1993, α Copenagfien, il Consiglio europeo aumen­
tavo l'importo α 7 miliardi e prolungava la durata di opplica-

Nel settore delle infras trutture, questo St rumento con sentiva d i in­
tervenire nel finanziamento: 
- di investimenti riguardanti le reti transeu ropee nei set tori dei tra­
sporti, delle telecomunicazioni e dell'energia nonché le attrezz a­
ture del set tore dei trasporti e lo produzione d i energia; 
- in questi stes si settori (trasporti, telecomunicazioni, energia), di 
altri investimenti che permettessero di migliorare l'accesso delle re­
gioni interessate alle reti transeuropee sopra menzionate; 
- di investimenti per la protezione ambientale, ivi compreso il rimo­
dernamento urbano. 

A fine 1994 risultava impegnata la totalità dell'importo previsto (7  
miliardi) α favore di circa 140 progetti d i grande dimensione ο  
programmi d'investimento (4,4 miliardi nel 1993 e 2,6 miliardi 
nel 1994). 

Se si tiene conto anch e degli altri finanziamenti della BEI , questi 
progetti avranno beneficiato di interventi dell'ordine di 22 mi­
liardi. Il costo dei progetti può essere valutato α circa 48 miliardi, 
il che corrisponde α circo il 2,5% del totale degli inves timenti rea­
lizzati nei Paesi dell'Unione europea nel 1993 e nel 1994. 

Questo Strumento, che permette va a lla BEI d i portare dal 50 al 
75% il massimale del suo inter vento rispetto al costo comp lessivo 
del progetto, è ondato incontro alle aspettative dei promotori ed 
ha consentito di accelerare il finanziamento di una vasta gamma 
di progetti d'infrastruttura che la Ban ca non avrebbe potuto s oste­
nere in si grandi proporzio ni. 

Inoltre, la possibilità di portare dal 70 al 90% il sostegno finanzia­
rio globale costituito dal finanziamento BE I e dallo sovvenzione 
comunitaria ha permesso olla Banca di rafforzare la sua coop era­
zione con gli altri strumenti finanziari α finalità strutturale del­
l'Unione europea. 

A fine 1994 erano stati firmati contratti di finanziamento per 4,8  
miliardi α favore di un centinaio di progetti. I progetti presentat i 
alla Banca sono s tati approvati e firmati entro ter mini molto brevi, 
rispondendo cosi all'obiettivo di accelerazione del rilancio del­
l'economia europea. 

Finanziamenti per infrastrutture concessi α titolo dello Strumento finanziario di Edimburgo (In milioni di ecu) 

Approvati 

1994 

Firmati Approvati 
Totale 

Teleco-

1993-1994 

Firmati 

Totale Trasporti municazioni Ambiente Energia 

Belgio 133,4 50,7 327,5 202,0 150,0 52,0 _ 
Danimarca 93,6 247,6 432,5 435,6 423,3 12,3 
Germania 359,8 139,5 854,0 427,3 102,6 153,4 51,9 119,4 
Grecia 51,8 81,8 218,3 168,3 103,0 45,0 20,3 
Spagna 755,6 815,5 1 4 60,1 1 159, 9 671,7 252,6 235,6 
Francia 320,2 249,8 829,6 549,8 139,6 410,2 
Irlanda — 62,1 179,3 111,8 111,8 
Italia 262,4 240,8 737,4 686,9 47,3 204,6 197,1 237,9 
Paesi Bassi 180,7 116,7 345,1 140,0 89,0 51,0 
Portogallo 180,2 96,6 398,5 282,8 53,6 76,3 20,4 132,5 
Regno Unito 290,9 364,7 1 142 ,0 664,7 517,2 96,5 31,8 19,2 

Totale 2 628,6 2 465,8 6 924,3 4 829,1 2 208,3 575,8 1 105,0 940,0 
% 100,0 45,7 11,9 22,9 19,5 
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EFFETTI SULL'INVESTIMENTO 

La BE I accorda finanziamenti α lungo 
termine per la realizzazione di progetti 
d'investimento che hanno notevoli ef­
fetti strutturali e congiunturali sull'atti­
vità economica e sull'occupazione. 

E particolarmente difficile quantificare 
l'impatto degli investimenti finanziati, 
che è d'altronde molto diverso α se­
conda dei settori, delle regioni e dei 
periodi; sono possibili, tuttavia, alcune 
considerazioni e valutazioni. 

Si può ritenere che i progetti finanziati 
dalla BEI contribuiscono direttamente e 
indirettamente α sostenere l'occupa­
zione. Se è impossibile valutarne esat­
tamente gli effetti, si possono tuttavia 
stimare in diverse decine di migliaia i 
posti di lavoro creati direttamente ogni 
anno, principalmente nell'industria e 
nei servizi. Inoltre va tenuto conto dei 
numerosissimi posti di lavoro creati ο  
salvaguardati indirettamente grazie 
agli interventi α favore di infrastrutture 
ο di installazioni nei settori dei tra­
sporti, delle telecomunicazioni, del­

l'ambiente e dell'energia, che benefi­
ciano di circo i tre quarti dei 
finanziamenti della BEI. 

L'importo degli investimenti finanziati 
dalla BEI viene desunto da lle sue pro­
prie valutazioni sulla base dei dati figu­
ranti nei dossier presentati dai promo­
tori. La s tima del volume di investim enti 
finanziato ogni anno tiene conto del 
ritmo al quale i finanziamenti vengono 
impegnati. 

Il totale degli investimenti alla cui realiz­
zazione lo BEI ho contribuito nel 1994  
può essere valu tato α 45 miliardi, pari 
α oltre il 4,2% dell'investimento glo­
bale (formazione lorda di capitale 
fisso) nei dodici Stati membri che com­
prende settori quali l'edilizia abitativa 
privata non ammissibile ai finanzia­
menti della BEI. 

Si può aggiungere che gli interventi 
della BEI, fonte complementare di fi­
nanziamento, hanno rappresentato in 
medio un po ' più del 37% del costo to­
tale dei progetti, percentuale legger­
mente superiore α quella degli anni 

precedenti; senza dubbio ciò è dovuto 
olle possibilitò aggiuntive d'intervento 
risultanti dalla messa in atto dello Stru­
mento di Edimburgo. 

Dal 1990 ai 1994, gl i investimenti a lla 
cui realizzazione la BEI ha con tribuito 
possono essere volutoti α 250 miliardi, 
ossia α quasi il 5% della FLCF comun i­
taria. 

Il costo d egli investimenti finanziati in 
questo periodo è di 108 miliardi per le 
infrastrutture di trasporto e telecomuni­
cazione, di 26 miliardi per quelle nel 
settore dell'ambiente, di 51 miliardi 
per impianti nel settore d ell'energia e 
di 65 miliardi per l'industria e i servizi. 
Questi investimenti rappresentano una 
quota molto s ignificativa della FLCF in 
taluni Paesi: 20% in Portogallo, 11% in 
Grecia, in Spagna e in Irlanda. 

Si può valutare, allo stesso modo, che 
l'importo complessivo de i mutui indivi ­
duali e dei crediti su prestiti globali cor­
risponda α circa l'I ,5% della FLCL dei 
« Dodici ». 

Tabella 2; Ripartizione per Paese e per settore dei finanziamenti accordati nel 1994  
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) (In milioni di ecu) 

Infrastrutture Industrio, 
servizi e 

Crediti su Gestione agricoltura 

Mutui prestiti Telecomu­ acque 
Totale individuali globali Trasporti nicazioni e altri Energia 

Belgio 504,3 388,2 llój 25,3 170,0 142,3 166,7 
Danimarca 819,5 776,2 43,3 674,1 49,9 9,3 42,9 43,3 
Germania 2 301,2 1 60 8,0 693,2 182,7 520,7 462,8 265,3 869,7 
Grecia 632,1 478,2 153,9 196,6 237,0 140,2 40,4 17,9 
Spagna 2 749,1 2 657,4 91,7 1 658 ,9 5,5 273,3 341,4 470,0 
Francia 2 198,3 1 42 8,1 770,2 1 2 89,1 138,3 0,8 770,2 
Irlanda 237,7 190,3 47,4 57,0 31,5 32,2 62,7 54,3 
Italia 2 965,9 2 261,3 704,6 134,5 627,8 120,1 1 151 ,7 931,8 
Lussemburgo 
Paesi Bassi 332,4 283,3 49,1 

— 
234,6 51,0 46,8 

Portogallo 1 1 27,1 1 084,2 42,9 709,5 — 52,0 326,9 38,7 
Regno Unito 2 346,5 2 295,5 51,0 648,7 608,6 221,9 682,4 184,9 
Austria 74,0 74,0 — — 74,0 — — — 
Finlandia 60,2 60,2 — 60,2 — — — — 
Svezia 15,3 15,3 — — — — 15,3 — 
Altri CI 260,8 260,8 — — — — 260,8 — 

Totale 16 624,4 13 861,0 2 763,4 5 636,6 2 155,0 1 854,7 3 383,9 3 594,3 
% 100,0 83,4 16,6 33,9 13,0 11,2 20,4 21,6 

Finonziamenti assimilati α operazioni nell'Unione europea (V. Nota al lettore, punto 5d, α p. 1 30). 
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I PRESTITI GLOBALI NEI PAESI MEMBRI 

Per intervenire α favore di progetti di piccola ο media dimensione 
cfie non sarebbe possibile, per motivi di efficienza gestionale, fi­
nanziare tramite mutui individuali, la BEI u tilizza una procedura 
decentralizzata, che risponde meglio alle esigenze degli investi­
tori. Questa procedura consiste nell'accordare prestiti globali ad 
intermediari finanziari - operanti α livello nazionale, regionale e 
anche locale - che li utilizzano d'intesa con la BEI e secondo i suoi 
criteri economici, tecnici e finanziari. La c ollaborazione con il si­
stema bancario è andato sempre più estendendosi ed attualmente 
sono circa 130 le istituzioni finanziarie ο banche commerciali che 
sono partner della BEI. 

Ripartizione per settore dei crediti su prestiti globoli 
11990-1994) 

50 

40 

30 

20 

10 

Crediti destinati α piccoli 
investimenti nei seguenti settori : 

) · industrio 
2 - servizi e agricoltura 
3 · gestione acque 
4 · trosporti 
5 · infrastrutture vorie 

Una vasto gamma di interventi, 

^ Numero |40 1931  

J Importo (14 901 milioni) 

Il campo di applicazione dei prestiti globali è andato progressiva­
mente ampliandosi per adottarsi all'evoluzione della domanda ed 
alla diversificazione delle politiche comunitarie '''. 

I prestiti globali concernono: 

- investimenti di PMI operanti nei settori dell'industrio, dei servizi 
(in particolare del turismo) e dell'agricoltura; 

- piccole infrastrutture rispondenti agli obiettivi comunitari nei set­
tori dello sviluppo regionale, della protezione dell'ambiente, del­
l'energia e dei trasporti. 

L'importo minimo dell'investimento è di 40 ODO ecu, quello del 
credito su prestito globale di 20 000 ecu; gli importi massimi 
sono, rispettivamente, di 25 milioni e di 12,5 milioni. 

Nel 1994 la BEI ha concluso contratti di prestito globale per un 
totale di 3 821 milioni (3 598 milioni nel 1993 e 3 258 nel 
1992). 

Sempre nel 1994, sui prestiti globali in corso'" sono stati erogati 
7 712 crediti per un totale d i 2 763 milioni, con un leggero aumento ri­
spetto all'anno precedente (6 094 crediti per 2 653 milioni). 

L'importo complessivo dei prestiti globali accordati tra il 1990 e il 
1994 è di 17,7 miliardi, quello dei crediti erogati di 14,9 mi­
liardi. 

... per le PMI... 

Come indicato αρ. 17, α fine 1994 Ια BEI ha dato avvio ad uno 
strumento che consente di accordare crediti con abbuono d'inte­
resse alle PMI che creano nuovi posti di lavoro. A fine marzo 
1995, 1 400 FMI avevano già presentato domande di finanzia­
mento per un totale di 324 milioni e concernenti oltre 15 000 po­
sti di lavoro do creare. 

Nel 1994, 6 776 investimenti di FMI hanno beneficiato di crediti 
per un totale di 1 693 milioni. 

Più in generale, dal 1990 più di 35 000 FMI hanno ottenuto cre­
diti per oltre 9,3 miliardi, pari α circa la metà dei finanziamenti 
all'industria e ai servizi; il costo degli investimenti cosi finanziati 
puà essere valutato α circo 24 miliardi. Per i l 60% dell'importo, i 
crediti sono ondati α FMI della maggior porte dei Paesi membri, 
soprattutto nelle regioni meno sviluppate. Dalla ripartizione delle 
FMI in funzione del numero di addetti risulta una concentrazione 
dei crediti sulle piccole imprese: infatti l'83% di esse aveva meno 
di 50 addetti, il 97% meno di 250. (V. p. 33). 

... e per piccole infrastrutture 

Nel 1994, i finanziamenti per investimenti di piccola ο media di­
mensione nel settore delle infrastrutture, realizzati il più delle volte 
da enti locali, sono stati 890 per un importo di 967 milioni (922  
milioni nel 1993); essi rappresentano il 35% del totale dei crediti 
su prestiti globali. 

Sono stati inoltre finanziati, con circa 100 milioni, una cinquan­
tina di investimenti volti α permettere un'utilizzazione più razio­
nale dell'energia e la protezione dell'ambiente. 

Dal 1990 al 1994, 3 920 crediti per 4 465 milioni hanno contri­
buito α finanziare investimenti di un costo complessivo di circa 11  
miliardi; quasi la metà di quest'importo (2 100 milioni) ho interes­
sato impianti per la gestione delle acque e dei rifiuti, il 30% circa 
il settore dei trasporti (principalmente la rete stradale e i trasporti 
pubblici locali) e l'importo restante infrastrutture varie e piccoli im­
pianti per la produzione di elettricità e lo distribuzione di gas na­
turale. 

fi] io tolalilà dell'importo di un prestil o globale viene talvolt a erogata nel 
corso di più ese rcizi; ciò spiega la differen za tra l'am montare dei contralti di 
prestito globale firmati nel 1994 e quello dei crediti erogati nello stesso anno. 
Essendo numerosi prestiti globali destinati a progetti in div ersi settori e rispon­
denti a più obietti vi, solo l'analisi dei singo li crediti eroga ti perme tte di cono­
scere esattamente la localizzazione, il settore e l'obiettivo al quale essi rispon­
dono. 
(2) Per la ripartizione dei crediti per Paes e, per regione, per settor e e per 
obiettivo V. tabelle D, E , F , fri, I ej (p. I 13 e seguenti}. 
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Presentazione per o biettivo di politica comunitaria 

Istituzione finanziaria dell'Unione euro­
pea, la BEI ha il compito di finanziare in­
vestimenti che contribuiscano alla realiz­
zazione di uno ο più obiettivi di 
specifiche politiche ο decisioni comunita­

rie adottate nel corso degli anni. Molti 
dei progetti finanziati rispondono nello 
stesso tempo a più obiettivi; in appresso 
l'attività della Banca viene presentata in 
relazione ai diversi obiettivi di politica co­

munitaria ai quali rispondono gli investi­
menti finanziati, per cui gli importi relativi 
alle diverse voci, in particolare quelli 
delle tabelle di questo capitolo, non sono 
cumulabili. 

GLI ΟΒΙΕπίνΐ COMUNITARI: 
UNA SPECIFICITÀ D ELLA BEI 

il compito della BEI, lo cui attività si è co­
stantemente adeguata all'evoluzione del 
contesto e delle politiche comunitarie, è 
di contribuire allo sviluppo equilibrato 
dell'Unione europea finanziando pro­
getti di qualità e attenendosi nello stesso 
tempo ad una gestione bancaria rigo­
rosa. A tal fine - e questa è una specifi­
cità della BEI rispetto alle altre istituzioni 
finanziarie - solo gli investimenti che 
contribuiscano al raggiungimento di uno 
ο più obiettivi comunitari possono bene­
ficiare dei suoi finanziamenti. Un dato 
progetto è «ammissibile», può cioè be­
neficiare di un finanziamento della BEI, 
quando contribuisce allo sviluppo regio­
nale... oppure quando presenta un inte­
resse comune per più Stati membri 
(Articolo 198E del Trattato CE). 

Sviluppo regionale 

Il Trattato sull'Unione europea precisa 
che la BEI deve « continuare α dedi­
care la maggior porte delle sue risorse 
alla promozione della coesione econo­
mica e sociale ». A tal fine, oltre α so­
stenere l'attività economica in tutta 
l'Unione europea, la BEI annette una 
priorità costante al finanziamento di in­
vestimenti nelle regioni in ritardo di svi­
luppo (zone dell'obiettivo 1 dei Fondi 
strutturali comunitari) e in quelle di ri­
conversione industriale ο agricola 
(zone degli obiettivi 2 e 5b). 

In cooperazione con i Fondi strutturali, 
il Fondo di coesione e diversi altri stru­
menti finanziari comunitari, essa ac­
corda per quest'obiettivo circa i due 
terzi dei suoi finanziamenti. 

Interesse comune 

La nozione di «interesse comune» com­
porta per la BEI la presa in considera­
zione degli obiettivi perseguiti con poli­
tiche comunitarie ο decisioni come 
quelle volte α sostenere la ripresa eco­
nomica. La BEI ha cosi ampliato il suo 
campo d'intervento agli investimenti 
che contribuiscono al rapido sviluppo 
degli scambi tra Paesi membri e tra 
questi e Paesi terzi (come le reti tran­
seuropee nei settori dei trasporti e delle 
telecomunicazioni), alla riduzione 
della dipendenza energetica, alla pro­
tezione dell'ambiente e al rafforza­
mento della competitività dell'industria 
europea, in particolare delle PMI. 

Tabella 3: Ripartizione per Paese e per obiettivo di politica comunitaria dei finanziamenti accordati nel 1994'' 
(Mutui individuali e crediti su pres titi globali in corso) 

(In milioni di ecu) 

Infrastrutture Ambiente e Piccole 
Sviluppo comunitarie di qualità Obiettivi Competitività e medie 

regionale trasporto e telecomunicazione dello vita energetici internazionale imprese 

Belgio 178,6 25,3 220,6 142,3 — 116,1 
Danimarca 506,9 724,0 191,0 42,9 — 43,3 
Germania 1 80 1,6 624,1 609,7 285,5 75,5 341,8 
Grecia 632,1 436,8 140,2 40,0 — 17,9 
Spagna 2 659,2 860,7 1 2 42,3 341,1 — 90,9 
Francia 1 5 71,7 761,9 606,8 51,2 15,2 346,6 
Irlanda 237,7 42,2 32,2 62,1 — 46,8 
Italia 2 159,2 766,0 763,9 1 0 19,5 7,4 595,2 
Lussemburgo — — — — — — 
Paesi Bassi 17,7 — 248,0 235,3 — 33,4 
Portogallo 1 127 ,1 206,8 371,9 328,0 — 11,4 
Regno Unito 1 14 3,3 1 116 ,3 439,4 701,6 — 50,0 
Austria — 74,0 — — — — 
Finlandia — 60,2 — — — — 
Svezia — — 15,3 — — 
Altri — 260,8 — — 

Totale 12 035,1 5 698,3 4 866,0 3 525,6 98,1 1 693,4 

(1) Gli importi relativi olle diverse voci non sono cumulabili in quanto taluni finanziomenti sono conformi nello stesso tempo α più obiettivi. 
(2) V. noto 1 dello tabella 2 α p. 23. 
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Sviluppo regio­
nale: i mutui indi­
viduali e i crediti 
su prestiti glo­
bali in corso per 

investimenti volti α favorire lo sviluppo 
regionale dell'Unione europea sono 
ammontati complessivamente α  
12 035 milioni, contro 12 462 milioni 
nel 1993. Essi rappresentano il 72%  
del totale, contro il 74% nel 1993 e il 
70% nel 1992. 

Questi finanziamenti hanno contribuito 
allo realizzazione di investimenti il cui 
costo totale è dell'ordine di 31 miliardi. 

Il 1994 ha segnato l'inizio dello se­
conda fase della messa in applica­
zione della riforma dei Fondi strutturali 
comunitari (1994-1999). La BEI, come 
nel corso dello prima fase (1989- 
1993), concentra la sua attività nelle 
regioni che possono beneficiare degli 
interventi dei Fondi. Per assicurare 
un'efficace complementarità dei suoi fi­
nanziamenti e delle sovvenzioni comu­
nitarie, essa ha partecipato oll'eloboro-
zione ed allo programmazione degli 
interventi strutturali della Commissione 
europea insieme agli Stati membri, alle 
regioni e olle imprese. Esso ho anche 
fornito, in occasione dello prepara­
zione dei Quadri comunitari di soste­
gno (QCS) e dei documenti unici di 
programmazione (Docup), le prime in­
dicazioni circa i futuri finanziamenti. 

Tenuto conto di queste azioni comunita­
rie, il Consiglio di amministrazione ho 
deciso, nell'ottobre 1994, lo generaliz­
zazione - α tutti i Paesi « della coesio­
ne » nonché olle zone ammissibili α ti­
tolo dell'obiettivo 1 dei Fondi 
strutturali - di un massimale di finanzia­
menti BEI e sovvenzioni comunitarie 
pari al 90% del costo dell'investimento 
per i progetti concernenti le infrastrut­
ture di base e la protezione ambien­
tale. 

Nel 1994, gli investimenti localizzati 
nelle regioni ammissibili agli interventi 

Tabella 4: Sviluppo regionale: ripartizione per settore 

(Importi in milioni di ecu) 

Mutui Crediti su 
Totale individuali prestiti globali 

Importo % Importo Importo Numero 

Energia 2 1 04,4 17,5 2 066,5 37,9 39 
Trasporti 4 209,8 35,0 3 910,5 299,3 285 
Telecomunicazioni 1 925 ,2 16,0 1 925 ,2 — — 
Infrastrutture idrauliche 766,2 6,4 497,9 268,3 409 
Altre infrastrutture 404,0 3,4 277,2 126,8 19 
Industria e agricoltura 2 092,9 17,4 1 207 ,4 885,5 2 313 
Servizi 532,6 4,4 222,2 310,4 2 030 

Totale 12 035,1 100,0 10 106,9 1 928,2 5 095 

dei Fondi strutturali comunitari hanno 
cosi beneficiato di quasi il 90% dei fi­
nanziamenti α favore dello sviluppo re­
gionale, ossia di 10 623 milioni. Questi 
finanziamenti sono ondati, per il 31%  
del totale, α progetti che hanno anche 
ottenuto sovvenzioni dei Fondi struttu­
rali. 

Nelle regioni in ritardo di sviluppo 
(obiettivo 1), i finanziamenti sono am­
montati α 5 748 milioni (7 228 milioni 
nel 1993), pori al 35% dell'importo to­

tale accordato nell'Unione europea e 
al 48% di quello α favore dello svi­
luppo regionale. Nelle zone industriali 
in declino (obiettivo 2) e nelle zone ru­
rali nelle quali è necessario un adegua­
mento strutturale (obiettivo 5b) gli inter­
venti dello BEI hanno raggiunto i 4 875  
milioni (4 179 milioni nel 1993). 

Infine, 1 352 milioni sono stati accor­
dati per investimenti concernenti più re­
gioni, come, per esempio, le reti di te­
lecomunicazione. 

LA B EI E I FONDI STRUTTURALI (1994-1999) 

Le decisioni adottate α fine 1992 dal Con­
siglio europeo di Edimburgo prevedono 
che dal 1994 al 1999 siano accordati 
155 miliardi di ecu nel quadro dei Fondi 
strutturali (Fondo europeo di sviluppo 
regionale-FESR, Fondo di coesione. Fondo 
sociale e FEAGG-Orientamento), princi­
palmente nelle regioni meno favorite. Ol­
tre i due terzi dell'importo (110 miliardi) ri­
guardano le regioni dell'obiettivo 1, nelle 
quali vive il 26,6% della popolazione co­
munitaria. 

La dotazione del FESR pe r questo periodo 
è di circo 56 miliardi, quella del Fondo di 
coesione di quasi 14,5 miliardi. 

La B EI, che in quest e stesse regioni aveva 
accordato finanziamenti per 25 miliardi 
tra il 1989 e 1993, nella fase di elabora­

zione dei programmi d'intervento ho ma­
nifestato la volontà di accordare un im­
porto nettamente superiore al fine di 
soddisfare lo domanda d i promotori che 
presentano progetti economica mente e fi­
nanziariamente validi . Essa dovrebbe in­
tervenire in maggiore misura anche nelle 
zone degli obiettivi 2 e 5b, nelle quali 
aveva accordato finanziamenti per 17 mi­
liardi nel periodo 1989-1993. 

Infine, la Banca contribuirà alla realizza­
zione di investimenti nei nuovi Paesi mem­
bri: nel Burgenland austriaco (obiettivo 1),  
nelle regioni ammissibili α titolo degli 
obiettivi 2 e 5b nonché nelle regioni arti­
che poco densam ente popolate della Fin­
landia e della Svezia α titolo del nuovo 
obiettivo 6, introdotto nel corso dei nego­
ziati di adesione. 
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Nonostante un sensibile aumento dei fi­
nanziamenti nei Länder della Germa­
nia orientale (1 547 milioni, contro 
1 202 milioni nel 1993) e nella maggior 
porte delle zone di cui agli obiettivi 2 e 
5b, è stato registrata uno leggera fles­
sione delle operazioni α favore dello 
sviluppo regionale. 

Ciò si spiega principalmente con il ral­
lentamento dell'attività nel Mezzo­
giorno d'Italia nonché in Spagna e in 
Portogallo, due Paesi nei quali i finan­
ziamenti erano notevolmente aumentati 
negli ultimi anni. 

I Paesi detti « della coesione » (Porto­
gallo, Spagna, Grecia e Irlanda), dove 
il PNL pro capite è inferiore al 90%  
della media comunitaria, possono be­
neficiare degli interventi α titolo del­
l'obiettivo 1 e di un nuovo Strumento, il 
Fondo di coesione, destinato α favorire 
lo realizzazione di progetti concernenti 
lo protezione ambientale e le reti tran­
seuropee di trasporto. 

In questi Paesi si sono particolarmente 
concentrate le sovvenzioni comunita­
rie, e ciò si è tradotto, in un contesto di 

Importo dei finanziamenti d'interesse 
regionale rispetto al totale per settore 

(1989-1994) 

Tabella 5: Sviluppo regionale e obiettivi dei Fondi strutturali 

1989-1993 1994 

Finanziamenti su risorse proprie (milioni di ecu) 70 008,5 10 605,2 
di cui sviluppo regionale (milioni di ecu) 47 128,3 12 035,1 
% del totale 67 72 

Ripartizione dei finanziamenti per lo sviluppo regionale (in %): 
Zone che possono fruire di interventi comunitari 92 88 
Zone d'intervento dei Fondi stru tturali 89 88 
di cui obiettivo 1 53 48 
di cui obiettivi 2 e 5b 36 40 
Zone che possono fruire di interven ti specifici 3 — 
Altre (Zone che possono fruire di aiuti nazionali 
supplementari/progetti riguardanti più zone) 8 12 

•regionale / non regionale 

CI CI 
^ Tra:spor.ti 

I I Telecomiu.nicazïoni 

^ Altre iìnfrostrutture 

ttl Si Industria 

elevato indebitamento pubblico, in un 
differimento, se non in uno riduzione 
temporanea, del ricorso ai finanzia­
menti della BEI. L'e ffetto meccanico del 
deprezzamento delle monete di alcuni 
di questi Paesi rispetto oll'ecu ho ac­
centuato α suo volto questa tendenza. 

I finanziamenti nei Paesi della coesione 
sono ammontati α 4 746 milioni 
(6 142 milioni nel 1993), pori al 29%  
dell'importo totale nella Comunitò e al 
39% di quello α favore dello sviluppo 
regionale. In questi Paesi, in virtù del­
l'Accordo quadro concluso con lo 
Commissione europea, la BEI ha inoltre 
valutato, nel 1994, l'interesse econo­
mico e lo voliditò tecnica di una tren­
tina di progetti, principalmente in Gre­
cia ed in Spagna, per conto del Fondo 
di coesione nonché dello Strumento fi­
nanziario di coesione creato preceden­
temente α titolo temporaneo. 

Inoltre lo BEI gestisce, per conto dei 
Paesi dell'EFTA, il Meccanismo di assi­
stenza finanziaria creato per favorire 
lo sviluppo strutturale delle regioni del­
l'obiettivo 1. Questo Meccanismo, isti­
tuito nel quadro dell'Accordo sullo Spa­
zio economico europeo (SEE), ho 
permesso di far beneficiare di abbuoni 
d'interesse tre finanziamenti della BEI, 
di un importo totale di 180 milioni, per 
progetti in Spagna e in Portogallo; su 
risorse di questo stesso Meccanismo 

sono state inoltre concesse sovvenzioni 
per 71 milioni α favore di tre progetti in 
Spagna, in Portogallo e in Grecia. 

Dalla messa in atto dello riforma dei 
Fondi strutturali (1989), i finanziamenti 
d'interesse regionale sono ammontati 
complessivamente α 59,2 miliardi, con­
tribuendo allo realizzazione di investi­
menti il cui costo complessivo è valu­
tato α 177 miliardi. Nel periodo in 
esame, questi finanziamenti hanno inte­
ressato per il 49% infrastrutture di tra­
sporto e telecomunicazione, per il 1 3%  
installazioni energetiche e per il 28%  
progetti industriali. L'alta percentuale 
dei finanziamenti per infrastrutture di 
base si spiega con lo necessità di rime­
diare alla carente attrezzatura delle re­
gioni in ritardo di sviluppo. 

Nello stesso t empo, il 39% di questi fi­
nanziamenti ha contribuito allo realiz­
zazione di infrastrutture di trasporto e 
telecomunicazione d'interesse comuni­
tario e il 35% è conforme od obiettivi 
di politica energetica ο ad obiettivi in 
materia ambientale. 

L'accento messo sullo sviluppo regio­
nale è stato cosi in lineo con l'esten­
sione delle altre politiche comunitarie, 
nella prospettiva di un'azione coerente 
per il rafforzamento dello coesione 
economica e sociale dell'Unione euro­
pea. 
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LE RETI TRANSEUROPEE NEL SEHGRE DEI TRASPORTI; 14 PROGETTI PRIORITARI 

La cor to In oppresso evidenzio i 14 pro­
getti nel settore dei trasporti che il Consi­
glio europeo di Essen (dicembre 1994)  
ho ritenuto oltomente prioritori. Lo gronde 
importonzo di questi progetti, scelti per 
ossicurore un assetto più equilibroto del 
territorio europeo e consentire più oge-
voli collegamenti tra le diverse regioni, in 
porticolore con quelle più periferiche, ri­

sulto ev idente se si tie ne conto delle oltre 
grondi infrastrutture già esistenti ο in 
corso di realizzazione: tunnel sotto lo 
Monico, collegamento fisso sullo Sto-
rebaeit, treni od alto velocità e linee trodi-
zionoli α grande copocità di trosporto, 
senzo dimenticare le vorie reti outostro-
doli. 

L'elevoto interesse europeo di queste in-
frostrutture nonché l'ompiezzo e lo speci­
ficità degli investimenti necessori giustifi-
cono d'oltronde le specioli condizioni di 
finanziamento, particolarmente appro­
priate per le reti transeuropee, che lo BEI 
offre nel quadro del suo «Sportello spe­
ciale» (V. p. 12). 

' 
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Infrastrutture eu­
ropee nei settori 
dei trosporti e 
delle telecomuni-
cozioni: per il 

buon funzionamento del mercato 
unico, che interessa ormai quindici 
Paesi, sono necessarie, oro più che 
mai, efficienti reti di trasporto e teleco­
municazione in tutto l'Europa per raf­
forzare la competitività economica e 
contribuire all'assetto equilibrato del 
territorio. 

Il Consiglio europeo di Essen (9-10 di­
cembre 1994) ho approvato uno lista 
di quattordici progetti altamente priori­
tari nel settore dei trasporti, proposti do 
un gruppo od alto livello al quale la BEI 
ha partecipato attivamente. 

In occasione di questo Consiglio, lo BEI 
ha confermato il suo impegno in questo 
settore annunciando di voler mobilitare 
un consistente volume di fondi e pro­
porre condizioni di finanziamento ap­
propriate nel quadro di uno «Sportello 
speciale» (V. riquadro α p. 12). 

A fine 1994 lo BEI avevo avviato 
l'esame della maggior porte dei pro­
getti prioritari e accordato finanzia­
menti per la realizzazione di alcuni di 
essi in Italia, in Grecia, in Irlanda, in 
Spagna, in Francia e in Finlandia. 

Dopo diversi anni di rapido crescita, 
nel 1994 i finanziamenti per infrastrut­
ture di trasporto e telecomunicazione 
d'interesse comunitario si sono stabiliz­
zati: 5 698 milioni (5 807 nel 1993),  
di cui 1 088 milioni nel quadro dello 
Strumento finanziario di Edimburgo. 

Negli ultimi cinque anni, i finanzia­
menti in questo settore sono ammontati 
α 23,1 miliardi (15% d'incremento an­
nuo dal 1990 al 1994) e hanno contri­
buito allo realizzazione di investimenti 
per circo 87 miliardi. 

I finanziamenti per infrastrutture di tra­
sporto d'interesse comunitario hanno 
raggiunto 3 543 milioni; essi concer­
nono soprattutto reti stradali e ferrovia­
rie (3 078 milioni), facenti spesso porte 
di programmi elaborati α livello euro­
peo: completamento del tunnel sotto lo 
Monica, entrato in servizio nel 1994,  
proseguimento dello costruzione del 
collegamento fisso sullo Storebaelt, li­
nee ferroviarie tradizionali e per treni 
ad alta velocità, numerosi collegamenti 
autostradali. 

Altri finanziamenti hanno contribuito 
allo realizzazione di infrastrutture aero­
portuali (ampliamento ο potenzia­
mento delle installazioni negli aero­
porti di Milono-Molpenso, Londro-
Heothrow, Francoforte sul Meno e 
Monaco di Baviera) e portuali (a An­
versa, Barcellona, Valencia, Dun Lao-
ghaire) nonché al miglioramento dei 
collegamenti aerei all'interno dello 
Francia. 

Nel settore delle telecomunicazioni i fi­
nanziamenti sono ammontati α 2 155  
milioni; essi hanno interessato il prose­
guimento dei programmi di potenzia­
mento delle reti telefoniche nazionali e 
internazionali con l'introduzione, nello 
maggior parte dei casi, delle tecnolo­
gie più avanzate: digitalizzazione, fi­
bre ottiche, trasmissione di dati, telefo­
nia mobile, collegamenti via satellite. E 
da ricordare, in questo contesto, un fi­
nanziamento destinato α migliorare le 
telecomunicazioni tra l'Austria, nuovo 
Stato membro, e i Paesi limitrofi. 

Circo il 76% dei finanziamenti d'inte­
resse comunitario è ondato ad investi­
menti nelle regioni meno sviluppate ο  
che migliorano le comunicazioni con 
queste stesse regioni; essi contribui­
scono al loro rilancio economico e od 
un assetto più equilibrato del territorio 
europeo. 

Tabella 6: Infrastrutture d'interesse 
comunitario nei settori dei trasporti 

e delle telecomunicazioni 

(In milioni di ecu) 

Trasporti 3 543,2 
Opere eccezionali 621,7 
Ferrovie 521,5 
Strade e autostrade 1 934,6 
Trasporti aerei 408,9 
Altri 56,5 
Telecomunicazioni 2 155,1 
Reti e centrali 2 056,1 
Telefonia mobile 72,0 
Satelliti e stazioni di terra 27,0 
Totale (·) 5 698,3 

(*} Di cui 11,1 milioni tramite crediti su prestiti globali. 

Finanziamenti α favore di reti: 
26 044 milioni dal 1990 al 1994 
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I RIFIUTI SOLIDI URBANI 

Ciascun europeo, quolunque sio lo suo età, produce in medio 
quosi un chilo di rifiuti ol giorno: non solo rifiuti orgon ici, mo on-
che molto corto, cortone, vetro, plostico, ecc., tutti prodotti di 
scorto più ο meno facili do smoltire, 

Complessivomente tutto ciò roppresento uno montagna di rifiuti di 
circo 120 milioni di tonnellote l'onno, che è però poco coso ri­
spetto olio mosso d i rifiuti risultonte do oltre ottivitò, soprottutto 
ogricole e industrioli, e che in gron porte è d i noturo tossico. 

E diffìcile fore volutozioni precise in questo settore, mo uno coso è 
certo: l'aumento dei rifiuti solidi urbani nei Poes i dell'Unione euro­
pea è stato dell'ordine de ll'I % l'onno nell'ultimo decennio. 

Gli sforzi compiuti doi Poesi Bossi e d olio Germonio occidentole 
per invertire questo tendenza, e che sono stoti coronoti do un 
certo successo, non honno potuto tuttovio compensore lo forte cre-
scito, dell'ordine del 2-3% l'onno, registroto in diversi oltri Poesi, 
principolmente nel sud dell'Europa. 

opplicote norme più severe per i processi di incenerimento ol fine 
di evitore l'inquinamento otmosferico, do ll'oltro sono sto te me sse 
ο punto politiche nozion oli per eliminare le discoriche obusive e 
ridurre il numero di quelle controllote, le cui nocivitò sono se mpre 
più difficilmente sopportote dolio popolozione. 

In questo contesto, lo BEI ho voluto rofforzore e diversificore sensi­
bilmente i suoi interventi che, dopo over interessato principol­
mente lo roccolto e il trottomento dei rifiuti urbani, riguordono oro 
onche il trottomento e ricicloggio di rifiuti industrioli e lo smalti­
mento di rifiuti tossici. 

Complessivomente, dol 1990 al 1994 sono stoti occordoti in que­
sto set tore - principolmente in Belgio, nei Pae si Boss i, in Germo­
nio, in Itolio e in Froncio - finonziomenti per 1,2 miliordi di ecu, di 
cui 183 milioni per un centinoio di piccoli investimenti d'impor­
to η zo loco le. 

Le outoritò comunitorie, cosi com e quelle nozionoli , honno roffor-
zoto negli ultimi onni lo normotivo per controllare e gestire questo 
volume crescente di rifiuti, di cui il 60% finisce nelle discoriche, il 
25% negli inceneritori e il 15% viene ricicloto ο rivolorizzoto. 

Lo stro tegio comunitorio per lo gestione dei rifiuti - eloboroto nel 
1989 dolio Commissione, opprovoto dal Consiglio UE e sostenuto 
dol Porlomento europeo - comporto cinque prioritò ο medio e 
lungo termine: lo prevenzione, lo rivolorizzozione, lo smoltimento, 
il trosporto e il risanamento dei siti contominoti. 

In questo prospettivo, sono s toti odottoti diversi testi tro cui uno di­
rettivo quodro volto ο creore uno rete integroto e odeguoto di im-
pionti di smoltimento situoti il più vicino possibile ol luogo d i pro­
duzione dei rifiuti; oltri testi riguordono in porticolore 
l'ormonizzozione delle regolomentozioni, in moterio ombientole e 
tecnico, relotive olle discariche, lo rivolorizzozione e il ricicloggio 
degli imbolloggi nonché il controllo dei trosferimenti dei rifiuti, so­
prottutto di quelli tossici, oll'interno dell'Unione europeo. 

Le regolomentozioni e lo preso di coscienzo di questi problemi si 
sono trodotte in vori Poesi in misure concrete: roccolto differen-
zioto dei rifiuti di origine domestica per focilitore il seleziono-
mento ed il ricupero, lo riciclobilitò degli imbolloggi e di uno porte 
crescente delle componenti d i outomobili. Do un loto sono sto te 

Trattamento di rifiuti urbani e industriali: 
principali progetti finanziati dal 1990 al 1994 

urbani compresi 
quelli di p rovenienza 
domesiica) 

A indusfrioli 
(compresi quelli tossici) 
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Protezione del­
l'ambiente: Ια 
definizione e io 
messa in appli­
cazione delle 

normative comunitarie nazionali circa 
la qualità dell'aria e dell'acqua sono 
state all'origine di numerosi programmi 
d'investimento volti α migliorare la ge­
stione delle risorse idriche e dei rifiuti 
urbani e α tenere sotto controllo l'inqui­
namento atmosferico. 

Nel 1994, per il terzo anno consecu­
tivo, la BEI è intervenuta α favore di 
questi investimenti con un importo 
molto elevato: 4 866 milioni, contro 
4 385 milioni nel 1993 e 4 548 nel 
1992; i progetti finanziati, in undici 
Paesi, corrispondono α investimenti per 
un totale di 12 miliardi. 

Essi hanno interessato la protezione e 
la gestione delle risorse idriche, come 
già negli anni precedenti, ma anche, 
per importi comparabili se non supe­
riori, la lotta contro l'inquinamento at­
mosferico e il miglioramento dei tra­
sporti nelle aree urbane. 

Le azioni specifiche della BEI α favore 
dell'ambiente e della qualità della vita 
completano un approccio sistematico 

consistente nel verificare il rispetto delle 
normative nazionali e comunitarie in 
materia ambientale per tutti i progetti 
presentati in vista di un finanzia mento. 

Una percentuale rilevante dei finanzia­
menti (67%) è andata α progetti loca­
lizzati nelle regioni meno favorite - 
nelle quali altri strumenti fina nziari co­
munitari quali il Fondo di coesione e il 
Meccanismo dello spazio economico 
europeo contribuiscono alla loro realiz­
zazione -, il 10% ad investimenti nel 
settore dell'energia e oltre il 20% all'in­
dustria. 

I finanz iamenti per pro getti des tinati α  
migliorare la qualità dello vita nelle aree 
urbane hanno registrato un sensibile 
aumento passando do meno di un mi­
liardo nel 1992 e 1993 α 1 714 mi­
lioni nel 1994, ossia α più di un terzo 
dell'importo accordato per la prote­
zione ambientale. 

Si tratta, per la maggior parte, di finan­
ziamenti per il miglioramento dei tra­
sporti pubblici: prolungamento di linee 
di metropolitane, miglioramento delle 
reti ferroviarie per treni locali α Ma­
drid, Bilbao, Valencia, Barcellona, Li­
sbona e Copenaghen e nuova linea 
tranviaria α Sheffield. Parallelamente, 

Tabella 7: Ambiente e qualità della vita 
(In milioni di ecu] 

Totale 
Mutui 

individuali 
Crediti su 

prestiii globali 

Ambiente 3 152,1 2 564,0 588,1 
Protezione e gestione delle acque 1 3 79,8 1 0 13,8 366,0 
Smaltimento dei rifiuti 395,2 361,0 34,2 
Lotta contro l'inquinamento atmosferico 1 0 92,3 1 060,9 31,4 
Altri interventi 284,8 128,3 156,5 
Riassetto urbano 1 713,9 1 698,2 15,7 
Trasporti pubblici urbani 1 24 7,6 1 247 ,6 — 
Altri interventi 466,3 450,6 15,7 

Totale 4 866,0 4 262,2 603,8 

la BEI ha contribuito al miglioramento 
di infrastrutture stradali volte ad alleg­
gerire il traffico automobilistico nelle 
conurbazioni di Parigi e Lione nonché 
α Düsseldorf e Dublino. In It alia sono 
stati fin anziati lavori di risistemazione 
stradale, il risanamento di centri urbani 
ed il restauro di edifici civili e di siti sto­
rici. 

Più in generale, contribuiscono al mi­
glioramento della qualità della vita 
nelle aree urbane anche numerosi altri 
progetti. 

I pro getti volti α migliorare l'approvvi­
gionamento in acqua potabile ο Ια rac­
colta e i l trattamento delle acque di sca­
rico hanno beneficiato di finanziamenti 
per 1 380 milioni; essi rientrano, per 
una buona parte, in programmi plu­
riennali che interessano grandi conur­
bazioni (nei Paesi Bassi, in Grecia e in 
Germania) ο intere regioni (in Porto­
gallo, in Belgio, nel Regno Unito, in 
Spagna e in Italia); sono stati anche fi­
nanziati, su prestiti globali in corso, 
circa 380 piccoli investimenti realizzati 
da enti locali. 

Nei Paesi Bass i, in Germania e in Bel­
gio sono stati ac cordati finanziamenti 
per la raccolta e soprattutto per il trat­
tamento dei rifiuti solidi di origine do­
mestica ο industriale, talvolta di natura 
tossica. 

I finanziamenti per la riduzione dell'in­
quinamento atmosferico sono sensibil­
mente aumentati passando da 417 mi­
lioni nel 1993 α 1 092 milioni. 
Cospicui importi sono stati infatti accor­
dati per l'attrezzatura, l'ammoderna­
mento e, in alcuni casi, la ristruttura­
zione di siti per ridurre il carico 
inquinante delle emissioni di fumi ο di 
ceneri; tra i progetti finanziati figurano 
centrali α carbone, complessi chimici e 
petrolchimici, reparti per la vernicia­
tura di automobili, acciaierie e cartiere 
in Italia, in Francia, in Spagna, in Bel­
gio e in Germania. 

RELAZIONE ANNUALE 1994 • BEI 31 



90 91 92 93 94 

Obiettivi energe­
tici: i finanzia­
menti per investi­
menti risponden­
ti agli obiettivi 

comunitari nel settore dell'energia sono 
ammontati α 3 526 milioni, contro 
2 767 milioni nel 1993. 

Quest'aumento risulta principalmente 
dal finanziamento di progetti per lo va­
lorizzazione delle risorse idroelettricfie 
nei Paesi scandinavi - centrali e cavi 
d'interconnessione (145 milioni) - ma 
anche per lo sfruttamento di nuovi gia­
cimenti di idrocarburi nel Mare d'Ir­
landa e per la costruzione di centrali 
elettriche alimentate α gas. 

I finanziamenti per una gestione ed 
un'utilizzazione più razionale del­
l'energia (1 755 miliani, di cui 92 mi­
lioni per investimenti di piccola e me­
dia dimensione) rappresentano la metà 
del totale. 

Essi hanno interessato: lo costruzione 
di centrali α gas α ciclo combinato nel 
Regno Unito e in Belgio e di centrali di 

cogeneraziane nei Paesi Bassi, in Italia 
e in Germania, l'estensione ed il poten­
ziamento di reti elettriche di trasmis­
sione e distribuzione in Spagna e in 
Portogallo e l'interconnessione delle 
reti svedese e tedesca (attraverso il Bal­
tico) e norvegese e danese (attraverso 
lo Skogerrok). 

Altri finanziamenti sono stati accordati 
per la riconversione al gas naturale 
delle vecchie reti dei /.ander della Ger­
mania orientale, per reti di teleriscalda­
mento (principalmente nell'Italia setten­
trionale), per inceneritori di rifiuti 
urbani nei Paesi Bassi (di cui si verifica 
attentamente la mancanza di effetti ne­
gativi sull'ambiente) e per la razionaliz­
zazione e l'ottimizzazione del con­
sumo di energia in raffinerie, in 
acciaierie e in diverse piccole imprese. 

I finanziamenti per una maggiore diver­
sificazione dell'approvvigionamento 
energetico dell'Unione europea (920  
milioni) hanno interessato una centrale 
α carbone (importato) nell'Italia meri­
dionale e reti di gasdotti, di cui alcune 
sono destinate α convogliare gas natu-

Tcbello 8: Obiettivi energetici 

(In milioni di ecu) 

Totale 
Mutui 

Indivlduoli 
Crediti su 

prestiti globali 

Risorse interne 850,8 850,8 — 
Idrocarburi 583,9 ^83,9 
Energia idroelettrica 266,9 266,9 — 
Diversificazione delle importazioni 919,8 919,8 — 
Carbone — 107,5 — 
Gas naturale 812,3 812,3 
Gestione e utilizzazione più razionale dell'energia 1 755,0 1 663,5 91,5 
Centrali di cogenerazione e 183,1 160,0 23,1 
reti di feleriscaldamenfo 
Centrali α gas α ciclo combinato 473,3 473,3 — 
Trasmissione e distribuzione di elettricità 473,2 463,7 9,5 
Riconversione di reti di gasdotti 200,4 170,7 29,7 
Energie rinnovabili 180,3 180,3 — 
Risparmio energetico nell'industria 244,7 215,5 29,2 

Totale 3 525,6 3 434,1 91,5 

Evoluzione deirattività α favore dei vari 
obiettivi energetici 

(1990-1994) 
4 000 

3 000 

2 000 

I 000 

Π 
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^ VolorizzQzione risorse interne 

^ Diversificazione delle importazioni 

^ Gesfiorte e utilizzozione razionale 

rale, talvolta α partire da giacimenti 
nazionali, verso regioni non ancoro 
raccordate al sistema di trasporto ο di­
stribuzione (p. es., in Portogallo, in Ita­
lia, in Danimarca e in Germania). La 
BEI h a anche contribuito alla realizza­
zione di due importanti gasdotti tra i 
giacimenti del sud dell'Algeria e le reti 
spagnola e italiana (raccordate α  
quelle degli altri Paesi dell'Unione eu­
ropea); va ricordato, inoltre, l'oleo­
dotto proveniente dalla Russia che, 
dopo aver attraversato lo Repubblica 
ceca, sarò raccordato all'oleodotto in 
provenienza dall'Italia (V. p. 52). 

Infine, la BEI h a continuato od interve­
nire per lo sviluppo delle risorse interne 
(851 milioni) finanziando lo valorizza­
zione di risorse idroelettriche in Gre­
cia, in Norvegia e in Spagna e, soprat­
tutto, lo sfruttamento di giacimenti di 
petrolio e di gas in Italia e al largo di 
Liverpool, nel Mare d'Irlanda. 
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Obiettm indu- 
striali: Ια persi­
stenza, nel 
1994, di un 
basso livello 

d'investimento in numerosi settori pro­
duttivi, mentre venivano ultimati impor­
tanti progetti nell'industria automobili­
stica e aeronautica, è stata una delle 
cause del volume poco elevato di mutui 
individuali accordato per rafforzare la 
competitività internazionale delle im­
prese ο Ια loro integrazione europea 
(98 milioni); per contro, i finanziamenti 
alle PMI hanno registrato un leggero in­
cremento, con crediti su prestiti globali 
per 1 693 milioni. 

I mutui individuali hanno interessato, 
da una parte, l'industria automobili­
stica: proseguimento dello costruzione 
di fabbriche di subfornitori nel quadro 
di un sistema di approvvigionamento 
integrato dello stabilimento Fiat di 
Melfi; impianto per lo produzione di 
blocchi motore e di testate α Dillingen  
(Saar); impianto per la produzione di 
pneumatici α Breuberg, vicino α Fran­
coforte; dall'altra, lo sviluppo e lo pro­
duzione di un vettore spaziale della 
nuova generazione (Ariane 5). 

Gli investimenti produttivi delle PMI 
hanno beneficiato di 6 776 crediti su 
prestiti globali in corso per 1 693 mi­
lioni (5 257 crediti per 1 542 milioni 
nel 1993, 7 223 crediti per 2 138 mi­
lioni nel 1992 e 9 548 crediti per 
2 354 milioni nel 1991). Le PM I loca­
lizzate nelle zone di sviluppo regionale 
hanno ottenuto 4 323 crediti per 1 163  
milioni (69% del totale), quelle localiz­
zate nelle altre zone 2 453 crediti per 
530 milioni (ivi compresi 83 crediti per 
19 milioni su risorse dell'NSC). 

Inoltre 46 crediti sono stati erogati per 
investimenti, spesso di maggiore di­
mensione, concernenti lo protezione 
dell'ambiente ο un'utilizzazione più ra­
zionale dell'energia (103 milioni). 

Un rapido esame delle 6 776 PMI finan­
ziate nel 1994 mostra che le PMI con 
meno di 250 addetti e un volume d'af­
fari inferiore α 20 milioni hanno benefi­
ciato di finanziamenti per 1 479 milioni, 
pari all'87% del totale; quasi il 90% di 
queste PMI ha meno di 50 dipendenti e 
solo il 2% ne ho più di 250. In effetti, le 
PMI con meno di 50 addetti finanziate 
su prestiti globali hanno ottenuto oltre il 
60% dei crediti erogati; da ciò emerge 

Tabella 9: Obiettivi industriali 

(In milioni di ecu) 

Totale 1 791,5 

Competitività internazionale 98,1 
e integrazione europea 
delle grandi imprese 
Investimenti di piccole 1 69 3,4 
e medie imprese 
Zone assistite 1 16 3,4 
Altre zone 530,0 

chiaramente che i prestiti globali 
sono diretti ad un obiettivo ben determi­
nato. 

Le misure di sostegno adottate α livello 
nazionale e comunitario, tra cui lo Stru­
mento che consente la concessione di 
finanziamenti α tasso agevolato α fa­
vore delle PMI che creano nuovi posti 
di lavoro, dovrebbero contribuire, in un 
contesto di graduale ripresa delle eco­
nomie, od un rilancio degli investimenti 
delle PMI, che costituiscono un ele­
mento essenziale dell'apparato produt­
tivo in tutti i Paesi dell'Unione europea 
e il cui contributo olla creazione di po­
sti di lavoro è determinante. 

Tabella 10: Piccole e medie imprese 
Crediti erogati nel 1994 su prestiti globali in corso (Importi in milioni di ecu) 

Paesi 1994 1990-1994 

Totale Totale Personale delle imprese 

Addetti<50 50<addetti<250 Addetti>250 

Numero Importo Numero importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo 

Belgio 176 110,1 1 003 720,8 748 372,9 217 260,5 38 87,4 
Danimarca 286 43,3 1 065 258,7 830 118,7 213 94,8 22 45,2 
Germania 364 341,7 1 276 1 0 97,8 735 446,2 361 336,3 180 315,3 
Grecia 18 17,9 161 167,6 91 79,5 34 32,2 36 55,8 
Spagna 388 90,9 2 251 652,7 1 968 449,0 237 166,5 46 37,3 
Francia 3 932 346,6 19 338 1 8 21,5 17018 1 359,2 2 053 344,3 267 118,1 
Irlanda 247 46,8 262 70,4 246 50,7 13 13,9 3 5,7 
Italia 1 1 50 595,2 7 826 3 716,6 6 048 2 034,8 1440 1 19 6,3 338 485,5 
Paesi Bassi 14 33,4 498 292,1 303 101,9 172 145,2 23 44,9 
Portogallo 59 11,4 1 093 359,7 692 179,1 298 106,4 103 74,2 
Regno Unito 142 50,0 405 206,5 341 128,1 46 28,2 18 50,2 

Totale 6776 1 693,4 35 178 9 364,2 29 020 5 320,0 5 084 2 724,7 1074 1 319,5 
% 83 57 14 29 3 14 
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ADATTARE LA GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO ALL 'EVOLUZIONE DEI MUTUATARI E D ELLE GARANZIE 

In Europa, In misura e con modalità diverse, gli Sfati hanno imboc­
cato do alcuni anni la strada del disimpegno. Questa tendenza si 
è tradotta in responsabilità maggiori per gli enti regionali e locali, 
in particolare sul piano finanziario, nonché nel totale ο parziale 
trasferimento al settore privato di attività economiche prima α ca­
rico del settore pubblico ο da esso gestite. 

Quest'evoluzione ho avuto forti ripercussioni per la BEI; infatti 
sono sempre più numerosi i progetti presentati dal settore privato e 
comportanti garanzie fornite da banche ο società. 

Nel periodo 1985-1994, i finanziamenti accordati α Stati mem­
bri, enti pubblici e regioni ο che beneficiavano della loro garan­
zia sono ondati rapidamente diminuendo fino all'inizio degli anni 
'90 per stabilizzarsi p oi α un p o' più del 40% del totale (oltre 
T80% una decina di anni prima). E, questo , il risultato dei diversi 
processi di privatizzazione nonché delle cresc enti reticenze degli 
Stati ad accordare la loro garanzia per i progetti. Quest'evolu­
zione ha interessato, in particolare, i finanziamenti in settori come 
quelli dell'energia, delle telecomunicazioni, delle reti idriche e fo­
gnarie, ecc., principalmente nel Regno Unito, in Germania, nei 
Paesi Bassi e in Francia. P er contro in Grecia, in Irlanda, in Dani­
marca nonché, in minore misur a, in Spagna, in Portogallo, in Ita­
lia ed in Belgio il settore pubblico resta l'interlocutore principale 
come garante dei finanziamenti della BE I o, spesso, come benefi-

Una tendenza inversa s i è avuta invec e per i finanziamenti accor­
dati α banche e istituti di credito, ο do essi garantiti, il cui importo 
è ormai dello stesso ordine di quello dei finanziamenti agli Stati, 
mentre verso lo metà degli anni '80 non rappresentavano che il 
5-10%. Quest'evoluzione corrisponde al ruolo generalmente cre­
scente svolto, soprattutto in Germania e in Francia, da banche e 
istituti di credito α lungo termine che intervengono in qualità di in­
termediari per la concess ione di prestiti globali e d i numerosi mu­
tui individuali (in particolare nell'industria e nei servizi) ο in qua­
lità di garanti, sostituendo gli Stati in ques ta funzione ess enziale. 

È anche aumentata, infine, la quota dei finanziamenti garantiti da 
società, principalmente private, ο assistiti da altre garanzie (so­
prattutto nei Paesi Ba ssi e nel Regno Unito), che rappresenta un 
po' più del 16% del totale. Tenuto conto dell'aumento dell'attività 
della BEI, gli importi annui corrispondenti sono passati da meno di 
500 milioni α quasi 3 miliardi. 

Quest'evoluzione si riscontra, anche se in m isura minore, quando 
si esaminano i finanziamenti in essere della BE I, che α fine 1994  
ammontavano α oltre 106 miliardi. I finanziamenti garantiti da 
Stati ο enti pubblic i rappresentano quasi il 49% del totale (90%  
nel 1986), quelli garantiti da banche il 38% (4%) e quelli garantiti 
da società il 13% (6%) (V. Prospetto riepilogativo dei finanzia­
menti e delle garanzie α p. 89). 

È evide nte che il difficile contesto economico e una concorrenza 
più agguerrita rendono più fragile la situazione finanziaria di nu­
merose società e banche. L'aumento del l'importo dei finanzia­
menti garantiti do banche e da società ο assistiti da altre garanzie 
rende pertanto più necessaria che mai un'analisi approfondita dei 
rischi incorsi e delle garanzie proposte allo scopo di limitare il più 
possibile I rischi di insolvenza o, almeno, di difficoltà nel rimborso 
dei finanziamenti. 

Come le altre istituzioni finanziarie, anche la BEI sta riflettendo 
sulle possibilità di premunirsi contro i rischi inerenti, in particolare, 
ad una concentrazione di crediti presso uno stesso promotore ο in 
un dato settore nonché contro quelli, qualitativamente differenti, ri­
sultanti dalle tecniche di projec t financing. Dal 1° gennaio 1994  
essa applica, per esempio, lo direttiva comunitaria 92/121/CEE  
sulla vigilanza e controllo d ei grandi rischi, destinata ad evitare 
che un'eccessi va concentrazione di rischi su un solo cliente, ο  
gruppo di clienti, porti α perdite pregiudizievoli per la solvibilità 
di un istituto di credito. D'altro parte, pur continuando ad attenersi 
ad una gestione prudenziale, la BEI ha istitu ito un fondo per rischi 
bancari generali dotato, α fine 1994, di 350 milioni (400 mi­
lioni nel giugno 1995 α seguito dell'adesione dei nuovi Stati mem­
bri). 

Infine, questa stessa preoccupazione ho indotto la Banca α raffor­
zare ed α raggruppare in un dipartimento denominato « Credito e 
amministrazione dei finanziamenti » le équipes incaricate d i se­
guire in modo autonomo i rischi di credito durante tu tte le fas i del 
processo decisionale e per tutta la durata dei finanziamenti. Que­
sto dipartimento si adopera, d'altra parte, per una migliore cono­
scenza e valutazione dei rischi bancari nei numerosi settori di at­
tività della BE I. 

Ripartizione dei finanziamenti (contratti firmati) in funzione 
della garanzia da cui sono assistiti 

85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 

Goranzie di : 

^ StoH ο istiluzioni pubbliche 

^ Società e altre garonzle 

Β Banche e istitut i di credito 
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Attività di finanziamento Paese per Pae se 

/ finanziamenti di cui in appresso comprendono i mutui individuali (elenco a p. 99] e i 
crediti erogati nel 1994 su prestiti globali in corso (tabelle H e I a p. 116 e seguenti]. La 
loro ripartizione per Paese, settore e obiettivo figura alle tabelle 2 e 3 (p. 23 e p. 25], 

In Belgio 1 mutui individuali hanno interes­
sato per i tre quarti dell'importo investi­
menti nei settori dell'energia (142 milioni) 
e dell'ambiente (221 milioni). 

La Banca ha finanziato lo costruzione di 
due centrali α ciclo combinato od alto ren­
dimento energetico, alimentate α gas natu­
rale; una α Drogenbos, vicino α Bruxelles, 
e l'altro α Seraing, vicino α Liegi. 

Nel settore dello protezione ambientale 
sono stati finanziati due importanti pro­
getti: il primo concerne un centro integrato 
per il trattamento di rifiuti industriali e tos­
sici α Anversa, e l'altro lo primo fase del 
programma regionale fiammingo per lo 
gestione delle acque (reti di collettori e im­
pianti di trattamento delle acque di sca­
rico) volto α ridurre lo quantità di sostanze 
inquinanti riversate nel Mare del Nord 
(152 milioni, di cui 38 milioni nel quadro 

dello Strumento finanziario di Edimburgo). 
A titolo dello Strumento di Edimburgo è 
stato accordato anche un finanziamento 
per lo costruzione, nel porto di Anversa, del 
nuovo terminale « nord » per container. 

Al settore industriale sono andati 167 mi­
lioni: un mutuo individuale di 51 milioni 
destinato od un reparto per lo verniciatura 
di automobili α Gond, dove vengono ap­
plicate nuove tecniche conformi allo nor­
mativa ambientale, e, su vari prestiti glo­
bali in corso, crediti per 116 milioni α  
favore di 176 investimenti di piccole e me­
die dimensioni nei settori dell'industria e 
dei servizi. 

Complessivamente, i finanziamenti nelle 
zone di sviluppo regionale sono ammon­
tati α 179 milioni, di cui 6 milioni nell'Hoi-
nout, che figura tra le zone dell'obiettivo 1. 

BELGIO 

Contratti di finanziamento firmati: 
615,3 milioni 
lì993: 37ì,ómilionil 
Mutui individuali: 388,2 milioni 
Prestiti globali: 227,1 milioni 
Crediti su prestiti globali: 116,1 milioni 

I finanziamenti per infrastrutture di tra­
sporto e telecomunicazione (724 milioni) 
rappresentano quasi il 90% delle opera­
zioni in Danimarca. 

Finanziamenti per 674 milioni (di cui 235  
milioni nel quadro dello Strumento di Edim­
burgo) hanno interessato il proseguimento 
dello costruzione del collegamento fisso 
sullo Storebaelt, diversi tratti autostradali 
sugli itinerari europei E20 e E45 nonché 
l'elettrificazione di nuovi tratti della rete fer­
roviaria e l'acquisto di materiale rotabile. 

La BEI h a contribuito α finanziare, d'altra 
parte, l'ammodernamento dello rete di te­
lecomunicazioni nel Sjaellond e α Born­

holm e, α Grinsted, Ια posa di collettori e 
un impianto per il trattamento delle acque 
di scarico. 

Nel settore dell'energia sono stati accor­
dati 43 milioni, di cui 12 milioni nel qua­
dro dello Strumento di Edimburgo, per il 
proseguimento dello costruzione dello rete 
per il trasporto e lo distribuzione di gas na­
turale nonché per lo porte danese del pro­
getto d'interconnessione elettrica con la 
Norvegia (attraverso lo Skogerrok). 

Infine, 286 piccole e medie imprese ope­
ranti nei settori dell'industrio e dei servizi 
hanno ottenuto crediti su prestiti globali 
per 43 milioni. 

DANIMARCA 

Contratti di finanziamento firmati: 
849,7 milioni 
(1993: 875,5 milionij 
Mutui individuali: 776,2 milioni 
Prestiti globali: 73,5 milioni 
Crediti su prestiti globali: 43,3 milioni 
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GERMANIA 
Contratti di finanziamento firmati: 

2 407,9 milioni 
l ì 993: 2 096,6 milionij 

Mutui individuali: 1 608 milioni 
Prestiti globali: 799,9 milioni 

Crediti su prestiti globali: 693,2 milioni 

Finanziamenti nei 
Länder orientali: 

3 850 milioni dal 1990 

I 500 

1 000 

500 
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Telecomunicazioni 

^ Energia 

^ Gestione ocque e oltri 

^ Industrio e servizi 

^ Crediti su prestiti globali 

In Germanio i finanziamenti sono stati de­
stinati principalmente alle infrastrutture, so­
prattutto α quelle di trasporto e telecomuni­
cazione (708 milioni) nonché all'industrio 
e ai servizi (870 milioni). Essi hanno inte­
ressato, per uno quoto superiore α quella 
dell'anno precedente, investimenti nei Län­  
der orientai] che possono beneficiare degli 
interventi dei Fondi strutturali (obiettivo 1):  
1 547 milioni, pori ai due terzi del totale 
delle operazioni nel Paese. 

Nei Länder orientali, i finanziamenti accor­
dati dal 1990 ammontano α 3 850 mi­
lioni. Come negli anni precedenti, i mutui 
individuali (1 220 milioni) ed i crediti su 
prestiti g lobali (327 milioni) hanno contri­
buito, per uno buo no parte, alla realizza­
zione di investimenti indispensabili allo svi­
luppo delle attività economiche ed al 
miglioramento dell'ambiente. 

All'estensione della rete di telecomunica­
zioni α fibre ottiche sono andati 521 milioni. 

Nel settore dell'energia (215 milioni, di cui 
18 sotto forma di crediti su prestiti globali), 
i finanziamenti hanno riguardato l'approv­
vigionamento in gas naturale, il prosegui­
mento dei lavori per lo riconversione della 
rete esiste nte dal gas di città al gas natu­
rale nonché la costruzione, α Leuna, di una 
centrale di cogenerazione alimentata α  
gas naturale che sostituisce centrali α car­
bone non più rispondenti olla normativa 
sull'ambiente. 

Inoltre 25 milioni sono stati accordati per il 
finanziamento dello parte tedesca di un 
cavo od alta tensione, attraverso il Baltico, 
che permetterà gli scambi di elettricità con 
lo Svezia, rafforzando la sicurezza del-
l'approwigionamento energetico del nord 
del Paese. 

Nel settore dello pro tezione dell 'ambiente, 
collettori e impianti di trattamento delle ac­
que di scarico sono stati finanziat i α Bitter­  
feld, Wolfen, Wittenberg nonché in Turin- 
gio e nel Sachsen-Anhalt (111 milioni); 
sono stati anche er ogati 39 crediti su pre­

stiti globali (66 milioni) per reti fognarie e 
per impianti volti α ridurre l'inquinamento 
e nocivité varie. 

Diverse imprese dell'industrio e dei servizi 
hanno ottenuto mutui individuali (392 mi­
lioni) per lo produzione di carta nel Bran-
deburgo, il riciclaggio di corto da macero 
in Sassonia, la produzione di imballaggi 
di cartone nel Sachsen-Anhalt e la costru­
zione di depositi e d i centri logistici di di­
stribuzione. 

D'altro loto, 143 investimenti d i piccole e 
medie imprese dell'industria, dei servizi e 
del turismo hanno beneficiato di crediti su 
prestiti globali per 243 milioni. 

Negli altri Länder Ια BEI ha ac cordato, tra 
l'altro, 103 milioni per il potenziamento 
delle infrastrutture aeroportuali di Franco­
forte sul Meno e Monaco di Baviera. 

Essa ha contribuito inoltre al finanziamento 
di investimenti per il miglioramento della 
qualità dello vita nelle aree urbane, con lo 
costruzione, α Düsseldorf, di un tunnel 
sulla riva del Reno che renderà più fluida 
la circolazione, e per la protezione dell'am­
biente, con un im pianto per il trattamento 
delle acque di scarico di Wuppertal, una 
discarica α Bielefeld, un inceneritore di ri­
fiuti tossici α nord di Monaco di Baviera, 
impianti per il trattamento delle acque di 
scarico di uno cartiera α Stockstadt (Bavie­
ra) e l'ammodernamento di una raffineria 
α Gelsenkirchen (complessivamente 163  
milioni). 

D'altra parte, su prestiti globali in corso, 
crediti per 240 milioni sono stati destinati 
α 117 piccoli investimenti per la depura­
zione delle acque di scarico. 

Infine, nei settori produttivi, mutui indivi­
duali per 75 milioni sono stati accordati 
per un im pianto di produzione di blocchi 
motore e una fabbrica di pneumatici e cre­
diti su prestiti globali per 109 milioni sono 
andati α 229 investimenti di piccola ο me­
dia dimensione. 
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In Grecia, Ια totalità del territorio può be­
neficiare degli interventi sia dei Fondi str ut­
turali comunitari (a titolo dell'obiettivo 1)  
che del Fondo di coesione. Nove dei pro­
getti finanziati (ai quali sono on dati 436  
milioni) hanno ottenuto anche sovvenzioni 
comunitarie. 

I mutui individuali concernono il potenzia­
mento delle infrastrutture di base, princi­
palmente il miglioramento dei trasporti e 
delle telecomunicazioni (478 milioni, di cui 
82 nel quadro dello Strumento di Edimbur­
go)· 

Nel settore dei trasporti (197 milioni), essi 
hanno interessato la linea ferroviaria 
Atene-ldomeni e diversi lavori autostradali 
sugli itinerari Atene-Corinto, Atene-Koterini 
e Koterini-Klidi (arteria Patrasso-Atene-
Salonicco); quest'ultimo progetto figura tra 
quelli ritenuti prioritari dal Consiglio euro­
peo di Essen. 

Nel quadro delle reti transeuropee lo BEI 
ha contribuito α finanziare, d'altra parte, 
l'ammodernamento delle reti di telecomuni­
cazione nelle conurbazioni di Atene, La-
rissa e Rodi e sistemi di telefonia mobile 
(237 milioni). 

Esso ho continuato inoltre α finanziare la 
posa di collettori e impianti per il tratta­
mento delle acque di scarico in diverse città 
(Heroklion, Larissa, Corfu, Chio), ma i suoi 
interventi in questo settore sono stati realiz­
zati soprattutto tramite un prestito globale 
in corso; oltre 3 000 microprogetti concer­
nenti la rete viaria urbana, reti fognarie e 
infrastrutture composite hanno beneficiato 
di crediti per 126 milioni. 

Per migliorare l'approvvigionamento ener­
getico, finanziam enti per 30 milioni sono 
stati concess i per lo riconversione d i due 
turbine α gas in unità α ciclo combinato nei 
pressi di Atene e per la costruzione di uno 
piccola centrale idroelettrica in Epiro. A 
valere su un prestito globale, 19 crediti per 
10 milioni sono stati destinati allo sviluppo 
della rete elettrica di trasmissione e distri­
buzione. 

Infine, crediti su pr estiti globali in corso per 
un importo di 1 8 milioni sono ondati α 1 8  
PMI nei settori dell'industria e dei servizi. E 
da ricordare che una sovvenzione del 
Meccanismo f inanziario del SEE (V. p. 18j 
contribuirà alla costruzione di un centro di 
formazione per le EMI. 

GRECIA 

Contratti di finanziamento firmati: 
534,7 milioni 
lì993: 511,1 milionii 
Mutui individuali: 478,2 milioni 
Prestiti globali: 56,5 milioni 
Crediti su prestiti globali: 153,9 milioni 

I finanziamenti in Spagna si sono situati, 
dopo lo sensibile crescita del 1993, ad un 
livello comparabile α quello del 1992.  
Come in passato, i mutui ind ividuali e cre­
diti su prestiti global i (2 749 milioni) sono 
stati destinati per la maggior porte α inve­
stimenti nelle regioni che possono benefi­
ciare degli interventi dei Fondi strutturali 
(2 659 milioni). I finanziamenti nelle zone 
dell'obiettivo 1 - ammissibili alle sovven­
zioni comunitarie, principalmente α quelle 
del Fondo d i coesione - sono ammontati α  
1 491 milioni, quelli nelle zone degli obiet­
tivi 2 e 5b α 1 168 milioni (hanno benefi­
ciato delle sovvenzioni 12 progetti, ai 
quali sono andati finanziamenti per 1 457  
milioni). 

Con 2 279 milioni, di cui 803 milioni nel 
quadro dello Strumento di Edimburgo, 
sono le infrastrutture di base ad aver assor­
bito la maggior parte dei finanziamenti 
della BEI. 

Ai trasporti e alle telecomunicazioni sono 
ondati 1 659 milioni, di cui 842 milioni 
per lavori stradali in tutto il Paese , in parti­
colare sull'itinerario Lisbona-Valladolid (ri­
tenuto prioritario dal Consiglio europeo di 
Essen), olle Boleori e in Andalusia nonché 
per strade α scorrimento veloce nei Paesi 
Baschi e in Catalogna. Quasi lo stesso im­
porto (804 milioni) è stato accordato per il 
potenziamento delle linee ferroviarie per 
treni locali e delie metropolitane di quattro 

SPAGNA 

Contratti di finanziamento firmati: 
3 011,5 milioni 
11993: 4 005,1 milionil 
Mutui individuali: 2 657,4 milioni 
Prestiti globali: 354,1 milioni 
Crediti su prestiti globali: 9] ,7 milioni 
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SPAGNA {seguito} 

Finanziamenti in Spagna: 
1 3 981 milioni 

dal 1990 al 1994 

Zone 

^ Obiettivo 1  

._J Obie ttivi 2  

^ Non regionale 

5b 

grandi conurbazioni: Madrid, Barcellona, 
Valencia e Bilbao. A Barcellona e Valencia 
altri finanziamenti hanno contribuito ai po­
tenziamento delle infrastrutture portuali. 

Nuovi finanziamenti sono stati accordati 
per l'acquisto di satelliti per le telecomuni­
cazioni e lo diffusione di programmi televi­
sivi. 

In Estremadura, in Catalogna, alle Canarie 
e nella regione di Valencia, la Banca ha 
contribuito α finanziare investimenti per il 
miglioramento dell'approwigionamenlo 
idrico ed il trattamento delle acque di sca­
rico; in Galizia sono stati finanziati lavori 
di forestazione e infrastrutture rurali (com­
plessivamente, 273 milioni). 

Nel quadro del Meccanismo finanziario 
del SEE, due di questi progetti hanno bene­
ficiato di abbuoni d'interesse mentre delle 
sovvenzioni sono state accordate a istituti 
universitari. 

Nel settore dell'energia la BEI ha conti­
nuato α finanziare reti elettriche di trasmis­

sione e distribuzione in numerose regioni 
(341 milioni). 

Mutui individuali per 379 milioni sono on­
dati α due importanti progetti industriali, di 
cui uno concerne lo costruzione di una 
nuova fabbrica di motori per automobili α  
basso consumo e meno inquinanti vicino α  
Valencia e l'altro degli impianti di cogene­
razione in tre raffinerie. 

Inoltre 392 FMI hanno ottenuto crediti su 
prestiti globali per investimenti tanto nel 
settore industriale quanto in quello delle in­
frastrutture. 

Tra i progetti finanziati nel 1994 sono nu­
merosi quelli che contribuiscono olla prote­
zione dell'ambiente: oltre agli investimenti 
per la gestione delle risorse idriche, vanno 
ricordati diversi progetti nel settore dei tra­
sporti urbani che contribuiscono al miglio­
ramento dello qualità della vita, progetti di 
sistemazione forestale nonché lavori in di­
verse raffinerie (complessivamente, 1 242  
milioni). 

FRANCIA 

Contratti di finanziamento firmati: 
2 477,4 milioni 

lì993: 2 205,5 milionij 
Mutui individuali: 1 428,1 milioni 

Prestiti globali: 1 049,3 milioni 
Crediti su prestiti globali: 770,2 milioni 

I finanziamenti accordati in Francia per le 
infrastrutture sono ammontati α 1 428 mi­
lioni, di cui il 73% per progetti che contri­
buiscono allo sviluppo delle zone assistite; 
essi concernono principalmente il settore 
dei trasporti, con 1 289 milioni di cui 
1 012, sotto formo di mutui individuali, per 
la realizzazione di grandi collegamenti 
d'interesse comunitario e il miglioramento 
delle comunicazioni α livello regionale. 

La BEI ha contribuito al proseguimento 
della realizzazione del tunnel sotto la Ma­
nica, del TGV Nord nonché di diversi tratti 
di itinerari autostradali europei, di cui al­
cuni concernono l'ovest del Foese ed altri 
la zona alpina; la realizzazione del tratto 
Pont d'Aiton-Modone (A43) completerà il 

collegamento autostradale Francia-Italia 
attraverso il Tunnel del Fréjus. Nel settore 
dei trasporti aerei, due finanziamenti sono 
stati destinati al rinnovo di una parte della 
flotta per i voli nazionali e al rafforza­
mento delle infrastrutture aeroportuali del­
l'isola della Riunione. 

Le oltre infrastrutture finanziate concer­
nono il miglioramento dell'ambiente nelle 
aree urbane e dello qualità della vita, in 
particolare nella conurbazione di Parigi 
con la costruzione di un tratto sotterraneo 
dell'autostrada urbana Al4, e in quella di 
Lione con l'ultimo fase dei lavori volti α mi­
gliorare le condizioni del traffico, ivi com­
presi i parcheggi (complessivamente 156  
milioni). 
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Inoltre circa 565 piccole infrastrutture, rea­
lizzate per la maggior porte da enti locali, 
sono state finanziate con crediti su p restiti 
globali per 416 milioni; esse concernono 
per 278 milioni il settore dei trasporti e per 
138 milioni il miglioramento delle reti idri­
che e fognarie. 

All'industria e ai servizi sono ondati 770  
milioni, di cui 416 sotto formo di mutui in­
dividuali per investimenti nel settore auto­
mobilistico (fabbrico di motori realizzato 
in comune do due società nel Pos-de-
Colois e nuovo reparto per lo verniciatura 
di automobili nello zona di Parigi), nel set­
tore aeronautico (sviluppo di un vettore 
spaziale dello nuovo generazione) e nei 
settori chimico e siderurgico. 

Uno buono porte di questi finanziamenti è 
stato destinato α investimenti per lo prote­
zione dell'ambiente; è il coso, in partico­
lare, di nuovi reparti di verniciatura, del­
l'ammodernamento di un'acciaieria in 

Lorena e di quattro stabilimenti chimici. 
D'altro loto, oltre 3 940 investimenti di pic­
cola e medio dimensione hanno benefi­
ciato di crediti su p restiti globali per circo 
354 milioni, di cui lo metà nel settore dei 
servizi. 

I finanziamenti per progetti di sviluppo re­
gionale sono ammontati α 1 572 milioni, 
pori al 72% del totale. Lo maggior porte 
degli investimenti è localizzato nelle zone 
degli obiettivi 2 e 5b. Finanziamenti per 
complessivi 12 milioni, accordati principal­
mente per lo realizzazione di infrastrutture, 
hanno interessato dipartimenti d'oltremare 
che figurano tra le zone dell'obiettivo 1. 

Finanziamenti per 250 milioni sono stati 
concessi nel quadro dello Strumento di 
Edimburgo (250 milioni); essi concernono 
reti di trasporto e progetti per lo prote­
zione ambientale finanziati principalmente 
tramite prestiti globali. 

FRANCIA [seguito] 

Finanziamenti per i trasporti 
in Francia: 

5 098 milioni dal 1990 al 1994 

_J Ferrovie 

J Slrade e autostrade 

I Trasporti aèrei 

^ Trasponi urborti 

In Irlanda, dove la totalità del territorio può 
beneficiare degli interventi sia dei Fondi 
strutturali α titolo dell'obiettivo 1 che del 
Fondo di coesione, i finanziamenti della 
BEI sono stati di nuovo ampiamente con­
centrati sul potenziamento delle infrastrut­
ture di base (183 milioni). Dei progetti fi­
nanziati, cinque hanno beneficiato di 
sovvenzioni dei Fondi strutturali comunitari 
(finanziamenti per 74 milioni). 

Per i l potenziamento delle reti elettriche di 
trasmissione e distribuzione in diverse re­
gioni del Paese sono stati accordati finan­
ziamenti per 62 milioni nel quadro dello 
Strumento di Edimburgo. 

Nel settore dei trasporti, lo BEI ho conti­
nuato od intervenire per il miglioramento 
dello rete stradale, principalmente per la 

seconda fase dei lavori relativi alla circon­
vallazione di Dublino, ed ho finanziato 
l'ammodernamento del materiale rotabile 
ferroviario e lo costruzione di un terminale 
per traghetti α Dun Laoghaire, progetto 
che migliorerà i collegamenti Irlanda-
Regno Unito-Benelux e che è ritenuto prio­
ritario nel quadro delle reti transeuropee. 
Esso ho anche contribuito allo sviluppo 
delle telecomunicazioni interne e interna­
zionali nonché al miglioramento dell'ap­
provvigionamento idrico e allo costruzione 
di impianti per il trattamento delle acque di 
scarico (complessivamente 121 milioni). 

Infine, un finanziamento è stato accordato 
per l'ammodernamento e l'ampliamento di 
diversi istituti di formazione tecnica supe­
riore e crediti su prestiti globali per un to­
tale di 47 milioni sono ondati α 247 PMI. 

IRLANDA 

Contratti di finanziamento firmati: 
291,1 milioni 
11993: 388,2 miiionil 
Mutui individuali: 190,3 milioni 
Prestiti globali: 100,8 milioni 
Crediti su prestiti globali: 474 milioni 
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FINANZIAMENTI NELL'UNIONE EUROPEA DAL 1990 AL 1994  
Ripartizione regionale dei finanziamenti e rappresentazione grafico della ripartizione 

settoriale degli interventi in ciascun Pa ese - (Tabella D, p. 113) 

8000- 8000-

2000- 2000- 2000- 2000-

Regno Unito:: 
10 ÓÓO miiioni 

Irlanda: 
1 369 milioni 

Paesi Bassi: 
1 243 milioni I 614 milioni 

Danimarca: 
3 519 milioni 

m. I 
Germania: 
8 076 milioni 

8000 18000 

_L 

8000- 8000 

Milioni di ecu 
J 1-200 
J 201 • 500 

501 - 1000 
1001 - 150 0 
1501 - 2500 

Porlogollo: 
5 532 milioni 

i 2000-

I Trasporti 

I TebcomunicGzioni 

1 Ambiente e oltri 

il Energia 

H Industria, agricoltura e 

I -1^4 • 

Spagna; 
1 3 98 1 milioni 

Francio·: 
9 221 milioni 

Italia: 
17 482 milioni 

Grecia: 
] 834 milioni 

Lussemburgo.; 
83 milioni 
Telecomunicazioni: 60 milioni 
Industria: 24 milioni 

Austria; 
147 milioni 
Trosporli: 73 milioni 
Teiecomunicozioni: 74 milioni 

Finlandia: 
Trasporti; 60 milioni 

Svezia: 
Energia: 1 5 milioni 
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In Italia sono stati accordati mutui indivi­
duali e crediti su prest iti globali per 2 966  
milioni, di cui i l 69% (2 034 milioni) per le 
infrastrutture. 

Nel settore dell'energia, i finanziamenti 
(1 152 milioni) hanno interessato uno va­
sto gamma di investimenti: costruzione di 
centrali α ciclo combinato, trasformazione 
ο adottamento di centrali per ridurre le 
emissioni inquinanti; sfruttamento di giaci­
menti di gas naturale, di cui uno scoperto 
recentemente nelle Marche; gasdotti e 
opere di metanizzazione in diverse regioni 
e, in particolare, completamento dei lavori 
per il raddoppio del gasdotto transmediter­
raneo Algeria-Italia (V. Relazione annuale 
1993, p. 52); reti di teleriscaldamento. 

Nel settore delle infrastrutture di trasporto e 
telecomunicozione, 628 milioni sono stati 
destinati al potenziamento delle telecomu­
nicazioni: sviluppo delle reti interurbane, 
aumento delle capacità di commutazione, 
collegamenti via satellite. 

Per quanto riguardo i trasporti, finanzia­
menti per 1 35 milioni hanno interessato il 
potenziamento dell'aeroporto di Milano-
Molpenso, progetto ritenuto prioritario dal 
Consiglio europeo di Essen, e l'automatiz­
zazione del sistema di pagamento del pe­
daggio su uno porte della rete autostra­
dale. 

La BEI ha anche contribuito α finanziare 
progetti per il miglioramento dell'approvvi­
gionamento in acquo potabile, lo poso di 
collettori e impianti per il trattamento delle 
acque di scarico ο dei rifiuti nonché opere 

varie volte α prevenire l'inquinamento, 
l'erosione del suolo ο le inondazioni (com­
plessivamente 104 milioni). 

Per lavori di riassetto urbano α Bologna, 
Ferrara, Macerata e Belluno e per il re­
stauro di edifici storici in Sicilia (a Mon­
reale e Milazzo) sono stati accordati finan­
ziamenti per 16 milioni. 

I finanziamenti per investimenti di PMI rap­
presentano oltre il 70% dell'importo an­
dato all'industrio e ai servizi (932 milioni); 
essi hanno interessato 1 173 PMI che 
hanno ottenuto crediti su prestiti globali 
per 663 milioni. I mutui individuali (269  
milioni) hanno riguardato, do una parte, 
progetti di medio dimensione (fabbriche di 
elettrodomestici, prodotti alimentari, carta, 
vetro, componenti di automobili) e, dall'al­
tro, importanti investimenti in due raffinerie 
e in un cementificio per ridurre l'impatto 
ambientale ed accrescerne la sicurezza e 
il rendimento energetico. 

A progetti di sviluppo regionale sono on­
dati 2 159 milioni, pori al 73% del totale. 
Nelle regioni ammissibili α titolo dell'obiet­
tivo 1 dei Fondi strutturali comunitari, i fi­
nanziamenti sono ammontati α 672 milioni 
(di cui 535 milioni sotto formo di mutui in­
dividuali), in quelle ammissibili α titolo de­
gli obiettivi 2 e 5b sono stati accordati 
1 016 milioni. 

Tra i progetti finanziati, sono numerosi 
quelli che contribuiscono in tutto ο in parte 
allo protezione dell'ambiente; od essi sono 
stati destinati 764 milioni. 

ITALIA 

Contratti di finanziamento firmati: 
3 099,5 milioni 
lì993: 3 3ó2 milionii 
Mutui individuali: 2 261,3 milioni 
Prestiti globali: 838,2 milioni 
Crediti su prestiti globali: 704,6 milioni 

Finanziamenti nel set tore 
del gas in Italia; 

1 875 milioni dal 1990 al 1994 

600 

500 

400 

300 

_J Trasporto 

® Metanizzazione 

Un prestito globale è stato concluso con la 
Société Nationale de Crédit et d'Investisse­ 
ment, istituto incaricato di mettere in atto 

nel Granducato lo strumento per la conces­
sione di crediti α tasso agevolato alle PMI 
che creano nuovi posti di lavoro. 

LUSSEMBURGO 

Prestito globale: 5 milioni 
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PAESI BASSI 

Contratti di finanziamento firmati: 
399,5 milioni 

lì993: 379,7 milionil 
Mutui individuali: 283,3 milioni 

Prestiti globali: 116,2 milioni 
Crediti su p restiti globali: 49,1 milioni 

Nei Paesi Bossi, i mutui individuali (com­
plessivamente 232 milioni) hanno interes­
sato principalmente tre progetti per la pro­
tezione dell'ambiente: il miglioramento 
delle installazioni per lo raccolto e lo smal­
timento delle acque di scarico di Amster­
dam e due inceneritori di rifiuti domestici 
(a Alkmoor, nel nord, e vicino α Nimego, 
nel Gelderlond). 

Lo BEI h o anche finanziato, nel settore del­

l'energia, lo centrale di cogenerazione di 
Buggenum, nel Limburgo (51 milioni). 

Ai progetti sopra menzionati sono andati 
complessivamente 117 milioni nel quadro 
dello Strumento di Edimburgo. 

D'altro loto, 17 PMI nel settore dell'indu­
strio (e dei servizi) hanno beneficiato di 
crediti su prestiti globali in corso. 

PORTOGALLO 

Contratti di finanziamento firmati: 
1 109,7 milioni 

fi993; ) 488,8 milionil 
Mutui individuali: 1 084,2 milioni 

Prestiti globali: 25,5 milioni 
Crediti su prestiti globali: 42,9 milioni 

Finanziamenti per strade e 
autostrade in Portogallo: 

1 058 milioni dal 1990 al 1994 

400 

300 

200 

100 -

0· -

In Portogallo, la totalità del territorio può 
beneficiare degli interventi tanto dei Fondi 
strutturali comunitari α titolo dell'obietti­
vo 1 quanto del Fondo di coesione; ho be­
neficiato di sovvenzioni comunitarie circa 
la metà dei progetti. 

I finanziamenti hanno interessato principal­
mente il potenziamento delle infrastrutture 
di base (1 088 milioni, di cui 97 milioni 
nel quadro dello Strumento di Edimburgo), 
ed in primo luogo i trasporti (710 milioni). 

La BEI ha contribuito all'ulteriore ammoder­
namento della rete stradale e alla costru­
zione di tratti autostradali ad ovest e α  
nord di Lisbona nonché, da ovest α est, tra 
SetùbaI e Elvas e tra Oporto e Villa Real  
(alcuni tratti fanno parte di progetti ritenuti 
prioritari α Essen). A Funchal (Madeira), 
un finanziamento permetterà di rafforzare 
le infrastrutture portuali e di migliorare il 
collegamento autostradale con l'aero­
porto. 

Nuovi finanziamenti sono stati accordati 
per l'estensione della metropolitana di Li­
sbona, che permetterà di migliorare la cir­
colazione automobilistica e raccorderà la 
città con il sito sul quale si terrà l'Esposi­
zione del 1998. Questo progetto ha anche 
beneficiato di una sovvenzione e di un ab­
buono d'interesse nel quadro del Meccani­

smo finanziario del SEE. É do ricordare an­
che la conclusione di un accordo quadro 
per il futuro finanziamento di un nuovo 
ponte sul Togo, α monte del primo. 

Inoltre uno quarantino di piccoli progetti 
concernenti il miglioramento della rete stra­
dale secondaria hanno beneficiato di cre­
diti su prestiti globali (14 milioni). 

Altri finanziamenti hanno contribuito al mi­
glioramento dell'approvvigionamento ener­
getico, con una nuova estensione della rete 
elettrica di distribuzione e la prima fase 
della costruzione di gasdotti nell'ovest del 
Paese (327 milioni). 

Nello zona mediana del Iago e nell'est 
dell'Algarve, 40 milioni sono stati accor­
dati per le reti di opprowigionomento in oc-
quo potabile; d'altro lato, 12 milioni sono 
andati ad enti locali per il finanziamento di 
41 piccoli progetti riguardanti reti idriche 
e fognarie. 

Nel settore industriale, due mutui indivi­
duali (23 milioni) sono stati concessi per 
una fabbrica di componenti per automobili 
vicino α SetùbaI e per l'ammodernamento 
di fabbriche di prodotti alimentari e deter­
sivi; infine, 62 crediti (16 milioni) sono stati 
erogati α FMI. 

90 91 92 93 94 
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La maggior parte dei finanziamenti (2 162  
milioni, di cui 365 milioni nel quadro dello 
Strumento di Edim burgo) è sta to de stinata 
alle infra strutture, principalmente α quelle 
di trasporlo e telecomunicazione. 

I finanziamenti nel settore dei trasporti 
(649 milioni) hanno interessato: lo costru­
zione del tunnel sotto lo Manico e di un 
ponte tra lo Scozia e l'isola di Skye; di­
verse importanti arterie stradali tra l'Hamp­
shire e il Surrey, nelle Midlands occidentali 
e nel Kent; l'estensione del terminale 1 del­
l'aeroporto di Heathrow; uno metropoli­
tana leggera α Sheffield. 

Per l'ammodernamento delle telecomunica­
zioni sono stati concessi finanziamenti per 
609 milioni. 

Altri finanziamenti hanno riguardato, do 
una par te, la realizzazione di programmi 
volti α migliorare la gestione delle risorse 
idriche (in particolare acqua potabile) e i l 
trattamento delle acque di scarico e, dal­
l'altro, il risanamento di siti minerari nel 
Northumberland e una zo na industriale α  
Cardiff, comprendente centri di forma­
zione avanzato. 

Nel settore dell'energia, lo BEI ho contri­

buito con 682 milioni allo valorizzazione 
di giacimenti d'idrocarburi nella baia di Li­  
verpool (More d'Irlanda) e alla costruzione 
di centrali elettriche α gas nell'Inghilterra 
meridionale e nel Kent. 

Finanziamenti per 185 milioni sono stati 
destinati all'industrio e ai servizi per una 
cartiera che produce α partire da carta da 
macero nel Kent, per l'installazione di im­
pianti di idrodesolforazione in uno raffine­
ria del Cleveland e, tramite crediti su pre­
stiti glo bali in corso, per 142 investimenti 
di FMI. 

Ai progetti di sviluppo regionale sono on­
dati 1 143 milioni; essi sono localizza ti in 
gran parte nelle zone ammissibili α titolo 
dell'obiettivo 2 dei Fondi strutturali comuni­
tari (496 milioni). Un finanziamento di 13  
milioni è stato accordato per lo costruzione 
di un collegamento fisso tra la Scozia e 
l'isola di Skye, che fa parte delle zone am­
missibili α titolo dell'obiettivo 1. 

Infine, diversi progetti (investimenti indu­
striali e infrastrutture) contribuiscono allo 
protezione dell'ambiente ο al migliora­
mento dello qualità delta vita nelle aree ur­
bane; i finanziamenti per questi progetti 
sono ammontati α 439 milioni. 

REGNO UNITO 

Contratti di finanziamento firmati: 
2 454,7 milioni 
Π 993; I 929,1 milionii 
Mutui individuali: 2 295,5 milioni 
Prestiti globali: 159,2 milioni 
Credili su p restiti globali: 51 milioni 
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NUOVI STATI MEMBRI 

Contratti di finanziamento firmati; 
165 milioni 

Mutui individuali: 149,5 milioni 
Prestiti globali: 15,5 milioni 

Fuori del territorio degli Stati membri sono 
stati accordati finanziamenti per 426 mi­
lioni. 

Essi hanno interessato, do uno porte, l'Au­
stria, la Finlandia e la Svezia, nel 1994  
Paesi candidati all'adesione e dal 1 ° gen­
naio 1995 nuovi Stati membri, e dall'altra 
progetti che presentavano un interesse per 
l'Unione europea e i Paesi interessati (Nor­
vegia e Marocco), in applicazione dell'ar­
ticolo 18, paragrafo 1, comma 2 dello 
Statuto della Banca. 

In Austria (89,5 milioni), un mutuo indivi­
duale ha contribuito al potenziamento e al­
l'ammodernamento dei collegamenti tele­
fonici tra l'Austria e i sette Paesi limitrofi ed 
un prestito globale è stato destinato al fi­
nanziamento di investimenti di PMI. 

l'arteria che collega Turku, uno dei princi­
pali porti del Paese, α Helsinki. 

In Svezia, 15,3 milioni sono stati destinati 
al finanziamento della parte svedese di un 
cavo per l'interconnessione elettrica, attra­
verso il Baltico, con la Germania. 

ALTRI 

In Norvegia (99,6 milioni), i finanziamenti 
hanno interessato lo produzione e lo tra­
smissione di elettricità: cavo per l'intercon­
nessione elettrica con lo Danimarca (attra­
verso lo Skogerrok), potenziamento dello 
rete elettrica, costruzione di dighe per ac­
crescere la capacitò di stoccaggio dello 
centrale idroelettrica di Svartisen, nel nord 
del Paese. 

In Finlandia sono stati accordati 60,2 mi­
lioni per il miglioramento di due tratti del­
l'autostrada El 8 del triangolo nordico tra 
Stavanger (Norvegia) e San Pietroburgo 
(Russia) via Oslo, Stoccolma e Helsinki 
(progetto prioritario nel quadro delle reti 
transeuropee); questi tratti sono situati sul-

Infine, un finanziamento di 161,2 milioni è 
stato accordato per il tratto in territorio ma­
rocchino di un gasdotto destinato α convo­
gliare gas algerino verso lo rete spagnolo 
e poi verso quella comunitaria (V. Relazio­
ne annuale 1993, p. 52). 
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I FINANZIAMENTI FUORI DELL'UNIONE EUROPEA 

/ finanziamenti fuori dell'Unione europea 
sono ammontati a 2 246 milioni, di cui 
1 979 milioni su riso rse proprie e 267 mi­
lioni (per ope razioni di capitali di rischio) 
su risors e di bilancio dell'Unione europea 
ο degli Stati membri. 

Nei Paesi d'Afr ica, dei Caraibi e del Paci­
fico (ACP) e nei Paesi e Territori d'oltre­
mare (PTOMj sono sta ti accordati finanzia­
menti per 462 milioni (226 milioni nel 
1993], di cui 223 milioni su risorse pro­
prie, con abbuono d'interesse, e 239 mi­
lioni di capitali di rischio su risorse del 
Fondo europeo di sviluppo (PES). 

Nei Paesi del Bacino mediterraneo sono 
stati concessi 607 milioni (681 milioni nel 
1993), di cui 579 milioni su risorse pro­

prie e 28 milioni di capitali di rischio.Nei 
Paesi dell'Europa centro-orientale (PECO), 
i finanziamenti hanno raggiunto 957 mi­
lioni (882 milioni nel 1993). Infine, finan­
ziamenti per un totale d i 220 milioni sono 
stati accordati nell'America latina e in 
Asia. 

La maggior parte degli investimenti finan­
ziati è stata oggetto di cofinanziamenti 
con istituzioni finanziarie bilaterali dei 
Paesi membri, la Commissione europea, la 
Banca mondiale e altr i organismi di aiuto 
allo sviluppo; con la BERS si è ulterior­
mente rafforzata la cooperazione per il 
coordinamento delle attività di finanzia­
mento nei Paesi dell'Europa centro-
orientale interessati. 

illll 
90 9t 92 93 94 

L'esercizio 1994 è stato caratterizz ato do 
uno ripresa molto accentuato delle opera­
zioni nei Paesi ACP e nei PTOM. Sono stati 
accordati finanziamenti in 29 Paesi ACP e 
in 3 PTOM nel quadro dello quarto Con­
venzione di Lomé (223 milioni per finan­
ziamenti su risorse proprie con abbuono 
d'interesse e 237,5 milioni di capitoli di ri-
scfiio) e α valere sull'importo residuo dello 
terza Convenzione (1,5 milioni di capitoli 
di riscfiio). 

Nella maggior porte dei Paesi sono stati 
accordati capitali di riscfiio, ο do soli (114  
milioni in 19 Paesi) oppure unitamente α fi­
nanziamenti su risorse proprie (249 milioni 
in 11 Paesi). A Mauritius e nella Ραρυα-  
Νυονα Guinea i progetti sono stati finan­
ziati unicamente con risorse proprie (18  
milioni). Infine, circo 80 milioni sono stati 
concessi per progetti regionali ο α istituti di 
credito operanti in numerosi Paesi. 

Sotto il profilo settoriale, oltre lo metà dei fi­
nanziamenti fio interessato l'industrio, 
l'agricoltura, la pesco e i servizi (250 mi­

lioni), con un numero a lquanto elevato d i 
progetti finanziati tramite mutui individuali 
per un totale di 91 milioni. I prestiti globali 
accordati α banche di sviluppo nazionali e 
regionali sono ammontati α 159 milioni; 
essi sono destinati principalme nte al finan­
ziamento di PMI, che hanno ottenuto 156  
crediti per 48 milioni. 

In questo contest o, per sostenere lo realiz­
zazione di progetti di piccole imprese pri­
vate del settore pro duttivo, lo BEI ha con­
cluso, con istituzioni finanziarie europee 
per l'aiuto allo sviluppo, due prestiti glo­
bali di 35 milioni ciascuno per l'eroga­
zione di crediti nell'insieme dei Paesi A CP. 

Per quanto concerne le infrastrutture di 
base, i finanziamenti per la produzione e 
trasmissione di elettricità ο per gasdotti 
(146 milioni) rappresentano il 32% del to­
tale. Gli altri progetti finanziati contribui­
scono al miglioramento delle telecomuni­
cazioni e dei trasporti e od uno migliore 
gestione delle risorse idriche. 

STATI ACP E PTOM 

RADDOPPIO DEI FINANZIAMENTI 
PER PROGETTI IN 32 PAESI 
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Tabella 1 1: Convenzioni, Protocolli finanziari e decisioni in vigore ο negoziati al 4 aprile 1995 

(Importi in milioni di ecu) 

Su risorse di bilancio 
Finanziamenti 

su risorse Operazioni Aiuti non 
Periodo di proprie su capitali rimborsa­

Tipo di accordo applicazione della BEI (') di rischio P) bili Π Totale 

ACP - PTOM 
ACP Convenzione dì Lomé IV 1990-1995 1 20 0 825 9 975 (Ί 12 000 
PTOM Decisione del Consiglio UE 1990-1995 25 25 115 Π 165 

Sudafrica Negoziati in corso 300 — — 300 

Bacino mediterraneo (') 

Turchia Protocollo finonziorio (IV) 225 — 50 600 (') 
(non oncoro in vigore) 

Algeria Protocollo finonziorio (IV) 1992-1996 280 18 52 350 
Marocco " " 220 25 193 438 
Tunisia " " 168 15 101 284 

Egitto // " 310 16 242 568 
Giordania " " 80 2 44 126 
Libano Aiuto straordinario per lo ricostruzione 50 — — 50 
" Protocollo finonziorio (II) 34 — — 34 

Protocollo finonziorio (III) 53 1 19 73 
" Protocollo finonziorio (IV) 1992-1996 45 2 22 69 
Sirio Protocollo finonziorio (III) 1987-1991 110 2 34 146 
" Protocollo finonziorio (IV) 1992-1996 115 2 41 158 

Israele Protocollo finonziorio (IV) 1992-1996 82 — — 82 
Gazo e Cisgiordania (') Decisione del Consiglio UE 1994-1998 250 — 250 500 

Molto Protocollo finonziorio (IV) 1994-1998 30 2 13 45 
Cipro Protocollo finonziorio (IV) 1994-1998 50 2 22 74 

Cooperazione finonziorio «orizzontole» Decisione del Consiglio UE 1992-1996 1 800 25 205 ( ») 2 030 

Paesi dell'Europa centro-orientale 
Ungheria, Polonia, Rep. slovacco. Decisioni del Consiglio UE 1994-1996 3 000 — — 3 000 
Rep. ceco, Bulgaria, Romoni o, Estonia, 

Decisioni del Consiglio UE 

Lettonio, Lituonio e Albonio 
Slovenio Protocollo finonziorio 1993-1997 150 — 20 Π 170 

Paesi dell'Americo latino e dell'Asia Decisione del Consiglio UE 1993-1996 750 — — 750 

(') Finanziamenti che beneficiano di un abbuono d'interesse su riso rse del Fondo 
europeo di sviluppo per i progetti nei Paesi ACP e nei PTOM e su q uelle del bilan­
cio generale delle Comunità per i progetti in taluni Paesi del Bacino mediterraneo. 
Gli importi destinoti agli abbuoni d'interesse sono imputati sugli aiuti non rimborsa­
bili. 
P) Concessi e gestiti dalla BEI. 
Π Concessi e gestiti dalla Commissione europea. 
Π Sono compresi gli importi destinati agli abbuoni d'interesse sui finanziamenti 
della BEI. 
Π Gli importi disponibili α titolo dei protocolli finanziari precedenti potranno es­

sere utilizzati contemporaneamente, che si tratti della totalità degli stanziamenti 
previsti (Libano, Sirio) ο di saldi. 
e*) Di cu i 325 milioni di prestiti α condizioni speciali su risorse di bilancio. 
(^) L'im porto dei finanziamenti su risorse proprie sarà imputato su quello della coo­
perazione «fuori Protocollo». 
(®) Di cui circa 100 milioni per abbuoni d'interesse su fi nanziamenti della BEI nel 
settore dello protezione ambientale. 
(') Solo per l'abbuono d'interesse su fi nanziamenti della BEI α favore di progetti 
d'interesse comune nel settore dei trasporti. 
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In AFRICA sono stati concessi finanziamenti 
in 21 Paesi per un totale di 406 milioni 
(207 milioni su risorse proprie e 199 mi­
lioni di capitali di rischio). Nonostante le 
difficoltà endemiche, si è registrato qual­
che progresso: lo transizione democratica 
in Sudafrica favorisce lo cooperazione tra 
i Paesi dell'area e facilita il loro sviluppo (è 
il caso, in particolare, della valorizzazione 
delle risorse idroelettriche nel Mozambi­
co); d'altro parte, un progetto di coopera­
zione regionale nel settore delle telecomu­
nicazioni ho potuto essere portato α  
termine do tre Paesi dell'Africa orientale: 
Etiopia, Gibuti ed Eritrea (in quest'ultimo 
Paese la BEI è in tervenuta per la prima vol­
ta). 

A sostegno dello ripresa dell'attività sono 
intervenuti anche altri fattori quali l'appli­
cazione, in alcuni Paesi, dì nuove politiche 
economiche (in relazione con i programmi 
di adeguamento strutturale), gli effetti della 
svalutazione del franco CFA e l'aumento 
dei prezzi di talune materie prime. 

I finanziamenti per investimenti nell'Afr/co 
australe sono ammontati α 173 milioni, di 
cui 88 milioni su c apitali di rischio. Essi 
hanno interessato, per uno buona parte, 
progetti nel settore dell'energia: linee ad 
alta tensione tra la centrale idroelettrica di 
Cahora Bassa sullo Zambesi, nel Mozam­
bico, e le reti dello Zimbabwe e del Suda­
frica; costruzione di uno centrale elettrica 
α Muela, nel Lesotho; oleodotto tra il po rto 
di Dar-es-Salaam, in Tanzania, e la raffine­
ria di Indeni, nello Zambia. 

Altri finanziamenti hanno contribuito al mi­
glioramento dell'approvvigionamento in 
acquo potabile di Lobatse, nel Botswana,  
all'estensione delle reti idriche, fognarie 
ed elettriche α Windhoek, in Namibia, e 
allo sviluppo delle telecomunicazioni α  
Mauritius. 

Sono stati poi finanziati diversi progetti nei 
settori produttivi: prodotti alimentari (matta­
toio nel Botswana, rinnovo di uno flott iglia 
per la pesca di gamberetti nel Mozambi­
co), giacimento di rome nello Zimbabwe e 
produzione orticola nello Zambia. Prestiti 
globali sono stati conclusi con istituti di 
molti di questi Paesi e del Madagascar. 

Nell'Africa occidentale sono stati accordati 
70 milioni, di cui 33 su capitoli di rischio; 
finanziamenti su risorse proprie per 36,5  
milioni sono stati destinati allo sfruttamento 
di uno miniera d'oro nel Mali ed allo ristrut­
turazione di un albergo in Guinea. Gli altri 
progetti sono stati finanziati con capitoli di 
rischio: ampliamento e ammodernamento 
di oleifici in Guinea e nel Mali, sfrutta­
mento di risorse petrolifere nello Costa 
d'Avorio, impianto per il condizionamento 
di acciughe α Sào Vicente (Capo Verde) e 
sviluppo di PMI nel Benin (prestito globale). 

Su prestiti globali sono stati accordati cre­
diti per una centrale del latte nel Ghana e 
per uno studio su una fonderia in Maurita­
nia. Infine, la BEI h a contribuito olla crea­
zione di un fondo di garanzia per il finan­
ziamento di investimenti privati in tutta 
l'area. 

Nell'Africa orientale (90 milioni, di cui 75  
milioni su capitoli di rischio), 25 milioni 
sono stati destinati ad un importante pro­
getto nel settore delle telecomunicazioni 
che interessa tre Paesi tra i più poveri del 
continente: l'Etiopia, l'Eritrea e Gibuti; que­
sto progetto permetterà di migliorare le co­
municazioni locali e regionali e di acce­
dere alla rete internazionale di 
telecomunicazioni via satellite. 

Gli altri interventi concernono una centrale 
idroelettrica in Tanzania, il riprìstino di un 
oleodotto in Kenia e piccoli e medi investi­
menti (tramite prestiti globali) in quest'ul­
timo Paese e alle Seychelles. 

IN AFRICA, 
SOSTEGNO A P ROGETTI 

REGIONALI, ... 

... FORTE RIPRESA DEI 

FINANZIAMENTI 

PER L'INDUSTRIA... 

... E PER LA PRODUZIONE 

0 IL TRASPORTO DI E NERGIA 
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NUMEROSI P RESTITI G LOBALI 
PER IL FINANZIAMENTO D I 

PICCOLI IN VESTIMENTI 

Nei CARAIBI (46 milioni, di cui 35,4 su ca­
pitali di rischio) i finanz iamenti hanno inte­
ressato, oltre che uno nuova compagnia 
aerea regionale, un impianto per lo produ­
zione di add itivi per benzina e uno st udio 
per il miglioramento dell'approvvigiona­
mento idrico di Rich mond α Trinidad e To­  
bago, il miglioramento della rete elettrica 
nel Belize e nella Re pubblica dom inicana e 
il potenziamento delle installazioni portuali 
di Kingstown α St. Vincent e Grenadine;  
inoltre, prestiti globali sono sta ti con clusi 
con istituti di diversi Paesi, tra i quali 
St. Lucia. 

Nel PACIFICO, prestiti globali sono stati 
conclusi con istituti dello Ραρυα-Νυονα Gui­
nea e delle Samoa occident ali per il finan­
ziamento di investimenti di piccola ο me­
dia dimensione (5,5 milioni). 

Sono sta ti accorda ti, infine, finan ziamenti 
in tre P TOM (4,4 milioni): oltre ad un o st u­
dio per valuta re la possibilità di insta llare 
una centra le eolica nelle Iso le Turks e Col­
cos, es si han no interessato, sotto form a di 
prestiti globali, picco li e medi investimenti 
industriali, agroindustriali e turistici nella 
Nuovo Caledonia e nelle Isole Vergini britan­
niche. 

Tabella 12: Finanziamenti fuori dell'Unione europea nel 1994 

Totale 
Risorse 
proprie 

Capitali 
di 

rischio 

ACP-PTOM 4616 
Africa 405,8 
Caroibi 45,9 
Pacifico 5,5 
PTOM 4,4 

Mediterraneo 607,0 
Algeria 80,0 
Marocco 140,0 
Tunisia 63,0 
Egitto 131,0 
Giordania 49,0 
Libano 115,0 
Cipro 29,0 

Europa centro-orientale 957,0 
Ungfierio 140,0 
Polonia 333,0 
Bulgaria 30,0 
Repubblica slovacca 35,0 
Repubblica ceca 255,0 
Romania 66,0 
Estonia 42,0 
Lettonia 5,0 
Lituania 10,0 
Slovenia 41,0 

America latina e Asia 220,0 
Argentina 46,0 
Cile 75^0 
Pakistan 36,0 
Filippine 23,0 
Thailandia 40,0 

Totale 2 245,6 

222,5 
206,5 

10,5 
4,0 
1,5 

579,0 
80,0 

120,0 
63,0 

125,0 
47,0 

115,0 
29,0 

957,0 
140,0 
333,0 
30,0 
35,0 

255,0 
66,0 
42,0 
5,0 

10,0 
41,0 

220,0 
46,0 
75,0 
36,0 
23,0 
40,0 

Energia 

40,0 

(In milioni di ecu) 

Mutui Individuali 

Trasporti 
e tele-

camunicazioni 

Acqua e Industria, 
sistemazioni agricoltura 

agricole e servizi 

23,0 

Prestiti 
globali 

239,1 146,2 47,8 17,1 91,2 159,3 
199,3 127,5 38,8 17,1 79,7 142,7 
35,4 18,7 9,0 — 9,1 9,1 

1,5 — — 5,5 
2,9 — — — 2,4 2,0 

28,0 135,0 243,0 94,0 55,0 80,0 — — 80,0 _ 
20,0 80,0 — 40,0 20,0 

— — 23,0 25,0 15,0 _ 
6,0 55,0 — — 40,0 36,0 
2,0 — 25,0 12,0 _ 12,0 
— — 115,0 — 
— — — 17,0 — 12,0 
— 157,0 697,0 45,0 58,0 
— — 100,0 — 40,0 — — 275,0 45,0 13,0 — — 30,0 
— — 35,0 _ _ 
— 100,0 155,0 _ 
— 50,0 16,0 __ _ 
— 7,0 35,0 — 
— — — — 5,0 
— — 10,0 _ 
— — 41,0 — — — 
— 122,0 75,0 _ 23,0 
— 46,0 — 
— — 75,0 _ 
— 36,0 — _ 

1 978,5 267,1 560,2 1 062,8 156,1 169,2 297,3 
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1 finanziamenti nei Paesi della riva sud del 
Mediterraneo sono ammontati α 607 mi­
lioni, di cui 28 milioni su risor se d i bilan­
cio. 

Essi sono stati accordati per la maggior 
porte (397 milioni) α titolo dei protocolli fi­
nanziari in corso e per 210 milioni nel 
quadro dello Cooperazione finanziario 
orizzontale (fuori Protocollo) per progetti 
d'interesse regio nale ο di protezione del­
l'ambiente. Questi interventi, in sette Paesi, 
concernono il potenziamento delle infra­
strutture di trasporto (soprattutto lavori di ri­
costruzione in Libano) e di telecomunica­
zione (243 milioni, pari α quasi il 40% del 
totale), linee elettriche, di cui una per l'in­
terconnessione con lo Spagna (135 milio­
ni), il miglioramento dello gestione delle 
scarsissime risorse idriche (94 milioni) e 
progetti nei settori produttivi (135 milioni). 

Quest'ultimo importo è stato accordato es­
senzialmente sotto forma di prestiti globali 
destinati ad investimenti, soprattutto del 
settore priva to, realizzati in cooperazione 
con imprese dell'Unione europea (V. p. 50). 

Marocco 
I finanziamenti (complessivamente 140 mi­
lioni) concernono soprattutto (80 milioni) 
un importante progetto per l'interconnes­
sione della rete elettrica nazionale con lo 
rete spagnolo mediante la posa di cavi sot­
tomarini nello Stretto d i Gibilterra e per il 
potenziamento della stessa rete elettrica 
nazionale; questo progetto è stato finan­
ziato fuori Protocollo. Un importo di 40 mi­
lioni è stato accordato per uno migliore ge­
stione delle risorse idriche e per 
l'approvvigionamento in acquo potabile di 
diverse grandi città della costa a tlantica. 
Un prestito globale su c apitali di rischio 

(20 milioni) è destinato α finanziare assun­
zioni di partecipazioni in imprese del set­
tore produttivo, in particolare di quelle che 
si associano con imprese dello Comunità. 
Inoltre più di venti credit i (8,2 milioni) - di 
cui alcuni ripartiti tra numerosi piccoli pro­
getti rurali - sono stati erogati sui prestiti 
globali in corso. 

Algeria 
In un contesto partico larmente difficile, la 
BEI ha accordato, nel quadro del quarto 
Protocollo finanziario, un finanziamento 
per un nuovo tratto dell'autostrada est-
ovest tra Lakhdaria e Bouira (80 milioni). 

Tunisia 
I finanziamenti (63 milioni) sono stati de sti­
nati allo sviluppo d i diverse grandi città e 
in particolare della capitale: rete viaria 
nella conurbazione di Tunisi, impianto di 
depurazione e reti fognarie in sei città co­
stiere (25 milioni fuori Protocollo), attrezza­
tura di zone industriali vicino α Tunisi e 
Sfax; ci rca 20 piccoli investimenti nei set­
tori dell'industrio e dei servizi sono stati fi­
nanziati con crediti (5 milioni) su prestiti 
globali in corso. 

Egitto 
I finanziamenti (131 milioni, di cui 6 mi­
lioni su ca pitoli di rischio) hanno interes­
sato il potenziamento dell'alimentazione in 
elettricità di Alessandria nonché, nei din­
torni di questa ste ssa città, l'aumento della 
capacità di produzione di un'acciaieria; 
sono stati a ccordati, d'altra parte, prestiti 
globali per investimenti di piccola e medio 
dimensione nei settori dell'industria e del 
turismo. 

Giordania 
Finanziamenti per 49 milioni, di cui 2 mi­
lioni su capitoli di rischio, sono stati dest i-

PAESI MEDITERRANEI 

MAGHREB 

MASHRAK 
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RICOSTRUZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE IN L IBANO 

nati al potenziamento delle reti di teleco­
municazione, in particolare verso lo 
Cisgiordania e il Libano (25 milioni fuori 
Protocollo), al miglioramento dell'approv­
vigionamento idrico e della rete fognaria 
della città di Salt, ad ovest di Amman, non­
ché, sotto formo di prestiti globali, α pic­
cole e medie imprese. 

Libano 
La BEI ha continuato ad intervenire per la 
ricostruzione del Paese accordando finan­
ziamenti per 115 milioni, di cui 35 milioni 
per il ripristino delle installazioni portuali 
di Beirut e 80 milioni (fuori Protocollo) per 
il ripristino, l'ampliamento e l'ammoderna­
mento dell'aeroporto internazionale di 
questa stessa c ittà. 

COOPERAZIONE EUROMEDITERRANEA: PRIMI RISULTATI 

Il Consiglio europeo di Essen ho approvato l'approccio dello 
Commissione europea che, relativamente alla futura politica medi­
terranea, mette l'accento sul rafforzamento dello cooperazione, in 
particolare finanziario, tra l'Unione europea e i Paesi terzi del Ba­
cino mediterraneo. 

La BEI, che interviene in questi Paesi dal 1976, svolge un ruolo di 
primo piano nello « Politica mediterranea rinnovato », messo in 
atto nei 1992, che si basa do uno porte sui protocolli finan ziari 
bilaterali conclusi con i diversi Paesi partner e dall'altra sullo coo­
perazione finanziario orizzontale (fuori Protocollo) - Per i dettagli v. 
tabella 11 α p. 46. 

Una delle priorità di questa politico è io sviluppo dei se ttore indu­
striale e manifatturiero privato di questi Paesi, in particolare il soste­
gno olio partnership tra operatori loca li e europei. 

Quest'approccio, che permette l'apporto di capitale straniero, 
consente anche il trasferimento di know how e di tecnologie, ele­
menti altrettanto essen ziali per io sviluppo e l'ammodernamento 
delle imprese e dei Paesi interessati. 

Dal 1976 α fine 1994 la BEI ha destinato il 30% dei suoi finanzia­
menti su risorse proprie, ossia quasi 900 milioni, ai settori produt­
tivi, in particolare allo sviluppo dell'industria e del turismo. 

Lo B EI accordo finanziamenti su risorse proprie per inves timenti di 
grandi dimensioni (p. es. le prime fabbriche di pneumatici per auto­
carri e, recentemente, un'acciaieria α Alessandria, in Egitto) non ­
ché per lo creazione di zone industriali moderne, come in Giorda­
nia (a Sahab, vicino α Amman) e in Tunis ia (nei pres si di Tunisi e 
di Sfax). Parallelamente la Banca apre, praticamente in tutti i Paesi 
del Bacino mediterraneo, lin ee di credito su r isorse proprie α ban­
che commerciali ο di sviluppo locali. Queste linee di credito, de­
stinate soprattutto al finanziamento di PMi, hanno favorito lo rea­

lizzazione di migliaio di piccoli investimenti produttivi nei settori 
industriale e turistico (in G iordania, in Israele, in Tunisia, in Ma­
rocco e in Egitto); nuove linee di credito sono state aperte nei 
1994 per investimenti α Cipro, in Egitto e in Giordania . 

D'altra parte, per incoraggiare lo sviluppo del settore privato e 
promuovere lo creazione di joint ventures tra operatori locali e eu­
ropei, io BEI accordo, da i 1987, capitali di rischio su risorse di bi­
lancio dell'Unione europea. Questo stru mento di finanziamento α  
lungo termine (sino α 25 anni) permett e di adattare la rimunera­
zione e le modalità di rimborso ai risultati del progetto finanziato, 
rafforzando io base finanziario dell'impreso che ne è promotrice. 
Degli interventi su capitoli di rischio possono beneficiare tanto i 
promotori locali, nel quadro dei Protocolli finanziari, quanto i pro­
motori europei nel quadro dello cooperazione finanziario oriz­
zontale. 

Capitali di rischio per oltre 40 milioni sono stati utilizzati - essen­
zialmente sotto formo di prestiti globali α banche locali - per circa 
200 nuove joint ventures in numerosi settori, permettendo di 
creare circa 12 000 posti di lavoro e di mobilitare oltre 700 mi­
lioni per nuovi investimenti; nei 1994 sono state rinnovate linee di 
credito In Marocco (lo più importante, per 20 milioni), in Giorda­
nia e in Egitto. Un importo leggermente superiore α 60 milioni po­
trà esse re impegnato entro il 1996 nel quadro dei quarto Proto­
collo. 

E do sottolineare che il successo di numerose imprese dipende 
spesso diret tamente da l trasferimento d i know-how do porte dei 
partner europei. 

L'esperienza acquisita dalia BEI in taluni Paesi, anche se modesta, 
potrà essere utilizzata per dare un nuovo slanci o olio suo attività 
nel quadro di uno più stretta cooperazione euromediterranea, 
base della futu ra politica mediterranea dell'Unione europea. 
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Cipro 
Finanziamenti per 29 milioni sono stati de­
stinati al miglioramento dell'approvvigio­
namento in acqua potabile delle principali 
città dell'isola e ad investimenti di piccola 
e media dimensione; inoltre uno dozzina 
di piccoli investimenti hanno beneficiato di 
crediti su prestiti globali in corso (3,5 milio­
ni). 

Israele 
Nel 1994 non è stato firmato alcun con­
tratto di finanziamento, ma sono stati ero­
gati 19 milioni per un decina di piccoli 
progetti industriali α valere su un prestito 
globale accordato nel 1993. 

ALTRI 

I finanziamenti nell'Europa centro-orientale 
(957 milioni) hanno interessato dieci Paesi 
tra i quali, per la prima volta, la Lettonia e 
la Lituania. 

Per l a maggior porte (866 milioni) queste 
operazioni rientrano nel quadro dello deci­
sione del Consiglio dei governatori del 
maggio 1994, che consente allo BEI di ac­
cordare in questi Paesi finanziamenti sino 
α concorrenza di 3 miliardi assistiti da lla 
garanzia comunitaria. E stato poi impe­
gnato un importo di 50 milioni ancoro di­
sponibile α titolo dei primi accordi, mentre 
i 41 milioni in Slovenia sono stati co ncessi 
α titolo del Protocollo finanziario entrato in 
vigore nel 1993. 

I finanziamenti concernono princip almente 
il potenziamento delle infrastrutture di base 
indispensabili allo sviluppo di questi Paesi: 
trasporti (397 milioni), telecomunicazioni 
(300 milioni) e energia (157 milioni). 

Molti di questi investim enti costituiscono il 
prolungamento diretto di reti transeuropee; 
è il coso, in particolare, dell'autostrada po­
lacca sull'itinerario Dresda-Kiev, d el colle­
gamento ferroviario Berlino-Vienna e del­
l'oleodotto che trasporto verso lo rete 
europea petrolio russo. 

In questo stesso contesto rientra il pro­
gramma coordinato di investimenti volto α  
potenziare le installazioni per il controllo e 
la sicurezza del traffico aereo; α tale titolo 
sono stati accordati nel 1994 finanzia­
menti in quattro Paesi, mentre altri due pro­
getti erano stati finanziati nel 1993 (V. R e­
lazione annuale 1993, p. 40). L'importanza 
degli investimenti concernenti i sistemi trans­
europei di gestione dei trasporti aerei è 
stata d 'altra parte sottolineata dal Consi­
glio europeo di Essen, nel quadro del­
l'esame delle reti transeuropee e della loro 
estensione all'Europa centro-orientale. 

Polonia 
In Polonia, i finanziamenti (333 milioni) 
hanno contribuito soprattutto all'ammoder­
namento e al potenziamento dello rete di 
telecomunicazioni e allo sistemazione in 
autostrada del tratto Wroclow-Gliwice sul­
l'itinerario europeo E40 Dresda-Kiev; è 
stato anche finanziato un nuovo impianto 
di depurazione per le acque di scarico di 
Varsavia. Infine, un prestito globale per­
metterà d i continuare α finanziare piccole 
e medie imprese. Sui prestiti globali in 
corso sono stati erogati 12,4 milioni, prin­
cipalmente per una fabbrica di automobili 
e lo costruzione d i depositi. 

PAESI DEL L'EUROPA 
CENTRO-ORIENTALE 

FROGEHI RIENTRANTI NEL 
QUADRO D ELLE RETI 

TRANSEUROPEE 

FINANZIAMENTO DI NUMEROSI 
INVESTIMENTI P ER MIGLIORARE L E 

TELECOMUNICAZIONI ... 
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POTENZIARE I COLLEGAMENTI 

STRADALI E FERROVIARI ... 

Ungheria 
I finanziamenti in Ungheria (140 milioni) 
hanno interessato il rafforzamento e l'am­
modernamento dello rete telefonica, indi­
spensabile per l'ul teriore sviluppo delle at­
tività economiche, nonché lo realizzazione 
di infrastrutture da parte di enti locali. D'al­
tro loto, sui prestiti globali in corso sono 
stati erogati 27 milioni per un tratto (a pe­
daggio) dell'autostrada Budapest-Vienna, 
una decina di alberghi e tre piccoli investi­
menti nel setto re industriale. 

Repubblica slovacca 
Nella Repubblica slovacca sono stati ac­
cordati 35 milioni per un sistema d i con­
trollo del traffico aereo (rientrante nel 
programma che interessa tutta l'Europa 
centro-orientale) e per l'estensione e l'am­

modernamento delle telecomunicazioni. 
D'altro parte, tre progetti industriali hanno 
beneficiato di crediti per 13,8 milioni sui 
prestiti globali in corso. 

Repubblica ceco 
Lo B EI ho finanziat o tre importanti progetti 
per un totale di 255 milioni; essi riguar­
dano il miglioramento del tratto in territorio 
ceco della linea ferroviaria che collega 
Berlino α Vienna via Praga, la costruzione 
di un oleodotto che raccorderà la rete tran­
salpina in provenienza dall'Italia alla rete 
che trasporta petrolio russo e, infine, il pro­
seguimento dei lavori di ammodernamento 
della rete telefonica. Su un prest ito globale 
in corso, un cred ito di 6,7 milioni è stato 
erogato per una fonderia che produce 
componenti di automobili. 

FINANZIAMENTI FUORI DELL'UNIONE EUROPEA DAL 1990 AL 1994  
Indicazione delle zone d'intervento e rappresentazione grafica della ripartizione settoriale dei finanziamenti 

I Trasporti e telecomunicazioni 
β Ambiente e altri 
H Energia 
Η Industrio, agricoltura e serv izi 
• Prestiti global i 

100-

Africa: 
1 255 milioni 

_MI| 
Caroibi; 
1 48 milioni 

Pocifico: 
35 milioni 

PTOM: 
47 milioni 

11· 
Mediterraneo: 
2 194 milioni 

PECO: 
2 659 milioni 

Asia e America lotino: 
3 19 milioni 
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Bulgaria 
Continuando od intervenire per il migliora­
mento dello sicurezza del traffico aereo 
nell'Europa centro-orientale, la BEI ha ac­
cordato in Bulgaria un finanziamento di 
30 milioni per l'ammodernamento di instal­
lazioni aeroportuali. 

Romania 
In Romania, i finanziamenti (66 milioni) 
hanno contribuito al ripristino della rete 
per il trasporto e lo distribuzione di gas na­
turale e al proseguimento dei lavori per 
l'ammodernamento di impianti per il con­
trollo e lo sicurezza del traffico aereo. 

Estonia 
In Estonia, i finanziamenti (42 milioni) 
hanno riguardato l'ammodernamento de­
gli impianti per il controllo del traffico ae­
reo, lo costruzione di un terminale per 
merci alla rinfusa nel porto di Muugo e la 
ristrutturazione dello rete di teleriscalda­
mento di Pdrsu. Inoltre sei piccole imprese 
industriali hanno beneficiato di crediti su 
prestiti globali in corso (3,4 milioni). 

Lettonia 
In Lettonia, un prestito globale (5 milioni) 
contribuirà al finanziamento di impianti 
per l'industria e i servizi nonché d i investi­
menti per lo prote zione dell'ambiente ed il 
risparmio energetico. 

Lituania 
Un finanziamento di 10 milioni è stato ac­
cordato per l'ammodernamento dell'aero­
porto di Vilnius, Ια capitale della Lituania. 

Slovenia 
In Slovenia sono stati a ccordati due finan­
ziamenti (41 milioni) per il potenziamento 
di infrastrutture di trasporto, come previsto 
dal Protocollo finanziario firmato con lo 
Comunità: costruzione di nuovi tratti del­
l'autostrada Lubiana-Ceije e ammoderna­
mento della linea ferroviaria internazio­
nale, che miglioreranno i collegamenti tra 
l'est e l'ovest del Paes e. 

... MIGLIORARE L A GESTIONE 

E LA S ICUREZZA D EL TRAFFICO 

AEREO 

Finanziamenti per un totale di 220 milioni 
sono stati accordati α favore di progetti lo­
calizzati in cinque Paesi dell'America la­
tina e del l'Asia firmatari di accordi di coo­
perazione con lo Comunità. 

Queste ope razioni fanno seguito all'auto­
rizzazione del Consiglio dei governatori 
del febbraio 1993 in base alla quale la 
BEI puà accordare finanziamenti sino α  
concorrenza di 750 milioni in tre anni per 
investimenti che presentino un interesse co­
mune per il Paese interessato e l'Unione eu­
ropea ο che implichino lo partecipazione 
di operatori europei. Complessivamente 
erano stati accordati, α fine 1994, 319 mi­
lioni. 

Argentina 
In Argentina la BEI ha finanziato l'ammo­
dernamento ed il potenziamento dello rete 
di distribuzione di gas naturale α nord di 
Buenos Aires (46 milioni). 

Cile 
In Cile la BEI ha contribuito al potenzia­
mento delle reti per le telecomunicazioni 
nazionali e internazionali (75 milioni). 

Thailandia 
Un finanziamento di 40 milioni è stato ac­
cordato per un gasdotto tra un giacimen to 
nel Golfo di Thailandia e la rete g ià esi­
stente. 

Pakistan 
Un finanziamento di 36 milioni ho contri­
buito al potenziamento ed al migliora­
mento delio gestione de llo rete elettrica di 
trasmissione nel distr etto di Karachi. 

Filippine 
È stata finanzia ta una nuova linea di pro­
duzione in un cementificio di Dovao, sul­
l'isola di Mindanao (23 milioni). 

PAESI DELL'AMERICA 
LATINA E DEL L'ASIA 

SECONDO ANNO DI A TTIVITÀ I 
QUESTI CONTINENTI 

RELAZIONE ANNUALE 1994 - BEI 
53 



LA BEI FUORI DELL'UNIONE EUROPEA NEL 1995 

La B EI svolge lo sua attività d i finanziamento soprattutto nei 15 Paesi membri, che sono gii stessi dell'Unione europea. Essa 
interviene inoltre nei Paesi dell'EFTA e partecipa, d'altra parte, all'attuazione dei diversi accordi conclusi con numerosi Paesi 
(V. tab ella 1 1 α p. 46). La lista in appresso comprende tutti i Poesi che possono benef iciare delle operazioni dello BEI; il 
numero di Paesi nei quali essa effettivamente interviene nel corso di un doto anno è però sensibilmente inferiore. 

EFTA - Associazione 
europea 
di libero scambio 

Spazio economico 
europeo (SEE)  
Islanda 
Liechtenstein 
Norvegia 

Svizzera 

Europa centro-
orientale 

Ungheria 
Polonia 
Bulgaria 
Repubblica slovacca 
Repubblica ceca 
Romania 
Estonia 
Lettonia 
Lituania 
Albania 
Slovenia 

Bacino mediterraneo 

Maghreb  
Algeria 
Maroccco 
Tunisia 

Mashrak 
Egitto 
Giordania 
Libano 
Siria 

Israele 
Gaza e Riva occidentale del Giordano 
Malta 
Cipro 
Turchia 

Africa, Caraibi, Pacifico Asia 

Africa Coroibi 

Africa occidentale Antigua Bangladesh 
Benin Bahama Cina 
Burkina Faso Barbados India 
Capo Verde Belize Macao 
Costa d'Avorio Dominica Mongolia 
Gambia Grenada Pakistan 
Ghana Guyana Sri Lanka 
Guinea Haiti 
Guinea-Bissau Giamaica Gruppo dell'Asean 
Liberia St. Kitts e Nevis Brunei 
Mali St. V incent e Grenadine Indonesia 
Mauritania St. Lucia Malaysia 
Niger Suriname Filippine 
Nigeria Trinidad e Tobago Singapore 
Senegal Repubblica dominicana Thailandia 
Sierra Leone 
Togo Pacifico America latina 

Africa centrale Figi Argentina 
e equatoriale Kiribati (ex Isole Gilbert) Brasile 
Burundi Ραρυα-Νυονα Guinea Cile 
Camerun Salomone Messico 
Centrafrica Tonga Paraguay 
Congo Tuvalu Uruguay 
Gabon Samoa occidentali 

Uruguay 

Guinea equatoriale Vanuatu (ex Nuove Ebridi) Gruppo andino 
Ruanda Bolivia 
Säo Tomé e Principe PTOM - Paesi e Territori Colombia 
Ciad d'oltremare Ecuador 
Zaire Perù 

Antille olandesi Venezuela 
Africa orientale Aruba 
Gibuti Paesi dellAmerica centrale 
Eritrea Mayotte Costa Rica 
Etiopia Nuova Caledonia Guatemala 
Kenia St. Pierre e Miquelon Honduras 
Uganda Polinesia francese Nicaragua 
Seychelles Terre australi e antartiche Panama 
Somalia Wallis e Futuna El Salvador 
Sudan 

El Salvador 

Tanzania Anguilla 
Isole Vergini britanniche 

Africa australe Territorio antartico britannico 
Angola Territorio britannico dell'Oceano indiano 
Botswana Cayman 
Comore Falkland 
Lesotho Montserrat 
Madagascar Pitcairn 
Malawi Sandwich australi 
Mauritius Sant'Elena 
Mozambico Turks e Caicos 
Namibia 
Swaziland 
Zambia 
Zimbabwe 
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Il totale dei fondi a lungo e medio termine 
raccolti sui mercati dei capitali è ammon­
tato a 14 156 milioni, contro 14 215 mi­
lioni nel 1993. 

La raccolta è stata effettua ta su mercati fi­
nanziari caratterizzati da tassi d'interesse 
orientati al rialzo e molto volatili. 

LE OPERAZIONI DI RACCOLTA 

finanziamenti, con una presenza attiva sui 
diversi mercati e con un maggiore ricorso 
a operazioni di swap. 

Tenuto conto di queste ultime operazioni, il 
totale dei fondi raccolti è di 14 148 mi­
lioni, di cui 10 636 milioni a tasso fisso e 
3 512 milioni a tasso variabile. 

La BE I ha cercato di rispondere in modo Le monete comunitarie rappresentano 
appropriato alle domande di versamenti su quasi l'80% del totale. 
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Nel 1994, sui mercati o bbligazionari dei 
principali Paesi dell'OCSE, il ribasso persi­
stente dei tossi d'interess e α lungo termine 
si è bruscamente interrotto in febbraio 
quando lo tendenza si è invertita. A fine 
1994, questi stessi tassi avevano superato 
il livello dell'inizio del 1993. 

Questo forte rialzo è da imputare α diversi 
fattori; innanzitutto, la Banca centrale ame­
ricana fio adottato una poli tica monetaria 
meno accomodante, che l'ha indotta ad 
aumentare i tassi α breve termine per con­
tenere le pressioni inflazionistiche; in se­
guito, dopo la grave recessione dei 1993,  
le economie dell'Unione europea e del 
Giappone si sono riprese più rapidamente 
del previsto alimentando inquietudini 
quanto al rischio d'inflazione; infine, i mer­
cati finanziari non erano convinti che sa­
rebbero state prese misure decisive per ri­
durre i disavanzi di bilancio strutturali e 
permettere d i far fronte al fabbisogno di 
capitali dei mercati emergenti, dei Paesi 
che stanno passando ad un'economia di 
mercato e dei grandi progetti d'infrastrut­
tura intrapresi nei Paesi industrial izzati. 

Nell'Unione europea i tassi d'interesse α  
lungo termine sono aumentati, spinti dal 
rialzo dei tassi americani e dal timore d i 
una ripresa dell'inflazione. Tuttavia, con­
trariamente α quanto avvenuto negli Stati 
Uniti e nel Regno Unito, dove la ripresa era 

incominciata prima, negli altri Paesi euro­
pei, che stavano a ppena uscendo da un 
periodo di recessione, lo curvo dei rendi­
menti è divenuta più ri pida. 

L'evoluzione nell'Europa continentale è sin­
tomatica d el fatto che i tassi d'interesse α  
breve termine tendono al rialzo non ap­
pena la ripresa economica diventa stabile. 
La Germania ha ridotto i tassi d'interesse α  
breve termine per moderare la crescita 
della massa monetaria, spingendo gli inve­
stitori od orientarsi verso strumenti α più 
lungo termine. 

Date le difficili condizioni prevalenti sui 
mercati, il volume delle obbligazioni 
emesse sui mercati internazion ali è legger­
mente diminuito, ammontando α USD 474  
miliardi. 

Il dollaro USA ha continuato α predomi­
nare sul mercato delle emissioni obbliga­
zionarie transnazionali con circo un terzo 
del totale, seguito dal lo yen giapponese le 
cui emissioni sono aumentate di oltre il 
50%. Per quanto concerne le monete e uro­
pee, la lira sterlina precede il marco tede­
sco, il franco francese ed il franco sviz­
zero; le emissioni in lire italiane sono 
raddoppiate in volume, mentre quelle in 
ecu non hanno ritrovato i livelli raggiunti 
prima del 1992. 

EVOLUZIONE DEI 
MERCATI DEI C APITALI 

Tassi ufficiali 
delle principali monete 
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Il numero di « emissioni mondiali » {global  
bonds} è sensibilmente aumentato pas­
sando do 35 nel 1993 α 80 nel 1994; lo 
maggior porte di esse era espr essa in dol­
lari USA. L'importo totale di queste emis­
sioni è aumentato meno rapidamente (52  
miliardi di dollari USA, contro 40 miliardi 
nel 1993), portando l'importo medio delle 
emissioni da USD 1,1 miliardi nel 1993 α  
650 milioni nel 1994. È do notare che nel 
1994 sono state effettuate emissioni in ecu  
e nelle monete dei Paes i nordici. 

Il mercato degli strumenti finanziari deri­

vati {futures, opzioni, operazioni di swop)  
ha continuato α svilupparsi velocemente. 
Gli strumenti derivati, utilizzati con cau­
tela, possono accrescere l'efficienza glo­
bale dei mercati finanziari e permettere 
uno migliore ripartizione dei rischi finan­
ziari tra gli operatori economici. L'am­
piezza di questi mercati e la pubblicità 
fatta α importanti perdite dovute α opera­
zioni speculative hanno portato α interro­
garsi sulla necess ità di un controllo e di di­
rettive volte od evitare che questi stru menti 
costituiscano uno costante min accia per il 
sistema finanziario mondiale. 

ATTIVITÀ DELLA B EI SUI 
MERCATI FINANZIARI 

Ripartizione delle 
risorse raccolte 

dal 1990 al 1994 
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La B EI ha emess o prestiti α lungo e medio 
termine per 14 156 milioni, importo quasi 
uguale α quello del 1993 (14 215 milio­
ni). Per disporre di risorse adeguate a i bi­
sogni, la BEI ha proceduto α operazioni di 
swap per un importo elevato. Tenuto conto 
degli aggiustamenti inerenti α questo ge­
nere di operazioni, le risorse raccolte nel 
1994 ammontano α 14 148 milioni, contro 
14 224 milioni nel 1993. 

Lo maggior porte delle risorse (10 636 mi­
lioni, contro 12 695 milioni nel 1993) è 
costituita da prestiti α tasso fisso, ma la 
quota del le risorse α tosso variabile è sen­
sibilmente aumentata raggiungendo il 
25% dello raccolta, contro l'll% nel 
1993. Non vi è stato alcun aumento del­
l'importo dei programmi di commercial pa­ 
per, α causa principalmente della loro par­
ziale sostituzione, per le operazioni α  
tosso variabile, con prestiti α condizioni 
più favorevoli e che permettevano un p iù 
facile adattamento ai nuovi metodi di fissa­
zione dei tassi di questi finanziamenti . 

La maggio r porte dei fondi raccolti dolio 
BEI è stata utilizzata per le erogazioni su fi­
nanziamenti α tasso fisso ο variabile. D'al­
tra parte, la Banco ho lanciato emissioni 
destinate al finanziamento di rimborsi anti­
cipati di prestiti per una quota più elevata 
dell'anno precedente (1 997 milioni, con­

tro 288 milioni nel 1993); in effetti, lo ten­
denza al rialzo dei tassi, prevalsa sui di­
versi mercati dei capitali nel 1994, è stata 
discontinua e differenziata permettendo, 
soprattutto per talune mone te (lira italiana, 
franco belga, franco lussemburghese, 
franco svizzero e yen), di beneficiare di 
tassi vantaggiosi di rifinanziamento. Con­
trariamente all'anno precedente, la BEI, 
per i l finanziamento di queste operazioni, 
ho fatto appello olla propria tesoreria solo 
per un importo poco elevato (424 milioni). 

Nel corso dell'anno i mercati finanziari 
sono stati carat terizzati da un'estrema vo­
latilità, e gli operatori, dato lo grande reti­
cenza degli investitori istituzionali od impe­
gnarsi α lungo termine, si sono visti 
obbligati ad utilizzare in maniera sistema­
tica i prodotti derivati per coprire le loro 
posizioni. In questo contesto molto sfavore­
vole - con diversi casi di crollo repentino 
delle quotazioni dei titoli - lo BEI ho adot­
tato lo suo strategia di emissioni più che in 
passato. A causa, in particolare, delle dif­
ficoltà nel ricorrere al mercato, essa è inter­
venuta quando le circostanze lo permette­
vano, talvolta dissociando, se necessario, 
il lancio delle emissioni dall e esigenze im­
mediate d i erogazione. Per far fronte alla 
volatilità dei tassi, la BEI ho dovuto fare ap­
pello agli strumenti di copertura tradizio­
nali più che negli anni precedenti. 

56 
OPERAZIONI DI RACCOLTA 



L'importo nominale complessivo delle ope­
razioni di copertura è stato superiore ai due 
terzi del totale dei fandi raccolti α tasso 
fisso. 

Il contratto di fissazione differita dei tassi 
d'interesse è stato, come negli anni prece­
denti, lo strumento più utilizzato (5 679 mi­
lioni, pori al 97,5% degli importi oggetto 
di copertura). Esso ha interessato lo mag­
gior parte delle monete comunitarie, ad ec­
cezione di quelle lo cui raccolta non richie­
deva copertura (emissioni « α rubinetto »  
in lire irlandesi nel quadro di un pro­
gramma di notes a medio termine) ο che 
rappresentavano un importo poco elevato 
della raccolta totale (corone danesi e fran­
chi lussemburghesi). 

L'utilizzazione di contratti di swap di tasso 
d'interesse variabile contro tosso fisso per 
un periodo predeterminato (contratto di 
swap differito) è stato limitata alla coper­
tura di due prestiti in escudos portoghesi. 
Infine, il meccanismo interno di copertura 
attraverso l'acquisizione da parte della BEI 
di un portafoglio di obbligazioni rivendute 
in funzione delle esigenze di erogazione è 
servito α coprire versamenti su finanzia­
menti in lire irlandesi. 

In considerazione del rialzo dei tossi d'i n­
teresse fissi, la domanda di finanziamenti 
da parte dei promotori di progetti si è 
orientata più che nel 1993 verso il tasso 
variabile. 

Lo BEI ho cosi ampliato lo gommo dei suoi 
prodotti modificando, per la maggior 
porte delle valute offerte, il modo di fissa­
zione dei tossi. Fin allora questi erano fis­
sati ex past in funzione del costo dello rac­
colta delle risorse, con uno sfasatura 
temporale tra il tasso proposto ai mutuatari 
e il tasso LIBOR quotato dalle banche com­
merciali per le durate corrispondenti il 
giorno della sua notifica. La BEI ha quindi 
modificato le condizioni di fissazione dei 
tassi per le risorse raccolte per applicare ai 
mutuatari un tasso corrispondente al LIBOR  
del giorno della notifica, per la durata 
scelta, adeguandolo eventualmente con un 

margine variabile in funzione dello strut­
turo delle risorse raccolte. 

Inoltre la BEI ha offerto - ogniqualvolta le 
condizioni del mercato lo consentivano - 
un prodotto α tosso variabile fissato α li­
vello del LIBOR ed adeguato con un mar­
gine fisso. D'altro parte, i finanziamenti 
convertibili della BEI - α tasso variabile 
convertibile in tosso fisso - sono stati ritoc­
cati per conferire loro maggiore flessibilità. 

Grazie α questi ritocchi lo BEI h o versato 
3,7 miliardi α tasso variabile, contro 1,7  
miliardi nel 1993. 

D'altra parte la BEI h a sollecitato più che in 
passato il mercato dei prodotti derivati con 
operazioni di swap. 

Il totale di queste operazioni ho raggiunto 
4,3 miliardi, contro 2,4 miliardi nel 1993 (ivi 
comprese quelle effettuate α valere su fondi 
di tesoreria). La m aggior parte degli swap,  
che hanno avuto come supporto un'emis­
sione dello BEI, è stata conclusa per procu­
rarsi fondi α tosso variabile (85,5% del to­
tale della raccolta α tasso variabile). 

Altre operazioni di swap hanno permesso 
di ottenere risorse α tosso fisso in valute 
(pesetas spagnole e franchi belgi) la cui 
domanda non poteva, α fine anno, essere 
soddisfatta dal mercato. La BEI ha anche 
proceduto - con i fondi della sua tesoreria, 
alimentata in parte da rimborsi anticipati 
su finanziamenti - α swap di valute ο di 
tassi per 0,6 miliardi. Infine, la ristruttura­
zione dei paais di risorse destinate ai ver­
samenti su f inanziamenti α tasso variabile 
ha portato allo rinegoziazione di taluni 
contratti e alla conclusione di nuove opera­
zioni allo scopo di modificare la data di 
fissazione dei tossi sulla raccolta della BEI. 

Tassi di rendimento lordi delle 
obbligazioni statali α 10 anni 

Per facilitare i raffronti, 
tutti i rendimenti sono riportati 
su base annua 

In un periodo caratterizazto da numerose 
tensioni e incertezze, la BEI ha continuato α  
seguire una politica prudente di gestione 
del rischio e si è adoperato per tenere sotto 
controllo il ricorso ai prodotti derivati senza 
oltrepassare gli stretti l imiti che si è fissata. 
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MONETE 
COMUNITARIE 

La ripartizione dello raccolta tra monete co ­
munitarie (11 miliardi, pari al 77,7% del 
totale) e mone te non comunitarie è rimasta 
suppergiù comparabile α quella del 1993. 

Lira italiana: 
IR 4 900 miliardi 
2 560 milioni di ecu 

La lira italiana è la moneta comunitaria in 
cui la Banca ha raccolto nel 1994 il mag­
gior volume di fondi (oltre il 1 8% del totale) 
nonostante la volatilità dei tassi e il sensibile 
rialzo dei rendimenti, tra la fine di gennaio 
e la metà di settembre, che hanno natural­
mente caratterizzato anche questo mercato. 
Lo B EI è stat a soprattut to attivo sul mercato 
dell'eurolira, dove le sue operazioni hanno 
rappresentato il 16% del totale delle emis­
sioni. Su un mercato maggiormente libera­
lizzato α seguito delle misure prese dalle au­
torità monetarie italiane - e sul quale la 
riforma fiscale introdotta nel settembre 
1992 ha ristabilito l'uguaglianza di tratta­
mento tra i principali emittenti - la BEI ha 
continuato la sua attiv ità aumentando sensi­
bilmente l'importo delle sue emissioni. A 
tale scopo esso ha istituito un orig inale si­
stema che conse nte una fruttuosa coopera­
zione tra le banche italiane e straniere 
- denominato joint book running (tenuta 
congiunta dei libri da parte del gruppo di 
banche capofila) - rafforzando l'internazio­
nalizzazione del mercato dell'eurolira. 

Merco tedesca: 
DEM 3 950 milioni 
2 051 milioni di ecu 

Il marco tedesco è la moneta che la BE I ha 
maggiormente utilizzato per le erogazioni 
su finanziamenti, essenzialmente α tasso 

Tabella 13: Risorse raccolte 
Ripartizione per moneta 

fisso. Nonostante una contrazione delle 
emissioni interne e internazionali espresse 
in marchi, la BEI ha continuato α lanciare 
emissioni lungo tutto l'anno. A porte al­
cune emissioni di prestiti privati {Schuld-
scheindarlehen], l'a ttività si è concentrata 
principalmente sull'euromereato, dove lo 
BEI ho preferito lanciare, quando le circo­
stanze lo consentivano, emissioni pubbli­
che per importi elevati (da 750 milioni α un 
miliardo di marchi) a l fine di costituire pre­
stiti liquidi che potevano essere considerati 
come emissioni di riferimento {bench-
marck). Inoltre, uno swap di tasso d'interesse 
su un'emissione di ICQ milioni le ha con­
sentito di ottenere marchi α tasso variabile. 

Lira sterlina: 
CBP I 175 milioni 
1518 milioni di ecu 

La fless ione dello domanda di erogazioni 
su finanziamenti in lire sterline si è riflessa 
sul volume dei prestiti. Come nel 1993, lo 
raccolta è stata effettu ata sul mercato del-
l'eurosterlina, caratterizzato dalla do­
manda, da parte degli investitori, di emis­
sioni di una durato piuttosto corta. 

Franco francese: 
FRF 7 589 milioni 
I 153 milioni di ecu 

Importanti rimborsi anticipati sui finanzia­
menti e una diminu zione delle erogazioni in 
franchi francesi α tasso fisso hanno indotto la 
BEI α non lanciare ch e tre em issioni; una su l 
mercato dell'eurofran co all'inizio dell'anno, 
quando c'era ancora una domanda per q ue­
sta mon eta da parte di investitori internazio­
nali, e le altre due in seguito, collocate essen­
zialmente presso investitori nazionali. 

(Importi in milioni d i ecu) 

ITI DEM GBP FRF ESP BEF NLG PTE ECU LUE IEP DKK GRD USD CHE JPY ATS CAD Totale 
1994 
Importo 2 5Ó0 2 051 1 518 1 153 948 752 661 584 300 201 177 53 36 1 659 856 580 59 _ 14 148 
% 18,1 14,5 10,7 8,1 6,7 5,3 4,7 4,1 2,1 1,4 1,2 0,4 0,3 11,7 6,0 4,1 0,4 — 100,0 
1993 
Importo 2 039 1 948 2 639 1 811 1 241 — 227 243 960 100 125 1 502 453 657 278 14 224 
7o 14,3 13,7 18,6 12,7 8,7 — 1,6 1,7 6,8 0,7 0,9 — — 10,6 3,2 4,6 — 2,0 100,0 
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Peseta spagnola: 
ESP 151 miliardi 
948 milioni di ecu 

Dopo Ια forte crescita degli anni precedenti, 
nel 1994 la raccolta in pesetas ha segnato 
il posso. Lo totalità dei prestiti è stata 
emessa sul mercato riservato agli emittenti 
esteri (Mercato Matador]. Il 60% dello tota­
lità dei prestiti su questo mercato è stato 
emesso dallo BEI, che ho lanciato, in parti­

colare, le più importanti emissioni α tosso 
fisso ο variabile. Per completare lo raccolto 
lo Banco ho anche effettuato operazioni di 
swap. Complessivamente sono stati lanciati 
cinque prestiti, soprattutto durante l'ultimo 
trimestre α seguito di un'elevato domanda 
di erogazioni con - come su tutti gli altri mer­
cati internazionali - un accorciamento delle 
durate per tener conto di uno domando pro­
veniente principalmente do investitori pri­
vati. 

Tabella 14: Risorse raccolte nel 1994 

Notes a medio termine in IEP 

Totale 

Importo 

OPERAZIONI A LUNGO E MEDIO T ERMINE 

Prestiti α tosso fisso 
Unione europea 
DEM 
ITI 
GBP 
FRF 
BEF 
NLG 
ESP 
PTE 
LUE 
IEP 
DKK 
GRD 
ECU 

Paesi terzi 
USD 
CHE 
JPY 
ATS 
CAD 

Prestiti 0 tasso variabile 
Unione europea 
ITL 
ESP 
PTE 
GBP 
ECU 
FRF 
NLG 
DEM 

Paesi terzi 
USD 
JPY 

Ante swaps Swaps 
Importo 

(Importi in milioni di ecu) 

Importo 
Post swaps 

12 713,7 89,8 -2 127,6 10 586,1 74,8 
9 364,3 66,1 - 1 226,6 8 137,8 57,5 
2 051,1 14,5 -52,1 1 9 99,1 14,1 
2 222,2 15,7 - 776,5 1 44 5,6 10,2 
1 42 2,8 10,1 - 277,0 1 14 5,8 8,1 
1 Oó2,8 7,5 — 1 062,8 7,5 

629,8 4,4 121,9 751,7 5,3 
649,0 4,6 -46,5 602,5 4,3 
660,4 4,7 - 157,3 503,1 3,6 

76,1 0,5 134,5 210,6 1,5 
201,3 1,4 — 201,3 1,4 

126,5 126,5 0,9 
53,0 0,4 — 53,0 0,4 
36,0 0,3 — 36,0 0,3 

300,0 2,1 - 300,0 — 

3 349,4 23,7 - 901,0 2 448,3 17,3 
1 6 15,5 11,4 -501,6 1 113 ,8 7,9 

855,9 6,0 — 855,9 6,0 
419,4 3,0 — 419,4 3,0 

59,2 0,4 — 59,2 0,4 
399,4 2,8 - 399,4 — 

1 392,2 9,8 2 119,4 3 511,6 24,8 
692,2 4,9 2 113,5 2 805,7 19,8 
338,3 2,4 776,5 1 11 4,8 7,9 
125,7 0,9 319,0 444,7 3,1 
228,2 1,6 144,8 373,0 2,6 

372,5 372,5 2,6 
_ 300,0 300,0 2,1 

_ 89,8 89,8 0,6 
58,8 58,8 0,4 

— — 52,1 52,1 0,4 

700,1 4,9 5,8 705,9 5,0 
89,6 0,6 455,9 545,5 3,9 

610,4 4,3 -450,1 160,4 1,1 

50,4 0,4 — 50,4 0,4 

14156,3 100,0 (Ί - 8,2 14 148,0 100,0 

Differenze di cambio. 
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Franco belga: 
BEF 29 814 milioni 
752 milioni di ecu 

Fiorino olandese: 
NLG 1 427 milioni 
661 milioni di ecu 

Franco lussemburghese: 
LUF 8 miliardi 
201 milioni di ecu 

La raccolta sui mercati dei capitali del Bene-
lux è sensibilmente aumentata, passando do 
327 milioni nel 1993 α 1 614 milioni. 

Dopo un anno di assenza, nel 1994 la BEI 
è ritornata sul mercato belga - soprattutto 
per finanziare il rimborso anticipato di 
prestiti - raccogliendo complessivamente 
25 miliardi di franchi belgi tramite colloca­
menti privati e un credito bancario. Inoltre, 
150 milioni di dollari USA sono stati og­
getto di swap contro franchi belgi per otte­
nere risorse addizionali. 

Sul mercato olandese sono state lanciate 
tre emissioni: due nel primo semestre per 
600 milioni di fiorini e la terza in novem­
bre per un importo iniziale di 600 milioni, 
portato poi α 800 milioni con l'aggiunta di 
una franche fungibile. D'altra parte, due 
operazioni di swap di tasso e di valuta 
hanno consentito di ottenere fiorin i α tasso 
variabile per 126,6 milioni. 

Nel Lussemburgo lo BE I è intervenuta su un 
mercato particolarmente attivo con quattro 
emissioni pubbliche per un totale di 8 mi­
liardi di franchi lussemburghesi. 

Escudo portoghese: 
PTE 115 miliardi 
584 milioni di ecu 

La BEI è stata il principale emittente sul mer­
cato Caravela (riservato agli emittenti 
esteri) con il lancio di due emissioni pubbli­
che di 15 miliardi ciascuna, una delle 
quali è stata la prima α tasso variabile. 
Essa ha inoltre effettuato due collocamen ti 
privati ed ha proceduto ad operazioni di 
swap per procurarsi fondi in escudos α 

tasso fisso α partire da dollari USA e α  
tasso variabile α partire da yen giappo­
nesi. Complessivam ente, quasi i due terzi 
della raccolta sono costituiti da fondi α  
tosso variabile. 

Ecu: 
300 milioni 

L'ecu rappresenta solo uno piccola parte 
dei fondi raccolti dalla BEI sui mercati d ei 
capitali. E stata lanciata una sola emis­
sione di 300 milioni in settembre, emis­
sione α tasso fisso che è stato p oi scam­
biato con una α tasso variabile. Questo 
forte colo dell'attività in questo comparto, 
ben superiore a lla contrazione di circa il 
30% del totale delle emissioni internazio­
nali espresse in ecu, si spiega con le ele­
vate disponibilità in ecu, risultanti in parti­
colare da un flusso di cassa largamente 
eccedentario nonché da rimborsi anticipati 
di finanziamenti. 

Lira irlandese: 
IEP 140 milioni 
177 milioni di ecu 

Nel quadro di un pro gramma di notes a 
medio termine che consente l'emissione di 
titoli sul mercato nazionale ο internazio­
nale, la BEI ha raccolto 40 milioni di lire ir­
landesi; altri 100 milioni sono stati raccolti 
con un'operazione di swap su dollari USA. 

Corona danese: 
DKK 400 milioni 
53 milioni di ecu 

La B EI ha lanciato un'emissione in euroco-
rone di 300 milioni ed effettuato un collo­
camento privato di 100 milioni. 

Dracma greca: 
ORO 10 miliardi 
36 milioni di ecu 

Lanciando la prima emissione sul mercato 
riservato agli emittenti esteri (Mercato Ma ­
ratona), la BEI, presente ormai su tutti e do­
dici i mercati dell'Unione europea, ha con­
tribuito all'internazionalizzazione del 
mercato ellenico. 
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Dollaro USA: 
USD 1 932 milioni 
1 659 milioni di ecu 

La BEI è riuscito - su mercati sui quali il vo­
lume delle emissioni è diminuito e le condi­
zioni sono state più difficili α seguito, in 
particolare, dello decisione dello Federai 
Reserve di aumentare i tossi ufficiali - od 
aumentare, oncfie se di poco, l'importo 
dello raccolto in dollari USA. E sta to solle­
citato solamente il mercato internazionale, 
in quanto il mercato americano riservato 
agli emittenti esteri (Yankee band markeή  
non offriva condizioni attrattive. Sono stati 
emessi cinque prestiti di un importo com­
preso tra 200 e 500 milioni di dollari non­
ché due tranches fungibili di prestiti emessi 
precedentemente, di 100 milioni di dollari 
ciascuna. Per tener conto dello domanda 
degli investitori, lo durato della maggior 
porte dei prestiti è stata relativamente 
corta. Come in passato, uno quoto impor­
tante è stata oggetto di swap di voluto e/o 
di tosso d'interesse. 

Yen giapponese: 
JPY 70 miliardi 
580 milioni di ecu 

Grazie ad un mercato che, diversamente 
dogli altri, è stato relativamente favore­
vole, i prestiti in yen sono sensibilmente au­
mentati. Quasi lo metà dei fondi raccolti è 
stato oggetto di swap contro altre monete. 

La BEI è stato presente solo sul mercato del-
l'euroyen, dove poteva ottenere le condi­
zioni più favorevoli, con due emissioni per 
importi molto elevati (di 50 miliardi di yen 
ciascuno). I fondi che non sono stati og­
getto di swap sono stati destinati per lo 
maggior porte al finanziamento di rimborsi 
anticipati di prestiti. 

Franco svizzero: 
CHF 1 400 milioni 
856 milioni di ecu 

Lo raccolto in franchi svizzeri è fortemente 
aumentato; sono state lanciate quattro 
emissioni, ripartite su tutto l'anno, che, 
come per lo yen, sono state destinate prin­
cipalmente al finanziamento di rimborsi 
anticipati di prestiti. 

Scellino austriaco: 
ATS 800 milioni 
59,2 milioni di ecu 

E s tato lanciato uno solo emissione, desti­
nata al finanziamento di un prestito rimbor­
sato anticipatamente. 

Dollaro canadese 

Le quattro emissioni lanciate dallo BEI, per 
un totale di 665 milioni di dollari canadesi 
(399 milioni di ecu), sono state oggetto di 
swap con oltre valute, per cui lo raccolto in 
questa moneta risulta praticamente nullo. 

MONETE NON 
COMUNITARIE 

Evoluzione del dollaro USA 
e dello yen (1 00 yen) 

rispetto oil'ecu 
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Tabella 15; Evoluzione delle operazioni di raccolta 
(In milioni di ecu) 

1990 1991 1992 1993 1994 

Operazioni α lungo e medio termine (post swaps) 9 804,3 12 539,7 12 861,7 14 223,8 14 148,0 

Prestiti pubblici 8 217,7 11 614,9 12 103,4 14 079,7 12 728,4 

Prestiti privati 1 2 30,3 575,5 535,9 144,0 1 369 ,3 

Notes a medio termin e 356,3 349,3 222,3 — 50,4 

Operozioni ο breve termine 1 155,7 1 132,6 111,9 — — 
Commercial paper 1 145,7 1 132 ,6 111,9 — — 
Certificati di deposito 10,0 — 

Portecipozioni di terzi su finonziomenti BEI 35,6 — — 

Totole 10 995,6 13 672,3 12 973,6 14 223,8 14 148,0 
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EVOLUZIONE DEL BILANCIO DELLA BANCA 
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Al 31 dicembre 1994, le liquidità ammon­
tavano complessivamente α circo 7 825  
milioni di ecu, suddivisi in sedici monete 
(ecu compreso). 

Lo loro gestione si è eff ettuato α tre livelli: 

- Lo m aggior porte (5 537 milioni) costi­
tuiva lo p rimo lineo di liquidità e compren­
devo fondi ο breve termine, lo cui duration  
medio ero di circo un mese . Q uosi Γ80%  
ero collocoto presso banche, mentre l'im ­
porto restonte venivo investito in titoli ο  
breve termine di buono quolità e focil-
mente negoziobili. 

- Uno secondo lineo di liquidità (2 214 mi­
lioni) comprendevo il portofoglio di obbli­
gazioni emesse do Stoti membri del-

l'OCSE, selezionoti, e do oltre istituzioni 
pubbliche di prim'ordine. Questo portofo­
glio ero gestito ottivomente e, se ne cesso-
rio, si focevo oppello ol mercoto delle ope-
rozioni ο termine (futures} in olcune monete 
per fini di coperturo. I titoli detenuti erono 
oggetto di rivolutozioni periodiche, sullo 
bose dei prezzi di mercoto. 

- Un portofoglio di coperturo (74 milioni) 
ero destinoto α coprire, con l'ocquisto di 
obbligozioni, lo totolità ο uno porte di ta­
lune nuove emissioni obbligozionorie lon-
ciote dolio Bonco. Questo strumento per­
mette di conservore in tesorerie i l ricovoto 
di emissioni lonciote per profittore di con­
dizioni congiunturoli porticolormente fovo-
revoli sul mercoto, indipendentemente doi 
bisogni di erogozione. 

GESTIONE 
DELLE LIQU IDITÀ 

Sotto il profilo dello politico d'investimento 
e dello gestione del porto foglio, il 1994 è 
stoto un onno difficile ο couso dello voloti-
lità estremo dei mercoti e del brusco com-
biomento di orientomento dei tossi ο lungo 
termine. I risultoti del po rtofoglio compren­
dono gli interessi, gli utili e le perdite su 
vendite di titoli, l'impotto delle operozioni 
di coperturo e l'odeguomento contobile ef-
fettuoto ο fine onno in funzione dei prezzi 
di mercoto. 

di 5,4 onni. Nonostonte lo politico trodi-
zionolmente prudente seguito dolio Bonco, 
si è dovuto procedere, come prescritto 
dolle norme contobili, od uno rettifico del 
volore del portofoglio ο concorrenzo di 
240 milioni. Questo minusvolenzo non è 
stoto reolizzoto e sorà recuperoto progres-
sivomente nello suo totolità. 

RISULTATO 
DEL PORTAFOGLIO 
OBBLIGAZIONARIO 

Il risultoto del portofoglio espresso in ter­
mini di «return» (') è stoto dell' ordine del 
-3,1% (77 milioni), per uno duration medio 

l'i H ' return » é la somma dei risultati globali del portafo­
glio ed è espresso sotto formo di percentuale rispetto ol va­
lore medio dei titoli detenuti in portafoglio. 

(Importi in milioni di ecu) 

1 " trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. Totale 

Interessi (a) 41 40 42 41 164 
Acquisti/Vendite e coperture (b) 47 -40 -3 -5 -1 
Rettifica del valore del portafoglio (c) -101 -68 -65 -6 -240 

Risultato netto -13 -68 -26 30 -77 
Importo medio investito 2481 
Rendimento netto («return») in % -3,1% 

(α) Importo complessivo degli interessi ricevuti su obbligazioni, depositi α breve termine, prestiti di titoli e conti correnti, 
(b) Operazioni di acquisto e vendita di titoli e operazioni di copertura. 
(c| Importo dello rettifica del vaiare del portafoglio ai prezzi di mercato. 
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RIESAME D ELLA 
POLITICA DI GESTIONE 

DELLE LIQ UIDITÀ 

Tenuto conto della suo recente esperienza 
e per dare una maggiore stabilità ai suoi 
risultati annuali, la Banca ha proceduto ad 
un riesame approfond ito della sua polit ica 
di gestione delle liquidità ed ha deciso di 
articolarla - dal 1° gennaio 1995 - se­
condo tre comparti distinti di gestione: 

- Uno tesoreria detta «operativa», il cui 
obiettivo principale è di gestire le liqui dità 
α breve termine; queste liquidità saranno 
investite in strumenti liquidi e daranno la 
possibilità di detenere obbligazioni sino α  
concorrenza di 500 milioni; questo porta­
foglio viene rivalutato periodicamente sulla 
base dei prezzi del mercato e la sua e volu­
zione viene seguita giorno per giorno nel 
quadro di un sistema di delimitazione delle 

perdite basato sulle durations e sulle volati­
lità implicite dei mercati. 

- Un p ortafoglio obbligazionario d'investi­
mento {«Inves tment portfolio») il cui obiet­
tivo è di rafforzare la solvibilità della 
Banca. Esso non è oggetto d i rivalutazioni 
periodiche ed i titoli sono detenuti, in linea 
di massima, sino alla scadenza. Esso corri­
sponde all'incirca al vecchio portafoglio 
obbligazionario. 

- Un portafoglio di copertura {hedging port­ 
folio] destinato α crescere e il cui obiettivo 
è la copertura, contro il rischio di tasso 
d'interesse, d i talune nuove emissioni ob­
bligazionarie lanciate dalla Banca. 
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ORGANI DECISIONALI -  
GESTIONE E PERSONALE 

Il Consiglio dei governatori è composto dei 
ministri designati da ciascuno degli Stati 
membri, in generale quelli delle Finanze (per 
l'Italia, il ministro del Tesoro). I Governatori 
rappresentano i rispettivi Stati membri, che 
hanno sottoscritto congiuntamente il capitale 
della Banca, e sono responsabili nei con­
fronti dei governi e dei parlamenti degli Stati 
di appartenenza. Dal I ° gennaio 1995, con 
l'entrata in vigore del Trattato di adesione 
delle Repubbliche d'Austria e di Finlandia e 
del Regno di Svezia all'Unione europea, il 
Consiglio dei governatori comprende 15  
membri. 

Il Consiglio dei governatori fissa le direttive 
generali circa la politica creditizia, approva 
lo stato patrimoniale, il conto economico non­

ché la relazione annuale, delibera sugli au­
menti di capitale e nomina i membri del Con­
siglio di amministrazione, del Comitato 
direttivo e del Comitato di verifica. 

Jacques SANTER, Governatore per il Lus­
semburgo, è stato Presidente del Consiglio 
dei governotori sino olio seduto onnuole 
del giugno 1994; gli è poi subentroto, in 
bose ol sistemo di rotozione onnuole, il 
Governotore per i Paesi Bossi,Wim KOK. 

Essendo stoto poi Wim KOK sostituito 
come Governotore per i Poesi Bossi do 
Gerrit ZALM, questi ho onche ossunto, dol 
16 ogosto 1994, le funzioni di Presidente 
del Consiglio dei governotori. 

CONSIGLIO 
DEI GOVERNATORI 

Il Consiglio di amministrazione assicura la 
conformità della gestione della Banca alle di­
sposizioni del Trattato e dello Statuto nonché 
alle direttive generali stabilite dal Consiglio 
dei governatori. Esso ha competenza esclu­
siva per deliberare sulla concessione di finan­
ziamenti e garanzie e sulle emissioni di pre­
stiti. I suoi membri sono nominati dal 
Consiglio dei governatori per un periodo di 
cinque anni (mandato rinnovabile) su desi­
gnazione degli Stati membri e sono respon­
sabili unicamente nei confronti della Banca. 
Dal 1° gennaio 1995, a seguito dell'ade­
sione all'Unione europea delle Repubbliche 
d'Austria e di Finlandia e del Regno di Sve­
zia, il Consiglio di amministrazione, in virtù 
dell'articolo 11, paragrafo 2 dello Statuto 
quale ultimamente modificato, si compone di 
25 amministratori e 13 sostituti, di cui 24 e 
12, rispettivamente, designati dagli Stati 
membri; un amministratore e un sostituto 
sono designati dalla Commissione 
europea. 

Il Consiglio dei governotori ho pertonto 
completoto lo composizione del Consiglio 
di omministrozione nominondo ommini-
strotori Thomos WIESER, Veikko KANTOLA 
e Leif PAGROTSKY; Herbert LUST è stoto 
nominoto omministrotore supplente. 

Dolio pubblicozione dell'ultimo relozione 

onnuole, in seno ol Consiglio di ommini­
strozione sono inoltre intervenuti i seguenti 
combiomenti: Arione OBOLENSKY, Dovid 
BOSTOCK, Manuel CONINE GUTIERREZ,  
Jeon-Yves HABERER, Maurice O'CON-
NELL e Roy WILLIAMS, omministrotori, 
sono stoti sostituiti rispettivomente do Fron­ 
cis MAYER, Poul McINTYRE, Federico FER­  
RER DELSO, Emmonuel RODOCANACHI, 
Noel Thomos O'GORMAN e Geoffrey  
DART. Oliver PAGE, Vicente J. FERNAN­ 
DEZ, M.J.L. JONKHART e Michoel j. SO-
MERS, sostituti, sono stoti sostituiti rispetti-
vomente do Suson Jone CAMPER, Pedro  
Antonio MERINO GARCIA, Jeon-Pierre AR-
NOLDI e Per Bremer RASMUSSEN. Il Con­
siglio di omministrozione ringrozio i mem­
bri che honno loscioto l'incorico per il loro 
prezioso contributo oll'ottività dello Bonco. 

CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 

In memoriam 

È improvvisamente deceduto, il 22 maggio 
1995, Rudolf MORAWITZ; membro titolare del 
Consiglio di amministrazione della Banca dal­
l'agosto 1977, dopo essere stato membro sup­
plente dal giugno 1973, egli aveva apportato 
alla Banca il contributo della sua vasta espe­
rienza, acquisita nel corso d i una lunga e bril­
lante carriera. Il Consiglio di amministrazione 
rende omaggio alla sua memoria ed esprime ai 
suoi familiari le più sentite condoglianz e. 
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BELGIO 

DANIMARCA 

GERMANIA 

GRECIA 

SPAGNA 

FRANCIA 

IRLANDA 

ITALIA 

LUSSEMBURGO 

PAESI BASSI 

AUSTRIA 

PORTOGALLO 

FINLANDIA 

SVEZIA 

REGNO UNITO 

CONSIGLIO DEI GOVERNATORI 
al 25 maggio 1995  

Presidente 

Gerrit ZALM (Paesi Bassi) 

Wim KOK (Paesi Bassi) 
fino all'agosto 1994 

Jacques SANTER (Lussemburgo) 
fino al giugno 1994 

Philippe MAYSTADT, Ministro delle Finanze 

Mogens LYKKETOFT, Ministro delle Finanze 

Theo WAIGEL, Ministro Federale delle Finanze 

Yonnos PAPANTONIOU, Ministro dell'Economia Nazionale 

Giorgos GENNIMATAS, Ministro dell'Economia Nazionale 
deceduto il 25 aprile 1994 

Pedro SOLBES MIRA, Ministro dell'Economia e delle Finanze 

Alain MADELIN, Ministro dell'Economia e delle Finanze 

Edmond ALPHANDÉRY, Ministro dell'Economia 
fino al maggio 1995 

Ruoiri QUINN, Ministro delle Finanze 

Lamberto DINI, Presidente del Consiglio, Ministro del Tesoro 

Piero BARUCCI, Ministro del Tesoro 
fino al maggio 1994 

Jean-Claude JUNCKER, Primo Ministro, Ministro di Stato, Ministro delle Finanze 

Jacques SANTER, Primo Ministro, Ministro di Stato, Ministro del Tesoro 
fino al gennaio 1995 

Gerrit ZALM, Ministro delle Finanze 

Wim KOK, Vice Primo Ministro e Ministro delle Finanze 
fino all'agosto 1994 

Andreas STARIBACHER, Ministro Federale delle Finanze 

Ferdinand LACINA, Ministro Federale delle Finanze 
fino al marzo 1995 

Eduardo CATROGA, Ministro delle Finanze 

liro VIINANEN, Ministro delle Finanze 

Gören PERSSON, Ministro delle Finanze 

Kenneth CLARKE, Cancelliere dello Scacchiere 

COMITATO DI VERIFICA 
al 25 maggio 1995  

Presidente 

Albert HANSEN, Segretario Generale del Consiglio dei Ministri, Lussemburgo 

Constantin THANOPOULOS, Ex Governatore dello Banco Nazionale di 
Credito Fondiario di Grecia, Atene, fino al giugno 1994 

Membri 
Ciriaco DE VICENTE MARTÌN, 
Consejero, Corte dei Conti, Madrid 

Michael J. SOMERS 
Chief Executive, National Treasury Management Agency, Dublino 

66 ORGANI DECISIONALI 



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
al 25 maggio 1995 

Presidente 
Sir Brian UNWIN 
Vicepresidenti 
Wol gong ROTH 
Corneille BRÜCK 
Panagiotis-Loukos GENNIMATAS 
Mossimo PONZELLINI 
Luis MARTI 
Ariane OBOLENSKY 

Lucio /ZZO, Α. PRATE, Η. DUBORG (t) e J. de OLIVEIRA COSTA hanno svolto le funzioni 
di Vicepresidente sino al giugno 1994; sono stati poi nominati Vicepresidenti onorari. 

Luigi ARCUTI 
Isabel CORREIA BARATA 

Richard BRANTNER 
Sinbad COLERIDGE 
Geoffrey DART 

Jos de VRIES 

Mario DRAGHI 
Federico FERRER DELSO 

Winfried HECK  
Philippe JURGENSEN 
Veikko KANTOLA 
Francis AAAYER 

Paul McINTYRE 

Yves MERSCH  
Rudolf MORAWITZ 
Miguel MUNIZ DE LAS CUEVAS 
Noel Thomas O'GORMAN 
Leif PAGROTSKY 
Petros P. PAPAGEORGIOU 
Vincenzo PONTOLILLO 
Giovanni RAVASIO 
Emmanuel RODOCANACHI 
Lars TYBJERG 
Jan M.G. VANORMELINGEN 

Thomas WIESER 

Jean-Pierre ARNOLDI 
Giancarlo DEL BUFALO 
Susan Jane CAMPER 

Pierre DUQUESNE 

Francesco GIAVAZZI 
Eberhard KURTH 

Herbert LUST 

Eneko LANDÂBURU ILLARRAMENDI 
Pedro Antonio MERINO GARCIA 

Per Bremer RASMUSSEN 
Pierre RICHARD 
Konrad SOMMER 
Philip WYNN OWEN 

Amministratori 
Presidente dell'IMI (Istituto Mobiliare Italiano), Roma 
Subdirectoro-Gerol do Tesouro, Direcçâo-Gerol do Tesouro, Ministero delle Finanze, 
Lisbona 
Sprecher des Vorstands, Kreditanstalt für Wiederaufbau, Francoforte sul Meno  
Chief Executive, Structured Finance Division, Barclays de Zoete Wedd Ltd., Londra  
Head of Regional Development Division, Ministero del Commercio e dell'Industria,  
Londra 
Plaatsvervangend Directeur, Directie Buitenlandse Financiële Betrekkingen, 
Ministero delle Finanze, L'Aia 
Direttore Generale del Tesoro, Ministero del Tesoro, Roma 
Subdirector General de Financiación Exterior, Dirección General del Tesoro y Politico 
Finonciera, Ministero dell'Economia e delle Finanze, Madrid 
Ministerialdirigent i. R., Ministero Federale delle Finanze, Bonn 
Directeur Général de Ια Caisse Françoise de Développement, Parigi 
Consigliere di Gabinetto, Ministero delle Finanze, Helsinki 
Chef du Service des Affaires Internationales, Direction du Trésor, 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, Parigi 
Under Secretory, Head of European Union Group (Overseas Finance), HM Treasury, 
Londra 
Directeur du Trésor, Ministero del Tesoro, Lussemburgo 
Ministerialdirigent, Ministero Federale dell'Economia, Bonn (t 22.5.1995) 
Presidente delT'Instituto de Crédito Oficiol, Madrid 
Second Secretary, Finance Division, Ministero delle Finanze, Dublino 
Direttore generale. Ministero delle Finanze, Stoccolma 
Professore Associato, Dipartimento Economia, Università del Pireo, Pireo 
Direttore Centrale, Banca d'Italia, Roma 
Direttore Generale degli Affari Economici e Finanziari, Commissione europea, Bruxelles 
Président-Directeur Général, Crédit National, Parigi 
Vice Direttore Generale, Gabinetto del Primo Ministro, Copenaghen 
Ere-Directeur-generaal van de Administratie der Thesaurie, Ministero delle Finanze, 
Bruxelles 
Abteilungsleiter, Abteilung für Koordination der Europäischen Integrationsange­
legenheiten, Ministero Federale delle Finanze, Vienna 

Sostituti 
Auditeur Général, Administration de la Trésorerie, Ministero delle Finanze, Bruxelles  
Dirigente Generale, Ministero del Tesoro, Roma 
Chief Manager, Reserves Management, Foreign Exchange Division, Banco d'Inghilterra, 
Londra 
Sous-Directeur des Affaires Multilatérales, Direction du Trésor, Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, Parigi 
Dirigente Generale, Direzione Generale del Tesoro, Ministero del Tesoro, Roma 
Ministerialdirektor, Ministero Federale della Cooperazione Economica e dello Sviluppo, 
Bonn 
Direktor, Abteilung für Internationale Finanzinstitutionen, Ministero Federale 
delle Finanze, Vienna 
Direttore Generale delle Politiche Regionali, Commissione europea, Bruxelles 
Subdirector General del Tesoro y Politico Finonciera, Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, Madrid 
Kontorchef, Ministero delle Finanze, Copenaghen 
Président-Directeur Général del Crédit Locai de France, Parigi 
Ministerialrat, Ministero Federale delle Finanze, Bonn 
Head of the Treasury's Transport Policy Division, Londra 
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COMITATO 
DIRETTIVO 

Il Comitato direttivo è l'organo esecutivo a 
tempo pieno della Banca ed è responsabile 
della gestione degli affari di ordinaria ammi­
nistrazione; esso prepara e assicura la messa 
in atto delle decisioni del Consiglio di ammi­
nistrazione, la cui presidenza è assicurata 
dal Presidente della Banca o, in sua assenza, 
da uno dei sette Vicepresidenti. I membri del 
Comitato direttivo sono responsabili unica­
mente nei confronti della Banca; essi sono no­
minati dal Consiglio dei governatori, su pro­
posta del Consiglio di amministrazione, per 
un periodo di sei an ni (il mandato è rinnova­
bile). A seguito dell'adesione dei nuovi Paesi 
membri, il Consiglio dei governatori ha de­
ciso di portare da sette a otto il numero dei 
membri del Comitato direttivo. 

Il Consiglio dei governatori ha nominato 
Vicepresidenti, α decorrere do! 7 giu­
gno 1994, Panagiotis-Loukas GENNIMA-
TAS, Consigliere principale alla Banca di 
Grecia, e Massimo PONZELLINI, Team 
Leader per il turismo e i beni immobili 
presso lo Banco europea per la ricostru­
zione e lo sviluppo (BERS). 

Il Consiglio dei governatori ha anche nomi­

nato Vicepresidenti, α decorrere dal 1 ° lu­
glio 1994, Ariane OBOLENSKY, Capo del 
Servizio degli Affari internazionali alla Di­
rezione del Tesoro (Francia) nonché mem­
bro titolare del Consiglio di amministra­
zione dello Banca dal 1992, e Luis MARTI, 
Consigliere presso il Ministro dell'Econo­
mia e delle Finanze (Spagna). 

A. OBOLENSKY, P.L. GENNIMATAS, M. 
PONZELLINI e L. MARTI hanno sostituito ri­
spettivamente Alain PRATE, Hons DU-
BORG, Lucio IZZO e José de OLIVEIRA 
COSTA, ai quali il Consiglio dei governa­
tori ho conferito il titolo di Vicepresidente 
onorario per i servigi resi allo Banco. 

In memoriam 

Il 18 giugno 1994, pochi giorni dopo aver la­
sciato il Comitato direttivo, Hans DUBORC, Vi­
cepresidente dall'aprile 1990, è Improvvisa­
mente deceduto. Il Consiglio di ammini­
strazione, il Comitato direttivo e il personale 
della Banca, ricordando le sue alte qualità pro­
fessionali e umane, rendono omaggio alla sua 
memoria. 

COMITATO II Comitato di verifica è composto di tre mem-
D1 VERIFICA bri nominati dal Consiglio dei governatori 

per la loro competenza; il loro mandato (rin­
novabile) ha una durata di tre anni. Esso ve­
rifica la regolarità delle operazioni e dei libri 
contabili della Banca. Organo indipendente, 
il Comitato di verifica riferisce al Consiglio 
dei governatori, che prende atto delle sue 
conclusioni prima di approvare la relazione 
annuale presentata dal Consiglio di ammini­
strazione. 

Il Consiglio dei governatori ha proceduto, 
il 20 settembre 1994, olla sostituzione di 
Constantin THANOPOULOS, dimissiona­

rio, con MichoelJ. SOMERS (già membro 
del Consiglio di amministrazione dello 
Banca), nominato membro del Comitato di 
verifica per gli esercizi 1994, 1995 e 
1996. La presidenza, che sino olla seduta 
del Consiglio dei governatori del giugno 
1994 ero stata assicurata da Constantin  
THANOPOULOS, è passata, conforme­
mente al sistema di rotazione annuale, α  
Albert HANSEN (sino all'approvazione, 
nella seduta annuale del 1995, del bilan­
cio d'esercizio per il 1994). Il Consiglio 
dei governatori ha ringraziato C. THANO­
POULOS per il suo prezioso contributo ai 
lavori del Comitato di verifica. 
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Nel 1994 il Comitato ho continuato i la­
vori abituali di verifica dei libri contabili, 
con l'assistenza dei servizi di controllo 
della Banca, in particolare della «Divisio­
ne Revi sione contabile interna» e de lla so­
cietà di revisione contabile esterna (Price  
Waterhouse). 

Nel quadro della sua attività, il Comitato 
ha continuato α visitare progetti di investi­
mento in diversi Paesi. A talune di queste 

visite hanno partecipato dei rappresentanti 
della Corte dei conti, secondo le modalità 
fissate ne ll'Accordo tripartito concluso nel 
1992 tra la Commissione europea, la 
Corte dei conti e la BEI. 

Tenuto conto della crescente complessità 
delle sue o perazioni, la Banca sta proce­
dendo ad un rafforzamento delle sue s trut­
ture di revisione contabile. 

Per esplicare le importanti attività supple­
mentari che le sono state affidate e per far 
fronte nel miglio r modo possibile all'evolu­
zione del contesto economico, sempre più 
complesso, nel quale opera, la Banca 
deve rafforzare le sue capacità e, di conse­
guenza, adattare la sua organizzazione e 
le sue s trutture di funzionamento. 

La BE I ha anche avv iato uno profonda ri­
flessione volto α riformulare i suoi obiettivi 
di azione e α precisare i suoi compiti, eser­
cizio al quale ha tenuto ad associare il suo 
personale. La sin tesi di queste riflessioni fi­
gura nel risvolto della copertina con il titolo 
« Lo m issione dello BEI ». 

Per f ar fronte allo sviluppo e alla diversifi­
cazione delle attività della Banca, si è pro­
ceduto ai seguenti cambiamenti: 

- Segretariato generale: 
Per tener conto dello sviluppo della comu­
nicazione e dell'informazione, è stato de­
ciso di trasformare la divisione «Informa­
zione e Comunicazione» in un diparti­
mento con due divisioni: «Politica di comu­
nicazione e pubblicazioni» e «Relazioni 
con i medio». 

- Direzioni dei Finanziamenti nell'Unione 
europea: 
Per esigenze operative, la divisione «Fran­
cia» del dipartimento «Francia-Benelux» è 
stata scissa in due divisioni: «Francia-
Infrastrutture» e «Francia-Imprese». Per le 

stesse ragioni, e α seguito dell'amplia­
mento dell'Unione europea, il Diparti­
mento «Danimarca-Germanio» comprende 
ora anche l'Austria e la Svezia; la divi­
sione «Germania» è stata scis sa in due di­
visioni: «Germanio {Länder del Nord)» e 
«Germania (tänder del Sud) e Austria»; la 
divisione «Danimarca» è divenuta divi­
sione «Danimarca-Svezia». Infine, il dipar­
timento «Grecia-Irlanda» comprende oro 
anche la Finlandia e la divisione «Grecia» 
è divenuta «Grecia-Finlandia». 

- Direzione dei Finanziamenti fuori del­
l'Unione europea: 
Le nuove responsabilità assegnate alla BE I 
hanno portato od una ristrutturazione di 
questa direzione in quattro dipartimenti: 
«Africa, Caraibi e Pacifico», «Mediterra­
neo», «Europa centro-orientale» e «Coor-
dinamento-Controllo». Una divisione, che 
dipende dal direttore generale, è incari­
cata delle operazioni in Asia e nell'Ame­
rica latina. 

- Direzione degli Affari giuridici: 
Per una maggiore armonizzazione dell'ap­
proccio degli aspetti giuridici, in partico­
lare per quanto concerne l'istruttoria dei fi­
nanziamenti, la direzione è stato 
ristrutturata in due dipartimenti: il diparti­
mento «O perazioni» che c opre le attività 
giuridiche per Paese ed il dipartimento 
«Politiche generali», incaricato, oltre che 
delle politiche generali, delle questioni isti­
tuzionali. 

ORGANIZZAZIONE 

STRUTTURE 
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COMITATO DIREHIVO 
al 25 maggio 1995 

Presidente: Sir Brian UNWIN 

Vicepresidenti: Wolfgang ROTH 
Corneille BRÜCK 
Panagiotis-Loukas GENNIMATAS 
Massimo PONZELLINI 
Luis MARTI 
Ariane OBOLENSKY 

Struttura dei servizi 
al 25 maggio 1995 

Segretario generale 

Thomas OURSIN 

Direttori 

Affari generali 

Mortin CURWEN 

Joachim MÜLLER-BORLE 
Roger ADAMS, Consigliere speciale 

Informazione e Comunicazione 
Karl Georg SCHMIDT 

Coordinamento 

Segretariato 
Budget 
Ufficio di rappresentanza a Bruxelles 

Politica di comunicazione e 
pubblicazioni 
Relazioni con i media 

Ferdinand SASSEN 
Theoharry GRAMMATIKOS 

Peter HELGER 
Hugo WOESTMANN 

Henry MARTY-GAÜQUIE  

Adam McDONAUGH, f.f. 

Dipartimenti 
autonomi 

Risorse umane 
Ronald STURGES 

Tecnologia dell'informazione 
Rémy JACOB 

Servizi amministrativi 
Alessandro MORBILLI 

Amministrazione del personale 

Politica del personale 

Assunzioni 

Studi e sviluppi 
Sistemi e gestione 

Servizi interni 
Traduzione 

Gerlando GENUARDI 
Zacharias ZACHARIADIS 

Daphné VENTURAS 
Jenny QUILLIEN 

Jörg-Alexander UEBBING 

Albert BRANDT 
Ernest POUSSE 

Adriaan ZILVOLD 
Werner MAI DORN 

Revisione contabile interna Jean-Claude CARREAU 

Direzioni dei 
Finanziamenti 
nell'Unione europea 

Direzione 1 

Direttore generale 
... (') 

Direzione 2  

Direttore generale 

Pitt TREUMANN (') 

André DUNAND 

Italia, Roma 
Caroline REID 

Spagna 
Armin ROSE 

Danimarca, Germania, 
Austria, Svezia 
Fridolin WEBER-KREBS 

Belgio, Francia, Lussemburgo, 

AÌai*n BELCWOINE 

Portogallo, Regno Unito, 
Mare del Nord 
Thomas HACKETT 

Grecia, Irlanda, Finlandia 
Ernest LAMERS 

Coordinamento 

infrastrutture 
Energia e Ambiente 
Industria 
Istituti di credito 

Settore pubblico 
Settore privato 

Ufficio di Madrid 

Germania (Länder del Nord) 
Germania (Länder del Sud), Austria 
Danimarca, Svezia 

Francia (Infrastrutture) 
Francia (Imprese) 
Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi 

RU, Mare del Nord: Infrastrutture, 
Industria, Banche 

Ufficio di Londra 
RU, Mare del Nord: Trasporti, Energia 
Portogallo 

Ufficio di Lisbona 

Grecia, Finlandia 
Ufficio di Atene 

Irlanda 

Filippo MANZI 
Michael O'HALLORAN 
Laurent DE MAUTORT 
Bruno LAGO 

Francisco DOMINGUEZ 
Jos VAN KAAM  

Fernando DE LA FUENTE 

Henk DELSING 
Joachim LINK 
Paul DONNERUP 

Jacques DIOT 
Isabel LOPES DIAS  
Christian CAREAGA 

Andreas VERYKIOS 

Guy BAIRD 
Thomas BARRETT  
Filipe CARTAXO 

lan PACE 

Antonio PUGLIESE 
Arghyro YARMENITOU 

Richard POWER 

Credito e Amministrazione dei 
Finanziamenti 
Francis CARPENTER 

Settore pubblico (Paesi della Direzione I)  
Settore pubblico (Paesi della Direzione 2)  
Settore privato (Paesi della Direzione J)  
Settore privato (Paesi della Direzione 2)  
Istituzioni finanziarie 

Agostino FONTANA 
Brian FEWKES 
José Manuel MORI 
John Anthony HOLLOWAY 
Dominique de CRAYENCOUR 

(') A fine gennaio 1995 Giorgio Rotti, Direttore dello Direzione 1, è stoto chiomoto ο for porte del governo itoliono (come Sottosegretorio}; 
Pitt Treumonn ho ossunto l'interim di questo Direzione. 
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Direttori 
Direzione dei 
Finanziamenti 
fuori 
dell'Unione europea 

Direttore generale 
Michel DELEAU 

Direzione delle 
Finanze 

Direttore generale 
René KARSENTI P] 

Direzione degli Studi 
economici e 
finanziari 

Direttore generale 
Herbert CHRISTIE 

Direzione degli 
Affari giuridici 

Direttore generale 

Bruno EYNARD 

America latina e Asia Patrick THOMAS 

Africa, Caraibi, Pacifico 
Jean-Louis BIANCARELLI 

Africa occidentale e saheliana 
Africa centrale e orientale 
Africa australe e Oceano Indiano 
Caraibi e Pacifico 

Tassilo HENDUS 
Jacqueline NOËL  
Justin LOASBY  
Claudio CORTESE 

Mediterraneo 
Rex SPELLER 

Maghreb, Turchia, Coordinamento METAP 
Mashrack, Medio Oriente, Malta, Cipro 

Alain SÈVE  
Robert WILSON 

Europa centro-arientale 
Terence BROWN 

Polonia, Ungheria, Paesi baltici, 
ex I ugoslavia, Slovenia 
Rep. ceca, Slovacchia, Bulgaria, 
Romania, Albania 

Walter CERNOIA 
Guido BRUCH  

Christopher KNOWLES 

Manfred KNETSCH 
Coordinamento 
Controllo A 
Controllo Β 

Marc BECKER 
Michel HATTERER 
Guy BERMAN 

Coordinamento 
Gestione dei rischi 

Henri-Pierre SAUNIER  
Georg HUBER 

Mercati dei capitali 
Ulrich DAMM  

Jean-Claude BRESSON,  
Direttore aggiunto 

Grecia, Francia, Italia, Portogallo 
ECU, Spagna, Irlanda, Regno Unito, 
Stati Uniti, Canada, Sud-Est asiatico 
Germania, Austria, Svizzera, Europa 
centro-orientale 
Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Giappone, Paesi nordici 

Carlo SARTORELLI 
Jean-Claude BRESSON 

Carlos GUILLE 
Barbara STEUER 

Joseph VÖGTEN 

Tesoreria 
LUC WINAND 

Pianificazione, versamenti, 
servizio finanziario dei finanziamenti 
Mercati monetari 
Gestione di portafoglio 
Back-Office 

Eberhard UHLMANN 

Francis ZEGHERS 
Ralph BAST  
Erling CRONQVIST 

Contabilità 
François ROUSSEL 

Contabilità dei finanziamenti 
Contabilità generale 

Charles ANIZET 
Luis BOTELLA MORALES 

Coordinamento Patrice GERAU D 

Studi economici 
nell'Unione europea 
Horst FEUERSTEIN 

industria 

infrastrutture 
Energia 

Carlo BOLATTI 
Stephen WRIGHT  

Mateu TURRÓ CALVET 
Juan ALARIO GASULLA 

Studi economici nei Paesi ACP 
e nei Paesi terzi mediterranei 

ACP 
Mediterraneo 

Stephen McCARTHY 
Daniel OTTOLENGHI 

Luigi GENAZZINI 

Studi economici nell'Europa centro-
orientale, nell'America latina e in Asia, 
studi finanziari, documentazione 
Alfred STEINHERR 

Operazioni 
Konstantin ANDREOPOULOS 

Europa centro-orientale. 
America latina, Asia , 
Studi finanziari 
Documentazione e Biblioteca 

Italia 
Irlanda, Regno Unito 
Francia 
Belgio, Danimarca, Grecia, Finlandia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Svezia 
Germania, Austria 
Spagna, Portogallo 

Politiche generali 
Gionnongelo /VLARCHEGIANI 

Henri BETTELHEIM 

Jacques GIRARD 

Pier Luigi GILIBERT 
Marie-Odìle KLEIBER 

Roderick DUNNEH 
Marc DUFRESNE 
Robert WAGENER 

Hans-Jürgen SEELIGER 
Alfonso QUEREJETA 

Direzione dei 
Consiglieri tecnici 

Direttore generale 
Jean-Jacques SCHUL 

Coordinamento 

Agribusiness 

Industria manifatturiera, elettronica e 
telecomunicazioni 
J.-Garry HAYTER 

Petrolenergia, industria chimica, 
aeronautica, turismo 
Hemming J0RGENSEN 

Energia elettrica, industria mineraria 
smaltimento rifiuti 
Günter WESTERMANN 

Infrastrutture 
Peter BOND 

Jean-Pierre DAUBET 

Peder PEDERSEN 

Bernard BÉLIER  
Patrick MULHERN 
Carillo ROVERE 

Richard DEELEY 
Jean-Jacques MERTENS  
Constantin CHRISTOFIDIS 

René VAN ZONNEVELD 
Heiko GEBHARDT  
Angelo BOIOLI 

Philippe OSTENC 
Luis LÓPEZ RODRIGUEZ  
Barend STOFKOPER  
Andrew ALLEN 

(') Subentra α Philippe MARCHAT, andato in pensione il 31 marzo 1995. 
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GESTIONE DELLE 
RISORSE UMANE 

PERSONALIA 

, * " 

Philippe Marchai e René Karsenti. 

Dalla pubblicazione dell'ultima relazione 
annuale sono intervenuti i seguenti cam­
biamenti: 

- Segretariato generale: Karl Georg 
SCHMIDT è stato nominato direttore del di­
partimento incaricato dell'informazione e 
della comunicazione. 

- Direzioni 1 e 2 dei Finanziamenti nel­
l'Unione europea: 
Giorgio RATTI, di rettore della Direzione 1  
dall'aprile 1994, è stato chiomato, α fine 
gennaio 1995, α far parte del governo ita­
liano come sottosegretario. Pitt TREU­ 
MANN, direttore generale della direzione 
2, ho assunto anche l'interim della direzio­
ne 1. Alain BELLAVOINE ha sostituito 
Gérard d'ERM, andato in pensione, come 

direttore del dipartimento «Froncio-
Benelux». André DUNAND, responsabile 
del «Coordinamento», è stato nominato di­
rettore. 

- Direzione delle Finanze: 
René KARSENTI è stato nominato direttore 
generale, con effetto dal 1 ° maggio 1995;  
ho sostituito Philippe MARCHAT, andato in 
pensione. 

- Direzione degli Affari giuridici: 
In seguito alla ristrutturazione della dire­
zione in due dipartimenti, Konstantin AN-
DREOPOULOS é stato nominato direttore 
del dipartimento «Operazioni» e Gionnan-
gelo MARCHEGIANI direttore del diparti­
mento «Politiche generali». 

ORGANICO 

Evoluzione dell'organico 
e dell'attività della Banco 

60 65 70 75 80 85 90 94 

Importi ο prezzi correnti 
Imponi ai prezzi del 1994  
Organico (Unitòl 

A fine 1994, l'organico dello Banca con­
tava 859 persone. Dopo diversi anni du­
rante i quali la crescita dell'organico ero 
stato più lenta di quella dell'attività, le as­
sunzioni effettuate nel 1994 hanno per­
messo di continuare ad adeguare l'orga­
nico alle nuove esigenze risultanti dallo 

sviluppo delle attività e dal moltiplicarsi 
delle responsabilità, tanto nell'Unione eu­
ropea quanto fuori di essa. A seguito del­
l'adesione dei tre nuovi Paesi membri, la 
Banca accorda ora la priorità alle assun­
zioni di dipendenti aventi la nazionalità di 
uno di questi Paesi. 

Anno Organico Dirigenti e quadri Supporto amministrativo 

1991 751 400 351 
1992 785 424 3Ó1 
1993 810 445 3Ó5 
1994 859 473 386 

GESTIONE Mirando od uno gestione efficace e nello 
stesso tempo equilibrata delle risorse 
umane, la Banca ha continuato od adope­
rarsi per rafforzare, nelle migliori condi­
zioni, lo sua capacità di operare in un con­
testo sempre più esigente. 

Adeguamento della struttura direzio­
nale 

La Banca ha proceduto ad una valutazione 
delle mansioni svolte dalla sua struttura di­

rezionale per adattarla alle nuove esi­
genze operative. Una struttura unica, detta 
«Alta dirigenza» (Senior Cadre), rag­
gruppa i direttori di direzione e di diparti­
mento, con i titoli, rispettivamente, di «di­
rettori generali» e «direttori». A questa 
nuova struttura si applica un sistema di va­
lutazione delle prestazioni che permetterà 
olla Banca di far fronte, con maggiore fles­
sibilità, ai suoi molteplici compiti e di te­
nere sotto controllo, nello stesso tempo, la 
gestione delle spese. 
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Retribuzioni 

La Banco ha anche esaminato, insieme ai 
Rappresentanti del personale, un adotta­
mento del sistema di valutazione e di retri­
buzione, basato sul merito, del suo perso­
nale nel rispetto degli obblighi esistenti. 
Quest'esame è stato effettuato tenendo 
conto del contesto economico e dei cam­
biamenti intervenuti nelle istituzioni e nelle 
imprese dell'Unione europea per tenere 
sotto controllo lo crescita dei costi salariali. 

Pari opportunità 

Nel quadro dello politica di pori opportu­
nità, olla quale i dirigenti dello Banco an­
nettono uno grande importanza, il Comi­
tato per lo pori opportunità tra uomini e 
donne (COPEC) ho proposto un «Program­
ma d'azione» quinquennale che è stato 
approvato nel novembre 1994. Il COPEC 
è un organo paritetico composto di mem­
bri in rappresentanza dell'amministra­
zione e dei Rappresentanti del personale. 
Il suo obiettivo è di «vegliare sull'attua­
zione dello politica di pari opportunità α li­
vello delle carriere, della formazione e 
delle infrastrutture sociali». 

Asilo nido 

Per contribuire concretamente alla pari op­
portunità, lo Banco ha aperto nel gennaio 
1995 un proprio osilo nido per accogliere 
i figli dei membri del suo personale. E que­
sta uno nuovo toppa nello politico sociole 
dello Banco. L'iniziativa ero stoto loncioto 
dopo un sondaggio realizzato dai Rappre­
sentanti del personale e uno studio elabo­
rato do un consulente. L'osilo nido, situato 
in prossimità dello Banca, è stato installato 
ed attrezzato in conformità dello regola­
mentazione vigente nel Granducato del 
Lussemburgo. 

Formazione 

In collaborazione con i Rappresentanti del 
personale, la Banca ha riesaminato le di­
sposizioni relative alla formazione perma­

nente in modo do poter meglio perseguire 
i propri obiettivi. E stato prevista, tra l'al­
tro, uno formazione ad hoc per il perso­
nale incaricato dell'istruttorio delle do­
mande di finanziamento affinché possa 
meglio affrontare il nuovo contesto nel 
quale la Banca opera. Come negli anni 
precedenti, il numero di giornate dedicate 
alla formazione professionale, linguistica e 
informatica è rimasto elevato. Nel 1994 si 
sono svolti corsi di formazione per un to­
tale di 5 500 giornate, con uno media di 
6,4 giorni per persona. 

Rappresentanti del personale 

Il Collegio dei Rappresentanti del perso­
nale è composto di undici membri, di cui 
otto eletti dalle diverse categorie del perso­
nale e tre da tutto il personale; il Collegio è 
abilitato od esaminare le questioni concer­
nenti gli interessi del personale nel quadro 
di uno convenzione conclusa con lo 
Banco; questa convenzione è attualmente 
in corso di revisione. 

Tecnologie dell'informazione 

Lo BEI sto proseguendo nell'installazione 
di sistemi informatici α finalità operativa 
concernenti le sue varie attività. Essa sta af­
finando, in particolare, le modalità di vigi­
lanza sul suo «portafoglio finanziamenti» e 
di gestione delle applicazioni finanziarie. 
L'informatizzazione del monitoraggio è 
stato estesa all'istruttoria e all'amministra­
zione delle operazioni di finanziamento 
nonché alla gestione dei prestiti globali e 
alla preparazione giuridica dei contratti. 
Di conseguenza, la rete per lo scambio di 
informazioni tra queste diverse applica­
zioni è stato adattata e ciascun membro 
del personale ha ora α propria disposi­
zione strumenti burotici rispondenti olle 
proprie esigenze specifiche. Infine, è stato 
messo α punto un nuovo sistema d'informa­
zione dalle prestazioni più elevate, che 
permette al managementdi disporre in per­
manenza degli elementi di gestione e di 
previsione, adottati alla crescente comples­
sità dei compiti affidati alla Banca. 

ALTRI SVILUPPI 
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Informazione e comunicazione Premio e Borse BEI 

Nel maggio 1994 io Banco ho adottato un 
nuovo piano che fissa le linee direttrici 
della politica di comunicazione tonto al­
l'esterno quanto all'interno dello Banco. In 
applicazione di questa nuovo politica, il 
dipartimento incaricato dell'informazione 
e dello comunicazione sto ampliando la 
gommo delle pubblicazioni, principal­
mente tramite lo sviluppo dei mezzi di co­
municazione interna destinati α tutto il per­
sonale. 

Ampliamento dell'immobile 

I lavori di ampliamento dello sede d ello 
Banco sono stati ultimati α fine 1994, entro 
i termini previsti e senza ostacoli di rilievo 
(in meno d i tre anni dal lancio del primo 
bando di gora internazionale). Il nuovo im­
mobile, di uno superficie lordo di circo 
22 000 m' (ivi comprese aree di parcheg­
gio su tre pioni), permette di accogliere 
circo 300 dipendenti, in condizioni ergo­
nomiche equivalenti α quelle del vecchio 
immobile. Lo sede cosi ampliato è ora 
equipaggiato di uno centrale di cogenera­
zione (che produce cioè elettricità e ca­
lore) comprendente due unità alimentate 
con gas dello rete urb ano. Quest'installa­
zione permette olla Banco di risparmiare 
energia proteggendo, nello stesso tempo, 
l'ambiente. 

- 1 il 

Il Premio BEI, d i 12 000 ecu, viene attri­
buito ogni due anni per incoraggiare, ne­
gli istituti universitari degli Stati membri 
dell'Unione europea, lo studio degli inve­
stimenti e del loro finanziamento nei più di­
versi aspetti (Prossimo premio nel giugno 
1995). 

Dal 1978 lo BEI accordo ogni anno tre 
borse per corsi postuniversitari presso l'Isti­
tuto universitario europeo di Firenze al fine 
di stimolare lo ricerca sulle questioni euro ­
pee. 

Uno borsa di studio «Erling Jorgensen»,  
istituita nel 1990 in memoria dell'ex Vice­
presidente dello BEI e gestita d ogli istituti 
di economia e di statistica dell'Università 
di Copenaghen, viene assegnato ogni 
anno ad uno studente universitario che pre­
pari uno studio su questioni politiche ed 
economiche concernenti l'Unione europea. 

Il Consigl io di amministrazione esprime al 
personale della Banca i suoi ringrazia­
menti per il volume e la qualità del lavoro 
svolto con competenza e dedizione nel 
corso dell'anno e lo esorta a continuare 
con lo stesso impegno. 

Lussemburgo, 4 aprile 1995 

Il Presidente 
del Consiglio di amministrazione 

Sir Brian Unwin 

Il Consiglio di amministrazione dello BEI (per la sua 
composizione v. p. 67), le cui riunioni sono presiedute 
dal Presidente (al centro) o, in suo assenza, da uno dei 
Vicepresidenti del Comitato direttivo (in primo piano). 
A sinistra del Presidente, Thomas Oursin, 
Segretario generale. 
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RISULTATI DELL'ESERCIZIO 

Il totale del bilancio ho superato al 31 di­
cembre 1994 i 100 miliardi, essendo am­
montato α 102,753 miliardi con un incre­
mento del 6,4% rispetto al 1993 (96,537  
miliardi). 

I proventi α titolo degli interessi e commis ­
sioni su investim enti sono possati da 498  
milioni nel 1993 α 421 milioni. Gli inte­
ressi attivi e commissioni su finanziam enti 
sono ammontati α 7 334 milioni, contro 
7 348 milioni nel 1993, mentre g li inte­
ressi passivi e oneri su prestiti tiann o rag­
giunto i 6 293 milioni, contro 6 287 mi­
lioni nel 1993. 

I risultati delle operazioni finanziarie ri­
specchiano lo minusvalenza di 240 milioni 
registrata al 31 dicembre 1994 sul porta­
foglio titoli. Questa minusvalenza do­
vrebbe, come indicato nel capitolo «Risul­
tato del portafoglio obbligazionario (p. 
63), essere recuperata progressivamente 
mediante imputazione annuo α credito del 
conto economico. Tenuto conto dell e diffe­

renze di cambio, dell'imputazione dell'an­
nualità di ammortamento delle spese di 
emissione e dei premi di rimborso, delle 
spese e degli oneri amministrativi nonché 
degli ammortamenti su immobili e mate­
riale, il risultato delle attività della Banca è 
di 986 milioni (1 344,5 milioni nel 1993).  
Previa imputazione dell'incidenza delle 
modifiche dei tossi d i conversione rispetto 
oH'ecu (-16,3 milioni), il risultato dell'eser­
cizio è di 969,7 milioni, contro 1 127,2  
milioni nel 1993 (risultato ottenuto dopo 
assegnazione di 200 milioni al Fondo per 
rischi bancari generali). 

Il Consiglio di amministrazione ho racco­
mandato al Consiglio dei governatori di 
assegnare i 74,3 milioni dello voce «Con­
tributo dei tre nuovi Stati membri al risul­
tato de ll'esercizio non a ncoro assegnato» 
per 23,2 milioni al Fondo per rischi ban­
cari generali e per l'importo restante (51,1  
milioni), unitamente al risultato dell'eserci­
zio di 969,7 milioni, alla riserv a supplemen­
tare (complessivamente 1 020,8 milioni). 

BILANCIO D'ESERCIZIO 

Stato patrimoniale 

Situazione contabile della Sezione speciale 

Conto economico 

Prospetto dei flussi di cassa 

Prospetto riepilogativo dei finanziamenti e delle garanzie 

Prospetto riepilogativo dei debiti rappresentati da t itoli di credito 

Prospetto delle sottoscrizioni al capitale 

Note al bilancio d'esercizio 

Relazione dello Società di revisione 
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STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1994 
In ecu - V. note esplicative 

ATTIVO 31.12.1994 31.12.1993 

1. Consistenza di cosso, disponibilità presso bonche cen-
troii e uffici postoli 37497 709 

2. Titoli pubblici ommissibili ol rifinonziomento presso 
bonche centrali (Noto B) 1 038 722 088 

3. Crediti verso enti creditizi 
a) α vista . . . . 72 846 206 
b) altri crediti (Nota C) ......... . i. . 4668 108879 
c) finanziamenti in essere (') 38491 533 270 36 164 978 411 

meno importo non ancora versato . . . . . 5 433 688 101 4 101265 835 
33 057 845 169 

37 798 800 254 

4. Crediti verso lo clientelo 
finanziamenti in essere (') ........... 67 523 772 600 61 415 138 640 

meno importo non ancora versato . . ... . 9 577948 246 7 240 262 001 
57945 824 354 

5. Obbligozioni e oltri titoli ο reddito fisso (Nota B) 
a) di emittenti pubblici . 31 577 826 247 1 88 0 076 981 
b) di altri emittenti . Γ. Τ • 429 564 006 175 299 299 

2007 390 253 2 055 376 280 

6. Azioni e oltri titoli ο reddito voriobile (Nota N} ... 72 000 000 54 000 000 

7. Portecipozioni (Nota N) ........... . 40 000 000 0 

8. Immobilizzozioni immoterioli 
spese di emissione e premi di rimborso da ammortizzare . 392 966 694 400 272 999 

9. Immobilizzozioni moterioli (Nota D) . 87 297 087 49 772 565 

10. Altre ottivitò 
a) crediti verso Stati membri per adeguamento del capi­

tale (Nota E) 0 7 929 136 
b) da ricevere α titolo dei contributi in conto interessi ver­

soti in anticipo nel quodro dello SME (Nota F) . . . 66 669 022 85 205 163 
c) debitori vari (Nota G) 322 353 544 636 757 396 

389 022 566 729 891 695 

11. Capitole sottoscritto, richiomoto ma non versato f| . 400 000 000 500 000 000 

12. Rotei e risconti attivi 2 543 662 198 2 511 070 686 
TOTALE DELL'ATTIVO 102 753 183 203 96 536 892 788 

19 920 089 

422 132 501 

65 344 667 
3 490 522 091 

32 063 712 576 
35 619 579 334 

54 174 876 639 

PROSPEni RIEPILOGATIVI ALLEGATI: 
(') Finanziamenti e garanzie (p. 82); 
PI Debiti rappresentati da titoli di credito (p. 86); 
P) Sottoscrizion i al capitale (p. 86). 
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PASSIVO 31.12.1994 

1. Debiti verso enti creditizi 
a) α vista ,, . , ; 44 056 561 
b) α termine ο con preavviso (N oto O) .. . . .i ,j,,,, 23 639 951 

67 696 512 

2. Debiti rappresentati da titoli di credito!') 
a) ef fetti e obbligazioni proprie in circolazione . . . . 79 770 795 645 
b) altri . ,1. 3 902 329 561 

83 673 125 206 

3. Altre passività 
a) debiti verso Stati membri per adeguamento del capitale 

(Nota E) 1 777 408 
b) contributi in conto interessi ricevuti in anticipo (Nota F] . 292 088 377 
c) c reditori vari (Nola G) . . . . yJ' i . ·. . . . : . 581191614 
d) diversi (Noto G) 28 884 555 

903 941 954 

4. Ratei e risconti passivi . . . . , . 3 414 234 869 

5. Accantonamenti per rischi e oneri 
fondo pensioni del personale (Nota H) ... 238328790 

6. Fondo per rischi bancari generali 
(Notai) 350 000000 

7. Capitale (') 
sottoscritto .... . . . . V . . . . « .1 . 57 600 000000 
non richiamato - 53 279 061 724 

4 320 938 276 

8. Riserve (Noto M), Γ ? 
α) fondo di riserva ; .. ".i .. .1 ί . . . . . . . 5760 000 000 
b) riserva supplementare . ; .: . ... . . .: ... 3 055 226 679 

8 815 226 679 

9. Risultato dell'esercizio . . 969690 917 
TOTALE DEL PASSIVO ; 102 753 183 203 

VOCI FUORI BILANCIO 
31.12.1994 

Garanzie (') 
- per finanziamenti accordati da te rzi ...... . .. . 360738017 
- per partecipazioni di terzi su finanziamenti BEI 71 386 579 

432 124 596 

Depositi speciali per servizio prestiti (Nota Q) 5 605 496 680 
Contratti di swap: (Nota R) 
- su valute 400 300 000 
-su interessi ... 102500000 

502 800 000 

Portafoglio titoli: 
- acquisti α termine. ..... . , . . . . . . . . 0 
- vendite α termine (Nota S) ,. 370 835 341 

31.12.1993 

40 644 748 
29 720 178 

74 742 398 527 
3 918 532 827 

338 503 972 
335112 119 
23 485 092 

57 600 000 000 
-53 279 061 724 

5 760 000 000 
1 928 007 148 

353 750 845 
87 650 082 

350 700 000 
77 200 000 

70 364 926 

78 660 931 354 

697 101 183 

3 415 887 532 

206 442 838 

350 000 000 

4 320 938 276 

7 688 007 148 

1 127219531 
96 536 892 788 

31.12.1993 

441 400 927 

4 871 308 381 

427 900 000 

181 239 124 
1 247 852 469 
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SITUAZIONE CONTABILE DELLA SEZIONE SPECIALE (') AL 31 DICEMBRE 1994 
In ecu - V. note esplicative 

AWVO 31.12.1994 3112.1993 

Paesi della Comunità 
Su risorse della Comunità europea dell'energia atomica 
Finanziamenti in essere 
- importo versato (') 
Su risorse della Comunità europea 
(Nuovo strumento comunitario di prestiti e mutui-NSC) .  
Finanziamenti in essere 
- importo da versare  
- importo versato . . . . . .. 

fbtaief}: 

Turchia 
Su risorse degli Stati membri 
Finanziamenti in essere 
- importo do versare . . , . . 
- importo versato . , . » . 

Paesi del Bacino mediterraneo 
Su risorse della Comunità europea 
Finanziamenti in essere 
- importo do versare .... . 
- importo versato . . .' . . 

• ·· · : 
i: 

Tota le Π 

785 767 732 

0 
1 213 651 936 

1 213651 936 

15 366 790 
157 557 566 

172 924 356 

1 292 489 
269 998 689 

271 291 178 

909 096 182 

30 240 254 
1 781 780 956 

1 812 021 210 

15 860 213 
178 337 632 

194 197 845 

1 852 441 
276 791 252 

278 643 693 

Operazioni su capitoli di rischio 
- importo do versare . , . . 
- importo versato . , .i . ,. . 

Totale I 

35 918 034 
45 287 350 

81 205 384 

352 496 562 

14 380 148 
39 209 500 

53 589 648 

332 233 341 

Paesi d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico • Paesi e 
territori d'oltremare 
Su ri sorse della Comunità europea 

Convenzioni di Yaounde 
Finanziamenti 
Contributi allo 
rischio (importo versato) 

m porto versato) . . . ,  
ormazione di capitali di i 

Totale fi 

Convenzioni di Lomé 
Operazioni su capitali di rischio 
- importo da versare : . ; = 4 s.i 
- importo versato  

Totale Π  

Totale generale 

66 810 937 

646 310 

67457 247 

435 953 804 
754 327 041 

1 190 280 845 

3 782 578 678 

69 910 435 

1 292 292 

71 202 727 

298 003 766 
717 562 146 

1 015 565 912 

4334317217 

Per memoria 
Totale degli impo rti versati e non an cora rimborsati su i mutui α condizioni speciali accordati dalla Commissione e p er i quali la Banca ha acc ettato il 
mandato di ricup ero crediti affidatole dallo CE : 
a) ne l quadro del le Convenzioni di Lomé I, Il e 1 11: al 31.12.1994: 1 447 891 167; al 31.12.1993: 1 362 988 476; 
b) ne l quadro dei Pr otocolli con i Pa esi del Bac ino mediterraneo: al 31.12.1994: 160 182 792; al 31.12.1993: 152 548 285. 

(') La Sezione speciale è stata istituita dal Consiglio dei governatori 
il 27 maggio 1963; il suo scopo, quale ridefinito nella decisione 
del 4 agosto 1977, è quello d i contabilizzare le operazioni effet­
tuate dalla Banca per conto e su mandato di terzi. 

(^) Importo o riginario dei contratti firmati nel quadro delle decisioni 
del Consiglio delle Comunità europee n. 77/271/Euratom del 29  
marzo 1977, n. 82/170/Euratom del 15 marzo 1982 e 
n. 85/537/Euratom del 5 dicembre 1985, α concorrenza di un 

importo compless ivo por i α tre mil iardi, per la costruzione di cen­
trali nucleari d i potenza nei Paesi della Comunità su mandato, per 
conto e α rischio della Comunità europea de l'energia atomi­
ca): 2 773 167 139  
da aggiungere: differenze di cambio -r 188 825 214  
da detrarre: rimborsi - 2 176 224 621 

785 767 732 
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PASSIVO 31.12.1994 31.12.1993 

Fondi in gestione fiduciaria 
Su mandato delle Comunità europee 
Comunità europea dell'energia atomica  
Comunità europea: 
- Nuovo strumento comunitario  
- Protocolli finanziari con i Paesi del Bacino mediterraneo 
- Convenzioni di Yooundé  
- Convenzioni di Lomé  

Su mandato degli Stati memb ri 

Fondi do versare 
Su finanziamenti nel quadro del Nuovo strumento comunitario . . . . . . . . .  
Su finanziamenti alla Turchia (Protocollo complementare) . . . . ... . . . .  
Su finanziamenti e operazioni di capitale d i rischio nei Paesi del Bacino mediterraneo 
Su operazioni di capitole di rischio nel quadro delle Convenzioni di Lomé . . . . 

Totale 

Totale 

Totale generale 

785 767 732 

1 213 651 936 
315 286 039 
67 457 247 
754 327 041 

3 136 489 995 
157 557566 

3 294 047 561 

15 366 790 
37210523 
435 953 804 

488 531 117 

3 782 578 678 

909 096 182 

1 781 780 956 
316 000 752 
71 202 727 
717 562 146 

3 795 642 763 
178 337 632 

3 973 980 395 

30 240 254 
15 860 213 
16 232 589 

298 003 766 

360 336 822 

4334317217 

P) Importo originario dei contratti firmati nel quadro delle decisioni 
del Consiglio delle Comunità europee n. 78/8 70/CEE del 16 otto­
bre 1978 (Nuovo strume nto comunitario), n. 8 2/169/CEE del 15  
marzo 1982, n. 83/200/CEE del 19 aprile 1983 e 
n. 87/182/CEE del 9 marzo 1987 per promuovere gli investimenti 
nella Comunità nonché delle decisioni n. 8 1/19/CEE del 20 gen­
naio 1981 per lo ricostruzione delle zone dello Campania e della 
Basilicata colpite dal terremoto del novembre 1980 e 
n. 81/1013/CEE del 14 dicembre 1981 per lo ricostruzione delle 
zone dello Grecia colpite dai terremoti del febbraio/marzo 1981  
(su mondato, per conto ed α rischio dello Comunità euro­
pea): 6 399 144 856 

da aggiungere: differenze 
di cambio 

do detrarre: annullamenti 
rimborsi 

201 990 536 
5 085 459 788 

+ 101 957 404 

-5 287450 324 
1 213 651 936 

(') Importo originario dei contratti firmati per il finanziamento di 
progetti nei Paesi africani, malgascio e mauriziono associati e nei 
Paesi, territori e dipartimenti d'oltremare (SAMMA -PTDOM) su ma n­
dato, per conto ed α rischio dello Comunità europea: 

- mutui α condizioni speciali 139 483 056 

- contributi olla formazione 
di capitale di rischio 2 502 615 

do aggiungere: 

- interessi capitalizzati 1 178 272 

- differenze di cambio 10 054 105  

da detrarre: 

-annullamenti 1 573 610 

- rimborsi 84 187 191 - 85 760 801 
67 457 247 

141 985 671 

11 232 377 

(""l Importo originario dèi contratti firmati per il finanziamento d i 
progetti in Turchia (su mandato, per conto ed α rischio degli Stati 
membri): 417 215 000 
da aggiungere: differenze 

di cambio + 8 741 273 
do detrarre: annullamenti 215 000 

rimborsi 252 816 917 - 253 031917 
172 924 356 

(') Importo originario dei contratti firmati per il finanziamento di 
progetti nei Paesi del Maghreb e del Mashrak, α Malto, α Cipro, in 
Turchia ed in Grecia (10 000 000 concessi prima della sua ade­
sione alla Comunità, intervenuta il Γ gennaio 1981) su mondato, 
per conto ed α rischio dello Comunità europea: 393 689 000 

da detrarre: annullamenti 6 939 157 
rimborsi 33 718 849 

differenze 
di cambio 534 432 - 41 192 438 

352 496 562 

Π Importo originario dei contratti firmati per il finanziamento d i 
progetti nei Paesi d'A frico, dei Caraibi e del Pacifico nonché nei 
Paesi e territori d'oltremare (ACP/PT OM) su mandato, per conto ed 
α rischio dello Comunità europea: 

- prestiti condizionali e 
subordinati 1 485 929 048 

- assunzione di partecipazioni 28 214 649  

da aggiungere: 

- interessi capitalizzati 

da detrarre: 

- annullamenti 164 882 940  

-rimborsi Î50 800 333 

- differenze di cambio ' 9 830 617 - 325 513 890 
1 190 280 845 

1 514 143 697 

651 038 
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CONTO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 1994 
In ecu - V. note esplicative 

31.12.1994 31.12.1993 

1. Interessi attivi e proventi assimilati (Nota J) . . » · . 

2. Interessi passivi e oneri assimilati  

3. Proventi per commissioni (Noto Kj ......... 

4. Oneri per commissioni . . . . . , ^ . 

5. Risultato di operazioni finanziarie (Nota T)  

6. Altri proventi di gestione  

7. Spese generali e amministrative (Nota LJ . . . 

a) spe se per II per sonale ... . . . , :. Ij-ii - · . · 

b) altre spese amministrative . . . . . . , . . . . . 

8. Rettifiche di valore  

a) su s pese di emissione e premi di rimborso ...... 

b) su immobili e su acquisti netti di mobili e macchine 
(NotaD)  

9. Assegnazione al fondo per rischi bancari generali . 

10. Utile risultante dalle attività ordinarie  

11. Minusvalenza netta risultante dalla valutazione delle α^  
tività dello Banca non soggette all'adeguamento di cui 
all'orticolo 7 dello Statuto (Nota A, punto 1 ) . . . . 

12. Risultato dell'esercizio (Noto M) . . 

108 154 206 

23 753 717 

119020349 

9315817 

7 766 558 981 

-6 321 762 996 

18 364 756 

- 11 936 227 

-207 754 949 

2 766 068 

- 131 907 923 

- 128336 166 

985 991 544 

- 16 300627 

969 690917 

98 111 366 

21 585 737 

97 599 878 

7 150 770 

7 915 048 883 

• 6 320 584 079 

15 181 166 

- 7 758 565 

-33 989 811 

1 030 001 

- 119 697 103 

- 104 750 648 

-200 000 000 

1 144 479 844 

-17 260 313 

1 127219531 
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PROSPEHO DEI FLUSSI DI CASSA AL 31.12.1994 
In ecu - V. note esplicative 

3l.i2.i994 31.Ì2.1993 

A. Flussi dì cassa derivanti dalle attività di gestione: 
Risultato dell'esercizio ' 969 690 917 : 1 127 219 531 
Rettifiche relative α voci che non determinano flussi di cassa: 

- Assegnazione al fondo per rischi bancari generali  — 200 000 000 
- Ammortamenti  128 336 166 104 750 648 
- Variazione netto degli intere ssi e commissioni do pagare e degfi in­

teressi ricevuti in anticipo  - 1 652 663 410581 059 
- Aumento degli interessi e commissioni do ricevere ...... •' _ 32 591 512 - 260 019 886 
Variazioni nette CI  1063 782 908 1 582 531 352 

B. Flussi di cassa derivanti dalle operazioni d'impiego: 
Finanziamenti 
Versamenti netti . . . 
Rimborsi  
Differenze di cambio 
Portafoglio titoli 
Vendite  
Acquisti  
Variazione netto dell'accantonamento per rettìfica dii valore = ., 
Differenze di cambio i. 
Altri 
Variazione netta relativa α terreni, immobili, mobili e mocchine 
Variazioni di altre attività . . . . . . ; . . . . . . .  
Variazioni nette Π . . 

15 600 486 687 
9 453 949 749 
1 381 456 630 

9 346 676 430 
• 10 188 534 949 

239 658 629 
11 261 669 

- 46 840 339 
29 036 388 

-5 373 822 480 

•16 065 651 465 
7 095 669 755 

• 1 555 619 037 

15 400 707 858 , 
15 652 346 893 : 
- 30 200 766 

2 134315 

-16 224 805 
- 15 657 058 

- 10837188 096 

C. Flussi di cosso derivanti dalle operazioni di raccolto: 
Debiti rappresentati da titoli di credito 
Prestiti α medio e lungo termine: 
Proventi di emissioni ^ .· ; ' j 14 018 786 784 14701 113 139 
Rimborsi ; . . . ... . .,a V -7 379 884 841 -5 314 035 177 
Differenze di cambio . . . . . ' . - 1 504 906 166 2 163 785 497 
Aumento netto delle spese di emissione e dei premi di rimborso , . -111714 044 - 78 054 782 

Variazione netto degli swaps su valute  311 832 741 - 277 396 049 

Prestiti α breve termine: 
Variazione netta . . - 259 271 396 - 187 804 938 

Altre passività 
Capitale versato dagli Stati membri . . . ... . . .... 100 000 000 164 437 500 

Variazione netta dei debiti verso enti creditizi . . . .... . -2 668 414 -95 535 721 

Variazioni di altre passività  238 726 723 - 649 465 636 

Variazioni nette (') 5410 901 387 10427 043 833 

Riepilogo dei flussi di cosso 
Disponibilità inizio esercizio V : f ; - 4 146 922 313 2 974 535 224 
Variazioni nette risultanti: 
(1) dalle attività di gestione . . . . · 1 0 63 782 908 1 582 531352 

(2) dalle operazioni d'impiego . . . . . . . . . . , . . . . - 5 373 822 480 - 10 837 188 096 

(3) dalle operazioni di raccolta ; 5 410 901 387 10427 043 833 

Totale delle variazioni nette . . . . . , . ; . V Γ > 1 100 861 815 1 172 387 089 

Disponibilità fine esercizio 5 247 784 128 4146 922 313 

Suddivisione delle disponibilità 
Consistenza di cassa, disponibilità press o banche centrali e uffici po­

19 920 089 stali ; . : 37 497 709 19 920 089 

Titoli con scadenzo, all'emissione, non superiore a tre mesi . . · , 757 847 183 722 181 844 

Crediti verso enti creditizi: 
- conti α visto . .   72 846 206 65 344 667 

- conti di depositi α termine .   4 379 593 030 3 339 475 713 - conti di depositi α termine .   
5 247 784 128 4146922 313 
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PROSPEHO RIEPILOGATIVO DEI FINANZIAMENTI E DELLE GARANZIE AL 31 DICEMBRE 1994 
In ecu - V. note esplicative 

1. Totale finanziamenti in essere (*) 
Importo totole dei finanziamenti accordati dall'inizio dell'atti­
vità, calcolato sulla base delle p arità applicate il giorno della 
firma dei contratti ........ 159149530930 
Da aggiungere: 
differenze di cambio 1223 319 298 

160 372 850 228 

(•*) Nei finanziamenti in e ssere è compreso anche l'importo non ancora 
versato. 

Da detrarre: 
rescissioni e annullamenti 

rimborsi in capitale ....  

partecipazioni attribuite α terzi 

Totale finanziamenti in essere 

2 097 834 880 

52 188 322 899 

71 386 579 
- 54 357 544 358 

106015 305 870 

2. Massimale statutario delle operazioni di finanziamento e 
garanzia 

Ai sensi dell'articolo 18, par. 5, dello Statuto, il totale dei finan­
ziamenti e delle ga ranzie in essere non dev'ess ere in alcun mo­
mento superiore al 250% del capitale sottoscritto. 

Sulla base del capitale attualm ente sottoscritto il massimale si si­
tua α 144 miliardi, mentre il totale dei finanziamenti e delle ga­
ranzie in essere è di 106 447 430 466 ecu, cosi suddiviso: 

- totale finanziamenti in essere .... 
- totale garanzie in essere (voci fuori bi­

lancio): 
per finanziamenti accordati da terzi . .  
per partecipaz ioni di terzi su finan ziamenti 
della Banca  

Totale finanziamenti e garanzie in 
essere . . . . ...   

106 015 305 870 

360 738 017 

71 386 579 
432 124 596 

106447 430466 

3. Ripartizione del totale dei finonziomenti in essere Finanziamenti accordati 

α enti 
creditizi 

intermediari 

direttamente 
al beneficiario 

finale Totale 

Importo versato :ν ; , >. . °. 
Importo non ancora versato . . . . is . . ; . . . . 

33 057 845 169 
5 433 688 101 

57 945 824 354 
9 577 948 246 

91 003 669 523 
15 011 636 347 

Totale finanziamenti in essere . . ... . ...... 38 491 533 270 67 523 772 600 106 015 305 870 

4. Riportizione dell'importo non oncoro versoto per tipo di 
tosso d'interesse 
α tasso d'interesse e mix di valute fissi, precisati nei relativi 
contratti  
α tasso d'interesse fisso, precisato nei relativi contratti; la 
Banca può scegliere le valute da versare  
α tasso d'interesse aperto; la Banca p uò scegliere il tosso 
d'interesse e il mix di valute  
α tasso d'interesse variabile  
α tasso d'interesse rivedibile  

369 740 083 

785 160 812 

4 175 634 515 
60 668 258 
42 484 433 

438 463 687 

1 284 267 537 

7 293 369 162 
325 319 157 
236 528 703 

808 203 770 

2 069 428 349 

11 469 003 677 
385 987 415 
279 013 136 

Totale importo non ancora versato 5 433 688 101 9 577 948 246 15 011 636 347 

5. Scodenzorio dei finonziomenti in essere relotivomente 
oll'importo versoto 
Durata residua sino alla scadenza finale 
sino α tre mesi  
da più di tre mesi α un anno .   
do più di un anno α cinque anni  
più di cinque anni  

768 811 199 
2 766 670 473 

16 805 270 997 
12 717 092 500 

839 458 160 
3 543 447 174 

25 630 148 127 
27 932 770 893 

1 608 269 359 
6 310117647 

42 435 419 124 
40 649 863 393 

Totale importo versat o 33 057 845 169 57 945 824 354 91 003 669 523 

6. Riportizione, per moneto di rimborso, dell'importo ver­
soto dei finonziomenti in essere 
monete degli Stati membri e ecu  
altre monete 

27 761 613 363 
5 296 231 806 

43 613 349 542 
14 332 474 812 

71 374 962 905 
19 628 706 618 

Totale importo versato 33 057845 169 57 945 824 354 91 003 669 523 
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7. Ripartizione dei finanziamenti pe r Paese di localizzazione dei pro getti 
Totale 

finanziamenti 
Localizzazione dei progetti Numero in essere 

7.1. Finanziamenti per investimenti nella Comunità e finanziamenti assimilati (o) 
Germania 349 9 429 957 889 
Francia 437 13 062 105 295 
Italia ' 2 190 25 509 831988 
Regno Unito 371 12 725 152 936 
Spagna . 310 15 687 202 367 
Belgio . . . .1 l,.i: » . 62 1 732 644 086 
Paesi Bassi . . . , 5 , ' , . f . vK , 49 1 892 319 012 
Danimarca . . . . i .> . . . . . 176 3 841 866 951 
Grecia . 209 3 255 169 260 
Portogallo 246 6 857 942 278 
Irlanda 222 2 925 309 298 • 
Lussemburgo ........ ., . . 7 83 597 203 
Finanziamenti assimilati |a) 21 871 083 163 

4 649 97 874 181 726 

Nuovi Stati membri: 
Svezia . 'V ':. ; 1 15 446 652 
Austria . . 5 251 726 669 
Finlandia 1 59 931 875 

Importo non 
ancoro 
versato 

Importo 
versato 

del 
totale 

306 272 404 
1 651 408 343 
1 920 691 382 
2 382 643 645 
1 203 170 050 
287 688 318 
177 474 886 
479 493 687 
268 724 851 

1 342 358 018 
195 330 924 
5 107 070 

112 442 150 

9 123 685 485 
11 410 696 952 
23 589 140 606 
10 342 509 291 
14 484 032 317 
1 444 955 768 
1 714 844 126 
3 362 373 264 
2 986 444 409 
5 515 584 260 
2 729 978 374 

78 490 133 
758 641 013 

8,89 
12,32 
24,06 
12,00 
14,80 

1,63 
1,78 
3,62 
3,07 
6,47 
2,76 
0,08 
0,84 

10 332 805 728 87 541 375 998 92,32 

15 446 652 
251 726 669 
59 931 875 

327 105 196 327 105 196 0,31 

Totale 4 656 98 201 286 922 10 332 805 728 87 868 481 194 92,63 

. . 

7.2. Finanziamenti per investimenti fuori della Comunità: 
7.2./ Paesi ACP /PTOM 

Nigeria  
Zimbabwe .... 
Kenia  
Costa d'Avorio 
Ghana  
Trinidad e Tobago  
Insieme dei Paesi AGP . 
Giamaìca . . . > 
Comerun . . . A;. 
Ραρυα-Νυονσ Galilea  
Botswana . . , . . 
Mauritius ..... 
Mali  
Figi =« 
Mozambico . . . 
Guinea . • . . . . 
Barbados  
Senegal . 
Antille olandesi . τ, . 
Mauritania .... 
Bahama . . , 
Polinesia francese 
Prog. rag. • Africo . . 
Namibia . . . T, « 
Malawi . . ... 
Gabon . . . ... 
Zaire ...... 
St. Lucia . . . .χ,.Γ  
Nuova Caledonkj , . 
Swaziland ..... 
Isole Cayman . . Χ J A 
Zambia 
Isole Vergini (GB) . 
Lesotho . . . :, τ . 
Congo . . . A''v.JA: 
Africa orientale 
Africa occidentale , . 
Aruba  
St. Vincent .... 
Tonga . . . . : . 
isole Falkland . . .. . 
Togo . . . . . . 
Africa centrale . . 
Niger 
Seychelles  
Belize . . . . Xj -
Liberia . . . . A . 
Montserrat . . Λ . 

ïilIX· 

•Jjiìxyi· 

. . 

8 293 804 170 128 901 165 164 903 005 
14 183 994 808 90 757 495 93 237 313 
10 119 913 406 15000 000 104 913 406 
13 103 229 779 17237113 85 992 666 
4 78 240 655 50 000 000 28 240 655 
5 71 141 533 37 937 383 33 204 150 
2 70 eoo 000 70 000 000 — 
8 58 947 010 14 813 786 44 133 224 
8 52 831 466 _ 52 831 466 
6 • 51 226 803 7 ' 17 620 000 33 606 803 
13 45 508 412 15 540 763 29 967 649 
7 45 344 551 24 255 400 21 089 151 
1 35 000 ODO 35 000 000 — 
7 29 488 096 — 29 488 096 
1 20 000 000 20 000 000 — 
3 18475 911: ; 10 500 000 7 975 911 
5 18 416 843 10 000 000 8 416 843 
3 16 226 291 _ 16 226 291 
5 15 506 225 4 000 000 11 506 225 
1 14 556 578 — 14 556 578 
2 14 130 054 _ 14 130 054 
4 13998443 4 200 000 9 798 443 
1 13 938 439 Il 024 361 2 914 078 
2 11 100 000 TI 100 000 — 
5 10 564 203 _ 10 564 203 
3 9 792 388 _ 9 792 388 
1 8 869 804 — 8 869 804 
3 7 854 456 2 000 000 5 854 456 
2 7 116 250 4 000 eoo 3 116 250 
3 6 111 042 — 6 111 042 
3 5 328 793 — 5 328 793 
1 5 046 993 _ 5 046 993 
2 4 622 438 2 606 971 2 015 467 
1 4 552 697 — 4 552 697 
2 4 497 270 4 497 270 
! 3 935 541 ' — 3 935 541 
1 3 313 818 , — 3 313 818 
2 3 216 556 2 000 000 1 216 556 
1 2 800 570 — 2 800 570 
2 2 625 398 620 000 2 005 398 
1 2 516 669 — 2 516 669 
1 2 471 353 _ 2 471 353 
1 1 996 683 , : — 1 996 683 
1 1 899 428 — 1 899 428 
1 1 676 68/ 1 676 687 
2 1 386 895 — 1 386 895 
1 416 687 416 687 
1 383 353 — 383 353 

175 1 498 015 445 599114437 898 901 008 Τ,42 

(σ) ! finanziamenti accordati ci sensi dell'ortìcolo 18, por. 1, secondo comma dello Statuto per progetti localizzati fuori del territorio degli Stati membri ma che presentano un 
interesse comunitario sono assimilati α finanziamenti nella Comunità, Le op erazioni in Austria comprendono anche 1 finonziamenti ivi accordati α tale titolo sino al 
31.12.1993. 
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7. Ripartizione dei finanziamenti per Paese di localizzazione dei progetti 

Locohzzazione dei progetti Numero 

Totale 
finanziamenti 

in essere 

Importo non 
ancora 
versato 

Importo 
versato 

del 
totale 

7.2.2 Paesi dei Bacino mediterraneo 
Algeria  
Ex Iugoslavia {b} . . : . . . .  
Marocco , . . . ' . : 'i 
Egitto  
Tunisia . . . :. 
Libano .... .. 
Giordania . . .. Τ 
Cipro ai ... ,. 

ÌSItWiii'ÌLiÌilii' 

Siria 
Malta . 
Israele . 
Turchia . 

17 
18 
1ó  
24 
28 
7 

27 
7 
5 
5 
2 
4 

701 70Ó 327 
563 403 545 
552 833 460 
521 358 618 
403 933 811 
188617817 
172 098 096 
69 579 827 
62 409 007 
51 598 197 
39 645 563 
6 066 027 

518 108 984 
113 420 000 
336 914 676 
228 248 698 
207 149 140 
156 601 741 
91 000 000 
29 223 500 
19 010 000 
12 287 000 
10 000 000 

183 597 343 
449 983 545 
215 918 784 
293 109 920 
196 784 671 
32 016 076 
81 098 096 
40 356 327 
43 399 007 
39 311 197 
29 645 563 
6 066 027 

160 3 333 250 295 1 721 963 739 1 611 286 556 3,14 

7.2.3 Paesi dell'Europa centroorientale 
Polonia . .= \ i 1 13 888 777 508 672 125 353 216 652 155 
Ungheria . 11 538 564 087 360 845 000 177 719 087 
Repubblica ceco , , . 6 477 613 341 424 374 621 53 238 720 
Bulgaria . . ... . 6 225 988 037 189 000 000 36 988 037 
Romania ....... : : ' . 6 210 045 334 170 300 000 39 745 334 
Repubblica slovacca . ". . . . ... 6 173 273 815 126 046 130 47 227 685 
Slovenia . . . L; 4 87 995 491 82 451 910 5 543 581 
Estonia . i ' " 4 46 979 514 44 609 429 2 370 085 
Lituania . . ......ir. 1 10 000 000 10 000 000 
Lettonia  1 5 000 000 5 000 000 — 

58 2 664 237 127 2 084 752 443 579 484 684 2,51 

7.2.4 Paesi dell'America latina 
Cile 
India 
Argentina 

I dell 'Asia 

Costa Rica 
Thailandia .  
Pakistan 
Filippine 

75 000 000 
55 000 000 
45 516 081 
44 000 000 
40 000 000 
36 000 000 
23 000 000 

75 000 000 
55 000 000 

45 516 081 
44 000 000 
40 000 000 
36 000 000 
23 000 000 

7 318516081 273 000 000 45 516 081 0,30 

Totale 400 7 814 018 948 4 678 830 619 3 135 188 329 7,37 

Totale generale 5 056 106 015 305 870 15011 636 347 91 003 669 523 100% 

(b) 1 finanziamenti accordati α organismi di diritto pubblico 
mediterraneo. 

nell'ex Repubblica federativa di Iugos lavia continuano ad essere assimilati α finanziamenti nei Paesi del Ba cino 

84' 

' '*• " * SiMÎ ' * '"ii 



8. Ripartizione dei finonziomenti secondo le garanzie principali da cui sono assistiti (a) 

8.1 Finanziamenti per investimenti nella Comunità e finanziamenti 
assimilati (b) 

Finanziamenti concessi agli Stati membri ο 
da essi garantiti 43 153 131 938 (c-d) 
Finanziamenti concess i α enti pu bblici de­
gli Stati membri ο garantiti da tali enti . 4 833 731 069 
Finanziamenti concessi α istituti finanziari 
(bancfie, istituti di credito α lungo termine, 
compagnie di assicurazione) ο da essi ga­
rantiti 34 175 469 157 (e) 
Finanziamenti garantiti da società (istitu ti fi­
nanziari esclusi) di cui siano azionisti di 
maggioranza Stati membri ο enti p ubblici 
nella Comunità 3 035 174 962 (c) 
Finanziamenti assis titi da garanzie reali su 
immobili 539 517 818 
Finanziamenti garantiti da società (bancfie 
escluse) del settore privato 10 389 503 187 
Finanziamenti assistiti da garanzie reali su 
altri beni; altre garanzie . 2 074 758 791 

Totale 98 201 286 922 

8.2.2 Paesi terzi del Bacino mediterraneo 
beneficiari della cooperazione finanziaria * - = 
con la Comunità 
Protocolli finanziari 
Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
dei suddetti Protocolli oppure assistiti dalla 
loro garanzia ο controgaranzia . . , . 2 800 344 776 S 
Finanziamenti assistiti da altre garanzie . 6 000 000 
Cooperazione orizzontale 
Finanziamenti accordati ai Paesi benefi­
ciari di questa cooperazione ο assistiti 
dalla loro garanzia 526 905 519 
Totale Mediterraneo 3 333 250 295 (c) 

8.2.3 Paesi terzi dell'Europa centro-orient ale 
Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
degli accordi di cooperazione finanziaria 
ο assistiti dalla loro garanzia 2 633 237 127 (f-c) 
Finanziamenti assistiti da altre garanzie . 31000 000 (f) 
Totale Europa centro-orientale 2 664 237 127 

8.2.4 Paesi terzi dell'America latina e dell'Asia 
Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
degli accordi di cooperazione finanziaria / 
ο assistiti dalla loro garanzia i 7 175 000 000 
Finanziamenti assist iti da altre garanzie . 143 516 081 
Totale Americ a latina e Asia 318 516 081 (I) 

Totale 7 814 018 948 
Totale generale 106 015 305 870 

8.2 Finanziamenti per investime nti fuori de lla Comunità 
8.2.1 Africa, Caraibi, Pacifico (ACP) -
Paesi e territori d'oltremare (PTOM) 
Finanziamenti accordati agli Stati firmatari 
delle convenzioni di cooperazione ο da 
essi garantiti 
Prima Convenzione di Lomé 15 779 199 
Seconda Convenzione di Lomé . . . . 169 304 854 
Terza Convenzione di Lomé · . .. . i r, 552 252 367  
Quarta Convenzione di Lomé . . . . - 532 073 321 

1 269 409 741 
Finanziamenti assistiti da altre garanzie 
Prima Convenzione di Lomé ..... 3116250 
Seconda Convenzione di Lomé .... 13503788 
Terza Convenzione di Lomé . . ... 33 535 686 
Quarta Convenzione d i Lomé .... . 178 449 980 

228 605 704 
Totale ACP/PTOM . . , . . . . . .. . 1498 015 445 (e) 

(a) Per una parte dei finanziamenti accordati vi è cumulo tra più tipi di garanzie. 

(b) I finanziamenti accordati ai sensi dell'articolo 18, par. 1, secondo comma 
dello Statuto per progetti localizzati fuori del territorio europeo degli Stati mem­
bri ma che presentono un interesse comunitario sono assimilati a finanziamenti 
nella Comunità. 

(e) L'importo della fideiussione globale accordata dalla CE ommonto, al 3 ì dicem­
bre 1994, a 4 038 085 710 ecu (3 643 526 013 ecu al 31 dicembre 1993).  
Questa fideiussione è accordata per la coperfura di qualsiasi rischio derivante 
dagli impegni finanziari nei Paesi d el Sacino mediterraneo (ivi compresi i finan­
ziamenti accordati ad organismi di diritto pubblico nell'ex Repubblica federa­
tiva di Iugoslavia e quelli occordafi nel quadro del primo Protocollo finanziario 
con la Slovenia) none/ré da quelli in Grecia, in Spegno e in Portogallo re lativa­
mente ai finanziamenti ivi accordati prima della loro adesione alla CE, per un 
importo totale in essere - al 31 dicembre 1994 - di 470 265 315 ecu. 

(d) Al 31 dicembre 1994, il totale dei finanziamenti in essere assistiti dalla garan­
zia della CE è di 2 235 932 ecu. 

(e) G li importi della fideiussione accordata dagli Stati membri per la copertura di 
qualsiasi r ischio derivante dagli impegni finanziari a titolo delle convenzioni di 
Lomé per quanto concerne gli ACP e delle decisioni del Consiglio ad essi rela­
tive per quanto riguarda i PTOM ammontano rispettivamente a: 
• 18 895 449 ecu per la prima Convenzione; 
- 182 808 642 ecu per la seconda Convenzione; 
- 474 797 704 ecu per la terza Convenzione; 
• 535 637 900 ecu per la quarta Convenzione. 

(f) I finanziamenti ai Paesi te rzi dell'Europa centroon'entale nonché a quelli del­
l'America latina e dell'Asia sono assistiti dalla garanzia della CE per la totalità 
dell'importo. 
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PROSPEHO RIEPILOGATIVO DEI DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI DI CREDITO 
Siluazìone al 31 dicembre 1994 

In ecu - V. note esplicative 

Prestiti Swaps su monete Importo netto 

Importo do versare (+)  
ο da ricevere (-) 

Pagabili Totale al Totale al Tasso Tasso Totale al Totale al 
in 31.12.1993 31.12.1994 medio Scadenza 31.12.1993 31.12.1994 medio 31.12.1993 31.12.1994 

ECU 10 612 038 580 9 908 447 981 8,27 1995/2004 416 390 002 + 341 290 002 + 6,71 11 028 428 582 10 249 737 983 
DEM 11 163 654 304 12 338 552 377 6,70 1995/2016 42 336 325 + 48 521 778 + 5,31 11 205 990 629 12 387 074 155 
FRF 8 462 622 293 9 312 063 798 8,45 1995/2004 416 389 642 + 506 033 731 + 7,58 8 879 011 935 9 818 097 529 
GBP 8 220 113 890 8 555 710 908 8,61 1995/2011 1 245 485 527 + 1 215 934 943 + 8,02 9 465 599 417 9 771 645 851 
ITL 5 956 870 447 7 426 864 252 9,90 1995/2004 342 945 999 + 327 928 108 + 8,32 6 299 816 446 7 754 792 360 
BEF 1 781 038 005 1 684 377 984 8,48 1995/2004 — 122 933 552 + 8,25 1 781 038 005 1 807 311 536 
NLG 3 739 010 145 4 044 997 730 7,10 1995/2009 12 463 453 + 4,87 3 739 010 145 4 057 461 183 
DKK 76 524 871 90 613 485 9,46 1995/1999 — — — 76 524 871 90 613 485 
IEP 221 292 373 267 778 196 8,47 1995/2003 125 776513 + 6,89 221 292 373 393 554 709 
LUF 436 733 77/ 498 605 770 7,41 1995/2001 — 

6,89 
436 733 777 498 605 770 

GRD — 33 843 238 17,50 1995/1999 33 843 238 
ESP 2 952 318 031 3 558 728 944 10,60 1995/2004 570 226 824 + 777 427 709 + 8,02 3 522 544 855 4 336 156 653 
PIE 748 540 979 1 059 300 402 11,68 1995/2001 50 748 541 + 331 829 042 + 10,04 799 289 520 1 391 129 444 
USD 10 267 645 503 10 484 641 689 7,54 1995/2008 688 870 124 - 751 166 781 - 6,85 9 578 775 379 9 733 474 908 
CHF 4 153 019 107 4 415 924 870 5,79 1995/2004 553 286 006 + 640 156 211 + 6,05 4 706 305 113 5 056 081 081 
JPY 6 876 984 254 6 927 742 767 5,16 1995/2008 856 235 769 - 1 184 584 906- 4,97 6 020 748 485 5 743 157 861 
ATS 80 822 330 82 044 244 6,32 1995/1996 — — 80 822 330 82 044 244 
CAD 2 339 812 572 2 393 208 915 8,26 1995/2008 2 053 070 835 - 2 147 113 152- 8,42 286 741 737 246 095 763 
AUD 455 780 205 472 974 251 9,08 1999/2001 455 780 205 - 472 974 251 - 9,08 
SEK 107 569 215 108 957 031 10,00 1999/1999 107 569215- 108 957 031 - 10,00 — — 

Totale 78 652 390 881 83 665 378 832 
Premi di 
rimborso 8 540 473 7 746 374 

Totale 
generale 78 660 931 354 83 673 125 206 

Nella tabella seguente sono indicati gli importi totali, in capitale, per il rimborso dei prestiti: 

Scadenze: sino α tre mesi 
da più di tre mesi α un anno 
da più di un anno α cinque anni 
più di cinque anni 

Effetti e obbligazioni 

4 102 054 491 
3 043 999 660 

40 492 597Ó18  
32 132 143 87ó 

Altri Totale 

168 294 856 
483 003 184 

1 664 435 355 
1 586 596 166 

4 270 349 347 
3 527 002 844 
42 157 032 973 
33 718 740 042 

Totale 79 770 795 645 3 902 329 561 83 673 125 206 

PROSPEnO DELLE SOTOSCRIZIONI AL CAPITALE 
Situazione al 31 dicembre 1994 

In ecu - V. note esplicative 

Capitale richiamato 

Paesi membri 
Capitale 

sottoscritto (') 
Capitale 

non richiamato P) 
versato 

al 31.12.1994 da versaref) Totale 
Germania 
Francia 
Italia 
Regno Unito 
Spagna 
Belgio 
Paesi Bassi 
Danimarca 
Grecia 
Portogallo 
Irlanda 
Lussemburgo 

11 017 450 000 
11 017 450 000 
11 017450 000 
11 017 450 000 
4 049 856 000 
3 053 960 000 
3 053 960 000 
1 546 308 000 
828 380 000 
533 844 000 
386 576 000 
77 316 000 

10 189 970 950 
10 189 970 950 
10 189 970 950 
10 189 970 950 
3 747 237 310 
2 825 758 011 
2 825 758 011 
1 430 762 746 
766 479 995 
493 953 399 
357 689 755 
71 538 697 

750 968 980 
750 968 980 
750 968 980 
750 968 980 
274 494 690 
206 993 934 
206 993 934 
104 807 004 
56 147 366 
36 183 351 
26 201 690 
5 240 387 

76 510 070 
76 510 070 
76 510 070 
76 510 070 
28 124 000 
21 208 055 
21 208 055 
10 738 250 
5 752 639 
3 707 250 
2 684 555 
536 916 

827 479 050 
827 479 050 
827 479 050 
827 479 050 
302 618 690 
228 201 989 
228 201 989 
115 545 254 
61 900 005 
39 890 601 
28 886 245 
5 777 303 

Totale 57600000 000 53 279 061 724 3 920938 276 400 000 000 4 320 938 276 

(1) Con decisione del Consiglio dei governatori dell'I 1 giugno 1990, il capitole sottoscritto dello BEI è stoto portoto, dol 1° gennoio 1991, do 28 800 000 000 α  
57 600 000 000 di ecu.Questo raddoppio del capitole risulta doll'imputozione α capitole sottoscritto e versoto di 1 225 000 000 di ecu dello riserva supplementore e 
ddl'oumento delle quote sottoscritte dogli Stoti membri per un importo di 27 575 000 000 di ecu, richiomoto ο concorrenzo dell'1,81323663%, 

(2) L'importo di 400 000 000 di ecu do versare rappresento le otto rote semestrali uguoli di 50 000 000 di ecu cioscuna (lo primo scode il 30 oprile 1995, l'ultimo il 31  
ottobre 1998] che gli Stati membri devono oncoro versare α titolo dell'oumento di copitole deliberoto l'I 1 giugno 1990. 

(3| Il Consiglio di amministrazione può esigerne il versamento qualora sia necessario per tor fronte ogii obblighi dello Bonco nei confronti dei suoi mutuanti. 

Per memoria: Dal Γ gennaio 1995 il copitole dello Bonco, α seguito degli apporti dei tre nuovi Stati membri (Svezia, Austria e Finlandia), è di 62 013 000 000 di ecu (V. 
prospetto delle sottoscrizioni al copitole al 1° gennaio 1995 ο p. 96). 
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NOTE ESPLICATIVE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 
al 31 dicembre 1994 - In ecu 

Noto A — Principi contabili di base 

1, Conversione in ecu degli importi in valuta 

Conformemente all'articolo 4, por. 1, dello Statuto, la Banca uti­
lizza come unità monetaria, sia per i conti di capitale degli Stati 
membri che per la presentazion e dei propri rendiconti finanziari, lo 
stesso ecu utilizzato dalle Comunità europee. 

Il valore dell'ecu corrisponde olla somma dei seguenti importi delle 
monete nozionali degli Stati membri: 

DEM 0,6242 NLG 0,2198 IEP 0,008552 
GBP 0,08784 BEF 3,301 GRD 1,440 
FRF 1,332 LUF 0,13 ESP 6,885 
ITL 151,8 DKK 0,1976 PIE 1,393 
I tassi di conversione tra le monete degli Stati membri e l'ecu, fissati 
sulla base de i tassi d i mercato, sono pubblicati ogni giorno nella 
Gozzetta ufficiale delle Comunità europee. 

La Ban ca si serve di tali tassi di conversione anche per calcolare i 
tassi applicabili alle altre monete utilizzate per le sue operazioni. 

Le operazioni della Banca sono effe ttuate tanto nelle monete degli 
Stati membri e in ecu quanto in monete non comunitarie . 

Le sue risorse sono co stituite dal capitale, dai proventi dei prestiti e 
dai redditi netti cumula ti nelle diverse monete; es se sono deten ute, 
investite ο erogate (per finanziame nti) nelle stesse monet e. 

I tossi di conversione utilizzati per la stes ura dei bilanci chiusi al 31  
dicembre 1994 e 1993 sono i seguenti: 
1 ecu = 31.12.1994 31.12.1993 
marchi tedeschi Wm Τ:93369θ 
franchi francesi 6,57579 6,577450 
lire italiane 1997,45 1909,98 
lire sterline 0,787074 0,755108 
pesetas spagnole 162,070 158,928 
ranchi belgi 
fiorini olandesi 
corone svedesi 
corone danesi 
scellini austriaci 
marchi finlandesi 
dracme greche 
escudos portoghesi 
lire iÎfanclesi  
franchi lussemburghesi 
dollari USA 
franchi svizzeri 
lire libanesi 
yen giapponesi 
dollari canadesi 
dollari australiani 
franchi CFA 

39,1614 
2,13424 
9,17793 
7,48233 
13,4074 
5,82915 

295,480 
195,884 
0,795061 
39,1614 
1,23004 
1,61320 

2025,88 
. 122,659 

1,72697 
1,58571 

657,579 

40,2869 
2,16541 
9,29634 
7,55310 
13,6101 
6,46222 

277,97 
197,05 
0,790809 

40,2869 
1,11567 
1,65231 

1908,91 
124,732 

1,48217 
1,64553 

328,873 

Le attività e le passività della Banca sono conve rtite in ecu; gli utili 
ο le perdite risultanti dalla conversione sono, rispettivamente, accre­
ditati ο addebitate al conto economico. 

Sono esclusi dallo base di valutazione di questa conversione le at­
tività corrispondenti alla quota di capitale versata dagli Stati mem ­
bri nella loro moneta nazionale, che è oggetto di adeguamenti pe­
riodici conformemente all'orticolo 7 dello Statuto. 

2. Titoli pubblici e altri titoli ammissibili al rifinanziamento presso 
banche centrali; obbligazioni e altri titoli a reddito fisso 

I titoli del debito pubblico, i buoni d i cassa e le ob bligazioni sono 
volutoti al valore più basso tra il valore d'acquisto, il valore nomi­
nale e i l valore di borsa. 

II portafoglio di copertura, incluso in queste voci, si compone di ti-
to i α data di scadenza fissa. Esso fa parte della gestio ne attiva dei 
rischi su tassi inerenti alle attività di finanziamento e di raccolta. Gli 
elementi di questo portafoglio sono iscritti in bilancio al loro prezzo 
di acquisto, tenendo conto dell'ammortamento dei premi di rim­
borso oppure degli sconti quando il prezzo di acquisto dei titoli è 
diverso dal prezzo di rimborso. Quest'ammortamento è calcolato 
su base lineare costante durante tutta la durata residua del titolo. In 
occasione dello vendita di questi titoli , i profitti ο le perdite che ne 

risultano sono ammortizzati (e) durante tutta la durata residua dei 
prestiti. 

3. Crediti verso enti creditizi e verso la clientela 
I finanziamenti figurano all'attivo relativamente agli importi netti 
erogati. 

4. Immobilizzazioni materiali 
I terreni e gli immobili sono valutati al loro valore di acquisto, pre­
via detrazione di un ammortamento iniziale sull'immobile di 
Lussemburgo/Kirchberg nonché del cumulo degli ammortamenti. Il 
valore stimato degli immobili di Lussemburgo/Kirchberg e di Li­
sbona è oggetto di un ammortame nto lineare calcolato rispettiva­
mente su un periodo di 30 e 25 anni. Le s pese per mobil i e mac­
chine sono ammortizzate nell'anno di acquisto. 

5. Immobilizzazioni immateriali 
Le spese di emissione ed i premi di rimborso sono ammortizzati du­
rante tutta la durata del prestito, sul la base degli importi in essere. 

6. Fondo pensioni 
II regime pensionistico obbligatorio dello Banca è un regime α ca­
pitalizzazione delle prestazioni definite applicabile all'insieme del 
personale e alimentato do contribuzioni α carico della Banca e del 
personale. L'insieme delle contribuzioni annue è accantonato in un 
conto ad hoc che figura a l passivo del bilancio ed è investito nelle 
attività della Banca. Una rivalutazione attuariale viene effettu ata al­
meno una volta ogni tre anni. Le perdite ο gli utili attuariali danno 
luogo ad un adeguamento dell'accantoname nto sullo base di una 
stima della durata residua di permanenza in servizio del personale 
al momento del calcolo. 

7. Fondo per rischi bancari generali 
Questa voce comprende gl i importi che la Banca decide di desti­
nare alla copertura d ei rischi su operazioni di finanziamento, te­
nuto conto dei rischi particolari inerenti α queste ope razioni che 
rappresentano l'attività principale della Banca. 
L'importo corrispondente figura separatamente nel conto econo­
mico alla voce « Assegnazione al fondo per rischi bancari genera­
li ». 
8. Imposizione 
In base al Protocollo sui privilegi e sulle immunità delle Comunità 
europee - allegato al Trattato, dell'8 aprile 1965, istitutivo di un 
Consiglio unico e di uno Commissione unica delle Comunità 
europee - le attività, i redditi e g li altri beni dello Banca sono ese nti 
da qualsiasi imposta diretta. 

9. Operazioni di swap su tassi d'interesse ο su valute 
La BEI conclude operazioni di swap su valute, con le quali converte 
il ricavato di operazioni di raccolto in una voluto in un'altra valuta 
e contemporaneamente - per ottenere gli importi necessari alla resti­
tuzione, α scadenza, dell'importo raccolto nella voluto origino rio - 
effettua operazioni α termine di segno opposto. G li importi netti d i 
queste operazioni sono ripresi nel bilancio, alla voce « Altre attività 
- debitori vari » quando l'importo do ricevere è superiore α quello 
da versare e alla voce « Altre passività - diversi » nel caso contra­
rio. Lo BEI conclude anche operazioni di swap su to ssi d'intere sse; 
queste operazioni permettono di sostituire un prestito α tasso fisso 
con un altro α tosso va riabile denominato nella stessa moneta, ο  
viceversa. 

10. Operazioni su contratti di futures finanziari 
Utilizzati dalla Banca per coprirsi contro le fluttuazioni dei corsi dei 
titoli da essa detenuti, i contratti futur es conclusi su merca ti organiz­
zati e non ancora scaduti alla data di chiusura del bilancio sono 
valutati sulla base dei corsi vigenti α questa stes sa data. In deroga 
al principio standard di valutazione del portafoglio, questi titoli si 
trovano cosi iscritti in bilancio al valore di borsa. Utili e perdite ri­
sultanti dalle operazioni di copertura sono contabilizzati/e nel 
conto economico in maniera simmetr ica rispetto agli utili e perdite 
risultanti dalla quota d i portafoglia oggetto dell' operazione di co­
pertura. 
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Nota Β — Titoli pubblici oinniissibili 
al rifinanziamento presso 

banche centrali 

Obbligazioni e altri titoli 
α reddito fisso 

31.12.1994 31.12.1993 31.12.1994 31.12.1993 

Lo ripartizione per scadenzo è la seguente: 
- sino α tre mesi  
- do più di tre mesi α un anno . . . . . 
- da più di un anno α cinque anni . ; . 
- più di cinque anni . 

266 620 482 
250 758 

284 634 278 
487 216 570 

58 138 139 
440 318 

124 477 158 
239 076 886 

502 714 736 

196 288 461 
308 387 056 

762 383 996 
144 205 148 
118 487 848 

1 030 299 288 
038 722 088 422 132 501 2 007 390 253 2 055 376 280 

Valore di borsa: 1 038 833 265 422 715 195 2 007 393 126 2 057 312 522 

Noto C — Crediti verso enti creditizi (a ltri crediti): 

31.12.1994 31.12.1993 

Proventi di prestiti do ricevere 
La ripartizione per scadenzo è la seguente : 
- sino α tre mesi  
- da più di tre mesi α un anno .... 

Depositi α termine 
La ripartizione per scadenza è la seguente: 
- sino α tre mesi . . . . . % . . 
- da più di tre mesi α un anno ..... 

195 391 364 
93 124 485 

151 046 378 

288 515 849 151 046 378 

4 379 593 030 3 339 468 675 
7 038 

. 4 379 593 030 3 339 475 713 

4 668 108 879 3 490 522 091 

Nota D — immobilizzazioni materiali 

Acconti 
versati su Immobile 

costruzione Lussemburgo/ Immobile Mobili e 
Terreni in corso Kirchberg Lisbona macchine Totale 

Valore net to contabile al l'inizio dell'anno . . . I:; : : 3 358 412 17 848 647 28 329 000 236 506 49 772 565 
Aumenti nel corso dell 'anno . . . , . . . — 41 071 522 — — 5 768 817 46 840 339 
Trasferimento nel corso dell'anno  -58 920 169 58 920 169 
Ammortamenti nel corso dell 'anno . . . . . . — — 3 533 000 14 000 5 768 817 9315817 

Valore netto contabile a l 31.12.1994 3 358 412 83 716 169 222 506 - 87 297087 

Nota E — Crediti e debiti verso Stati membri per adeguamento del capitole 

L'applicazione dei tossi di conversione indicat i nella nota A com­
porta un adeguamento degli importi versati dagli Stati membri nel le 
rispettive monete nazionali in conto capitale, conformemente all'or­
ticolo 7 dello Statuto. 
Gli Importi che la Banca deve riceve re ο versare sono 

Debiti verso: 
la Germania 
i Paesi Bassi > 

1 112 583 
664 825 

Crediti verso: 
lo Germania .  
i Paesi Bassi . 

31.12.1994 

seguenti: 

31.12.1993 

1777 408 

6 616 425 
1 312711 

7 929 136 

Conformemente alla decisione del Consiglio dei governatori del 30  
dicembre 1977, il regolamento degli importi che lo Banca deve 
versare ο ricevere viene effettua to il 31 ottobre di ogni anno, ma 
solo qualora la differenza tra il tasso di conversione contabile ed il 
tasso di conversione fissat o per determinare l'adeguamento sia su­
periore all'I ,5%. Se la differenza è inferiore, verso l'alto ο verso il 
bosso, all' 1,5%, gli importi continuano α essere iscritti in appositi 
conti (detti « di adeguamento »), senza fruttare interes si. 
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Nota F — Contributi in conto interessi ricevuti in anticipo 

a) Una parte degli importi ricevuti nel quadro dello SME è stata og­
getto di un anticipo α lungo termine. Questi importi trovano riscon­
tro nello voce dell'attivo 10 b) « Do ricevere α titolo dei contributi 
in conto interes si versati in anticipo nel quadro dello SME ». 
b) La voc e 3 bj del passivo « Contributi in conto interes si ricevuti in 
anticipo » comprende: 
- gli importi dei contributi in conto interessi relativi ai finanziamenti 
accordati per investimenti fuori dello Comunità nel quadro delle 
convenzioni firmate con i Paesi ACP e dei protocolli conclusi con i 
Paesi del Bacino mediterraneo nonché gli importi dei contributi in 
conto interessi relativi α talune operazioni di finanziamento su ri­
sorse proprie dello Banca nella Comun ità, messi α sua disposizione 

nel quadro del Sistema monetario europeo conformemente al Rego­
lamento (CEE) η. 1736/79, del 3 agosto 1979, del Consiglio delle 
Comunità europee; 

- gli importi ricevuti α titolo dei contributi in conto interessi per i fi­
nanziamenti accordat i su risorse dello CE nel quadro delle deci­
sioni del Consiglio delle Comunità europee n. 78/870 del 16 otto­
bre 1978 (Nuovo strumento comunitario), n. 82/169 del 15  
marzo 1982 e n. 83/200 del 19 aprile 1983 nonché in applica­
zione del Regolam ento (CEE) η. 1736/79, del 3 agosto 1979, del 
Consiglio delle Comunità europee modificato dal Regolamento 
(CEE) η. 2790/82, del 18 ottobre 1982, dello stesso Consiglio. 

Nota G — Debitori e creditori vari - Diversi 

Debitori vari: 31.12.1994 31.12.1993 

- mutui immobiliari e anticipi ac­
cordati al personale .... 

- operazioni di swap su valute . 
- α tri  

55 119 854 
213711 514 
53 522 176 

51 244 428 
525 544 255 
59 968 713 

- per le operazioni nel qua­
dro dello Sezione speciale 
nonché vari importi, od esse 
relativi, da regolarizzare 

322 353 544 636 757 396 
- depositi 

• altri . . . 

255 653 075 

79 832 719 

245 705 820 

232 409 297 

34 504 809 

68 198 013 
581 191 614 335 112 119 

Creditori vari: 
- i conti in essere con la Comunità europea: Diversi (passivo): 28 884 555 23 485 092 

Noto Η — Accantonamenti per rischi e impegni futuri (Fondo pensioni del personale) 

Negli esercizi precedenti, il costo del regime pensionistico in ter­
mini di impegni corrispondeva ai versamenti α carico dello BEI pari 
al 16% delle retribuzioni. Per l'esercizio in esame, es so è stato c al­
colato secondo il principio contabile internazionale « lAS 19 (Inter­
national Accounting Standard) revisione 1993 ». Il nuovo metodo 
non ho avuto un impatto significativo sull'importo del versamento 
do effettuare dalla BEI al Fondo pensioni per il 1994 e, pertanto, 
non si è rivelato necessario alcun adeguamento dello riserva ac­
cantonata alla fine dell'esercizio precedente sullo base dei nuovi 
principi. 
La riserva per le prestazioni pensionisti che è stata valutata a l 30  
giugno 1994 do un attuario secondo il metodo prosp ettivo. Le prin­
cipali ipotesi di questa valutazione sono le seguen ti: 
- un tosso di ottuolizzazione del 7,5% annuo per lo determinazione 
del valore attuale delle prestazioni future; 

- un'età media d i pensionamento α 62 anni; 
- un'evoluzione medio del 4,5% delle prestazioni del Fondo pen­
sioni per l'effetto combinato dell'aumento del costo dello vita e 
dello sviluppo delle carriere. 
Da questa valutazione risulta che l'accantonamento figurante al 
passivo del bilancio rappresenta il 103% delle prestazioni future e, 
pertanto, è congruo in coso d i liquidazione del regime pensioni­
stico. 
Al 31 dicembre 1994, il costo totale del regime pensionistico per 
l'esercizio in esame (ivi compresi gli interessi accreditati dalla 
Banca) è di 32 770 600 (30 428 926 α fine 1993). L'importo de­
gli impegni relativi alle prestazioni pensionistiche iscritto nel conto 
economico chiuso olla stessa data ammonta α 8 351 822  
(8 825 506 nel 1993). L'aumento dell'accantonamento che figura 
al passivo del bi lancio è di 31 885 952 (23 918 976 nel 1993). 

Nota I — Fondo per rischi bancari generali 

Al 31 dicembre 1993 lo Banco aveva stanziato 200 000 000 per 
lo copertura dei rischi su operazioni di finanziamento, tenuto conto 
dei rischi particolari inerenti α queste operazioni che rappresen­
tano l'attività principale della Banca. 

31.12.1994 31.12.1993 

Saldo all'inizio dell'anno 
Accantonamento dell'anno 

350 ODO eoo 
0 

150 000 000 
200 000 000 

Tenuto conto degli apporti dei tre nuovi Stati membri, la dotazione 
di questo Fondo è, dal 1° gennaio 1995, di 376 815 105; per i l 
1994 non è stato ritenuto necessario, pertanto, alcun accantona­
mento. In considerazione del carattere generale del Fondo si pro­
pone tuttavia, come indicato nello nota M , di portare l' importo to­
tale α 400 milioni in occasione dell'assegnazione del contributo 
dei tre nuovi Sta ti membri al risultato dell'esercizio (ch e resta da as­
segnare). 

Saldo α fine anno 350 DOG 000 350 000 000 
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Nota J — Ripartitone per mercato geografico degli interessi attivi e proventi assimilati (voce 1 del conto economico): 

31.12.1994 31.12.1993 Altri Paesi . . . . .· • ι ·.• 280 542 739 273 184 732 

Germania . . ... . . 605 105 860 545 879 329 
Francia  ; 999 240 900 972 824 177 7 334 488 773 7347615610 

Italia .   . 2 062 142 207 2 277 122 820 Altri interessi attivi e proventi as­

Regno Unito . . 869 520 118 848 111 755 
similati (') 432 070 208 567 433 273 Regno Unito . . 869 520 118 848 111 755 

432 070 208 567 433 273 

Spagna . . . . — ,. . 1 084 475 203 1 030 378 754 
7 766 558 981 7 915 048 883 

Belgio . ... . . . . . 97 180 376 80 238 984 
Paesi Bass i •. . ,. .. . 118453542 99 961 213 
Danimarca . 335 176 336 356 693 695 (') Comprendono: 
Grecia . .. . . . . . . 209 455 283 200 793 609 interessi e commissioni su inve­
Portogallo . ., . ' , , . 439 514 696 423 205 951 stimenti  432 070 208 519 067551 
Irlanda . . . . " , 224 494 616 228 272 020 altri proventi del portafoglio tito­

Lussemburgo . 1 î L . . 9 186 897 10 948 571 li  — 48 365 722 

7 053 946 034 7 074 430 878 432 070 208 567433 273 

Noto Κ — Ripartizione per mercato geografico dei proventi per commissioni (voce 3 del conto economico): 

31.12.1994 31.12.1993 Portogallo  17 634 22 540 

Germania : . .. .. . . . 
Irlanda . . .... . . . 225 698 258 800 

Germania : . .. .. . . . — 51 495 
258 800 

Francia . . . . , . . 562 175 734 096 2 173 756 2 994 240 
Italia . . . 653 860 1 015917 
Regno Unito . . . . . . 238 299 264 704 Istituzioni comunitarie .... 16 191 000 12 186 926 Spagna . . . . . . .. . 40 610 65 173 

12 186 926 

Belgio . 17 206 24 590 18 364 756 15 181 166 
Paesi Bassi . . . = . . . 2 846 2 966 
Danimarca ....... 247 351 345 940 
Grecia ........ 168 077 208 019 

Nota L — Spese generoli e omministrotive 

31.12.1994 31.12.1993 Spese generali e oneri ommini-
strotivi  23 753 717 21 585 737 

Spese per il personale 
Retribuzioni ed emolumenti . 78 934 295 72 616 218 131 907 923 119 697 103 
Spese sociali  19 656 466 16 982 579 
Altre spese .   9 563 445 8 512 569 L'organico della Banca comprendeva, al 31 dicembre 1994, 859 

108 154 206 98 111 366 persone (810 al 31 dicembre 1993). 

Nota M — Riserve e assegnazione del risultato dell'esercizio 

Il Consiglio dei governatori ha deciso, il 6 giugno 1994, di asse­
gnare il risultato dell'esercizio 1993 diminuito dell'importo di 200 

milioni destinato al fondo per rischi bancari generali, ossia 
1 127 219531, alla riserva suppleme ntare. 

Movimenti dei conti relativi alle riserve (al 31 dicembre 1994) 

Fondo di riserva . . ,  
Riserva supplementare 

Saldi 
al 

31.12.1993 

5 760 000 000 
1 928 007 148 

7 688 007 148 

Assegnazione del 
risultato 

dell'esercizio 1993 

+ 1 127219531 

+ 1 127219531 

Saldi 
al 

31.12.1994 

5 760 000 000 
3 055 226 679 

8 815 226 679 

Su proposta del Comitato direttivo, il Consiglio di amministrazione 
raccomanda a l Consiglio dei governatori di destinare l'importo di 
74 292 465 della voce « Contributo al risultato dell'esercizio non 
ancoro assegnato » (dei tre nuovi Sta ti membri) per 23 184 895 al 

Fondo per rischi bancari generali e per l'importo restante di 
51 107 570 olla riserva supplementare che, con l'assegnazione 
del risultato dell'esercizio 1994 di 969 690 917, risulterà aumen­
tata, complessivamente, di 1 020 798 487. 
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Nota Ν — Azioni e altri titoli α reddito variabile - Partecipazioni 

Azioni e altri titoli α reddito variabile 
Questa voce, di 72 000 000, rappresenta le prime quattro delle 
cinque tranches annuali di pari importo per un totale di 
90 000 000 che la Banca deve versare α titolo della quota da 
essa sotto scritta (300 000 000) nel capitale della BE RS. 

Partecipazioni 
Questa voce , di 40 000 000, rappresenta lo prima delle qua ttro 
tranches annuali di pari imp orto per un to tale di 160 000 000 che 
la 

Banca deve versare α titolo della quota da essa sottoscritta 
(800 000 000) nel capitale del Fondo europeo per gli investimenti 
(sede sociale α Lussemburgo). 

Per l'esercizio 1994, lo Banca ha ritenuto di non consolidare i 
conti del PEI in quanto non rilevanti al fine di fornire I'« immagine 
fedele » di cui alla Direttiva del Consiglio CE dell'8 dicembre 1986  
concernente i conti annuali e consolidati delle banche e di altri isti­
tuti finanziari. 

Nota Ο — Debiti verso enti creditizi (a termine ο con preavviso) 

31.12.1994 31.12.1993 

Scadenzo: 
- sino α tre mesi 23 639 951 29 720 178 

Nota Ρ — Importo globale degli elementi dell'attivo e del passivo espressi in valute estere e che sono stati convertiti in ecu 

Attivo Passivo 

31.12.1994 

87 182 204 572 

31.12.1993 

80 584 935 556 

31.12.1994 

77 900 566 210 

31.12.1993 

72 043 795 138 

Nota Q — Depositi speciali per servizio prestiti 
L'importo relativo α questa voce si riferisce alle cedole ed alle ob­
bligazioni scadute ma non ancora presentat e all'incasso. 

Nota R — La stima del rischio inerente olle transazioni su con­
tratti di swap a termine viene fa tto co nformemente olla dir ettiva del 

Consiglio delle Comunità europee n. 89/647/CEE, del 18 dicem­
bre 1989, relativa al coefficiente di solvibilità degli enti creditizi. 

Nota S — Operazioni α termine non ancoro maturate al 31 dicembre 1994 

L'importo di 370 835 341 rappresenta le vendite effett uate dalla 
Banca sul MATIF (1 950 contratti sul franco francese) e sul LI PPE 
(970 contratti sul marco tedesco e 1 500 sulla lira sterlina) per l a 

copertura del suo portafoglio titoli in franchi francesi, marchi tede­
schi e lire sterline contro le fluttuazioni dei tassi d'interes se. 

Nota Τ — Risultato di operazioni finanziarie 

Questa voce comprende principalmente la minusvalenza derivante 
dalla valutazione del portafoglio titoli al 31 dicembre 1994  
(239 658 629). A seguito del trasferimento, in data 1° gennaio 
1995, dei titoli di negoziazione detenuti in portafogli o in un porta­
foglio di titoli d'investimento e, pertanto, del cambiamento del me­

todo contabile di valutazione, lo suddetta minusvalen za sarà pro­
gressivamente recuperata per il periodo corrispondente mediante 
accredito α conto economico dell'ammortamento della differenza 
tra la valutazione al 31 dicembre 1994 e il valore di rimborso alla 
scadenza. 

Nota U — Fatti posteriori alla chiusura dei conti 

La Banca ha deciso di creare un portafogl io d'investimento sia per. 
una gestione più trasparente delle sue liquidi tà che per rafforzare 
la sua solvibilità. 
Questo portafoglio d'investimento è stato creato il 1° gennaio 
1995 mediante trasferimento, al loro valore netto contabile, dei ti­
toli α reddito fisso dete nuti in port afoglio al 31 dicembre 1994. 
Il portafoglio^d'investimento sarà valutato in futu ro al costo di trasfe­

rimento oppure, per le nuove operazioni , al costo di acquisizione, 
in quanto l'intenzione è di conservare i titoli sino alla loro sca­
denza. 

Dal 1° gennaio 1995 i titoli pubblici e altri titoli ammissibili al rifi-
nanziamento pres so banche centrali nonché le obbliga zioni e altri 
titoli α reddito fisso saranno valutati in modo diverso α seconda che 
costituiscano titoli d'investiment o, di copertura ο di negoziazione. 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Al Presidente del Consiglio di amministrazione 
della Banca europea per gli investimenti 
Lussemburgo 

Abbiamo assoggettato α revisione contobile rollegoto bilon-
cio dello Bonco europeo per gli investimenti, come sotto 
identificato. Lo responsabilità di tole biloncio compete ol 
Consiglio di omministrozione dello Banco. È nostra lo re-
sponsobilità di esprimere un giudizio professionole su tole 
biloncio sullo base dello nostro revisione. 

Il nostro esome è stato svolto secondo principi di revisione 
di occettozione internozionole (International Standards on  
Auditing). Toli principi richiedono che il lovoro di revisione 
vengo pionificoto e svolto in modo do ottenere uno ragione­
vole confermo che nel biloncio non siono presenti errori toli 
do olterore lo roppresentozione veritiera e corretto del bi­
lancio nel suo complesso. Lo revisione contobile comporto 
l'esome, α compione, dello documentozione giustificotivo 
dei doti e dello informativo di biloncio. Lo revisione conto-
bile comprende onche lo volutozione dello idoneità dei 
principi contobili opplicoti, dello congruità dei principoli va­
lori stimoti dogli omministrotori nonché lo volutozione dello 
presentozione del biloncio nel suo complesso. Riteniomo 
che lo revisione contobile do noi condotto costituisco uno 
rogionevole bose per l'espressione del nostro giudizio pro­
fessionole. 

A nostro giudizio l'ollegoto biloncio roppresento in modo 
veritiero e corretto lo situozione potrimoniole e finonziorio 

dello Bonco europeo per gli investimenti per l'esercizio 
chiuso ol 31 dicembre 1994, il risultoto economico e le vo-
riozioni nello situozione potrimoniole e finonziorio per 
l'esercizio chiuso ο tole doto, in conformità oi principi con­
tobili roccomondoti dolio lASC - International Accounting  
Standards Committee - ed olio Direttivo dello Comunità eu­
ropeo sui bilonci d'esercizio e consolidoti delle bonche e 
delle oltre istituzioni finonziorie. 

Il biloncio ossoggettoto ο revisione comprende: 

Stoto potrimoniole 

Situozione contobile dello Sezione speciole 

Conto economico 

Prospetto dei flussi di cosso 

Prospetto riepilogativo dei finonziomenti e delle garanzie in 
essere 

Prospetto riepilogotivo dei debiti roppresentoti do titoli di 
credito 

Prospetto delle sottoscrizioni ol copitole dello Bonco 

Note esplicotive 

Lussemburgo, 10 febbroio 1995 PRICE WATERHOUSE 
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II COMITATO DI VERIFICA 

Il Comitato di verifico si compone di tre membri nominati dal Consiglio dei governatori della Banca per un periodo di tre 
anni. Ogni anno uno dei membri del Comitato viene sostituito oppure il suo mandato viene rinnovato. La p residenza del Co­
mitato è esercitata per un anno dal membro il cui mondato scade nel corso dell'esercizio. Il Comitato si accerta che le ope­
razioni dello Banco sono state effettuate nel rispetto delle procedure prescritte dal suo Statuto; esso verìfica la regolarità delle 
operazioni e dei libri contabili e conferma che lo stato patrimoniale, il conto economico, la Sezione speciale e gli altri pro­
spetti finanziari rispecchiano esattamente, sia all'attivo che al passivo, la situazione dello Banca. 

Nello svolgimento dei suoi compiti il Comitato di verifica si basa sui lavori della divisione «Revisione contabile interna» della 
Banca e di una società internazionale di revisione contabile nonché sulle attività di controllo dei dipartimenti della Banca. 

Il Comitato di verifica riferisce al Consiglio dei governatori che, primo di approvare la relazione annuale ed il bilancio d'eser­
cizio, ascolta la dichiarazione di cui in appresso. 

Dichiarazione del Comitato di verifica 

Il Comitato costituito in virtù dell'articolo 14 dello Statuto e dell'articolo 25 del Regolamento interno dello BEI per verificare la 
regolarità delle sue operazioni e dei suoi libri. 

— presa visione dei libri, documenti contabili e altri documenti il cui esame esso, nell'esercizio del suo mandato, ha ritenuto 
necessario. 

— presa visione della relazione della Price Waterhouse del 10 febbraio 1995, 

vista la Relazione annuale 1994, lo stato patrimoniale e la situazione contabile della Sezione speciale al 31 dicembre 1994  
nonché il conto economico dell'esercizio chiuso alla stessa data, nel testo adottato dal Consiglio di amministrazione nella riu­
nione del 4 aprile 1995, 

visti gli articoli 22, 23 e 24 del Regolamento interno, 

certifica con la presente: 

che le operazioni della Banca durante l'esercizio 1994 sono state effettuate in osservanza alle forme e procedure prescritte 
dallo Statuto e dal Regolamento interno; 

che lo stato patrimoniale, il conto economico e la Sezione speciale sono conformi alle scritture contabili e rispecchiano esat­
tamente la situazione della Banca sia all'attivo che al passivo. 

Lussemburgo, 16 maggio 1995  

Il Comitato di verifico 

A. HANSEN C. DE VICENTE AAARTlN MJ. SOMERS 
: 

ijSsig 
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STATO PATRIMONIALE AL Γ GENNAIO 1995 
In ecu - V. note esplicative α p. 87 

ATTIVO 1.1.1995 31.I2.Ì994 

1. Consistenza di cosso, disponibilità presso banche cen­
trali e uffici postali 37 497 709 

2. Titoli pubblici ammissibili al rifinanziamento presso 
banche centrali 1 038 722 088 

3. Crediti verso enti creditizi 
a) 0 vista 72 846 206 
b) altri crediti ' . 4 668 108 879 
c) finanziamenti in essere . ..... ... . .. 38 491 533 270 38 491 533 270 

meno importo non ancora versato .. ,ji S 433 688 101 5 433 688 101 
33 057 845 169 

37 798 800 254 

4. Crediti verso Ια clientela 
finanziamenti in essere ..... . . ., . ί . . 67523772600 67523 772600 

meno importo non ancora versato ...... 9 577 948 246 9 577 948 246 
57 945 824 354 57 945 824 354 

5. Obbligazioni e altri titoli α reddito fisso 
a) di emittenti pubblici ....;. 1 577 826 247 1 577 826 247 
b) di altri emittenti . . . . 429 564 006 429 564 006 

2 007 390 253 2 007 390 253 

6. Azioni e altri titoli α reddito variabile 72 000 000 72 000 000 

7. Partecipazioni ... 40 000 000 40 000 000 

8. Immobilizzazioni immoterìoli 
spese di emissione e premi di rimborso da ammortizzare . 392 966 694 392 966 694 

9. Immobilizzazioni materiali 87 297 087 87 297 087 

10. Altre attività 
a) crediti verso Stati membri per adeguamento del 

capitale 0 0 
b) da ricevere α titolo delle riserve e degli accantonamenti . 776 482 489 0 
c) da ricevere α titolo dei contributi in conto interessi ver­

sati in anticipo nel quadro dello SME 66 669 022 66 669 022 
d) debitori vari 322353544 322353544 

1 165 505 055 389 022 566 

11. Capitale sottoscritto, richiamato ma non versato . 731 046 885 400 000 000 

12. Rotei e risconti attivi 2 543 662 198 2 543 662 198 
TOTALE DELL'AniVO 103 860 712 577 102 753 183 203 

37497 709 

1 038 722 088 

72 846 206 
4 668 108 879 

33 057 845 169 
37 798 800 254 
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PASSIVO 

1. Debiti verso enti creditizi 
a) α vista ; , ,, . s. » 44 056 561 
b) α termine ο con preavviso^ . . , . , « j . : . -, 23 639 951 

2. Debiti roppresentoti do titoli di credito 
a) ef fetti e obbligazioni proprie in circolazione . . \ . 79 770 795 645 
b) altri . 3 902 329 561 

3. Altre passività 
a) debiti verso Stati membri per adeguamento del 

capitale · · · 1 777 408 
b) contributi in c onto interessi ricevuti in antìcipo -, , , . 292 088 377 
c) creditori vari . . . ... , , . 581 191 614 
d) diversi 28 884 555 •'••••• ''Λ .·Ί! 'Ί·  

4. Rotei e risconti possivi  

5. Accontonomenti per rischi e oneri : f 
fondo pensioni del personale . . . . . L t u , ; , . " · 

6. Fondo per rischi boncori generoli . . . , i, 4 , 

7. Copitele 
sottoscritto . . ; 1 Γ . . . 62 013 000000 
non ricfiiamato - 57 361 014 839 

8. Riserve ="= ' 
a) fondo di riserva . . " r, ν '> ; - ,= =. . 6 201 300 000 
fa) riserva supplementare . . . . . . . . . . . . 3 289 301 598 

9. Contributo ol risultoto dell'esercizio 
(non oncoro ossegnoto)  

10. Risultoto dell'esercizio  
TOTALE DEL PASSIVO 

1.7.1995 3I.I2.Ì994 

44 056 561 
23 639 951 

67 696 512 

79 770 795 645 
3 902 329 561 

83 673 125 206 

1 777 408 
292 088 377 
581 191 614 
28 884 555 

903 941 954 

3 414 234 869 

238 328 790 

376 815 105 

57 600 000 000 
-53 279 061 724 

4 651 985 161 

5 760 000 000 
3 055 226 679 

9 490 601 598 

74 292 465 

969 690917 
103 860 712 577 

VOCI FUORI BILANCIO 
7.7.7995 

Goronzie: 
- per finanziamenti accordati da terzi . . . ...... 
- per partecipazioni di terzi su finanziamenti B EI . . . . . 

Depositi spe cioli per serviz io prestiti 

Contratti di swap: 
-su valute  
- su interessi : ' r .,:f Γ'ν''t''Î - · '/»ι..= s·* ,,, 

Portafoglio titoli: 
- acquisti α termine . . '. f f 'Ä 
- vendite α termine \ '.τ'ν. .JÌ y-

360 738 017 
71 386 579 

360 738 017 
71 386 579 

432 124 596 

5 605 496 680 

400 300 000 
102 500 000 

400 300 000 
102 500 000 

502 800 000 

370 835 341 

67 696 512 

83 673 125 206 

903 941 954 

3 414 234 869 

238 328 790 

350 000 000 

4 320 938 276 

8 815 226 679 

969 690 917 
102 753 183 203 

31.12.1994 

432 124 596 

5 605 496 680 

502 800 000 

370 835 34 ï 

RELAZIONE ANN UALE 1994 - BEI ^95 



Allegato olio stoto potrimoniole ol 1° gennolo 1995 

Con effetto dal 1° gennaio 1995, Il copitole sottoscritto dello Banco è stato portato do 57 600 000 000 α 62 013 000 000 di ecu. Que-
st'oumento risulto dolle sottoscrizioni al copitole dei tre nuovi Stoti membri: Re gno di Svezio, Repubblico austriaco e Repubblico finlandese. 
A seguito dello loro odesione, i tre nuovi Stoti membr i verseronno un importo d i 300 401 052 ecu, corrispondente olio loro quoto nel capi­
tole versoto dog li Stoti membri ol 1° gennoio 1995, in cinque rote semestroli uguoli di 60 080 210,40 ecu (lo primo il 30 oprile 1995,  
l'ultimo i l 30 aprile 1997). 
Per quonto riguordo l'importo che resto do versore ο titolo dell'oumento di capitole deliberoto in doto 11 giugno 1990, i tre nuovi Stoti mem­
bri vi contribuironno proporzionolmente secondo lo scodenzorio fissoto in occasione di detto oumento. A tole titolo, i quindici Stoti membri 
verseronno l'importo di 430 645 833 ecu in otto rote semest roli uguali di 53 830 729,13 (lo primo il 30 oprile 1995, l'ultimo il 31 ottobre 
1998). 
I nuovi Stoti membri contribuironno onche ol Fondo di riserva, olio riservo suppleme ntore ed agli occontonomenti equivolenti ο riserve nonché 
oll'importo do ossegnore olle riserve ed og ii occontonomenti cost ituito dol risultoto dell'esercizio, q uoli figurano nel biloncio ol 31 dicembre 
1994. Questi contributi, espressi in percentuale delle voci sopro citote, corrispondono ol 3,51736111% per il Regno di Svezio, ol 
2,63194444% per lo Repubblica oustrioco e οΙΓΐ,51215278% per lo Repubblico finlondese. In otteso che siono fi ssoti definitivamente i con­
tributi dei nuovi Poesi olle riserve ed ogIi occontonomenti, lo stato potrimoniole al 1° gennoio 1995 è do considerare provvisorio. Le s otto­
scrizioni ol copitole si presentano oro come segue: 

PROSPETO DELLE SOTTOSCRIZIONI AL CAPITALE 
Situazione al 1 ° gennaio 1995 

In ecu 

Capitale richiamato 

da versare 

Paesi Capitale Capitale versato al 
membri sottoscritto non richiamato 1 ° gennaio 1995 nel 1995 nel 1996 nel 1997 nel 1998 Totale 

Germonio 11 017 450 000 10 189 970 950 750 968 980 19 127517 19127517 19 127518 19 127518 827 479 050 
Fronda 11 017 450 000 10 189 970 950 750 968 980 19 127517 19 127517 19 127518 19 127518 827 479 050 
Itolio 11 017 450 000 10 189 970 950 750 968 980 19 127517 19 127517 19 127518 19 127518 827 479 050 
Regno Unito 11 017 450 000 10 189 970 950 750 968 980 19 127517 19127517 19 127518 19 127518 827 479 050 
Spogno 4 049 856 000 3 747 237 310 274 494 690 7 031 000 7 031 000 7 031 000 7 031 000 302 618 690 
Belgio 3 053 960 000 2 825 758 011 206 993 934 5 302 014 5 302 014 5 302 013 5 302 014 228 201 989 
Poesi Bossi 3 053 960 000 2 825 758 011 206 993 934 5 302 014 5 302 014 5 302 013 5 302 014 228 201 989 
Svezio 2 026 000 000 1 874 016 998 — 58 682 784 58 682 784 31 100 073 3517361 151 983 002 
Donimorco 1 546 308 000 1 430 762 746 104 807 004 2 684 563 2 684 563 2 684 562 2 684 562 115 545 254 
Austria 1 516 000 000 1 402 275 305 — 43 910 711 43 910 711 23 271 328 2 631 945 113 724 695 
Finlondio 871 000 000 805 660 812 _ 25 228 383 25 228 383 13 370 269 1 512 153 65 339 188 
Grecia 828 380 000 766 479 995 56 147 366 1 438 160 1 438 160 1 438160 1 438 159 61 900 005 
Portogollo 533 844 000 493 953 399 36 183 351 926 813 926 813 926 812 926 812 39 890 601 
Irlondo 386 576 000 357 689 755 26 201 690 671 139 671 139 671 139 671 138 28 886 245 
Lussemburgo 77 316 000 71 538 697 5 240 387 134 229 134 229 134 229 134 229 5 /// 303 

Totale 62 013 000 000 57 361 014 839 3 920938 276 227 821 878 227 821 878 167 741 670 107 661 459 4 651 985 161 
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IL CONTESTO ECONOMICO 

1994: RIPRESA ECONOMICA 

Il ritmo di crescita dell'economia mon­
diale, già apprezzabile nel 1993 (un 
po' meno del 2%), si è accelerato nel 
1994 per raggiungere quasi il 3% 

Nei quindici Paesi dell'Unione euro­
pea, l'uscita dalla recessione è stata 

caratterizzata da una ripresa più vigo­
rosa del previsto (2,6%, dopo una fles­
sione dello 0,4% nel 1993). La ripresa 
si è estesa, anche se in modo differen­
ziato, ai Paesi dell'Europa centro-
orientale. 

Mentre il Giappone usciva timidamente 
dalla recessione (crescita dello 0,7%, 

contro 0,1%, nel 1993), il ritmo di cre­
scita dell'attività economica continuava 
ad accelerarsi negli Stati Uniti (3,9%,  
contro 3,2% nel 1993). Nei Paesi in 
via di sviluppo la ripresa è stata diffe­
renziata. 

In questo contesto, il commercio mon­
diale ha registrato una rapida crescita. 

Nei Paesi dell'Unione europea, la ri­
presa congiunturale è stata trainata dal 
dinamismo delle esportazioni, dolio 
crescita degli investimenti e dal consoli­
damento dei consumi. Tuttavia il tasso 
di disoccupazione, che ho cessato di 
aumentare nel primo semestre, è rima­
sto ad un livello molto preoccupante. Il 
rialzo dei prezzi, meno rapido rispetto 
al 1993, è stato di quasi il 3%, uno dei 
tassi d'inflazione più bassi nella storia 
della Comunità. I disavanzi di bilancio 
si sono leggermente ridotti. Per contro i 
tassi d'interesse α lungo termine hanno 
registrato un forte aumento ed i mercati 
finanziari sono rimasti volatili lungo 
tutto l'anno. 

La crescita dell'attività economica si è 

PIL, inflazione, FLCF e occupazione 
(variazioni annue) 

accelerato in tutti i Paesi membri, ivi 
compresi i nuovi, anche se in misura 
minore in Portogallo e in Grecia. 

Trainata dapprima dalle esportazioni e 
dallo ricostituzione delle scorte, lo ri­
presa ha interessato poi anche gli inve­
stimenti e, in modo più ineguale, i con­
sumi privati. 

Dopo lo forte caduto dell'anno prece­
dente (-5,7%), una ripresa dell'/nvest/-
mento globale in termini di FLCF si è 
manifestata già all'inizio del 1994 e 
l'aumento medio annuo è stato dell'or­
dine del 2,6%. 

Nel 1994 lo quoto della FLCF n el PIL 
potrebbe tuttavia, come nel 1993, es­
sere di appena il 19%, contro circo il 
20%, livello già relativamente basso, 
nei dieci anni precedenti. 

L'investimento in beni strumentali, che 
aveva registrato nel 1993 un brusco 
rallentamento (-9,6%) dopo il già sensi­
bile colo del 1991 e del 1992, è au­
mentato globalmente di quasi il 2,8%,  
con livelli diversi do un Paese all'altro. 

85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 

FBCF — Pll 

— Inflazione iW Occupazione 

ili I doli slalis lici macroeconomici di questo cap itolo 
sono ripresi principalmente dai 'Budgets économi­  
ques ì 994-1996' pubblicati a line 1994 dalla 
Commissione europea. Es si so no da considerare an­
cora provviso ri. I tass i di crescita relativ i agli aggre­
gati economici sono es pressi in termini reali; l'infla­
zione è stata calcolala sulla base dell'indice dei 
prezzi al con sumo. 
I dati conce rnono tu tti e 15 i Pa esi membri ; quelli re­
lativi alla Germanio tengono conto dei nuov i Länder  
orientali solo da l 1992 Idol Ì99Ì per quanto ri­
guarda la bilancia commerciale e quella delle partite 
correntil. 

In Belgio, nei Paesi Bassi, in Spagna e 
in Portogallo, gli investimenti in beni 
strumentali hanno continuato α dimi­
nuire rispetto al 1993, anche se α un 
ritmo nettamente meno rapido. 

Per contro questi stessi investimenti 
sono aumentati negli altri Paesi, e an­
che ad un tasso molto elevato in Ir­
landa, in Danimarca, nei Länder orien­
tali della Germania e nei nuovi Paesi 
membri. 

Una ripresa degli investimenti è stata 
registrata d'altro lato nel settore dello 
costruzione, soprattutto in Danimarca, 
in Irlanda, in Germania e in Gran Bre­
tagna. 

PIL/PNL: raffronti internazionali 

(variazioni annue) 
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II 1994 è stato anche caratterizzato do 
uno leggera ripresa del consumo delle 
famiglie, sostenuta do uno flessione del 
tosso di risparmio. Tuttavia lo persi­
stenza di un deterioramento dello situa­
zione occupazionale (-0,6%) e il conti­
nuo aumento del numero di disoccupati 
(10,9% dello popolazione attivo), 
hanno influito sul livello dei consumi. 

Il processo di disinflazione è conti­
nuato, favorito dal rallentamento delio 
crescita del solari nominali e dall'au­
mento dello produttività del lavoro. 
L'attenuarsi della domando interna, l'in­
tensificarsi dello concorrenza interna­
zionale e l'indebolimento del dollaro, 
che ho parzialmente compensato il 
rialzo dei prezzi dei prodotti di base 
non petroliferi, hanno avuto un effetto 
moderatore sull'evoluzione dei prezzi. 
L'aumento medio dei prezzi è stato del­
l'ordine del 3,1% (contro il 4,0% nel 
1993), con uno sensibile convergenza 
dei tassi d'inflazione nazionali. 

Il miglioramento congiunturale ha 
avuto un effetto favorevole sulle finanze 

pubbliche. I disavanzi di bilancio si 
sono leggermente ridotti, rappresen­
tando il 5,7% del PIL comunitario 
(6,2% nel 1993). 

Il dinamismo delle esportazioni ha per­
messo di migliorare il saldo dello bilan­
cia commerciale (1,5% del PIL, contro 
l'l% nel 1993) e di ottenere un saldo 
positivo dello bilancia dei pagamenti 
correnti (0,3% del PIL, contro -0,1 % nel 
1993). 

Nei nuovi Paesi membri lo ripresa del­
l'attività economica è stata più accen­
tuata che nel resto dell'Unione, sotto 
l'impulso di uno dinamica più sostenuta 
dell'investimento. 

In Austria, la netta ripresa dell'attività 
economica ha potuto essere sostenuta 
da un'elevata domanda interna, α se­
guito dell'aumento degli investimenti e 
delle spese di bilancio. 

La Svezia, che sta uscendo dallo più 
profonda recessione dopo quella de­
gli anni '30, dovrebbe registrare 

un'espansione alquanto rapida, trai­
nata da una vivace domanda esterna e 
da una ripresa molto accentuato degli 
investimenti in beni strumentali 
(20,3%). 

Dopo quattro anni difficili, con uno fles­
sione globale del PIL del 13% e un 
tasso di disoccupazione del 19%,  
l'economia finlandese sta registrando 
una forte ripresa, caratterizzata dalla 
crescita delle esportazioni e dall'inver­
sione dello tendenza al ribasso della 
domanda interna. 

Nei Paesi in via di sviluppo le evoluzioni 
sono state differenziate. Nei Paesi 
emergenti dell'Asia la crescita è rima­
sta α livelli molto elevati, dell'ordine 
dell'8%. In Africa il tasso di crescita 
economica (più del 3%) ha superato, 
per la prima volta dopo molti anni, il 
tasso di crescita della popolazione. Per 
contro, nei Paesi in via di sviluppo del 
Bacino mediterraneo e dell'Americo la­
tina la crescita economica ha registrato 
un certo rallentamento. 

PIL (1992-1994) 
(tasso di crescita) 

Bilance commerciali (fob/fob):  
raffronti internazionali 

(in % del PIL) 

Saldi delle bilance dei pagamenti 
correnti (1992-1994)  

(in % del PIL) 

BE DK DE GR ES F R IE 

J 1992 I 

LU NI AT PI Fl SE GB UE  

1993 • 1994 

BE DK DE GR E S FR IE IT NL AT PT Fl SE GB UE  

_| 1992 ig 1993 g 1994 

98 Il CONTESTO ECONOMICO 



ELENCO DEI PROGEni FI NANZIATI NELL'UNIONE E UROPEA NEL 1994 {') 

L'importo complessivo dei finanziamenti e della garanzia per investimenti nell'Unione europea ammonta α 17 682 milioni. Queste operazioni, tutte su 
risorse proprie, sono state effettuate sotto lo responsabilità finanziarla della Banca e contabilizzate nel suo b ilancio. 

La BEI coopera strettamente con un numero crescente di istituzioni finanziarie e di banche commerciali, con le quali conclude contratti di prestito globale. 
Essa accorda inoltre taluni mutui individuali tramite istituti e banche; i nomi di questi intermediari figurano, per ciascun Paese, all'inizio della lista. 

Per ciascun mutuo individuale viene indicato α lato l'obiettivo di politica comunitaria (spesso più di uno) a l quale esso è c onforme. Salvo indicazione 
contraria, i prestiti globali concernono investimenti in diversi settori e sono conformi α più obiettivi (V. riq uadro α p. 24). 

I contrassegni relativi ai diversi obiettivi sono i seguenti;: 

• Sviluppo regionale 
• Competitività delle imprese e integrazione europea 
• Infrastrutture comunitarie 
• Obiettivi energetici 
< Protezione dell'ambiente e riassetto urbano 

I finanziamenti aggiuntivi accordati nel quadro dello Strumento finanziario di Edimburgo sono contrassegnati con « (ED) ». 

BELGIO 

24 342,8 milioni di franchi belgi 

Mutui individuali 

Intermediari: 
Générale de Banque S.A., Volvo Group Finance  
Europe S.A., Sfad Antwerpen 

Costruzione di due centrali elettriche α ciclo 
combinato, alimentate α gas naturale, α Drogenbos 
(nella regione di Bruxelles) e α Seraing (vicino α  
Liegi) 
Troctebel Centre de Coordination S.A. 

Potenziamento delle installazioni per la raccolta ed il 
trattamento delle acque di scarico 
Aquafin NV 

Costruzione di un secondo inceneritore di rifiuti 
industriali nel porto di Anversa 
Indaver-lndustriële Afvolverwerking NV 

Costruzione di un nuovo terminale nel porto di 
Anversa 
Hovenbedrìjf Antwerpen 

Costruzione di un nuovo reparto di verniciatura in 
una fabbrico di automobili α Gond  
Volvo Cors Europe Industry NV 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di pìccola ο media 
dimensione 

Kredietbank NV 

Société Notionale de Crédit à l'Industrie 

Banque Bruxelles Lambert S.A. 

Crédit Général S.A. de Banque  

Cera Hoofdkantoor C.V. 

milioni 
di ecu 

615,3 

388,2 

142,3 ! 

113,9 
(ED) 38,0 ·* 

18,0«« 

12,7· 
(ED) 12,7· 

50,6 < 

227,1 

75.4 

50,6 

50.5 

25,3 

25,1 

{') Le aperture di credito sono espres se in linea di mass/ma nel 
controvalore in moneta nazio nale. 

DANIMARCA 
6 408,0 milioni di corone danesi 

Mutui individuoli 

Intermediari: 
KommuneKredit febenfiovn. Regno d i Danimarca, 
KTAS Finans A/S 

Posa di un cavo elettrico α corrente continua ad alta 
tensione tra la Danimarca e la Norvegia 
Statnett SF 

Estensione e ammodernamento della rete regionale 
di trasporto e della rete locale di distribuzione del 
gas naturale nello Jutland centrale e settentrionale 
Naturgas Midt/Nord l/S 

Impianti per il trattamento delie acque di scarico di 
Grindsted e dintorni 
Comune di Grindsted 

Elettrificazione e ammodernamento di diversi tratti 
della linea ferroviaria Odense-Padborg e acquisto di 
convogli per il trasporto regionale e locale 
Danske Statsbaner - DSB 

Tratti autostradali - Àrhus-Àlborg, Vejle-Horsens 
(Jutland sett.) e Ringsted-Skovse (Sjaelland) - tra 
Copenaghen e lo Storebaelt 
Regno di Danimarca 

Costruzione di tre nuovi tratti autostradali nello 
Jutland: Borup-Herslev, Kold ing-Esbjerg, Syvsten-
Frederikshavn 
Regno di Danimarca 

Ponte auto stradale sospeso sulla parte est del 
collegamento fisso d ello Storebaelt 
A/S Storebaeltsforbindelsen 

Potenziamento del sistema d i commutazione digitale 
e di trasmissione tramite cavi α fibre ottiche nel 
Sjaelland e α Bornholm  
Teledanmark A/S 

Prestiti g lobali 

Finanziamento dì investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Finance far Danish Industry International S.A. 

milioni 
di ecu 

849,7 

776,2 

5,5 • 

25,1 • • 
Ρ) 12,3 

9,3 «« 

141,9 · «« 
(ED) 39,8 · ·« 

(ED) 65,1 

56,4 · 
(ED) 28,1 · 

240,4 I  
(ED) 102,3 I 

50,0 I  

73,5 

73,5 
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GER/AANIA 
4 636,7 milioni di marchi tedeschi 

Mutui individuoli 

Intermediari: 
Deutsche Bank AG, Landesbank Ber/in Girozentrale, 
Westdeutsche Landesbank Girozentrale, 
Commerzbank AG, Landesbank Hessen-Thüringen 
Girozentrale, Bayerische Landesanstalt für 
Aufbaufinanzierung, Bayerische Landesbank 
Girozentrale, Pirelli S.p.A;, ENSO (Deutschland) 
Verwaltungs-GmbH, 1KB Deutsche Industriebank AG, 
Norddeutsche Landesbank Girozentrale, 
Hamburgische Landesbank Girozentale 

Centrale α ciclo combinato alimentato α gas 
naturale α Leuna 
STEAG Energieanlagen Sachsen-Anhalt GmbH 

Cavo elettrico per l'interconnessione delle reti 
svedese e tedesca 
Baltic Cable AB 

Riconversione, dal gas di città al metano, della rete 
di distribuzione nei Länder orientali 
Verbundnetz Gas AG 

Riconversione dal gas di città al metano e 
estensione della rete di distribuzione 
Gasversorgung Ost GmbH 

Ammodernamento e estensione della rete di 
distribuzione del gas α Berlino 
GASAG Berliner Gaswerke AG 

Opere per la raccolta e il trattamento delle acque di 
scarico: 

- α Herbringhausen 
Wuppertaler Stadtwerke AG 

- nella zona di Bitterfeld-Wolfen (Sachsen-Anhalt) 
Abwasserzweckverband « Untere Mulde » 

- α Bernburg e nei comuni vicini (Sachsen-Anholt) 
Wasserverband « Saaleaue » 

- α Lutherstadt W ittenberg (Sachsen-Anhalt) 
Lutherstadt Wittenberg 

- nella zona di Rudolstadt e di Saalfeld (Turingia)  
Zweckverband Wasserversorgung Landkreise 
Rudolstadt & Saalfeld 

Costruzione di un inceneritore di rifiuti tossici α  
Ebenhausen, α nord di Monaco di Baviera 
Gesellschaft zur Beseitigung von Sondermüll in  
Bayern mbH 

Costruzione di una discarica polivalente per i rifiuti 
commerciali e industriali della città di Bielefeld e 
della circoscrizione di Herford (Renonia sett.-
Vestfalio) 
Zweckverband Verbunddeponie Bielefeld-Herford 

Abbassamento dello Rheinuferstrasse, una delle 
principali arterie di Dusseldorf, con la costruzione di 
un tunnel 
Landeshauptstadt Düsseldorf 

Nuovo terminale « Est » all'aeroporto internazionale 
di Francoforte sul Meno 
Flughafen Frankfurt Main AG 

milioni 
di ecu 

2 407,9 

1 6 08,0 

10,3 

25,0 • • 

36,2 • • 
(ED) 77,5 • • 

41,3 

52,1 

10.3 

10,6 • 4 

7,8 • ̂  

27,6 • < 
(ED) 36,2 • ·* 

28,6 • < 

10.4 •* 

25,8 ^ 

67,2 < 

25,9 · 
(ED) 25,9 · 

milioni 
di ecu 

Nuovo aeroporto internazionale α Erding, α nord-est 
di Monaco di Baviera 
Flughafen München GmbH 51,7 · 

Estensione d elb rete di telecomunicazioni nei Länder  
orientali 
Deutsche Bundespost T elekom 520,7 • · 

Ammodernamento dello raffineria di Gelsenkirchen-
Horst per la produzione di prodotti petroliferi leggeri 
Ruhr Oel GmbH 23,8 • • ·< 

Progettazione, messa α punto e installazione di un 
reparto flessibile modulare per la produzione di 
pneumatici per automobili nello stabilimento di 
Breuberg (Assia) 
Pirelli Reifenwerke GmbH (Deutschland) 5,2 • 

Impianto per la produzione di blocchi motori e di 
testate in alluminio α Dillingen (Saarland) 
VAW Alucast GmbH 70,3 • • 

Costruzione di una fabbrica di carta per giornali α  
Schwedt, sull'Oder (Brandeburgo) 
HaindI Papier Schwedt GmbH 20,1 • 

Costruzione di uno fabbrico di carta per giornali, α  
partire da carta da macero disinchiostrata, α  
Eilenburg (Sassonia) 
Sachsen Papier Eilenburg GmbH & Co. 145,2 • 

Impianti per il trattamento degli effluenti di una 
fabbrica di pasta per carta α Stockstadt (Baviera) 
[Garanzia] 
PWA Graphische Papiere GmbH 25,8 

Costruzione di una fabbrica di imballaggi cartonati 
per il condizionamento asettico di alimenti liquidi α  
Lutherstadt Wittenberg (Sachsen-Anhalt) 
PKL Verpackungssysteme GmbH 18,1 • 

Costruzione di depositi e di un centro logistico α  
Lipsia (Sassonia) 
Grossversandhaus Quelle G. Schickedanz KG 135,1 • 

Costruzione di depositi α Haldensleben (Sachsen- 
Anhalt) e α Ohrdruf (Turingia) per una società di 
vendita per corrispondenza 
OTTO Versand GmbH & Co. 73,4 • 

Prestiti gl obali 799,9 j: 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 

Kreditanstalt für Wiederaufbau 414,6 

Westdeutsche Landesbank Girozentrale 143,0 

Bremer Landesbank Kreditanstalt Oldenburg 
Girozentrale 65,3 

Landesbank Hessen-Thüringen Gi rozentrale 50,8 

Norddeutsche Landesbank Girozentrale 32,7 

Deutsche Ausgleichsbank 26,0 

Commerzbank AG 26,0 

Südwestdeutsche Landesbank Girozentrale 26,0 

1KB Deutsche I ndustriebank AG 15,6 
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GRECIA 
154 535 milioni di dracme 

Mutui individuali 

Costruzione di una piccola centrale idroelettrica α  
Pournari, sull'Arakhtos, vicino α Arto (Hpiro) 
DEI - Dimosia Epihirìsi Ilektismou (Ente elettric o 
nazionale} 

Riconversione di due unità di uno centrale termica in 
unità α ciclo combinato α lavrion, vicino α Atene 
DEI 

Opere per la raccolta e il trattamento delle acque 
di scarico α Heraklion (Creta), Larissa (Tessaglia), 
Corfu e Chio; potenziamento e miglioramento 
dell'alimentazione in acqua potabile α Heraklion 
Repubblica ellenica 

Ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie sulla 
linea Atene-ldomeni (frontiera nord) 
OSE - Organismes Sidirodromon Eilados (Organismo 
delle ferrovie elleniche) 

Sistemazione in autostrade di diversi tratti dell'orteria 
Patrasso-Atene-Salonicco-frontiera bulgara 
Repubblica ellenica 

- Varibobi-Yliki 

- Elefsina-Corinto 

- Katerini-Klidi 

Messa in esercizio di reti di telefonia mobile: 

- PANAFON (Hellas) S.A. 

- STET (Hellas) S.A. 

Estensione e ammodernamento della rete di 
telecomunicazioni 
Organismes Tilepikoinonion Ellados (Organismo 
ellenico per le telecomunicazioni) 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di piccoli progetti d'infrastruttura α  
titolo dei Quadro comunitario di sostegno 
Repubblica ellenica 

Finanziamento di piccoli progetti del settore 
energetico nel quadro dei Programmi integrati 
mediterranei (PIM) 
DEI 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Banque Nationale de Paris S.A. 

milioni 
di ecu 

534,7 

478,2 

10,5·* 

SPAGNA 
477 077,8 milioni di pesetas  

Mutui individuali 

Intermediari: 
Institute de Crédito Oficial 

Potenziamento e ammodernamento della rete elettrica 
di trasmissione e distribuzione: 

- nell'insieme del Paese 
Red Eléctrica de Espana S.A. 

20,0 • • impresa Nacional Hidroeléctrica del Ribagorzana S.A. 

- Galicia, Madrid, Castilla-La M ancfia, Castilla y  
Leòn 
Union Eléctrica Penosa S.A. 

14 1 • " '^odrid, Castilla y Leon, Castilla-Lo Manclia, Paesi 
Baschi, Valencia, Murcia 
Iberdrola S.A. 

54,0 • · 

10,2 • · 

75,0 • · 
(ED) 30,0 • · 

20,5 • · 
(ED) ó,8 • · 

54,9 • · 

17,1 •· 

120,0·· 
(ED) 45,0 • · 

56,5 

30,0 

9,4 

17,1 

milioni 
di ecu 

3 011,5 

2 657,4 

18,9i 

30,8 I 

53,1 I  
(ED) 46,9 I 

108,2 I  
(ED) 82,8 I 

Miglioramento di reti fognarie e idriche e di impianti 
per il trattamento delle acque di scarico: 

- Valencia 
Entidad PùbIica de Saneamiento de Aguas 
Residuales de Valencia 

- Estremadura 
Comunidad Autònoma de Extremadura 

- Catalogna 
Junta de Saneamiento de Cataluna 

- Canarie 
Ministero delle Opere Pubbliche, dei Trasporti e 
dell'Ambiente 

Miglioramento dello rete stradale regionale e statole: 
- Territorio Histórico de Bizcaya 

- Territorio Histórico de Guipùzcoa 

- Comunidad Autònoma de las Isias Baléares 

- La Generalität de Cataluna 

- Junta de Andalucia 

-Ministero delle Opere Pubbliche, dei Trasporti e 
dell'Ambiente 

Ampliamento del porto di Valencia 
La Autoridad Porfuaria de Valencia 

Costruzione di due nuovi terminali per container, 
automobili e prodotti petroliferi; risanamento del 
quartiere del vecchio porto 
La A utoridad Portuaria de Barcelona 

Ammodernamento della rete ferroviaria per il 
trasporto locale α Madrid, Barcellona e Valencia 
Red N acional de los Ferrocarriles Espanoles 

Ammodernamento dell'infrastruttura della rete 
ferroviaria per il trasporto locale α Madrid, 
Barcellona e Valencia 
Ministero delle Opere Pubbliche, dei Trasporti e 
dell'Ambiente 

Estensione del la rete ferroviaria urbano e acquisto di 
materiale rotabile 
Ferrocarriles de la Generalität Valenciana 

(ED) 12,5·^ 

30,2 • 
(ED) 18,7·-« 

62,8 • t 

63,0 • •* 

53,4 • · 
31,8·· 

(ED) 38,2 • · 
12,5·· 

(ED) 37,8 • · 
100,5·· 

50,9 · · 
(ED) 44,6 · · 

239,6 · · 
(ED)233,2 · · 

6,4 · · 

6,3 ·-« 

274,9 ·  
(ED)137,4·-« 

162,6· 
(ED) 80,7 · ̂ 

44,3 · 
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milioni 
di ecu 

Completamento della lineo circolare n. ó della 
metropolitana di Madrid 
Comunidad Autònoma de Madrid 

Costruzione dello metropolitana di Bilbao (primo 
fase) e acquisto di materiale rotabile 
Consordo de Transportes de Vizcaya 

Acquisizione e lancio di due satelliti per 
telecomunicazioni e telediffusione (copertura della 
penisola iberica e delle isole) 
Hispasat S.A. 

Sistemazione di zone forestali e infrastrutture rurali 
Comunidad Autònoma de Galicia 

Impianti di idrodesolforazione del gasolio nelle 
raffinerie di Puertollano e La Coru na 
Repsol Petròleo S.A. 

Nuovo impianto per la produzione di motori per 
automobili α Almusafes, vicino α Valencia 
Ford Espana S.A. 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di infrastrutture di piccola ο media 
dimensione 
- Banco de Crédito Locai de Espana 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 

- Institute de Crédito Oficial 

- Co/a de Ahorros de Valencia, Castellòn y Alicante 

• Banco de Sabadell 

- Banco de Santander S.A. 

- CAIXA-Caja de Ahorros y Pens/ones de Barcelona 

FRANCIA 
16 291,9 milioni di franchi francesi 

Mutui individuali 

Intermediari: 

France-Manche SA, Caisse Nationale des Autoroutes 
fCNAI, Société Générale SA, Mortor Investment UK  
Ltd, Grand Metropolitan Finance pic 

Tunnel sotto Ια Manica  
France-Manche SA 
Eurotunnel pic 

Lineo del TGV-Nord tra Parigi e Ια frontiera belga, 
con diramazione verso il Tunnel sotto lo Manico 
Société Nationale des Chemins de Fer Français 

Nuovi tratti della rete autostradale: 

-A83: tratto Nantes-Niort (Regione della Loira)  
ASF - Société des Autoroutes du Sud de la France 
SA 

- Al6: tratto TIsle-Adam - Amiens (Ile-de-France - 
Picardie) 
SANEF - Société des Autoroutes du Nord et de l'Est 
de la France SA 

- A40: raddoppio del tunnel della Chamoise e dei 
viadotti di Nontuo e di Neyrolles (Rodano - Alpi) 
SAPRR - Société des Autoroutes Paris Rhin-Rhône SA 

44,0·* 

59,7 • < 

5,5 m·  

86,0 • < 

108,3 • ·* 
(ED) 50,9 • < 

219,9 ι  

354,1 

31,9 
(ED) 31,8 

189,1 

38,2 

25,2 

19,1 

18,8 

2 477,4 

1 428,1 

114,0 · 
22,8 · 

285,8 • · 

60,8 ι 

60,8 ι 

-Α29: tratto Le Havre - Yvetot Est (Alta Normandia) 
SAPN - Société de l'Autoroute Paris-Normandie 

- A43: tratto che collega il tunnel stradale del Fréjus 
alla rete autostradale α Pont d'Aiton (Rodano - Alpi) 
Société Française du Tunnel Routier de Fréjus 

- A39: tratto Lons-le-Saunier - Bourg-en-Bresse 
(Fronca-Contea - Rodano-Alpi) 
SAPRR-Société des Autoroutes Paris Rhin-Rhône SA 

-Al4: tratto sotterraneo tra Lo Défense e Nonterre 
(Ile-de-France) 
EPAD - Etablissement Public « Aménagement de la 
Région de La Défense » 

Lavori di riassetto urbano e parcheggi nello 
conurbazione di Lione (Rodano - Alpi) 
Communauté Urbaine de Lyon 

Rinnovo parziale della flotta e installazione di 
impianti aeroportuali 
Air Inter SA 

Costruzione di una nuova pista all'aeroporto di 
Saint-Denis-Gillot 
Chambre de Commerce et d'Industrie de la Réunion 

Ammodernamento e ristrutturazione di uno 
stabilimento siderurgico a Gondrange per lo 
produzione di prodotti lunghi; miglioramento del 
laminatoio e del treno di laminazione per vergelle α  
Longwy (Lorena) 
Unimétal SA 

Miglioramento dello produttività e dello qualità dei 
prodotti; impianti per lo protezione dell'ambiente in 
sei stabilimenti chimici 
Rhône-Poulenc Chimie SA 

Nuovi impianti per il trattamento degli effluenti 
in un impianto di biossido di titanio α Calais  
(Pas-de-Calais) 
Tioxyde Group pic 

Costruzione di un nuovo reparto di verniciatura per 
automobili α Poissy (Ile-de-Fran ce) 
Automobiles Peugeot SA 

Costruzione di una fabbrico di motori per automobili 
α Douvrin (Pos-de-Colois) 
Automobiles Peugeot SA 

Sviluppo e produzione del vettore spaziale europeo 
Ariane 5 α Vernon (Alta Normandia) e α Bordeaux 
(Aquitania) 
Société Européenne de Propulsion 

Costruzione di uno fabbrica di gelati α Arras 
(Pas-de-Calais) 
Haagen-Dazs Arras Snc 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di infrastrutture pubbliche di piccola e 
medio dimensione nei settori dei trasporti e dello 
protezione ambientale: 

- Crédit Locai de France 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 

• per la protezione dell'ambiente: 

- Société Centrale des Caisses d'Epargne pour 
l'Emission et le Crédit 

milioni 
di ecu 

56,3 ι 

(ED) 41,2·· 

(ED) 13,7· 

106,2 

49,6 

106,5·· 

4,6 ι 

50,3 · • -* 

114,4 · -4 

37,1 · 4 

91,04 

76,3 · 4 

15,2». 

31,9 ι  

1 049,3 

258,2. a  
(ED) 129,1 

- Crédit Fonder de France 

76,0 
(ED) 38,0 

45,6 
(ED) 22,8 
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• nei settori dell'industria, del turismo e dei servizi; 

- Groupe Paribas 

- Caisse Centrale des Banques Populaires 

- Caisse Nationale du Crédit Agricole S.A. 

- Caisse Centrale du Crédit Mutuel 

- Compagnie Financière du Crédit Mutuel de 
Bretagne 

- Crédit Foncier de France 

- Caisse Française de Développement (Dipartimenti  
d'Oltremare} 

IRLANDA 
232,1 milioni di lire irlandesi 

Mutui individuali 

Intermediari: 
Stato (Ministero delle Finanze}, 
Irish Telecommunications Investments pic, 
ABN AMRO Bank NV 

Miglioramento della rete elettrica di trasmissione e 
distribuzione 
Electricity Supply Board 

Ammodernamento del materiale rotabile su di verse 
linee ferroviarie 
Coras lompair Eireann 

Lavori stradali; 

- circonvallazione di Dublino (seconda fase) 
Dublin County Council 

- circonvallazioni di Kilcock, Lelxlip e Maynooth; 
strada Dunkettle-Carrigtwohill; circonvallazione di 
Mullingar 
Stato (Ministero delle Finanze} 

Costruzione di un nuovo terminale per traghetti 
Dun Laoghaire Harbour (Finance} Board 

Estensione e ammodernamento della rete di 
telecomunicazioni 
Bord Telecom Eireann 

Lavori stradali, reti Idriche e fognarie, Infrastrutture 
varie, miglioramento delle installazioni turistiche 
Stato (Ministero delle Finanze} 

Ammodernamento e ampliamento di istituti tecnici 
superiori 
Stato (Ministero delle Finanze} 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 

- ICC Bank pie 

- AIS Finance Ltd 

milioni 
di ecu 

183,1 

151,7 

45,8 

25,5 
(ED) 5,0 

30,5 

22,8 

15,2 

291,1 

190,3 

(ED) Ó 2,l 

22,7 I 

11,2 • 

12,4· 

10,7 • · 

31,5·· 

32,2 · M 

7,5 m  

100,8 

75,6 

25,2 

ITALIA 

5 908,2 miliardi di lire 

Mutui individuali 

Intermediari: 
Credito Fondiario e Industriale, BNL (Banca 
Nazionale del Lavoro}, Centrobanca, Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lomborde, Mediobanca, 
Mediocredito Toscano, B anca Commerciale Italiana, 
IMI (Istituto M obiliare Italiano}, Mediovenezie Banca, 
CREDIOP (Consorzio di Credito per le Opere 
Pubbliche}, Istituto B ancario San Paolo di Torino, 
Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e 
Ancona, Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, CIS  
(Credito Industriale Sardo}, Mediocredito di Roma, 
ISVEIMER (Istituto pe r lo Sviluppo Economico 
dell'Italia Meridionale}, Efibanca (Ente Fin anziario 
Interbancario}, Interbanca (Banca per Finanziamenti 
a Medio e Lungo Termine}, Credito Romagnolo, 
Mediocredito Centrale 

Impianti di desolforazione e di denitrificazione 
nonché Impianti per l'eliminazione di ceneri volatili 
nella centrale di Porto Marghera, vicino α Venezia 
ENEL S.p. A. 

Centrale policombustibile di Brindisi 
ENEL S.p. A. 

Impianti per la riduzione dell'inquinamento 
atmosferico in diverse centrali termiche (Liguria, 
Lazio, Emilia-Romagna) 
ENEL S.p.A. 

Costruzione di centrali elettriche a ciclo combinato, 
alimentate α gas naturale; 

- α Castelmassa (Veneto) e α Spinetta Marengo 
(Piemonte) 
Edison Termoelettrica S.p.A. 

- α Biella (Piemonte) 
Enerfa/e/fa 

- α Settimo Torinese, vicino α Torino 
Società Nordelettrica S.p.A. 

Sfruttamento dì giacimenti d'idrocarburi: 

- gas naturale α Daria, nel Mar Adriatico (Marche), 
e α Roseto-Montestillo (Puglia); petrolio α sud di 
Potenza 
- petrolio α Villafortuna-Trecate, vicino α Novara, e 
gas naturale nel Centro-Sud 
AGIR S .p.A. 

• gas naturale α San Marco (Marche) e Cellino 
(Abruzzo); posa di una condotta tra il terminale del 
giacimento « Giovanna » e la centrale elettrica α  
gas di Bussi (Abruzzo) 
- gas naturale α Candela (Puglia) 
- gas naturale α Daria, nel Mar Adriatico (Marche) 
Edison Gas S.p.A. 

milioni 
di ecu 

3 099,5 

2 261,3 

52,4.« 

107,5 ·•.« 

258,8 · 

26,2 · • 

3,4 • 

12,9·» 

38,8 I 
(ED) 13,0i 

99,4 I 

25,9 · • 
10,4 ·• 

25,9 • 

Costruzione del secondo gasdotto transmediterraneo 103,5 · •  
SNAM S.p.A. (ED) 155,3 · • 

Estensione della rete di distribuzione del gas 
naturale e miglioramento dell'approvvigionamento in 
acqua potabile nel Trentino- Alto Adige 
SIT - Società Industriale Trentina S.p.A. 7,8 m * 
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fflilioni 
di ecu 

Completamento dello riconversione ci gas naturale 
nella conurbazione di Milano 
Azienda Energetica Municipale - Milano 

Ristrutturazione e estensione delle reti di distribuzione 
di gas naturale nell'Italia centrale e nord-orientale 
ITALGAS - Società Italiana per il Gas S.p.A. 

Estensione e potenziamento di reti di distribuzione di 
gas naturale e di reti per l'adduzione di acquo 
potabile nelle province di Napoli e Caserta 
Napoletana Gas S.p.A. 

Estensione d i reti idriche, di reti di distribuzione di 
gas naturale e della rete di teleriscaldamento α  
Bologna e dintorni 
ACOSER - Azienda Consorziale Servizi Reno 

Estensione dell e reti di leleriscaldamento: 

- di Verona 
AGSM Verona - Azienda Generale Servizi 
Municipalizzati del Comune di Verona 

- di Torino 
Azienda Energetica Municipale di Torino 

Opere per la raccolta e il trattamento delle acque di 
scorico: 

- α San Remo, Ventimiglia e Genova 
Regione Liguria 

- nelle province di Cagliari e Oristano 
Regione Sardegna 

- a Città di Castello e Perugia 
Regione Umbria 

Opere per la raccolta e il trattamento delle acque di 
scarico; approvvigionamento in acquo potabile: 

- sulla costa adriatica 
Regione Marche 

• α Roma, Ariccia e Aprilia 
Regione Lazio 

- a Alcamo, vicino α Palermo 
Regione Sicilia 

Opere per la raccolta e il trattamento delle acque di 
scarico e dei rifiuti solidi: 

- nel Ve neto 
Regione Veneto 

- nel Friuli-Venezia Giulia 
Regione Friuli-Venezia Giulia 

- nelle province di L'Aquila e di Teramo 
Regione Abruzzo 

- nel bacino del Mercure e α A/\atera 
Regione Basilicata 

- α Milano, nell'Oltrepò Pavese e α Bergamo 
Regione Lombardia 

Automatizzazione del sistema di pedaggio su un a 
parte della rete autostradale 
AUTOSTRADE - Concessioni e Costruzioni Autostrade 
S.p.A. 

Ampliamento dell'aeroporto di Milono-Molpensa 
Società Esercizi Aeroportuali S.p.A. 

52,1 • 

36,4 • 
(ED) 26,9 • 

15,6 • « 
(ED) 10,8 

15,7 • < 

10,4 • 

25,9 • 

7,5.» 

2,1 •.» 

9,4· .« 

14,0 • -4 

3,7· 4 

19,2 · < 

4,7·.» 

5,7·.» 

10,8·.» 

5,4 · -» 

7,0.» 

26,9 · · 

103,5 · 

Ammodernamento e estensione delle 
telecomunicazioni: 

- rete interurbana 
- aumento delle capacità di commutazione nell'Italia 
centrale 
- nell'insieme del Paese 
- potenziamento delle comunicazioni via satellite 
TELECOM Italia S.p.A. 

Ristrutturazione del centro storico e lavori di riassetto 
urbano α Macerata 
Regione Marche 

Ammodernamento delle infrastrutture urbane α  
Belluno 
Regione Veneto 

Restauro e ripristino di edifici storici α Monreale e 
Milazzo 
Regione Sicilia 

Ammodernamento e razionalizzazione di un 
cementificio α Augusta (Sicilia) 
Cementeria di Augusta S.p.A. 

Ammodernamento di uno linea di produzione di 
vetro float α Pisa 
Fabbrica Pisana S.p.A. 

Ammodernamento di due raffinerie α Sannazzaro 
(Lombardia) e α Taranto per ridurre la produzione di 
nafta pesante e il tenore in zolfo del gasolio 
AGIP Raffinazione S.p.A. 

Ammodernamento e ampliamento di fabbriche di 
termosanitari nelle Marche 
Merloni Termosanitari S.p.A. 

Costruzione di 19 fabbriche di subfornilori α Melfi, 
in Basilicata (nel quadro del sistema d i 
approvvigionamento integrato dello stabilimento FIAT) 
ACM - Consorzio Auto Componentistica 
Mezzogiorno, S.C.p.A. 

Costruzione di una nuova fabbrica di lavatrici α  
Fabriano (Marche) 
Antonio Merloni S.p.A. 

Estensione e ammodernamento di quattro fabbriche 
di elettrodomestici nel Centro-Nord 
Merloni Elettrodomestici S.p.A. 

Ammodernamento e ampliamento di uno fabbrico di 
conserve alimentari (carne e tonno) α Aprilia (Lazio) 
Simmenthal S.p.A. 

Ammodernamento e ampliamento di uno fabbrica di 
prodotti alimentari per l'infanzia α Latina 
Plasmon Dietetici Alimentari S.p.A. 

Ammodernamento di quattro fabbriche di birra α  
Bari, Napoli, Battipaglia (Salerno) e Padova 
Birra Peroni Industriale S.p.A. 

Ammodernamento e estensione di uno fabbrica di 
carta tissue a Castelnuovo di Garfagnona (Toscano) 
Cartiere Unikay S.p.A. 

Ampliamento di una cartiera α Porcari (Toscano) 
Delicarta S.p.A. 

Costruzione α Novaledo (Trento) di una fabbrica di 
pompette dosatrici per prodotti farmaceutici, 
cosmetici e alimentari 
Coster Tecnologie Speciali S.p.A. 

milioni 
di ecu 

134,4· 

182,0·· 
289,9 · · 

13,4· 
(ED) 8,1 · 

7,2·.» 

2,6.» 

6,2·.» 

27,4 I 

15,5 I 

132,4»< 

3,1 

6,2·». 

10,5 I 

15,7 I 

10,4· 

5,9 · • ·» 

5,2· 

16,1 · .» 

10,4·.» 
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milioni 
di ecu 

milioni 
di ecu 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di piccolo ο media 
dimensione 

IMI 

Mediocredito Centrale 

Banca Nazionale del Lavoro 

Cassa di Risparmio in Bologna 

Banco di Napoli 

Banco Ambrosiano Veneto 

iSVEiMER 

istituto Bancario San Paolo di Torino 

Mediocredito Lombardo 

Banca Mediocredito 

Mediocredito Toscano 

Mediovenezie Banca 

Mediocredito di Roma 

Efibanca • Ente Fi nanziano interbancario 

Credito Fondiario e industriale 

Banca Popolare di Verona 

Artigiancassa - Cassa per il Credito alle imprese 
Artigiane 

Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza 

Meliorconsorzio - Consorzio Nazionale per il Credito 
a Medio e Lungo Termine 

LUSSEMBURGO 
200 milioni di franchi lussemburghesi 

Prestito g lobale 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 

Société Nationale de Crédit et d'investissement 

PAESI BASSI 

862 milioni di fiorini olandesi 

Mutui individuali 

838,2 

131.4 
(EDj 26,9 

128,2 

105.5 

92.1 

40,3 

32.3 

31.4 

31,4 

26,9 

26,9 

26,9 

26.2 

25,9 

20,7 

16,1 

15.7 

12,4 

10.8 

10,4 

M 
M 

5,1 

399,5 

283,3 

Centrale di cogenerazione α Buggenum (Limburgo) 
Demkolec B.V. (ED) 51,0 • 

Miglioramento delle installazioni per la raccolta e lo 
smaltimento delle acque di scarico ad Amsterdam 34,8 
Comune di Amsterdam (ED) 17,2 

Potenziamento di un inceneritore di rifiuti domestici e 
assimilati α Beuningen, vicino α Nimego 
(Gelderland) 27,9 • 
N.V. Afvaiverwerking Regio Nijmegen (ED) 13,9 • 

Costruzione di un inceneritore di rifiuti domestici e 
assimilati α Alkmaar 103,9 • •< 
Huisvuiicentrale Noord Holland N.V. (ED) 34,6 • -4 

Prestiti g lobali 116,2 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 

Internationale Nederlanden Bank N.V. 69,7 

FIGO - Financieringsmaatschappij industrieei 
Garantiefonds N.V. 46,5 

PORTOGALLO 
218 080 milioni di escudos 1 109,7 

Mutui individuali 1 084,2 

Estensione e potenziamento dello rete elettrica di 
trasmissione e distribuzione 
Electricidade de Portugal, S.A. (E.D.P.j 171,8 

Primo fase della costruzione di una rete di gasdotti 
nell'ovest del Paese 107,3 • • 
Transgàs · Sociedade Portuguese de Gas Naturai (ED) 46,0 • • 

Opere di captazione e rete idrica nell'est 
dell'Algarve 13,2 • 
Repubblica portoghese (Ministero delle Finanze! (ED) 12,3 • 

Estensione della rete idrica nell'area lungo la parte 
centrale del Togo 
Empresa Portuguese das Aguas Livres, S.A. (ΕΡΑΙ] 15,2 • -< 

Lavori stradali: 

Primo tratto della tangenziale interna ad ovest d i 
Lisbona 
Junto Autònoma de Estradas 25,3 • 

Costruzione di tre tratti autostradali: A4, tratto 
Penofiel-Amorante (Nord); Aó, tratto Marateca-
Montemor; A8, tratto Molveiro-Torres Vedras (vicino 
α Lisbona) 
BRISA - Auto-Estradas de Portugal S.A. 135,4 • · 

Miglioramento della rete stradale statale 
Junta Autònoma de Estradas 147,2 • · 

Estensione e ammodernamento della metropolitana 278,4 • < 
Metropolitano de Lisboa EP (ED) 38,3 • 4 

Collegamenti stradali Funchal-aeroporto e Boa 
Nova-Cancela; lavori di potenziamento al porto di 
Funchol per ridurre i rischi di donni in caso di 
tempesta 
Regiào Autònoma da Madeira 70,7 • 

Costruzione di una fabbrica di componenti per 
automobili α Baimela (SetùbaI) 
Sommer Allibert Industrie S.A. 20,2 • 

Ammodernamento di tre fabbriche di prodotti 
alimentari e di detergenti vicino α Lisbona 
Unilever - industrias Lever Portuguese LOA 2,9 • • 

Prestiti g lobali 25,5 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione: 

Banco Portugués d o Atlàntica 15,3 

Banco Esplrito Santo & Comercial de Lisboa 10,2 
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REGNO UNITO 

1 920 milioni di sterline 

Mutui individuali 

Costruzione di uno nuova centrale α gas α Rye  
House (Sud-Est) 
Powergen pic 

Costruzione di una centrale elettrica α « Isle of  
Grain » (Sud-Est) 
Medway Power Lid 

Valorizzazione di quattro giacimenti di idrocarburi 
nella baia di Liverpool (Nord-Ovest) 
BHP- Hamilton Oil Great Britain pic  
Monument (Liverpool Bayj Petroleum Ltd 

Opere per Ια raccolta e il trattamento delle acque di 
scarico per migliorare la qualità delle acque di 
balneazione (Nord-Est) 
Northumbrian Water Ltd 

Opere per la raccolta e il trattamento delle acque di 
scarico e reti idriche (Colles) 
Dwr Cymru Cyfyngedig 

Tunnel sotto lo Manico 
Eurotunnel pic 

milioni 
di ecu 

2 454,7 

2 295,5 

127,3 • 

203,7 • 

255,9 • 
95,5 • 

(ED) 19,3·-« 

50,9 • 

142,3 • 

Costruzione del tratto tra Waìsall, vicino α  
Birmingham, e l'autostrada M6 (Black Country Route]  
nelle Midlands occidentali 44,0 • · 
Walsall Metropolitan Borough Council (ED) 19,7 • · 

Costruzione di tre tratti della Blackwater Volley 
Route, attraverso il Surrey e l'Hampshire (Sud-Est) 
Hampshire County Council (ED) 67,5 · 
Surrey County Council (ED) 68,8 · 

Costruzione di nuovi tratti e lavori di risistemazione 
delle strade tra Faversham e Ramsgate [Thanet Way) 
e tra Whitfield e Eastry; circonvallazione di Eostry 
(Sud-Est) 25,4 • · 
Kent County Council (ED) 44,6 • · 

Costruzione di un collegamento fisso tra la Scozia e 
l'Isola di Skye, al largo delle Highlands 
Skye B ridge Ltd 12,7 • 

Costruzione di una metropolitana leggera e 
ocquisizione di 25 convogli α Sheffield (Yorkshire & 
Humberside) 
South Yorkshire Supertram Ltd 127,3 • -4 

Estensione de l terminale 1 dell'aeroporto 
internazionale di Heathrow 76,4 · 
Heathrow Airport Ltd (ED) 19,1 · 

Ammodernamento della rete per le telecomunicazioni 
nazionali e internazionali 512,1 •· 
British Telecommunications pic (ED) 96,5 • · 

Lavori stradali, opere di adduzione e di trattamento 
delle acque, opere per la raccolta e il trattamento 
delle acque di scarico 
Strathclyde Regional Council 

Completamento della circonvallazione; lavori di 
sistemazione di zone industriali e di un centro di 
formazione in ingegneria aerospaziale α Cardiff  
(Galles) 
South Glamorgan County Council 

5 77,2 m 4 

31,8 ι  
(ED) 12,9: 

Lavori stradali e lavori di sistemazione del sito 
minerario di Ashington (vicino α Newcastle) per Ια  
creazione di uno zona industriale (Nord-Est) 
Northumberland County Council 

Impianti di idrodesolforazione in uno raffineria α  
Middelsborough (Nord-Est) 
Phillips Imperiai Petroleum (PIP) 

Fabbrica di carta per giornali (con fibre riciclate) α  
Aylesford, nel Sud-Est 
Aylesford Newsprint Ltd 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Barclays Bank pie 
Midland Bank pie 
The Royal Bank of Scotland pic 

AUSTRIA 

Potenziamento e ammodernamento delle linee 
telefoniche (covi α fibre ottiche) tra l'Austria e i sette 
Paesi l imitrofi 
Österreichische Post & Telegraphenverwaltung 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione 
Österreichische Investitionskredit AG 

FINLANDIA 

Miglioramento di due tratti dell'autostrada EIS nel 
sud del Paese 
Repubblica finlandese 

SVEZIA 

Posa di un cavo elettrico α corrente continua tra lo 
Svezia e la Germania 
Baltic Cable AB 

ALTRI (') 
Miglioramento della rete e lettrica di trasmissione in 
Norvegia; nel nord, linea Svartisen-Salten; nel sud, 
miglioramento di sottostazioni 
Statnett SF 

Costruzione di due dighe di pietrame per aumentare 
la capacitò di stoccaggio d'acqua della centrale 
idroelettrica di Svartisen, nel nord di Norvegia 
Statkraft SF 

Posa di un cavo elettrico α corrente continua ad alto 
tensione tra la Norvegia e la Danimarca 
Statnett SF 

Posa d i una condotta per il trasporto di gas naturale 
tra la frontiera algero-marocchina e la costa 
marocchina sullo Stretto di Gibilterra, vicino α  
Tangeri 
Europe Maghreb Pipeline Ltd. 

milioni 
di ecu 

19,9··« 

(ED) 9,9 • 4 

U,8m*4 
(ED) 6,4 m *4 

115,8 4 

159,2 

63,7 
63.7 
31.8 

89,5 

74,0 · 

15,5 i;  

60,2 

60.2 · 

»5,3 

15.3 • 

260,8 

29,7* 

65.4 • 

4,5 • 

162,2 • 

fi Finanziamenti assimilati a operazioni nell'Unione europea. 
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ELENCO DEI FINANZIAMENTI FUORI DELL'UNIONE EUROPEA NEL 1994 

l'importo totale dei finanziamenti della BEI per investimenti fuori dell'Unione europea ammonta α 2 245,6 milioni di ecu, di cui 461,6 milioni nei Paesi 
J'AC-: j^: Γ IΑΓο\ « ^ farriwi /^'/-vltramnrû ΙΡΤΟΚλί ΑΠ7 milìnni nftj PnA<;i Afiiì Rnrino mediterrnneo. 957 milioni nei Paesi 

:1: 
d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP] e nei Paesi e terri tori d'oltremare (PTOM), 607 milioni nei Paesi del Bacino mediterraneo, 957 milioni nei Paesi 
dell'Europa centro-orientale, 121 milioni nell'Americo latina e 99 milioni in Asia. 

1 finanziamenti su risorse proprie sono contrassegnati con *. In alcuni casi essi hanno beneficiato di un abbuono d'interesse: nei Paesi ACP, su risorse def 
PES; in taluni Paesi del Bacino mediterraneo, su risorse del b ilancio comunitario. 

I finanziamenti su risorse di bilancio sono contrassegnati con •. Essi sono acco rdati dalla BEI su mand ato, α nome, per conto e α rischio dello Comunità 
e sono contabilizzati fuori bilancio nella Sezione speciale, inoltre taluni progetti sono stafi f inanziati, nel quadro di autorizzazioni in corso, con capitali di 
rischio i cui importi non figurano nei doti statistici de ll'esercizio. A titolo d'informazione essi fig urano in questo elenco e sono contrassegnati con +. 

milioni 
di ecu 

INSIEME DEI PAESI ACP 

Prestito g lobale per il finanziamento di progetti 
privati di piccola e media dimensione nei settori 
agricolo, agroindustriale, minerario, turistico e dei 
servizi 
Société de Promotion et de Participation pour la  
Coopération Economique (Proparco), Gruppo della  
Caisse Française de Développement 35,0 

Prestito g lobale per il finanziamento di investimenti 
di piccole e medie imprese nei settori agricolo, 
agroindustriale, industriale, minerario, turistico e 
delle infrastrutture 
Commonwealth Development Corporation 35,0 

AFRICA 

AFRICA OCC IDENTALE (PR OGEnO 
« REGIONALE ») 4,2 

Assunzione di partecipazione, per conto del la 
Comunità, nel capitale social e del Fonds de 
Garantie du Financement des In vestissements Pri vés 
en Afrique de l'Oue st 3,8 • 

Assunzione di partecipazione, per conto dello 
Comunità, nel capitole della Cauris Inv estment, 
società di capitale di rischio 0,4 • 

MOZAMBICO 46,0 

Ripristino della linea ad alta tensione tre la centrale 
idroelettrica di Cahoro Bassa e la rete del Sudafrica 
- Hidroeléctrica de Cahoro Bassa 
- Mutuo condizionale al Governo del Mozambico, 
per la PUdroeléctrica de Cahora Bassa 

20,0 

20,0 

Rinnovo di una flottiglia da pesca (gamberetti) 
Mutuo condizionale ol Governo del Mozambico, per 
la Pescamar 6,0 

ZIMBABWE 41,5 

Posa di una linea ad alta tensione (330 kV] tra lo 
centrale di Cahoro Basso ( Mozambico) e lo 
Zimbabwe 
Zimbabwe Electricity Supply Authority 17,0 

Studio di fattibilità circo lo possibilità di estrarre 
metano do filoni carboniferi nel sud-est e nel 
nord-ovest del Paese 
Mutuo condizionale olla Alphen Ressources Ltd 

milioni 
di ecu 

0,6 • 

Costruzione di una nuova fabbrica di frigorìferi α  
Harare 
Mutuo condizionale allo Industrialiseringsfonden for  
Udviklingsiandene, per lo Derby Imperiai 
Refrigeration 

Prestito gl obale per il finanziamento di piccole e 
medie imprese nei settori industriale, agroindustriale, 
turistico, dei trasporti e minerario tramite crediti e 
assunzioni di partecipazioni 
Zimbabwe Development Bank 
Mutuo condizionale alla Zimbabwe Development 
Bank 

Lavori di sistemazione e sfruttamento di una miniera 
di rame α cielo aperto α Sanyati 
Mutuo condizionale olla Zimbabwe Mining Company 
Ltd, per la Munyati Mining Company Ltd 

+ Art Corporation Ltd 
Société de Promotion et de Participation pour 
Ια Coopération Economique (Proparco) (0,3) 

MAU 

Sfruttamento del giacimento aurifero di Sodiola 
Société d'Exploitation des Mines d'Or de Sodiola 

Ammodernamento e ampliamento dell'oleificio-
raffineria (olio di semi di cotone) di Koulikoro e 
trattamento degli effluenti 
Mutuo subordinato allo Hui/erie Cotonnière du Mali - 
HUICOMA 

Costruzione di una conceria nella zona industriale di 
Bamako 
Mutuo condizionale alla Compania Espanola de 
Financiación del Desarrollo, S.A. (COFIDES], per la 
Tannerie d'Afrique Occidentale S.A. 

Assunzione di partecipazione nel capitale e 
rafforzamento delle risorse finanziarie di una società 
per lo sviluppo delle PMI 
Mutui condizionali allo Crédit Initiative S.A. 

KENIA 

Prestito gl obale APEX (') per il finanziamento di 
piccole e medie imprese nei settori industriale, 
agroindustriale, orticolo, turistico e minerario 
- Repubblica del Kenia 
- Mutuo condizionale alla Repubblica del Kenia 

1,25 • 

12,0 * 

5,0 ο 

5,6 • 

41,2 

35,0 * 

5,0 • 

0,2 α 

1,0 • 

40,5 

15,0 
20,0 

• 
• 

Ripristino di un oleodotto per il trasporto di prodotti 
petroliferi raffinati da Mombasa α Nairobi 
Mutuo condizionale al Governo keniota, per la 
Kenya Pipeline Company Ltd 

('} Concesso ad un organismo governativo che a sua volto lo mette ο  
disposizione di intermediari finanz iari per il finanziamento di investimenti di 
PMI. 

5,5 
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ZAMBIA 

Impianto per lo frantumazione di granoturco e 
l'estrazione di olio 
Mutuo condizionale alla Industrialiseringsfonden for  
Udviklingsiandene, per la Mulunguski Investments Ltd. 

LESOTHO 

Prestito gl obale per il finanziamento di piccole e 
medie imprese nei settori dell'industria, 
dell'agroindustria, dei trasporti e del turismo ο per 
la costruzione di fabbricati industriali 
Mutuo condizionale al Governo del Lesotho 

Prestito globale per l'apporto di capitale ο quasi 
capitale α PMI nei settori dell'industrio, 
dell'agroindustria, dei trasporti e del turismo 
Mutuo condizionale alla Lesotho National 
Development Corporation 

TANZANIA 

GUINEA 

Lavori di ristrutturazione del Grand Hôtel de 
l'Indépendance α Conakry 
- Société Guinéenne d'Hôtellerie et d'Investissement 
ISGHIj 
- Mutuo condizionale allaSGH/ 

+ Société Guinéenne d'Hôtellerie et 
d'Investissement 
Société de Promotion et de Participation pour 
la Coopération Economique (Proparco) (0,7) 

NAMIBIA 

milioni 
di ecu 

24,2 

Prestito g lobale per il parziale finanziamento della 
costruzione di serre e infrastrutture necessarie alla 
produzione di rose 
Mutuo con dizionale alla Barclays Bank of Zambia Ltd 

Rifacimento dell'oleodotto di Tazoma tra Dar-es-
Salaam (Tanzania) e una raffineria vicino α Ndolo, 
nello Zambia 
Mutuo condizionale alla Repubblica di Zambia, per 
la Tazama Pipelines Ltd 

5,5 • 

18,0 • 

0,7 • 

23,0 

Costruzione di una centrale idroelettrica α Muela 
- Lesotho Hig hlands Development Authority 
- Mutuo condizionale al Governo del Lesotho, per la  
Lesotho Highlands Development Authority 

Contributo alla Lesotho National Development  
Corporation per Ια costruzione di fabbricati per uso 
industriale 
Mutuo condizionale al Governo del Lesotho 

5,0 * 

15,0 • 

0,75 ο 

1,75 • 

0,5 α  

23,0 

Costruzione di una centrale idroelettrica sul fiume 
Kihansi 
Mutuo condizionale alla Repubblica unita di 
Tanzania, per la Tanzania Electric Supply Company 23,0 • 

16,0 

Proseguimento della realizzazione del programmo 
agroindustriale della SOGUIPAH: olio di palma, 
produzione e trasmissione di elettricità, adduzione 
d'acqua e impianti di depurazione 
Mutuo condizionale alla Repubblica di Guinea, per 
la Société Guinéenne de Palmiers à Huile et 
d'Hévéas - SOGUIPAH 14,0 D 

1,5 • 
0,5 • 

14,1 

Ammodernamento e potenziamento dell'impianto di 
trattamento di Von Bach, per l'approvvigionamento 
in acqua potabile di Windhoek 
- Repubblica di Namibia 3,0 * 
- Mutuo condizionale alla Repubblica di Namibia 3,0 • 

Potenziamento delle infrastrutture di base della città 
di Windhoek 
Repubblica di Namibia, per il Comune di Windhoek 8,1 • 

ETIOPIA 

Estensione della rete di telecomunicazioni 
Mauritius Telecom 

+ Mauritius Venture C apital Fund  
Société de Promotion et de Participation pour  
Ια Coopération Economique (Proparco) (0,5) 

BOTSWANA 

Ammodernamento di un mattatoio α Lobatse 
Botswana Meat Commission 

Prestiti g lobali per il finanziamento di piccole e 
medie imprese nei settori industriale, agroindustriale, 
dei trasporti, minerario e turistico 
- Botswana Development Corporation 
• Mutuo condizionale alla Botswana Development  
Corporation, per l'apporto di capitale ο quasi 
capitale α PMI 

ERITREA 

COSTA D 'AVORIO 

GIBUTI 

BENIN 

Prestito gl obale per il finanziamento di PMI nei 
settori dell'industrio, dell'agroindustria, della pesca e 
del turismo 
Mutuo condizionale α ECOBANK per la concessione 
di crediti subordinati α PMI ο per assunzioni di 
partecipazioni 

milioni 
di ecu 

14,0 

Parziale finanziamento del tratto in territorio etiopico 
del sistema d i collegamento α microonde tra 
Addis-Abebo e Gibuti e di reti locali di 
telecomunicazione 

Mutuo condizionale al Governo etiopico, per l'Office 
Ethiopien de Télécommunications 14,0 π 

MAURITIUS 14,0 

14,0 * 

10,4 

Miglioramento dell'approvvigionamento in acqua 
potabile di Lobatse 
Mutuo condizionale olla Repubblica del Botswana,  
per la Water Utility Corporation 3,0 • 

3.4 • 

2.5 • 

1,5 • 

8,0 

Parziale finanziamento del sistema d i collegamento α  
microonde tra Massaua, Asmara e Kerun, di una 
stazione di terra per le telecomunicazioni via satellite 
e di reti locali di telecomunicazione 
Governo eritreo, per il Service Erythréen de 
Télécommunications 8,0 π  

4,2 

Perforazione di un pozzo di conferma in una 
struttura a diacente al giacimento petrolifero 
« Bélier », α circa 15 km al largo di Abidjan  
Mutui condizionali alla Repubblica della Costa 
d'Avorio, per la Société Nationale d'Opérations  
Pétrolières de Côte d'Ivoire fPETROCI) 

0,2 • 
4,0 • 

2,8 

Parziale finanziamento del tratto sul territorio di 
Gibuti del sistema di collegamento α microonde tra 
Gibuti e Addis-Abeba e del nuovo sistema operativo 
e di gestione 
Governo di Gibuti, per l'Office des Postes et 
Télécommunications 2,8 • 

2,0 

2,0 D 
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milioni 
di ecu 

MADAGASCAR 

Prestito gl obale per il finanziamento di investimenti 
di piccola ο media dimensione nei settori industriale, 
agroindustriale, minerario, turistico e dei trasporti, 
tramite assunzioni di partecipazioni ο contributi in 
quasi capitale 
Mutuo condizionale alla Société Financière 
d'Investissement Aro-Fiaro 

+ Société d'Aquaculture de Ια Mahajamba  
Société de Promotion et de Participation pour 
la Coopération Economique (Proporco) (0,09) 

CAPO V ERDE 

SEYCHELLES 

GHANA 

+ Ghana Venture Capital Fund Ltd 
- Commonwealth Development Corporation (1,3) 
- Société de Promotion et de Participation pour 
la Coopération Economique (Proparco) (0,2) 

GUINEA-BISSAU 

MAURITANIA 

2,0 

Prestito globale per il finanziamento di investimenti 
di piccola ο media dimensione nei settori industriale, 
agroindustriale, minerario, turistico e dei trasporti 
Mutuo condizionale alla BNI - Crédit Lyonnais 1,0 • 

1,0 • 

2,0 

Costruzione di un impianto per il condizionamento 
di acciughe α Mindelo (Isola di Sâo Vicente) 
Mutuo condizionale alla Fishpackers of Cape Verde 
S.A 2,0 α 

2,0 

Mutuo condizionale per il finanziamento, tramite 
crediti ο assunzioni di partecipazioni, di PMI nei 
settori dell'industria, dell'agroindustria, della pesca, 
del turismo e dei trasporti 
Mutuo condizionale alla Development Bank of  
Seychelles 2,0 • 

0,7 

Costruzione di una fabbrica di gelati e di yogurt α  
Accra 
Mutuo per acquisto di partecipazioni alla Cenerai 
Milk Products Ltd 0,7 • 

0,2 

Assunzione di partecipazione nel c apitale di una 
fabbrica di porte e finestre in legno 
Mutuo condizionale alla Compania Espanola de 
Financiación de Desarrollo, S.A. (COFIDESj, per la 
Guineense-Espanhola de Madeiras, GEMSA, S.A. 0,2 ο  

0,1 

Studio di fattibilità tecnica ed economica di una 
fonderia 
Mutuo condizionale alla Société Arabe pour le Fer 
et l'Acier 0,1 • 

CARABI 

REGIONE CA RAIBICA 

Mutuo condizionale alla Trident Ltd pour Carib  
Express Ine 

REPUBBUCA DO MINICANA 

TRINIDAD E TOBAGO 

Prestito g lobale per il finanziamento di investimenti 
di piccola e media dimensione nei settori industriale, 
agroindustriale, turistico e minerario, tramite 
partecipazioni sotto forma di capitole ο quasi 
capitale 
Mutuo condizionale alla Development Finance Ltd 

Studio di fattibilità circa il miglioramento 
dell'approvvigionamento idrico di Richmond 
Mutuo condizionale alla Repubblica di Trinidad e 
Tobago 

ST. VIN CENT E GRENADINE 

BEUZE 

ST. LU CIA 

- l'apporto di capitole ο quasi capitale α favore di 
imprese industriali nonché per studi di fattibilità 
Mutuo condizionale alla SLDB 

- l'aumento di capitole della SLDB 
Mutuo condizionale al Governo di St. Lucia 

milioni 
di ecu 

4,0 

Creazione di una nuova compagnia aerea regionale 

4,0 

15,0 

Potenziamento della rete e lettrica di trasmissione 
Mutuo condizionale alla Repubblica dominicana, per 
la Corporación Dominicana de Electricidad 15,0 

12,6 

Impianto per lo produzione di MIBE (metil-terz-butrl-
etere), additivo per aumentare il numero di ottani 
della benzina in una raffineria α Pointe-à-Pierre 
Repubblica di Trinidad e Tobago 8,5 

4,1 D 

0,1 ο  

5,0 

Installazioni per l'attracco di navi da crociera e 
traghetti nel porto di Kingstown  
Mutuo condizionale al Governo di St. Vincent e 
Grenadine 5,0 • 

3,7 

Rete e lettrica integrata ad alta tensione 
Mutui condizionali al Governo del Belize, per la 
Belize Electricity Ltd 3,7 α  

3,5 

Prestiti g lobali per 
- il fìnonziamento di investimenti di piccole imprese 
nei settori dell'industria, dell'agroindustria e del 
turismo 
St. Lucia Development Bank (SLDBj 2,0 * 

1,0 α  

0,5 D 

GIAAAAICA 2,0 

Finanziamento di assunzioni di partecipazioni nel 
capitale di PMI nei settori industriale, agroindustriale, 
minerario e turistico 
Mutuo condizionale olla Jamaica Venture Fund Ltd 2,0 
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milioni : milioni 

PACIFICO 

PAPUA- NUOV A GUI NEA 

Prestito g lobale allo Banque de Papouasie-Nouvelle  
Guinée per il finanziamento di PMI nei settori 
dell'industria, dell'agroindustria e del turismo 

SAMOA OC CIDENTAU 

Mutuo condizionale allo Development Bank of  
Western Samoa 

di ecu 

PAESI E T ERRITORI D'O LTREMARE 
di ecu 

ISOLE V ERGINI B RITANNICHE 2,0 

4,0 
Prestiti g lobali per il finanziamento di PMI nei settori 
dell'industrio, dell'agroindustria, della pesca e del 
turismo 

4,0 * 
- D evelopment Bank of the Virgin Islands 1,5 * 

4,0 * - Mutuo condizio nale al Governo delle Isole Vergini (GB] 0,5 • 

NUOVA CALEDONIA 2,0 

Prestito gl obale per il finanziamento, tramite crediti 
e/o assunzioni di partecipazioni, di PMI nei settori 
dell'industria, dell'agroindustria, del turismo e dei 
trasporti noncfié di infrastrutture produttive 

Mutuo per acquisto di partecipazioni (convertibile) 
olia Banque Calédonienne d'Investissement (BCIj, 
sotto formo di mutuo condizionale 

ISOLE TURKS E C AJCOS 

Studio di fattibilità sulla produzione di elettricità di 
^ j Ρ origine eolica 

Mutuo condizionale alla Turks and Caicos Utilities Ltd 

2,0 :• 

OA 

0,4 • 

MEDITERRANEO 

MAROCCO 

ALGERIA 80,0 

Approvvigionamento in acquo potabile di 
Casablanca, Agadir, Rommoni, Essoouira, Ouied 
Teimo e Beni Mellot 

Office National de l'Eau Potable 

Finanziamento di assunzioni di partecipazioni in 
imprese dei settori produttivi, principalmente 
industriali, con priorità α quelle associatesi con 
imprese dell'Unione europea 

Mutuo condizionale al Regno del Marocco 

EGinO 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione nei settori dell'industrio e del turismo 
- Commercial International Bank 
- Mutuo condizionale olla Commercial International 
Bank 

Aumento della capacità di produzione di uno 
stabilimento siderurgico integrato nei pressi di 
Alessandria 
National Bank of Egypt, per l'Alexandria National 
Iran and Steel Company 

LIBANO 

140,0 

Interconnessione elettrica tra il Marocco e lo 
Spagna; cavi elettrici sottomarini attraverso lo Stretto 
di Gibilterra e potenziamento dello rete marocchina 

Office National de l'Électricité 80,0 

40,0 

20,0 

131,0 

Potenziamento della rete elettrica di distribuzione 
nello conurbazione di Alessandria 
Egyptian Electricity Authority 55,0 

30,0 

6,0 

40,0 

115,0 

Ripristino e ampliamento dell'aeroporto 
internazionale di Beirut 
Repubblica libanese 80,0 

Ripristino delle installazioni del porto commerciale di 
Beirut 
Repubblica libanese 35,0 

Proseguimento dello costruzione dell'autostrada 
Est-Ovest: tratto Lokhdario-Bouira (33 km) 

Repubblica algerina democratica e popolare, 
rappresentato dalla Banque Algérienne de 
Développement 

TUNISIA 

Sistemazione di due zone industriali vicino α Tunisi 
(M'Ghiraj e Sfox (Thyno) 
Repubblica tunisina 

Costruzione di due svincoli e sistemazione di strade 
(13 km) nella conurbazione di Tunisi 
Repubblica tunisina 

GIORDANIA 

Ripristino e ammodernamento, nella città di Salt,  
delle reti idrica e fognaria 
Regno hascemita di Giordania, per la Water 
Authority of Jordan 

Prestito g lobale per il finanziamento di PMI nei 
settori dell'industrio e del turismo 
- Industriai Development Bank 
- Mutuo condizionale alla Industriai Development  
Bank 

CIPRO 

Prestito glo bale per il finanziamento di investimenti 
di piccola e media dimensione nei settori 
dell'industrio, del turismo e dei servizi 
Cyprus Development Bank 

80,0 * 

63,0 

Impianti di depurazione α Tunisi e Medenine; reti 
fognarie in sei città costiere 
Office National d'Assainissement 25,0 * 

15,0 * 

23,0 * 

49,0 

Impianti per le telecomunicazioni (in particolare con 
la Cisgiordania e il Libano); aumento della capacità 
di commutazione 
Regno hascemita di Giordania 25,0 * 

12,0 * 

10,0 * 

2,0 • 

29,0 

Ammodernamento delle installazioni per 
l'approvvigionamento in acqua potabile di Nicosia e 
Larnaca 
Repubblica di Cipro 17,0 • 

12,0 • 



PAESI DELL'EUROPA CENTRO-ORIENTALE 

POLONIA 

milioni 
di ecu 

333,0 

Estensione e ammodernamento dello rete di 
telecomunicazioni 
Telekomunikaija Poiska S.A. 150,0 * 

Prestito g lobale all'Export Development Bank per il 
finanziamento di imprese nei settori dell'industria, del 
turismo e dei servizi 13,0 * 

Costruzione di un impianto per la depurazione di 
una parte delle acque di scarico di Varsavia 
Comune di Varsavia, per la Waste Water Treatment 
Plant Wa rsaw-South Ltd. AS,Ο * 

Trasformazione in autostrada del tratto Bielany 
(Wroclaw] - Nogawczyce (Gliwice), sull'itinerario 
europeo E40 
Repubblica di Polonia 125,0 •  

REFUBBUCA CECA 255,0 

Estensione e ammodernamento della rete telefonica 
Ceske Telekomunikace 30,0 * 

Costruzione di un oleodotto tra Ingolstadt (in 
Germania) e Kralupy, vicino α Praga, per il 
roccordo del TAL {Trans-Alpine Leitung! alla rete 
Druzhba, proveniente dalla Russia 
MERO CR, a.s 100,0 • 

Miglioramento del tratto in territorio ceco della linea 
ferroviaria Berlino-Praga-Vienna 
C'eské drahy, s.o. (Organismo delle ferrovie ceche] 125,0 •* 

UNGHERIA 140,0 

Prestito globale alla Orszàgos Takarékpénztar és 
Keriskedemi Bank Rt. per il finanziomento di progetti 
d'infrastruttura comunali 40,0 • 

Ammodernamento e estensione della rete telefonica 
Magyar Tàvkozlési Rt. 100,0 * 

REPUBBLICA SLOVACCA 

Ripristino e ammodernamento degli impianti per il 
controllo e lo sicurezza del traffico aereo 
Repubblica slovacca, per lo Riademie Letovej 
Prevadzky Slovenkej Republiky (Amministrazione del 
controllo aereo della Repubblica slovacca] 

BULGARIA 

UTUANIA 

Ammodernamento dell'aeroporto di Vilnius  
Repubblica di Lituania 

ΙΕΠΟΝΙΑ 

Prestito globale per il finanziamento di investimenti 
di PMI nei settori dell'industria e dei servizi nonché 
di progetti per lo protezione dell'ambiente ed il 
risparmio energetico 
Banca d'investimento di Lettonia 

ASIA 

THAILANDIA 

milioni 
di ecu 

35,0 

Estensione e ammodernamento dello rete t elefonica 

Slovenske Tele komunikacie 20,0 

15,0 

30,0 

Ripristino e ammodernamento degli impianti per il 
controllo e lo sicurezza del traffico aereo 
Repubblica di Bulgaria (Ministero dei Trasporti] 30,0 * 

10,0 

10,0 * 

5,0 

5,0 * 

40,0 

Gasdotto tra il giacimento di Erawan (golfo di 
Thailandia) e la rete già esistente α Bang Pakong, 
vicino α Bangkok 
Petroleum Authority of Thailand 40,0 

ROMANIA 66,0 PAKISTAN 36,0 

Ripristino e ammodernamento della rete per il 
trasporto e la distribuzione di gas naturale 
Repubblica ramena, per la ROMGAZ R.A. 

Ripristino e ammodernamento degli impianti per il 
controllo e lo sicurezza del traffico aereo 
Repubblica romena, per la ROMATSA R.A. 

ESTONIA 

50,0 

16,0 

42,0 

Ripristino della rete di teleriscaldamento di Pörnu  
Repubblica di Estonia 7,0 

Ammodernamento degli impianti per il controllo e lo 
sicurezza del traffico aereo 
Repubblica di Estonia 20,0 

Costruzione di un terminale per merci alla rinfusa 
nel porto di Muugo 
Porto di Tallinn 15,0 

SLOVENIA 41,0 

Lavori di sistemazione e ammodernamento sulla linea 
ferroviaria internazionale est-ovest 
Slovenske Zeleznice 1 

Costruzione di tre tratti dell'autostrada est-ovest 
Liubliana à Ceije Druzba za Autocest ν Republiki 
Sloveniji 28,0 

Estensione della rete e lettrica di trasmissione; 
ammodernamento del sistema d i controllo e di 
gestione nel distretto di Karachi 
Stato, per la Karachi Electricity Supply Corporation 

FILIPPINE 

Nuova linea di produzione (a secco) in un 
cementificio di Dovoo, sull'isola di Mindanao  
Davao Union Cement Corporation 

AMERICA LATINA 

CILE 

Ammodernamento e estensione dello rete di 
telecomunicazioni 
Telefònica Internacianal Chile 

ARGENTINA 

36,0 

23,0 

23,0 

75,0 

75,0 

46,0 

Ammodernamento e estensione dello rete d i 
distribuzione dì gas naturale nel nord dello provincio 
di Buenos Aires 
Gas Naturai Ban S.A. 46,0 
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ALLEGATO STATISTICO 

Tabella A: Finanziamen ti (contratti firmati) dal 1959 a! 1994 
(In milioni di ecu) 

Nell'Unione europea Fuori dell'Unione europea 

Anni Totale 
Risorse Mandati Risorse Risorse Risorse 

Anni Totale Totale proprie e goronzie NSC Totale proprie di bilancio 

1959/1972 2 839,9 2 453,4 2 344,1 109,3 386,5 155,7 230,8 
1973/1980 14 547,9 12 553,0 11 946,2 132,1 474,7 1 994,9 1 3 81,5 613,4 
1981 3 838,9 3 352,3 2 539,3 282,1 530,9 486,6 396,4 90,2 
1982 4Ó94,6 4 243,0 3 452,6 — 790,4 451,6 410,2 41,4 
1983 5 946,1 5 466,1 4 168,3 97,6 1 2 00,2 480,0 427,2 52,8 
1984 6 902,6 6 194,4 5 012,8 — 1 181,6 708,2 620,7 87,5 
1985 7 117,9 6 458,3 5 574,5 — 883,8 659,6 584,3 75,3 
1986 7 556,1 7 071,1 6 678,1 — 393,0 485,0 381,8 103,2 
1987 7 848,6 7 450,3 7 003,4 — 446,9 398,3 188,8 209,5 
1988 10 180,1 9 479,8 8 938,3 185,0 356,5 700,2 520,1 180,1 
1989 12 246,1 11 634,2 11 555,9 — 78,3 611,8 485,9 125,9 
1990 13 338,9 12 626,0 12 549,9 52,5 23,6 712,9 669,0 43,9 
1991 15 393,3 14477,3 14 438,1 — 39,2 916,0 781,5 134,5 
1992 17 032,5 16 139,7 16 066,0 73,7 — 892,8 764,3 128,5 
1993 19 614,5 17 724,2 , 17 672,6 51,5 1 8 90,3 1 807,4 82,9 
1994 19 927,5 17681,9 17 656,0 25,8 — 2 245,6 1 9 78,5 267,1 
Totale 169 025,4 155 005,0 147 596,3 1 009,6 6 399,1 14 020,3 11 553,3 2 467,0 

Tabella B: Fin anziamenti (contratti firmati) dal 1990 al 1994 e dal 1959 al 1994 
Ripartizione secondo l'origine delle risorse e la localizzazione dei progetti fin milioni di ecu) 

1990-1994 1959-1994 

Totole 
Risorse 

proprie (2) 
Altre 

risorse Totale 
Risorse 

proprie (2) 
Altre 

risorse 

Paesi membri .   78 649,0 78 586,3 62,8 155 005,0 148 605,9 6 399,1 
Belgio  1 705,4 1 681,9 23,6 2 628,6 2 605,1 23,6 
Danimarca . . . , . . . 3 519,4 3 519,4 6 909,3 6 363,4 545,8 
Germania  8 332,1 8 332,1 — 12 060,7 12 060,7 
Grecia . 1 966,5 1 966,5 — 4 678,0 4 371,9 306,1 
Spagna ...   14 321,7 14 282,5 39,2 17 998,5 17 754,5 244,0 
Francia .... . . . . 10 187,1 10 187,1 — 21 072,3 19 822,3 1 250,0 
Irlanda . . . . . . . 1 4 37,4 1 437,4 — 4 709,5 4 285,5 424,0 
Italia , . 18 114,8 18 114,8 — 49 983,5 46 896,8 3 086,7 
Lussemburgo  88,2 88,2 133,4 133,4 
Paesi Bassi  1 3 54,3 1 354,3 _ 2 220,6 2 217,4 3,2 
Portogallo  5 625,7 5 625,7 — 7 522,0 7 482,1 39,8 
Regno Unito .. . 10 774,4 10 774,4 —• 22 998,5 22 522,7 475,8 
Austria  162,0 162,0 396,0 396,0 
Finlandia .... . , . . . 60,2 60,2 60,2 60,2 
Svezia . . . . 15,3 15,3 15,3 15,3 
Altri (1) 984,6 984,6 — 1 618,6 1 618,6 
Paesi ACP-PTOM  1 485,3 887A 597,9 4 300,2 2 644,1 1 656,1 
Paesi terzi mediterranei 2 194,3 2 135,3 59,0 6 742,1 5 931,2 810,9 
Europa centro-orientale . . 2 659,0 2659,0 — 2659,0 2659,0 — 
America latina e Asia . . . 319,0 319,0 — 319,0 319,0 — 
Totale generale  85 306,6 84 587,0 719,6 169 025/4 160 159,2 8 866,2 

I finonziannenti in Spagna e in Portogallo sino al 1985 e quelli in Grecia sino al 1980 sono contabilizzati fra quelli concessi fuori dell'Unione europea 
(1) hiruDnziamenti assimilati α operaziom nell'Unione europea {V. Noto al lettore, punto 5d, α p. 130). 
(2) Ivi compresi finanziamenti su mandato e garanzie. 



Tabella C: Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1990 al 1994 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per Paese e per obiettivo [In milioni dì ecu) 

Infrastrutture di Obiettivi industriali 
trosp. e telecom. Ambiente 

Sviluppo d'interesse e qualità Obiettivi Competitività 
regionale comunitario dello vita energetici internazionale PMI 

Belgio . . . . . 415,4 403,4 258,8 269,1 720,8 
Danimarca , . 2 026,9 2 313,7 353,8 815,2 20,3 258,7 
Germanio , % . 5 287,7 i 787,7 2 817,8 805,9 393,2 i 097,8 
Grecia . . , . . i 834,2 819,8 451,2 280,5 — 167,6 
Spagna ,7, . 12 275,3 6 165,8 3 621,4 i 716,2 i 054,5 652,7 
Francia . . 6 411,3 2 857,9 i 494,9 156,0 993,6 1 821,5 
Irlanda . i"; . i 368,6 327,4 259,9 400,4 — 70,4 
Italia . . . . . . il 455,0 3 532,1 3 253,3 4 298,7 i 230,8 3 716,6 
Lussemburgo . 1 ' 23,7 59,5 — — — — 
Paesi Bossi . . 156,5 226,9 488,2 587,4 - 13,1 292,1 
Portogallo . . . • -C 5 532,2 i 491,0 935,7 824,2 188,4 359,7 
Regno Unito . . . .;"C .. /ΐΐ". .• 5 206,2 2 468,2 3 905,6 2 904,0 497,3 206,5 
Austria . . . . V·:'. . . . — 146,5 — — — — 
Finlandia ; . 60,2 — — — — 
Svezia . ... . — — — 15,3 — — 
Altri (1) . . . . — 426,5 — 558,1 — — 

Totale . . . . . 51 992,9 23 0864 17 840,6 13630,9 4 391,1 9 364,2 

Poiché alcuni finonziamenti sono conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulobili, 
(1) V. noto 1 dello tabella Bop. i 12. 

Sviluppo 
Ϊ · , regionale: 51 993 

Infrastrutture Ambiente, Obiettivi industriali: 
comunitarie: 23 086 qualità della vita: 17 841 13 755 

Energia 
Trasporti 
Telecomunicazioni 
Altre infrastrutture 
industria, serviz i e 
agricoltura 

a Trasporti stradali e ferroviari 
_J Tra sporti aerei 
J Telecomunicazioni 
• Altre 

Trattamento acque | 
Disinquinamento atmosferico 
Smaltimento rifiu ti 
Riassetto urbano { 
Altri I 

Competitività e integra­
zione delle imprese 

PMI nelle zone non ass istite 
PMI nelle zone assistite 

Gestione e utilizzazione 
più razionale dell'energia 
Valorizzazione di 
risorse interne 
Diversificazione delle 
importazioni 

Tabella D: Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1990 al 1994 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per Paese e per settore (In milioni di ecu} 

Totale 
Mutui 

individuali 

Crediti 
su prestiti 

globali 

Belgio . , . .  
Danimarca .  
Germanio . .  
Grecia . . .  
Spagna . , ,  
Francia . . .  
Irlanda . . .  
Italia . . . .  
Lussemburgo 
Paesi Bossi .  
Portogallo . .  
Regno Unito .  
Austria . . .  
Finlandia . .  
Svezia . . . .  
Altri (1) . . . 

i 613,9 
3 518,7 
8 076,3 
i 834,2 

13 980,6 
9 220,5 
i 368,6 

17 482,1 
83.1 

i 242,7 
5 532,2 

10 660,0 
146.5 
60.2 
15.3 

984.6 

893,1 
3 217,9 
4 536,9 
i 466,6 

13 043,5 
5 690,8 
i 297,6 

13 040,0 
83.1 

927,9 
5 065,2 

10 449,0 
146.5 
60.2 
15.3 

984.6 

720,9 
300,8 

3 539,4 
367,5 
937,1 

3 529,7 
71,0 

4 442,1 

314,8 
467,0 
211,0 

Totale . 75 8194 60918,1 14 901,3 

Infrastrutture 

Trasporti 
Telecomu­
nicazioni 

403.5 
1 874,0 

889,2 
787.6 

6 230,4 
5 098,2 

320.7 
635,2 

232,0 
2 013,2 
2 086,4 

72,5 
60,2 

447.7 
i 159,i 

287.8 
i 937,2 

5,8 
186,3 

3 432,9 
59,5 

779,6 
i 035,7 

74,0 

426,5 

Gestione 
acque e 

altre Energìa 

Industrio, 
servizi e 

ogricoltura 

170,0 269,1 771,4 
126,6 788,8 281,6 

2 000,6 722,1 3 305,2 
274,9 301,1 182,8 

1 881,8 1 3 77,4 2 553,8 
580,6 89,3 3 446,6 
308,2 401,0 152,4 

1 590,0 4 994,5 6 829,5 
23,7 

471,9 173,9 364,9 
170,9 905,0 1 663,4 

2 990,4 2 872,0 1 6 75,5 

15,3 
558,1 

20 703,3 9832,0 10565,9 13 4674 21 250,7 

(1 ) V, nota 1 della tabella Β α p. 112. 
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Tabella E: Finanziamenti accordati nell'Unione europea nel 1994 
(Mutui Individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per settore (Importi in milioni di ecu) 

Totale Mutui Crediti 

Importo % BEI Totale BEI NSC 

Energia e infrastrutture 13 030,1 784 12 063,2 966,8 966,8 — 
Energia  3 383,9 204 3 314,6 694 69,3 _ 
Produzione . . . .. . . i. . 1 676,9 10,1 1 656,5 20,4 20,4 
Centrali termiche convenzionali . . . . .i. . .j 892,2 5,4 892,0 0,2 0,2 
Centrali idroelettriche . T. , ... . . . 94,0 0,6 76,0 18,0 18,0 — 
Centrali geotermiche Τ . . . . . . . 0,9 0,0 0,9 0,9 
Centrali di produzione dì calore . . . ... . 125,0 0,8 123,8 1,2 1,2 
Idrocarburi  564,7 3,4 564,7 0,1 0,1 
Trosmiss./Trosp., stoccoggio e ritrattamento . .Ç . .• . 776,7 4,7 765,1 11,6 11,6 
Elettricità ; / . .·% 194,8 1,2 191,9 2,9 2,9 _ 
Gas naturale e petrolio . . . 581,9 3,5 573,2 8,6 8,6 
Distribuzione . .. . ... . Ç, . .T, . ,Τ, 930,4 5,6 893,1 37,3 37,3 
Elettricità . . / . . . . , . . . . ^ 469,4 2,8 462,9 6,5 6,5 _ 
Gas naturale . , . . .T; . . C 419,7 2,5 394,0 25,7 25,7 _ 
Calore . Τ . . . . .... . . . . ν 41,3 0,2 36,2 5,1 5,1 
Trasporti . ... ... . ν . . . , , 5 636,6 33,9 5 327,8 308,8 308,8 
Opere eccezionoli . . . . . . . . T. . .Τ,:. .ίΡ: 634,4 3,8 634,4 _ 
Ferrovie . . . p. . .'P. . .P.. ,ρ»: 544,3 3,3 544,2 0,1 0,1 _ 
Strode e autostrade . . . . . :P-. . ;.P. . ,i . . .5, . . 2 469,9 14,9 2 251,9 218,0 218,0 
Interporti e altri . ..... .. Τ . .P. . ρ . .Τ 70,7 0,4 70,7 
Trasporti urbani ....... Ρ:. ,.,P . . T. - Τ,. . .Ç: 1 443,2 8,7 1 364,3 78,9 78,9 
Trosporti aerei , . . . PP. . PP 413,4 2,5 413,4 
Trosporti morittimi Ρ . . Ρ . . .C . . Ρ . . , Τ 60,5 0,4 48,7 11,9 11,9 _ 
Telecomunicazioni · > . . ̂  2 155,0 13,0 2 155,0 
Reti e centroli . .. . .Ρ . .ρρ; . . 2 056,1 12,4 2 056,1 — 
Telefonia mobile . ,:. . .. . . Ρ,. . ΡΡ 72,0 0,4 72,0 __ — 
Satelliti, stozioni di terrò . . Ρ . . Pp 27,0 0,2 27,0 _ 
Infrastrutture idrauliche, rifiuti solid . .;P . .i. . P;P 14324 8,6 970,5 461,9 461,9 .•M 

Approwigionomento acquo potobile . . .u . . . . . P 174,9 1,1 40,7 134,2 134,2 
Trottomento acque di scarico .P, . . . , . / 486,3 2,9 300,7 185,7 1857 ' 
Reti idriche e fognorie . vP w .Ps,. .TPP 431,8 2,6 342,3 89,6 89,6 _ 
Trattamento rifiuti solidi e liquidi . . . . P ,. .P/ . t 320,2 1,9 279,8 40,5 40,5 _ 
Progetti ο finolità molteplici . .Pp, . , Ρ . . . 18,9 0,1 7,0 11,9 11,9 
Infrastrutture urbane . jp . . p . . .P 26,3 0,2 25,6 0,7 07 «PP· 

Rimodernamento urbano . . . , . ρ . . Ρ· 7,3 0,0 7,3 — 
Lovori diversi di riassetto urbono .... . Ρ . . . , . . 19,0 0,1 18,3 0,7 0,7 
Infrastrutture varie . p . ... . / 396,0 24 269,9 126,1 126,1 
Infrastrutture composite  396,0 2,4 269,9 126,1 126,1 — 
Industria, servizi e agricoltura 

Industria  
Industrio estrattiva  
Produzione e primo trosformozione dei metalli 
Industrio metallurgica e mecconico   
Mezzi di trosporto . . 
Elettrotecnica e elettronico . ... 
Industrio chimico . . T;: :; 
Gommo e moterie piostiche . , , . 
Vetro e ceromico ν ; 
Moterioli do costruzione .... ν . . V .. V ΐ.'. 
Industrio del legno . , . Ç.. 
Prodotti olimentori . . T , . ΐί . 
lessili e cuoio . . 
Posto per corto, corta e grofica . ........ 
Industrie monifotturiere vorie ...... 
Fobbrìcoti e opere civili . Ti, , 
Servizi , 
Turismo, ottivitò ricreotive, sonitò . . , . . .TT . 
Ricerco-sviluppo . . , 
Servizi ο imprese e enti , . 
Roccolto e ricicloggio di rifiuti .i. 
Centri di formozione/istituti d'istruzione ,. , 4 . 
Commercio oll'ingrosso .iT . 
Agricoltura, pesca e selvicoltura .... . , . 

3 594,3 21,6 1 797,7 1 796,6 

2 911,6 
28.7 
59,1 

281.5 
583,4 

84.8 
589.6 

80,7 
66.5 

168.1 
68.6 

239,4 
96,0 

451.2 
29,3 
84.7 

680/4 
157,4 

0,3 
477,0 

11.8 
8,4 

25,6 
2,3 

17,5 
0,2 
0,4 
1,7 
3,5 
0,5 
3,5 
0,5 
0,4 
1.0 
0,4 
1,4 
0,6 
2,7 
0,2 
0,5 
4.1 
0,9 
0,0 
2,9 
0,1 
0,1 
0,2 
0,0 

1 575,5 

50,3 

554,9 
29.3 

486,1 
10.4 
15.5 
27,4 

55,2 

346,4 

222,2 
6,2 

208,6 

7,5 

1 336,1 
28,7 
8,7 

281,5 
28,5 
55.5 

103.5 
70,4 
51,0 

140.6 
68.6 

184,2 
96,0 

104,9 
29,3 
84.7 

458,1 
151,1 

0,3 
268,4 

11.8 
0,9 

25,6 
2,3 

1 777/4 

1 324,7 
28,7 
8,7 

279,8 
27,7 
55,2 

102,1 
69.5 
50.7 

139,8 
68,2 

183,1 
95.2 

103,0 
28.8 
84.3 

450A  
149,3 

0,3 
264,7 

11.6 
0,9 

23,6 
2,3 

19,2 

114» 

1.6 
0,8 
0,4 
1,4 
0,8 
0,3 
0,8 
0,5 
1,1 
0,8 
1,9 
0,5 
0,4 
74 
1,9 

3.7 
0,2 

2,0 

Totale generale 166244 100,0 13 860,9 2 7634 2 7444 19,2 
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Tabella F: Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1990 al 1994 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per settore (importi In milioni di ecu) 

Totale Mutui Crediti 

Importo % BEI + NSC Totale BEI NSC 

Energia e infrastrutture  54 568,6 72,0 50 103,9 4 464,7 4 464,7 — 

Energia  
Produzione   
Centrali termich e convenzionali. . . 
Centrali idroelettriche   
Centrali geotermiche; energie alte rnative 
Centrali ai produzione di calore . . 
Idrocarburi  
Combustibili solidi  
Trosmiss./Irasp., stoccaggio e ritrattamento 
Elettricità  
Gas naturale e petrolio  
Combustibili nucleari ..... . , . 
Distribuzione . . i. . -, 
Elettricità  
Gos naturale ........ . ν . 
Calare . Ì; > . w . 
Trosporti ......... . j . . . . , 
Opere eccezionali .. . . ir . . . , . . 
Ferrovie  
Strado e autostrade . . (. . . .:ΐ . .Γ  
interporti e altri ....;. . i;. . i. . ji: 
Trasporti urbani . . . ; . , . . » . ̂  
Trasporti aerei :. . r . . i. . J 
Trasporti marittimi r . . , . . 
Telecomunicazioni ...... ., . 2 
Reti speciali , 
Reti e centrali i. . ui 
Telefonia mobile i . . 
Satelliti, stazioni di terra . . 
Cavi internazionali   
Infrastrutture idrauliche, rifiuti solidi 
Approvvigionamento acqua potabile . 
Trattamento acque di scarico  
Reti idriche e fognarie  
Trattamento rifiuti solidi e liquidi . . .  
Progetti α finalità molteplici ..... . 
Infrastrutture urbane  
Rimodernamento urbano  
Esposizioni, fiere e congressi .....  
Edifici pubblici e amministrativi ....  
Lavori diversi di riasse tto urbano . . . 
Infrastrutture varie   
Infrastrutture composite   
Sistemazioni agricole e forestali . . . 

Industria, servizi e agricoltura 

Industria  
Industria estrattiva . 
Produzione e prima trasformazione dei 
Industrio metallurgica e meccanica . . 
Mezzi di trasporto  
Elettrotecnica e elettronica . 
Industria chimica  
Gomma e materie plastiche 
Vetro e ceramico  
Materiali da costruzione . . 
Industrio del legno  
Prodotti alimentari  
Tessili e cuoio  
Posto per carta, corto e grafica i 
Industrie manifatturiere varie . .  
Fabbricati e opere civili ..... 
Servizi  
Turismo, attività ricreative, sanità . .;i . 
Ricerca-sviluppo -
Servizi α imprese e enti  
Raccolta e riciclaggio di rifiuti .....  
Centri di formazione/istitut i d'istruzione 
Terziario avanzato (informazione) . . 
Commercio all'ingrosso  
Agricoltura, pesca e selvicoltura . . 

metalli 

13 467,5 
ó 433,6 
2 201,8 

510.7 
29,3 

659.8 
2 991,6 

40,3 
3 232,2 
I 155,4 
1 838,7 

238.0 
3 801,8 
2 116 ,9 
1 529,5 

155.4 
20 703,3 
2 317,5 
3 277 ,8 
7 948,5 

221.8 
3 525,8 
2 918,7 

493,2 
9 832,0 

207.2 
8 329,8 

151.3 
744.2 
399.5 

8 198,0 
653.9 

2 529,9 
3 109 ,2 
1 18 6,6 

718.4 
357.5 
153.1 
152.3 

8,2 
43,8 

2 010/4 
1 9 37,7 

72,7 

17,8 
8,5 
2,9 
0,7 
0,0 
0,9 
3,9 
0,1 
4.3 
1.5 
2.4 
0,3 
5,0 
2,8 
2.0 
0,2 

27,3 
3.1 
4,3 

10,5 
0,3 
4.7 
3.8 
0,7 

13,0 
0,3 

11,0 
0,2 
1.0 
0,5 

10,8 
0,9 
3,3 
4.1 
1.6 
0,9 
0,5 
0,2 
0,2 
0,0 
0,1 
2.7 
2,6 
0,1 

21 250,7 28,0 

18 107,6 
112.0 
273,6 

1 700,5 
5 273,6 
1 10 2,8 
2 982,4 

604.8 
276.9 
792,5 
506,8 

1 5 20,1 
548.1 

1 81 8,3 
166.0 
429.1 

3 060,1 
1 030,9 

132.4 
1 417,6 

79,3 
69,7 

168.5 
161,8 

82,9 

23,9 
0,1 
0,4 
2,2 
7,0 
1,5 
3,9 
0,8 
0,4 
1,0 
0,7 
2,0 
0,7 
2,4 
0,2 
0,6 
4,0 
1,4 
0,2 
1,9 
0,1 
0,1 
0,2 
0,2 
0,1 

Totale generale 75 8194» 100,0 

13 004,8 
6 278,3 
2 172,0 

415.6 
27,4 

637.3 
2 988,4 

37.4 
3 21 5,1 
1 1 49,7 
1 827,3 

238,0 
3511,5 
2 085,1 
1313,0 

113.4 
19 320,5 
2 317,5 
3 216,5 
7 183,9 

216,9 
3 052,6 
2 898,7 

434,3 
9 832,0 

207.2 
8 329,8 

151.3 
744,2 
399.5 

6 099,0 
287.7 

1 406,2 
2 836,6 

957,0 
611,5 
291,2 
128.8 
141,5 

2,6 
18,3 

1 556,3 
1 4 85,9 

70.5 

462,7 
155,3 
29,7 
95,1 

1.8 
22,5 

3,2 
2.9 

17,1 
5,8 

11,3 

290,3 
31,8 

216,5 
42,0 

1 382,8 

61,3 
764,6 

4,9 
473,2 

20,0 
58,8 

2098,9 
366,2 

1 12 3,6 
272,6 
229,6 
106,9 
66.2 
24.3 
10,8 
5,5 

25,5 
454,1 
451,8 

2,2 

10 814,2 10436,5 

9 987,2 

87,3 
100,1 

5 043,5 
607,6 

2 428,9 
163,1 
58.3 

186,6 
50,8 

239,3 
22.4 

999,3 

827.0 
260.5 
123.1 
208.6 

67,4 
167,4 

8120/4 
112.0 
186.3 

1 600,5 
230.1 
495.2 
553.5 
441.7 
218.6 
606,0 
455,9 

1 280,8 
525.8 
819,0 
166.0 
429.1 

2 233,2 
770.4 

9,3 
1 2 09,0 

79,3 
2,3 
1,0 

161,8 
82,9 

60 918,1 14 901,3 

462,7 
155,3 
29,7 
95,1 

1.8 
22,5 

3,2 
2.9 

17,1 
5,8 

11,3 

290,3 
31,8 

216,5 
42,0 

1 382,8 

61,3 
764,6 

4,9 
473,2 

20,0 
58,8 

2 098,9 
366,2 

1 12 3,6 
272,6 
229,6 
106,9 

66.2 
24.3 
10,8 
5,5 

25,5 
454,1 
451,8 

2,2 

10 237,5 

7 965,9 
108,9 
186,2 

1 574,8 
226,2 
488.6 
546,2 
433,0 
215.7 
600,7 
440.0 

1 2 53,9 
520,2 
796.1 
152,1 
423,6 

2 189,5 
763,6 

9,3 
1 179,1 

75,9 
2,3 

159,4 
82,1 

14 702,2 

199,1 

154,5 
3.1 
0,1 

25,7 
3,9 
6.6 
7,3 
8.7 
2,9 
5.2 

16,0 
26,9 
5,6 

23,0 
14,0 
5,5 

43,7 
6,9 

30,0 
3,5 

f,0  
2,3 
0,8 

199,1 

RELAZIONE ANNUALE 1994 · BEI 

βϊϊϋιί 



Tabella G: Finanziamenti per progetti d'interesse regionale (nel 1994 e dal 1989 al 1994) 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) (In milioni di ecu) 

1994 1989-1994 
Sviluppo Zone azioni Zone Sviluppo Zone azioni Zone 

Paesi regionale comunitarie obiettivo 1 regionale comunitarie obiettivo 1 

Belgio ...... 178,6 105,5 6,0 453,0 350,1 6,0 
Danimarca . i). 506,9 457,9 — 2 385,2 1 578,1 
Germania , . ν . .......... 1 801,6 1 7 41,6 1 546,6 5 593,4 4 957,1 3 849,5 
Grecia . . j . i \ vii,- . .v;. . V-··.. 632,1 632,1 632,1 2 095,6 2 095,6 2 095,6 
Spagna . . . . .'"Ci . ν-,. , 4·;'·.. 2 659,2 2 659,2 1 491,3 13 419,2 13 169,0 7 916,3 
Francia . l·. . . Ι:·. 1571,7 1 422,7 11,9 7 430,2 6 068,5 199,3 
Irlanda . . . ..(i;.. 237,7 237,7 237,7 1 570,3 1 570,3 1 570,3 
Italia .•·' ·. v'iV . 2 159 ,2 1 687,3 672,3 13 883,1 13 152,8 8 725,8 
Lussemburgo .L .. .'ii. . -.jv. — — — 23,7 23,7 — 
Paesi Bassi . , . .. vi* •·.Λ· · -ii* 17,7 17,7 9,7 237,4 175,4 9,7 
Portogallo . . . . .. . iv .. . 1127,1 1 12 7,1 1 127,1 6 250,9 6 250,9 6 250,9 
Regno Unito ... 1 143,3 534,7 13,1 5 821,4 4 692,1 169,6 

Totale  12 035,1 10 623,5 5 747,8 59 1634 540834 30 793,0 

Tabella H: Ripartizione dei finanziamenti per regione (nel 1994 e dal 1990 al 1994} 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

In questa tabella i finanziamenti sono ripartiti per regione (NUTS 1 ο 2 α seconda dei Paesi); ove possibile, l'importo dei mutui 
individuali concernenti più regioni è stato suddiviso per ciascuna regione interessata. 
Stime EUROSTAT 1992 del PIL pro capite espresso in standard di potere d'acquisto (UE 15 = 100). 
Popolazione 1992 in migliaio di abitanti. 

(Importi in milioni di ecu) 

1994 199α 1994 
PtL/ab. Popolazione Totale Mutui Crediti Totale Mutui Crediti 

Belgio  109 10 045 504,2 388,1 116,1 1 613,9 893,1 720,9 

Bruxelles-Brussel . . 174 960 74,9 73,1 1,8 204,4 166,6 37,7 
Vlaams Gewest ..... . . 110 5 804 342,8 245,9 96,9 861,0 303,4 557,6 
Région Wallonne .ï. . . 88 3 280 86,5 69,0 17,4 194,7 69,1 125,6 
Progetti multiregionali ...... . — — — — — 353,9 353,9 

Danimarca  107 5 170 819,5 776,2 43,3 3 518,7 3 217,9 300,8 

Hovedstadsregionen . . — 59,8 49,0 10,8 642,3 590,7 51,6 
0st for Storebaelt ........ . - — 356,5 355,4 1,1 1 074,6 1 0 58,3 16,2 
Vest for Storebaelt — 216,0 184,6 31,4 1 078,7 845,6 233,0 
Progetti multiregionali . .i . . . . . 187,2 187,2 — 723,2 723,2 

Germania  107 80 595 2 301,3 1 608,0 693,2 8 076,3 4 536,9 3S39A 
Hamburg  196 1 677 1,1 1,1 130,7 107,5 23,2 
Bremen 155 684 1,0 1,0 43,8 43,8 
Hessen . L, . ν . ΐ 149 5 878 71,4 56,8 14,5 329,4 262,0 67,4 
Baden-Württemberg . . ... 131 10 074 32,6 — 32,6 376,6 120,3 256,4 
Bayern . Iji: 126 11676 103,7 87,9 15,8 642,4 493,1 149,3 
Nordrhein-Westfalen . . ; , . .à . 113 17590 293,3 127,1 166,1 1 575,0 419,0 1 15 6,0 
Saarland . .V . 109 1 080 70,5 70,3 0,2 153,4 92,6 60,8 
Niedersachsen . . ... ,ίί. 105 7523 81,7 81,7 576,9 48,6 528,2 
Schleswig-Holstein ... T: . V. . ;i 104 2662 54,5 25,0 29,5 126,8 25,0 101,8 
Rheinland-Pfalz . . . V . ί·, . £ . 102 3 852 13,9 13,9 76,6 76,6 
Berlin   95 3 455 65,7 52,1 13,6 130,6 93,4 37,2 
Brandenburg . . . . l·. i , .ϊ. .: 44 2 544 191,6 131,3 60,3 402,5 216,7 185,8 
Sachsen-Anhalt .... . . .. 43 2 809 417,1 300,6 116,5 877,0 586,7 290,3 
Sachsen . . . V . 42 4 664 582,4 511,1 71,3 1 498,9 1 2 18,6 280,3 
Mecklenburg-Vorpommern . . V. 41 1873 126,0 90,4 35,6 313,7 196,1 117,6 
Thüringen ( . . ,s 38 2 552 194,7 155,4 39,4 675,1 510,5 164,7 
Progetti multiregionali . . \ . ; . . — — — — — 146,8 146,8 

(segue) 



Tabella H: Ripartizione dei finanziamenti per regione (nei 1994 e da! 1990 al 1994) (seguitoj 
(Mutui individuali e crediti su p restiti globali in corso) (Importi in milioni di ecu| 

1994 1990-1994 

PIL/ab. Popolazione Totale Mutui Crediti Totale Mutui Crediti 

Grecia  61 10 280 632,1 478,2 153,9 1 834,2 1466,6 367,5 

Aftiki  3 528 137,3 114,2 23,1 512,5 458,0 54,5 
Kentriki Ellada  . . . .... 59 2 439 82,3 33,1 49,2 392,0 264,2 127,9 
Voreia Ellada . . . i . ̂  ., 58 3313 83,2 28,9 54,3 233,9 131,6 102,2 
Nisia . ....... 54 ιοω 34,9 11,0 23,9 175,0 102,2 72,7 

— 294,5 291,0 3,5 520,8 510,6 10,1 

Spagna  ....... 77 39 115 2 749,1 26574 91,7 13 980,6 13 043,5 937,1 

686 50,4 50,4 0,04 260,3 250,1 10,2 

Madrid . . . . . , . ....... 97 4 914 443,3 442,4 0,9 1 9 48,0 1 881,1 66,9 

Cataluna ...... . .Ι. . . L . • . . . . . 95 6 023 517,4 481,2 36,2 2 524,2 2404,2 120,0 

Navarro . . . . . . . . :; .;. .. . . w .• L. .ii . .L. . L 94 522 0,1 0,1 0,1 215,2 204,6 10,7 

Pais Vasco ..... . ; . ;. . .: . . . 90 2 131 209,0 208,3 0,7 849,0 813,6 35,4 

La Rloja ... . i .... T:. . , . ;. .1. .. . .: , 87 261 4,9 4,8 0,1 43,9 39,8 4,1 

Aragón .i;. . . .. .. . , . .. 84 1 208 32,4 29,5 2,8 123,9 98,2 25,7 

Comunidad Valenciana . .;:ι. . . . \ . 78 3 801 501,1 474,4 26,7 1 525,4 1 407,4 118,0 

Canarias . . . . . 75 1503 63,7 63,4 0,2 209,2 189,5 19,7 

Cantabria . , . . .T. . ;; .:. .> . 74 527 17,9 14,5 3,4 247,4 237,7 9,7 

Asturias . . . . . . „ . . ; . . . . ;. . . . . ; . 7i 1 12 0 2,7 0,2 2,6 307,4 290,4 17,0 

Murcia . . . . . . . .T ϊ. .•. . . , L. ; 70 1 039 39,8 37,2 2,5 407,9 370,8 37,0 

Castllla-León .... . . • . . . . . .; . . . . . 66 2 620 118,6 112,8 5,7 587,7 477,7 110,0 

Castillo - La Moncha . ;. . . ;. . Ó5 1718 172,2 168,0 4,2 1 010,5 944,3 66,2 

Andolucio .. . V . .' L. ... . 59 6 989 253,3 248,3 5,1 1 9 86,8 1 80 4,9 181,8 

Golicio . . . .. . . 59 2 795 249,5 249,1 0,4 754,8 685,5 69,3 

Extremodura . . 7. ..... 51 1 1 32 72,7 72,7 — 449,7 414,3 35,4 

Progetti multiregionali . . . . . . . . . — — — — 529,2 529,2 — 

Francia  112 57 042 2 198,4 1 428,2 770,2 9 220,5 5 690,8 3 529,7 

Ile-de-France  ....... 169 10 799 263,6 203,3 60,3 869,2 586,2 283,0 

Champogne-Ardenne . . .. . v:;. . . . . j. .. 114 1 343 7,0 — 7,0 196,9 163,5 33,4 

Alsace · ί • ·: - L-:. L:. L-L. 113 1 633 86,1 65,2 20,9 310,5 151,4 159,1 

Rhône-Alpes . . . .i.i.L. Ili 5429 285,7 171,9 113,8 1 262,9 814,5 448,4 

Haute-Normandie .... . ï;. i i . ,...L. 107 1744 64,0 56,3 7,7 246,1 192,1 54,0 

Franche-Comté . . . ; . L . ; .iv . ... 104 1 1 04 19,4 4,8 14,6 91,2 20,3 71,0 

Centre . .i. . . . . i, . i. . . . i. . 103 2 387 14,1 — 14,1 78,5 3,2 75,2 

Provence-Côte d'Azur . . . . -lï . * ..i.. L. 101 4 332 87,2 — 87,2 490,8 219,9 270,9 

Aquitaine . . V • > · ' 99 2 817 37,9 8,0 29,9 237,4 23,1 214,3 

Bourgogne . v .Τ. · > ·-- 99 1 610 8,1 — 8,1 133,5 89,1 44,4 

Bosse-Normandie .... L,.!: • . 1» · ;• . . ii . .;L . 98 1 395 11,2 — 11,2 83,3 8,7 74,6 

Midi-Pyrénées L 'iï -- -S- ·- ., ... .• 97 2 448 71,3 — 71,3 392,5 216,6 175,9 

Lorraine . . .4 .L. .>. 97 2 283 113,9 62,9 51,0 319,6 99,4 220,2 

Pays de la Loire  . .L.v;.i 96 3 087 141,3 76,2 65,1 564,3 296,4 267,9 

Picardie . . .• . • . . . . V . . • 95 1 831 93,2 83,3 9,9 319,6 268,7 50,9 

Bretagne . . . ... \ .4L .L. · · .L- . :. . , J. . 93 2 807 91,7 — 91,7 367,6 1,0 366,6 

Auvergne ....;.. . . . . , .. . . 90 1 310 5,5 — 5,5 69,1 — 69,1 

Poitou-Charentes . . . .4 ... . . . .. . 89 1 605 36,8 22,6 14,2 114,4 45,2 69,1 

Nord - Pas-de-Calais .. .L. .. . .. . . .ΐ. ... . 89 3 956 604,6 539,2 65,4 2 122,4 1 833,8 288,6 

Limousin .i:. .. . · > ^ .:. . . . : . . 89 714 3,5 — 3,5 37,1 — 37,1 

Languedoc-Roussitbn ........ . ...:. .^. 7 88 2 159 18,8 8,0 10,8 175,9 22,5 153,4 

Corse ;. .L · ί - .;. 79 251 0,6 — 0,6 1,6 — 1,6 

DOM . . : . L . , ; . L7. . . L 45 1 469 11,3 4,6 6,7 196,0 95,1 100,9 

Progetti multiregionali . . .-. . . . . , .7. — — 121,7 121,7 — 540,1 540,1 — 

Irlanda  76 3 548 237,7 190,3 47/4 1 368,6 1 297,6 71,0 

(segue) 
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Tabella H: Ripartizione dei finanziamenti per regione (nel 1994 e dal 1990 al 1994) (seguito) 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) in milioni dì ocu| 

1994 1990-1994 

PIL/ab. Popolazione Totale Mutui Crediti Totale Mutui Crediti 

Itolia  105 57 896 2965,9 2 261,3 704,6 17 482,1 13 040,0 4 442,1 

Lombardia .   134 9 030 356,2 257,9 98,4 1 684,4 1 038,6 645,8 
Volle d'Aosta ...... . .•. . . . 1 129 119 13,0 7,8 5,2 
Emilia-Romagna . . . .· . -λ. «·· ·. V.' -V . ·"»·• w. . -'i. 128 3 985 164,7 63,4 101,3 1 195,5 683,3 512,2 
Trentino-Alto Adige . .; . .. ' ii . -k-.. 124 910 59,1 18,1 41,0 322,9 101,4 221,5 
Friuli-Venezia Giulia , . >··' . . > "k 122 I 218 26,0 11,9 14,2 351,8 271,8 80,0 
Liguria  121 1701 212,9 168,4 44,5 482,5 349,2 133,3 
Lazio .; . .. j., ' . Li . 'ν' , 120 5 246 202,1 185,6 16,5 1 001,1 756,8 244,4 
Piemonte .1 . ... . .,Ι. C.·. . . « . -k Φ -''i 119 4 380 118,6 57,0 61,7 1 409,1 1 006,6 402,5 
Veneto . . . :. .i. . .1:. i' . «·· - ^ . YV. ΐ 117 4 468 164,0 97,3 66,8 909,5 560,8 348,7 
Toscana . .· .,. . > , . •s'.,. φ Φ »: Φ *· 112 3 592 111,2 42,1 69,1 836,8 499,1 337,7 
Marche . . . ,,ί . » - . . »: Φ k'· Φ k φ.· 104 1457 200,8 177,9 22,9 499,0 277,9 221,1 
Umbria . .1 . .L. . . . . . . .·'. . »•· •-..φ Γ··, 'k,. k 103 828 46,4 15,4 30,9 285,6 105,1 180,5 
Abruzzo . . . . . . . "kC. V'.. .Φ^ 94 1275 57,0 32,4 24,7 903,6 669,4 234,3 
Molise . . . . . . .. k - ;k.. ..k 82 337 3,8 — 3,8 199,2 169,2 30,0 
Sardegne . . . . . . . . ..k'· ·. ki . . 79 1 679 61,3 56,5 4,9 750,8 660,7 90,1 
Puglia . . . . . ,r. . .. . w,;-. ·'. < kk . k 77 4 115 223,9 201,2 22,6 1 132,7 957,8 174,9 
Compania .... . .. . . . Ì! ' . .φ φ. ν: . 73 5 732 147,3 92,5 54,8 1 278,7 963,0 315,7 
Sicilia .L. -,· •. •· '· « , ,:ί·. ;:· 73 5 073 63,0 41,6 21,5 1 057,5 885,0 172,6 
Basilicata . '. ..f:. w· ,;Φ i- i» Φ >. 67 622 64,0 61,9 2,1 925,1 860,5 64,6 
Calabria   63 2 110 55,6 52,5 3,0 628,3 601,3 27,0 
Progetti multiregionali — — 627,8 627,8 — 1 614,9 1 6 14,9 — 
Lussemburgo  756 393 — — - 83,1 83,1 — 
Paesi Bossi  102 15 182 332,4 283,3 49,1 1 242,7 927,9 314,8 

West-Nederland  109 7 117 196,5 190,5 5,9 365,0 255,5 109,5 
Noord-Nederland  . . . . . . 103 1605 26,0 26,0 
Zuid-Nederland   3 352 81,5 51,0 30,5 513,3 420,1 93,2 
Oost-Nederland  ......λ 89 3 108 54,5 41,8 12,7 163,5 77,3 86,1 
Progetti multiregionali . . . .. . . . . — - — — — 174,9 174,9 

Portogallo  67 9 858 1 127,0 1 084,2 42,9 5 532,2 5 065,2 467,0 

Lisboa e Vale do Tejo . . . . . , . c . .. ;.. .. 93 3 293 392,4 380,3 12,1 2 184,2 2 039,1 145,1 
Norte  3 479 25,8 — 25,8 769,1 605,4 163,7 
Algarve i . c . r . i.e.!..;;. 58 342 26,9 25,5 1,4 131,7 119,0 12,7 
Centro . L . . 4 . , .k.k 48 1715 2,6 2,6 510,9 400,2 110,6 
Madeira ι.. . .. . .. ,.4.4-. 44 254 70,7 70,7 98,0 81,2 16,8 
Alentejo 4 . t . j . L -l-T-ii..:, 41 539 1,0 — 1,0 337,9 324,1 13,8 
Açores . . . I . ί . 41 238 — — 137,2 132,9 4,3 
Progetti multiregionali .... . . , . — 607,7 607,7 — 1 3 63,2 1 3 63,2 — 
Regno Unito . . . ; 98 57 848 2 346,5 2 295,5 51,0 10 660,0 10449,0 211,0 
South East 
EosfAnglio i. 
Scotland 
Southwest 
East Midlands ..... . 
West Midlands :. 
Yorkshire and Humbersids 
North West 
North 
Wales 
Northern Ireland . . 
Progetti multiregionali 

115 
100 
96 
93 
92 
90 
90 

83 
79 

17658 
2 083 
5 098 
4 734 
4 051 
5 264 
4 989 
6 383 
3 091 
2 891 
1 606 

906,0 
0,9 

90,8 
2,4 
3,0 

65,3 
141,8 
358,7 
71,1 
97,3 
0,4 

608,6 

890,7 

89,9 

63,7 
127.3 
351.4 

68,3 
95,6 

608,6 

15,3 
0,9 
0,9 
2,4 
3,0 
1,7 

14,5 
7,4 
2,9 
1,7 
0,4 

2 710,2 
121,5 

1 434,6 
390,9 
278,3 
460.1 
538.2 

1 062,3 
890,1 
806,5 
155,5 

1 8 11,8 

2 669,7 
111.0 

1 424,5 
376.2 
260,6 
444,4 
513.3 

1 021,2 
875,3 
785,9 
155.1 

1 811,8 

40,5 
10.5 
10,1 
14.6 
17.7 
15,7 
24,9 
41,1 
14,9 
20,6 
0,4 

Austria  7 914 74,0 74,0 - 146,5 146,5 — 
Finlandia  93 5 042 60,2 60,2 - 60,2 60,2 — 
Svezia  8 688 15,3 15,3 - 15,3 15,3 — 
Altri (')   — 260,8 260,8 - 984,6 984,6 — 
Totale generale  — 368 596 16624/4 13 860,9 2 763/4 75 81971 60 918,1 14 901,3 

V. nota al Iettare, punto 5d, α p. 1 30. 



Tabella I; Crediti erogati nel 1994 su prestiti globali in eorso 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili) 

(In m itioni di ecu) 

Sviluppo η sgionole Zone non assistite Energia, ambiente 

Totale Infrastrutture industrio PMI 
Numero Numero Numero Numero Numero 

dì crediti importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti importo di credit! Importo 

Belgio  176 116,1 — — 54 36,3 122 79,8 — — 

Vlaams Gewest ,. . 139 96,9 — — 32 26,7 107 70,2 — — 
Région Wallonne  . . 32 17,4 _ — 22 9,6 10 7,8 — — 
Bruxelles-Brussel  ....... 5 1,8 — — 5 1,8 — — 

Danimarca .   286 43,3 — — 61 11,3 225 31,5 — — 

Vest vor Storebaelt  ....... 200 31,4 — — 55 11,5 145 19,9 — , — 
Hovedstodsregionen  67 Ο

 
οο

 

— — — — 67 10,8 — — 
0st for Storebaelt  19 1,1 — — 6 0,3 13 0,7 — — 

Germania  541 693,2 89 160,2 194 281,4 176 68,9 174 344,1 

Νordrfiein-Westfalen . . . 
Sachsen-Anhalt  
Niedersachsen . .   
Sachsen . 
Brandenburg  
Thüringen  
Mecklenburg-Vorpommern 
Boden-Württemberg . . .  
Schleswig-Holstein . . . . 
Bayern . . ... . 
Hessen . . ... . . .. . . 
Rheinland-Pfälz . 
Berlin . . . . 
Hamburg . . Vri ^ . . . 
Bremen . . . . iW . . , . 
Saarland . ..... . . . 

I3Ó  
42 
74 
59 
34 
23 
26 
46 
28 
29 
16 
15 
5 
4 
2 
2 

106,1 
116,5 
81.7 
71,3 
60.3 
39.4 
35,6 
32,6 
29.5 
15.8 
14.5 
13.9 
13.6 
1,1 
1,0 
0,2 

7 
17 
22 
5 

11 
2 

10 

18,1 
47,0 
37,3 
1,5 

18,9 
1,0 

15,0 

15 21,4 

14 
25 
17 
54 
23 
21 
16 

2 
1 
7 
1 
5 
5 
1 
2 

8.3 
69.5 
8,7 

69,9 
41,4 
38,4 
20.6 
1.7 
1,6 
1.8 
0,2 
4.4 
13,6 
0,4 
1,0 

66 21,9 

22 5,5 

37 
10 
18 
12 
6 

17,4 
3,8 
5,0 
11,1 
3,2 

0,8 

0,2 

56 
17 
36 
5 

11 
3 

10 
7 

16 
5 
3 
4 

136,0 
47,0 
71,4 
1.5 

18,9 
3.6 
15,0 
13,6 
17,9 
9,4 
3,2 
6,2 

0,4 

Grecia *   54 153,9 36 136,0 18 17,9 — — 35 135,5 

Voreia Ellada  ....... 15 57,8 12 56,5 3 1,3 — — 11 55,9 

Kentriki Ellada  16 49,2 9 43,0 7 6,1 — — 9 43,0 

Nisia  18 23,9 14 19,5 4 4,4 — — 14 19,5 

Attiki  :. . 5 23,1 1 16,9 4 6,1 — — 1 16,9 
di cui 3,2 milioni anche α titolo delle infrastrutture d'interesse comunitario. 

Spagna  392 91,7 4 0,8 187 51/4 20Ì 39,5 Î 0,5 

Catalana . .. . . . 170 36,2 — — — — Ì70 36,2 — — 
Comunidad Valenciana . - ..... 84 26,7 1 0,03 83 26,6 — — 
Castilla y Leon « > 20 5,7 1 0,5 19 5,3 — — 1 0,5 

Andalucia · • • . 19 5,1 — — 19 5,1 — — : — 
Castilla - Lo Mancha . , ... . . . i. ,yw:.^ 29 4,2 — — 29 4,2 — — — 
Cantabria .... L . i. ; . . . . 1. 13 3,4 — — 13 3,4 — — — — 

Aragòn . . , . . . . . . . . . . . . • 18 2,8 " — — 5 0,8 2,0 , — 
Asturias .   8 2,6 — — 8 2,6 — 
Marcia - · · · · 3 2,5 — — 3 2,5 - _ — — 
Madrid . . . . . .. . . ... 11 0,9 — — — — 11 0,9 : — 

Pais Vasco . . 8 0,7 — — 5 0,6 3 0,1 • — 
Galicia . . - 3 0,4 2 0,3 1 0,1 — 
Canarias . . V y:;, .. . ........ 2 0,2 — — 2 0,2 — —· • .'~· 
La Riojo . ... . . . . . - . . . - :·. · . :. V;. . 2 0,1 — — — — 2 0,05 """ 
Navarro . . . . . r 0,1 — — — — 1 0,1 . 

Baléares  ..... 1 0,04 — — 1 0,04 

(segue) 
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Tabella I: Crediti erogati nel 1994 su prestiti globali in corso (seguito) 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili) 

(In milioni di ecu) 

Totale 
Numero 

Sviluppo regionole Zone non assistite Energio, ambiente 

infrastrutture 
Numero 

Industria 
Numero 

PMI 
Numero 

ambiente 
Numero 

di crediti Importo dì crediti importo di crediti Importo di crediti importo di crediti tmpC rio 

Francia 4 507 770,2 531 403,4 2502 213,5 1435 135,3 220 82,5 

Rhône-Alpes . . . 565 113,8 80 60,8 228 24,5 255 26,4 12 3,7 
Bretagne . . . . . . 403 91,7 155 69,2 248 22,4 — 41 10,1 
Provence-Côte d'Azur.............. 374 87,2 49 61,6 325 25,6 3 1,0 
Midi-Pyrénées   201 71,3 51 58,1 147 13,0 3 0,2 9 1,2 
Nord - Pos-de-Colois . . . 276 65,4 24 37,9 252 27,5 
Poys de la Loire . . . . . . . . . . . , L ; Î , 311 65,1 50 41,7 215 20,6 45 2,2 15 4,2 
Ile-de-Fronce . ........... . ; . , 501 60,3 — — — 498 57,9 3 2,3 
Lorroine , . ^ . 211 51,0 35 38,3 176 12,7 15 9,3 
Aquitoine . . . , .... . 4 ; . ; i. :; . 269 29,9 33 14,5 229 14,8 6 0,3 34 14,7 
Alsoce . . . . . : . ............ 182 20,9 5 1,1 74 5,8 91 8,2 20 8,0 
Fronche-Comté . . . 91 14,6 4 4,6 21 1,9 64 6,6 6 6,1 
Poitou-Chorentes.  127 14,2 8 5,9 119 8,3 7 5,9 
Centre ; , • . ... . . . . . iL.LV ÎL.. 152 14,1 — — 21 1,1 124 10,8 7 2,2 
Bosse-Normandie . . 107 11,2 8 2,0 52 4,2 45 4,1 10 2,9 
Longuedoc-Roussilton .............. 122 10,8 13 3,1 109 7,7 '3 4,1 
Picordie . . . . ; . . ....... 138 9,9 1 0,6 23 1,4 112 7,0 3 1,4 
Bourgogne . . .   121 8,1 — 45 2,9 75 5,1 1 0,1 
Houte-Normondie  122 7,7 — — 30 2,1 86 4,1 6 1,5 
Chompogne-Ardenne  116 7,0 2 0,3 87 5,0 27 1,7 2 0,3 
DOM  25 6,7 — — 25 6,7 — 
Auvergne      55 5,5 W 1,8 41 3,1 4 0,6 10 1,8 
Limousin . . , . ̂  . . L; i i L 34 3,5 2 1,5 32 2,0 2 1,5 
Corse . . .- . . .. . ....... . . , . , . 4 0,6 1 0,4 3 0,2 — — 1 0,4 

Irlanda  248 474 I 0,6 247 46,8 — — — — 
Italia * J20I 7044 5 3,0 971 484,8 185 128,2 45 99,9 

Emilio-Romogno . . . 104 101,3 _ 76 70,6 19 12,6 7 10,4 
Lombordio . 93 98,4 — 20 8,6 61 53,5 12 36,3 
Tbscono . . .... i.;ü. 145 69,1 1 0,2 127 55,3 14 8,7 4 5,9 
Veneto . . . . „ L : ; . ........ 95 66,8 — 37 37,4 57 28,7 1 0,6 
Piemonte     67 61,7 — — 45 37,3 16 10,6 6 13,7 
Componio . , . , 148 54,8 1 0,05 147 54,8 _ 
Ligurie . . . . . . . 89 44,5 1 0,8 82 31,0 3 5,7 4 7,8 
Trentino-Alto Adige . .   41 41,0 37 36,5 4 4,5 
Umbrie   55 30,9 55 30,9 _ 
Abruzzo .   65 24,7 65 24,7 _ 
Morche ....... 30 22,9 30 22,9 _ _ 
Puglia . . . . 93 22,6 — 93 22,6 • . _ 
Sicilie . . . 'L: . . . . . . . , :;ΛΪ. 51 21,5 — — 51 21,5 ~ • 4 15,6 
Lezio . . . . . „ , . . . . . 34 16,5 1 0,2 33 16,3 — 
Friuli-Venezie Gittlro . , . .   19 14,2 2 2,4 15 8,4 2 3,4 
Sardegne   33 4,9 33 4,9 
Molise . . . ... . .. . 6 3,8 r 1,8 5 2,1 I 1,8 
Calabrie . . . ν Τ L . . ν . 20 3,0 ,— 20 3,0 _ _ 
Basilicate  13 2,1 13 2,1 _ 
* di cui 7,8 milioni anche α titolo delle infrastrutture di interesse comunitario e 1,2 milioni anche α titolo delle ' tecnologie ( avanzate. 

Paesi Bassi  17 49,1 — — 6 17,7 8 15,8 3 15,7 

Zuid-Nederlend  
Oost-Nederlend . . . . ."  
West-Nederlend  

8 
4 
5 

30,5 
12,7 
5,9 

3 
3 

8,0 
9,7 

3 

5 

9.8 

5.9 

2 
1 

12,7 
3,0 

(seguel 
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Tabella I: Crediti erogati nel 1994 su prestiti globali in corso (seguito) 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo ta luni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabii 
(In milioni di ecu) 

Sviluppo regionale Zone non ossistite Energia, ambiente 

Totale Infrastrutture Industrio PMI 
Numero Numero Numero Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo di crediti importo di crediti Importo di crediti Importo 

Portogallo  146 42,9 84 27,4 62 15,5 — — 45 15,7 

Norte   63 25,8 30 14,5 33 11,3 — 18 8,9 
Lisboa e Vale do Tejo . . . , . ; . . . . . . . 45 12,1 28 8,4 17 3,7 — — 14 4,7 
Centro  25 2,6 14 2,2 11 0,4 — — 8 1,1 
Algarve  6 1,4 5 1,4 1 0,04 — — 3 0,7 
Alentejo . . 7 1,0 7 1,0 — — — — 2 0,3 

Regno Unito *   144 51,0 2 1,0 41 18,9 101 31,1 — — 

South East 37 15,3 — 37 15,3 — — 
Yorkshire and Humberside . . \ ...... . 24 14,5 — — 12 12,6 12 1,9 — 
North West . . ^ . ϊ 19 7,4 1 0,4 8 1,7 10 5,3 — — 
East Midlands » . Ç · Τ · - 15 3,0 — — — 15 3,0 — — 
North . • . „C . ,; 7 2,8 1 0,6 5 2,2 1 0,1 — 
South West . . ... . .. , Φ . , . i 13 2,4 — — 1 0,1 12 2,4 —, — 
West Midlands . . , . . . C. . . > 7 1,7 — — 5 0,6 2 1,1 — — 
Wales . .. .. . 11 1,7 — — 5 0,7 ó 1,0 _ — 
EastAnglia . . . . i . . ..C . .. . . > . L . ; 5 0,9 ~ — — — 5 0,9 — : 
Scotland . •. 3 0,9 — -- 2 0,7 1 0,2 — — 
Northern Ireland . . . . 3 0,4 — — 3 0,4 — _ — 
* di cui 19,2 milioni su risorse deil'NSC. 

Totale generale  7712 2 763,4 752 7324 4343 1 195,9 2453 530,0 523 693,8 

Tabella J: C rediti erogati dal 1990 al 1994 su prestiti globali in corso 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili) 
(In m ilioni di ecu) 

Sviluppo regionale Zone non assistite Energia, ambiente 

Regioni 

Totale Infrastrutture Industria PMI 
Numero Numero Numero Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo 

Belgio  1004 720,9 I 0,1 343 234,8 660 4864 — — 

Vlaams Gewest . . . . 
Région Wallonne . . . 
Bruxelles-Brussel . . . 

......... 652 

......... 302 
50 

557,6 
125,6 
37,7 

1 0,1 
164 
179 

147,3 
87,5 

488 
122 
50 

410,2 
38,0 
37,7 

— — 

Danimarca * 1084 300,8 2 6,3 317 106,6 749 1524 18 374 

Vest vor Storebaelt  
Hovedstodsregionen ........ 
0st for Storebaelt . . , 

....... 769 
246 

69 

233,0 
51,6 
16,2 

2 6,3 
283 

34 

102,8 

3,9 

478 
240 

31 

109,2 
40,9 

2,3 

8 
6 
4 

16.6 
10.7 
10,0 

di cui 4,8 milioni anche α titolo delle infrostrutture d'interesse comunitario. 

Germania* 2 891 3 5394 891 3 5394 481 1 049,5 I 033 1 103,9 388 261,2 1 127 2 2314 

713 1 156 ,0 130 284,3 84 89,8 160 100,7 466 927,2 
153 290,3 32 84,1 121 206,2 — — 40 141,9 
322 528,2 159 313,2 93 106,7 30 11,1 201 406,5 
288 280,3 11 22,6 277 257,6 — — 25 53,4 
143 185,8 24 61,0 119 124,8 — — 30 79,8 
128 164,7 13 54,7 115 110,0 — — 23 78,1 
123 117,6 31 58,5 92 59,1 — — 34 60,3 
599 256,4 — — 11 3,9 95 76,8 83 124,1 
72 101,8 46 80,6 10 7,1 10 3,8 54 80,6 

125 149,3 — 25 25,4 39 19,0 67 114,7 
63 67,4 — 11 16,5 35 35,8 23 29,1 
65 76,6 5 7,7 16 22,9 14 13,0 35 38,3 
29 • 37,2 1 2,1 28 35,1 — — 5 13,3 
19 23,2 1 0,6 12 14,3 3 0,8 12 17,7 
22 43,8 8 28,4 14 • 15,5 — — 9 18,5 
27 60,8 20 51,5 5 9,1 2 0,2 20 48,1 

Nordrhein-Westfolen  
Sachsen-Anhalt 
Niedersachsen 
Sachsen .... 
Brandenburg . 
Thüringen . . . 
Mec klen bu rg-Vorpo m mern  
Baden-Württemberg . . i 
Schlesviig-Holstein 
Bayern  
Hessen . . . , . 
Rheinland-Pfalz . 
Berlin  
Hamburg .... 
Bremen  
Saarland  

* dl cui 58,4 milioni anche α titolo delle tecnologie avanzate. 

(segue) 
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Tabella J: Crediti erogati dal 1990 al 1994 su prestiti globali in corso (seguito) 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulobilij 
(in milioni di ecu) 

Sviluppo regionole Zone non assistite Energia, ambiente 

Totale Infrastrutture Industria PMI 
Numero Numero Numero Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo 

Grecia * . . 303 367,5 141 199,3 162 168,2 — — 66 177,9 

Voreia Elloda . , . . . /. : . 85 102,2 35 64,ó 50 37,6 — — 18 60,4 
Kentriki Eliade . . . C. ΐ . i . 127,9 35 65,6 51 62,3 — — 15 59,8 
Nisio •. 72,7 67 47,2 26 25,5 — _ 29 35,8 
Attiki .Λ 54,5 2 18,4 34 36,2 — _ 2 18,4 
Progetti multiregionalì ....... .• 3 10,1 2 3,5 1 ó,6 — — 2 3,5 

di cui 3,2 milioni anche α titolo delle infrastrutture d'interesse comunitario. 

Spagna 2429 937,1 173 281,6 1 454 410,8 797 242,0 2,8 

Andolucio  350 181,8 44 58,0 291 111,3 15 12,6 — — 
Cataluna ....... . .: . , ....... 424 120,0 1 2,3 16 6,7 407 111,0 — 
Comunidod Valencicna ; . . . 359 118,0 12 21,1 327 93,0 20 4,0 — — 
Costilla y León .... 265 110,0 40 55,0 211 48,5 13 6,1 1 0,5 
Galicia  90 69,3 23 55,8 65 13,3 2 0,2 — — 
Madrid  212 66,9 1 1,9 11 0,6 197 62,3 3 2,1 
Costillo - Lo Mancha . = 201 66,2 23 31,9 165 29,0 13 5,3 — —-
Murcio   70 37,0 4 11,0 60 21,3 5 4,5 : t 0,2 
Extremodura ..... 82 35,4 8 21,8 72 13,2 2 0,3 - — — 
Pois Vosco ..... . 96 35,4 1 0,8 79 29,3 16 5,3 — 
Arogón . . . . . ; . 75 25,7 3 3,0 23 6,7 49 16,0 , —/ 
Conorios .1. . ν 58 19,7 7 8,2 50 11,3 1 0,1 — 
Asturios ... ; . 51 17,0 3 7,7 47 9,1 1 0,2 - — : — 
Novorro ...... . ; . 36 10,7 1 1,9 1 0,1 34 8,7 —; — 
Boleores . . . .. 7 .7, , 10 10,2 — — 3 8,7 7 1,5 — — 
Contobrio .... . . i. . .:i .S .ΐ. >ί. 5 . ίί . . 33 9,7 1 1,0 32 8,7 — — - — 
Lo Riojo . . . , i. . ' . . :. ; . . . ^ . 17 4,1 1 0,2 1 0,1 15 3,8 — — 
Francia * 21772 3 529,7 2191 1 632,7 11432 1 117,7 8 018 723,6 879 339,6 

Rhône-Alpes ....... .. 2 964 448,4 356 211,6 1 027 90,1 1550 125,8 80 40,1 
Bretagne   ν .... 1 698 366,6 468 196,8 1 223 165,9 7 3,9 93 31,8 
Provence-Côte d'Azur. . 1577 270,9 143 143,3 1433 125,6 1 2,0 15 6,8 
Midi-Pyrénées ...... 175,9 108 122,3 633 52,8 4 0,9 26 11,0 
Nord - Pos-de-Colofs ..ν.;.:;.:.. 1264 288,6 132 164,0 1 13 0 122,7 2 2,0 11 4,4 
Poys de lo Loire . . . . . . ^ 1231 267,9 154 157,1 887 92,3 189 17,9 61 37,9 
Ile-de-France   . 3 027 283,0 — — — — 3013 275,8 13 6,8 
Lorraine . . 1 230 220,2 194 114,3 994 98,8 42 7,1 132 44,4 
Aquitaine .... . . , . ^ , 986 214,3 114 148,2 863 64,9 8 1,0 62 30,9 
Alsoce .i . ; .; 1 272 159,1 77 11,3 527 63,2 645 77,1 152 27,4 
Fronche-Comté . . . , . ν... 561 71,0 20 14,1 169 15,8 369 38,9 30 17,1 
Poitou-Chorentes . . i. 430 69,1 42 39,1 386 29,1 2 0,9 15 17,8 
Centre   ν 756 75,2 5 1,2 78 6,8 655 62,4 22 5,8 
Bosse-Normondie . . . . .; , 509 74,6 50 39,8 246 16,8 195 12,0 20 7,3 
Longuedoc-Roussillon . . . . Ϊ . ; 518 153,4 82 118,7 436 34,7 13 2,3 44 12,2 
Picardie  ; 598 50,9 15 8,4 137 12,4 442 29,0 9 3,9 
Bourgogne  : ....;: 491 44,4 12 6,6 188 13,7 283 22,2 18 7,9 
Houte-Normcndie . . . . 54,0 10 3,1 133 19,7 412 26,7 23 5,4 
Chompogne-Ardenne 501 33,4 6 1,3 361 19,8 133 12,1 5 1,1 
DOM  . . .C . 282 100,9 107 61,1 173 39,6 2 0,3 5 5,0 
Auvergne  . . . . â . . . 344 69,1 63 44,1 227 20,7 51 3,4 39 10,5 
Limousin . . ..f.;.:;..... 185 37,1 32 25,9 153 11,2 — — 3 3,7 
Corse  29 1,6 1 0,4 28 1,2 — — 1 0,4 
* di cui 10,6 milioni anche α ttolo delle infrastrutture d'interesse comunitario. 

Irlande 263 71,0 0,6 262 704 

(segue! 
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Tabella j: Crediti erogati dai 1990 ai 1994 su prestiti giobaii in corso (seguito) 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili) 
(In milioni di «cu) 

Sviluppo regionale Zone non assistite Energia, ambiente 

Totale 
Numero 

Infrastrutture 
Numero 

Indusfria 
Numero 

PMI 
Numero Numero 

di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo 

Italia * ....... . . 8 204 4 442,1 30 39,9 6 042 2 438,4 1 805 1 342,0 313 535,5 

Emilia-Romagna . . . . . 542 512,2 — — 144 108,2 327 266,8 60 91,3 
Lombardia . . . , . . . . . . ... 657 645,8 — — 27 11,6 511 422,4 94 148,6 
Valle d'Aosta . . . . 1 5,2 — — — — — — 1 5,2 
Toscana .... i. . . . . 560 337,7 I 0,2 387 191,9 158 109,6 18 44,4 
Vèneto . . . . . . . , . ;. 488 348,7 1 4,9 102 60,0 365 235,3 19 35,8 
Piemonte . 7 . 4 . C ν. 393 402,5 — — 49 40,1 280 241,7 52 80,5 
Campania . . . , . .> 902 315,7 2 1,99 900 313,7 — — 1 1,9 
Liguria ..... J .1. . L. . . . :. 285 133,3 3 3,4 214 83,3 64 33,7 6 16,2 
Trentino-Alto Adige . i 359 221,5 6 5,0 345 204,2 — — 14 17,4 
Umbria ....... ; . 306 180,5 —• — 304 177,1 1 2,7 4 11,4 
Abruzzo . . , . :. 7 . . .7 Ì. i:. . .;. 453 234,3 1 0,8 452 233,5 ·— — 1 0,8 
Marche . .. . 7 . vi. ι .:. .:. 462 221,2 1 0,1 457 217,8 2 0,3 2 3,0 
Puglia . . . . > . '. . . 7. i. .7 .:.7 .1. 857 174,9 6 13,1 851 161,8 — — 5 13,1 
Sicilia -i:. .^. 7029 172,6 2 0,2 627 172,4 — — 7 22,4 
Lazio . 7 .7. .1. 7.7 .:. 269 244,3 4 4,5 232 215,3 25 7,6 11 21,1 
Friuli-Venezia Giulia . . ; .7 7. 7.7 , . 155 80,0 1 3,8 67 37,9 72 21,9 16 20,2 
Sardegna   ; . 7 .7 7 .-7 . . 479 90,1 — — 479 90,1 — — — — 
Molise . , . . . . .... ; .7 .i7 il. 7.7 62 30,0 1 1,8 61 28,2 — — F 1,8 
Calabria  7 .7; .}, 7 . ; .7 . 7 158 27,0 — — 158 27,0 — — — — 
Basilicata  . : . ......... 187 64,6 1 0,3 186 64,4 — — F 0,3 
* di cui 14,1 milioni anche α titolo delle infrastrutture d'interesse comunitario. 170,2 milioni anche α titolo delle tecnologie avanzate e 8 ,5 milioni su r isorse 
dell'NSC. 

Paesi Bossi 504 314,8 — — 143 94,8 355 197,2 6 22,7 

Zuid-Nederland  116 93,2 —- — 14 17,3 99 60,2 3 15,7 
Oost-Nederland  ..... . 120 86,1 — — 45 36,5 73 44,3 2 5,3 
Noord-Nederlond .... . .7. . . .7 .7. . . 57 26,0 — — 46 20,2 11 5,8 — — 
West-Nederland .... . .'. . . . ...... 211 109,5 — — 38 20,8 172 86,9 1 1,8 

Portogallo 1330 467,0 229 98,1 I 101 368,9 - 56 42,8 

Norte  
Lisboa e Vale do Tejo 
Centro . . 
Madeira . 
Açores . , 
Algarve . 
Alentejo . 

490 
340 
360 

8 
18 
37 
77 

163,7 
145,1 
110,6 
16,8 
4,3 
12.7 
13.8 

97 
41 
44 

11 
lì  
25 

43,5 
27,4 
18,0 

2,7 
4,1 
2,3 

393 
299 
316 

8 
7 

26 
52 

120,2 
117,7 
92,6 
16,8 
1,6 
8,6 
11,4 

22 
17 
12 

18,6 
17,2 
6,0 

0,7 
0,3 

Regno Unito* ................ 409 211,0 2 1,0 151 94,1 254 112,4 2 3,5 

South East  90 40,5 — — — — 90 40,5 — — 
Yorkshire and Humberside . Ï . i 46 24,9 -- — 27 20,4 19 4,5 — , — 
North West . .;» .L. . L; . 1. 58 41,1 1 0,4 42 23,9 15 16,8 — ,:.i — 

East Midlands ,, . i. .;> i . C . ri 53 17,7 — — 9 6,4 44 11,3 — 
North .i: . f . L . ;Ì '9 14,9 1 0,6 15 12,1 3 2,2 — — 
South West ; . .V .1. υ .j. 26 14,6 — — 3 0,5 23 14,2 — — 
West Midlands . . . , ; . . . 7 . . . 35 15,7 — — 22 7,9 13 7,8 — — 
Wales . . 34 20,6 — 23 13,9 lì 6,6 — — 
East Anglia . . . . . . , ./> ,i,. .i . » . i: 32 10,5 — — — — 30 7,0 2 3,5 

Scotland ; . V . 7 . > . % . . . 13 10,1 — : — 7 8,6 6 1,5 — — 
Northern Ireland . . . . . . - · 3 0,4 — — 3 0,4 — — — ·· — 

* di cui 79,1 milioni su risorse dell'NSC. 

Totale generale  40 193 14 901,3 3 251 3 309,0 22 440 6 208,7 13 026 3 516,7 2 472 3 393,7 
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Tabella Κ: Finanziamenti nei Paesi ACP e nei PTOM dal 1976 al 1994 
(Convenzioni di Lomé) 

Ripartizione secondo la localizzazione dei progetti (In milioni di ecu) 

Totale Risorse proprie Risorse di bilancio 
Lomé Lomé Lomé 

Totale 1 + Il + III Lomé IV Totale 1 + Il H- III Lomé IV Totale 1 + Il + III Lomé IV 

76,7 — 76,7 70,0 — 70,0 6,7 — 6,7 
3 243,9 2 314,9 929,0 1 936,0 1 418,6 517,4 1 307,9 896,3 411,6 
1410,5 1 010,2 400,3 959,7 684,7 275,0 450,8 325,5 125,3 

439,6 307,1 132,5 433,0 303,0 130,0 6,6 4,1 2,5 
207,2 196,7 10,5 196,2 190,7 5,5 11,1 6,1 5,0 
138,9 78,3 60,7 97,0 37,0 60,0 41,9 41,3 0,7 
97,2 38,2 59,0 28,4 11,9 16,5 68,8 26,3 42,5 
87,3 73,7 13,6 46,0 33,0 13,0 41,3 40,7 0,6 
81,2 30,3 51,0 35,0 35,0 46,2 30,3 16,0 
78,6 53,6 25,0 40,0 25,0 15,0 38,6 28,6 10,0 
54,0 49,8 4,2 15,0 15,0 — 39,0 34,8 4,2 
41,5 36,3 5,2 8,0 8,0 33,5 28,3 5,2 
37,8 37,8 20,7 20,7 17,1 17,1 
33,9 31,9 2,0 13,5 13,5 20,4 18,4 2,0 
31,2 31,2 — 16,0 16,0 — 15,2 15,2 — 
20,8 8,4 12,4 — 20,8 8,4 12,4 
19,3 7,3 12,0 _ 19,3 7,3 12,0 
15,5 7,5 8,0 15,5 7,5 8,0 
14,0 14,0 10,9 10,9 3,1 3,1 — 
12,4 8,1 4,3 — — — 12,4 8.1 4,3 

412,2 403,7 8,5 247,5 246,0 1,5 164,7 157,7 7,0 
135,8 134,3 1,5 129,8 128,3 1,5 6,0 6,0 — 
95,2 88,2 7,0 50,0 50,0 — 45,2 38,2 7,0 
57,9 57,9 28,1 28,1 29,8 29,8 — 
34,5 34,5 — 32,0 32,0 2,5 2,5 
20,6 20,6 20,6 20,6 — 
17,7 17,7 17,7 17,7 
17,7 17,7 — 17,7 17,7 
15,1 15,1 15,1 15,1 
9,3 9,3 — 7,6 7,6 — 1,7 1,7 — 
6,0 6,0 6,0 6,0 
2,4 2,4 — — — — 2,4 2,4 — 

522,8 376,6 146,3 214,4 179,4 35,0 308,5 197,2 111,3 
243,7 177,9 65,8 201,9 166,9 35,0 41,8 11,0 30,8 

87,5 45,3 42,2 5,0 5,0 82,5 40,3 42,2 
64,0 44,0 20,0 — 64,0 44,0 20,0 
38,7 38,7 — 38,7 38,7 
31,4 26,0 5,4 — — 31,4 26,0 5,4 
25,2 25,2 — 25,2 25,2 
9,6 7,6 2,0 1,5 1,5 — 8,1 6,1 2,0 
8,3 5,5 2,8 8,3 5,5 2,8 
8,0 8,0 — — 8,0 8,0 
6,5 6,5 — 6,0 6,0 — 0,5 0,5 —· 

847,3 487,4 359,9 500,4 308,5 191,9 346,9 178,9 168,0 
235,9 111,2 124,7 212,0 105,0 107,0 23,9 6,2 17,7 
105,4 71,9 33,5 42,0 42,0 — 63,4 29,9 33,5 
95,1 67,8 27,3 82,3 59,5 22,8 12,8 8,3 4,5 
93,2 63,4 29,8 32,5 32,5 60,7 30,9 29,8 
82,6 51,5 31,1 70,5 44,5 26,0 12,1 7,0 5,1 
67,4 15,0 52,4 20,0 — 20,0 47,4 15,0 32,4 
63,1 54,6 8,5 — — 63,1 54,6 8,5 
41,2 33,2 8,0 25,0 25,0 16,2 8,2 8,0 
35,6 12,6 23,0 5,0 5,0 30,6 12,6 18,0 
16,6 — 16,6 11,1 — 11,1 5,5 — 5,5 
7,1 4,0 3,1 7,1 4,0 3,1 
4,2 2,2 2,0 — — — 4,2 2,2 2,0 

51,0 37,0 14,0 14,0 — 14,0 37,0 37,0 — 
345,8 208,2 137,6 235,2 150,7 84,5 110,6 57,6 53,1 
107,5 57,0 50,6 100,5 54,0 46,5 7,0 3,0 4,1 
76,6 45,6 31,0 64,3 38,3 26,0 12,4 7,4 

1,1 
5,0 

35,4 25,4 10,0 34,3 24,3 10,0 1,1 
7,4 
1,1 

18,0 — 18,0 — — — 18,0 18,0 
17,6 17,6 — 17,6 17,6 — 
16,2 11,2 5,0 16,2 11,2 5,0 
14,0 9,0 5,0 3,0 3,0 11,0 6,0 5,0 
13,1 9,6 3,5 8,0 6,0 2,0 5,1 3,6 1,5 
12,0 5,0 7,0 3,0 3,0 9,0 2,0 7,0 
10,1 6,6 3,5 4,5 4,5 5,6 2,1 3,5 
7,3 4,8 2,5 — 7,3 4,8 2,5 
7,3 7,3 — : 7,3 7,3 
6,7 . 5,2 1,5 — — — 6,7 5,2 1Λ5 
2,5 2,5 — — — 2,5 2,5 
1,5 1,5 — — — — 1,5 1,5 — 

Insieme dei Paesi ACP 
AFRICA 
Africa occidentale 
Nigeria  
Costa d'Avorio .  
Ghana .....  
Guinea .... ,  
Senegal .... . 
Mali   
Mauritania . . .  
Progetto regionale 
Burfeina Faso . . 
Togo  
Benin 
Niger 
Capo Verde . . .  
Guinea-Bissau . .  
Sierra Leone . .  
Liberia ...... 
Gambia  
Africa centrale e equatoriale i L . . 412,2 
Camerun f . . 
Zaire : . !.. ν . 
Congo ν . % . . . . 
Gabon . . s . Λ , 
Burundi .; . . . ; , , , . 
Ciad ΐ. . . 
Ruanda > . . . . . .C . 
Centrafrica . . . , . ϊ C. 
Progetto regionale . . ., . . . . ... 
Guinea equatoriale . 
Sào Tomé e Principe . Ì. 
Africa orientale i . . ;. 
Kenia L . . . C. 
Tanzania . C. . ji .λ. 
Etiopia . , . i . L 
Sudan . . . . . . . , . . . . .. 
Uganda . . r. . Τ . L . :. 
Somalia . . C. . 
Seychelles . . . . . .. . 
Giouti . ., Τ .T. ï . !. . !. 
Eritrea L .ν, . 
Progetto regionale . . . . . .i. ; . .T. 
Africa australe L ...S. Ϊ ... L . 
Zimbabwe 
Zambia . . 
Botswana . 
Malawi . . 
Mauritius . 
Mozambico 
Madagascar 
Swaziland  
Lesotho . 
Namibia 
Angola . 
Comore . . 
Progetto multiregionale . . s . . 
CARAIBI  
Trinidad e Tobago .....: . . . . . .; . v. . 
Giamoica .• . L . ; . L . !. . 
Barbados . 
Repubblica dominicana . .• . . ;.. .. . 
Bahamas , , y. . . 
Guyana Τ . . .. . 
St. Vincente Grenadine . . .C , . , . 
St. Lucia .,::Ì . ;. . ì . 
Progetto regionale . . . , .c. . 
Belize 
Dominica L . i ..ΐ. C. . . 
Suriname   
Grenada . . . 
St. Kitts e Nevis . ... . . .......... .. . 
Antigua . 

(segue) 
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Tabella Κ: Finanziamenti nei Paesi ACP e nei PTOM dal 1976 al 1994 (seguito) 
(Convenzioni di Loméj 

Ripartizione secondo lo localizzazione dei progetti (In m ilioni di ecu} 

Totale Risorse proprie Risorse di bilancio 

Lomé 
Totale Lomé IV 

Lomé  
- II + III Lomé IV Totale 

Lomé 
• Il + H! Lomé iV 

PACIFICO  
Ραρυα-Νυονα Guinea 
Figi  
Samoa occidentali . . 
Tonga 
Vanuatu 
Salomone  
Kiribati 
Tuvalu 

238,6 
125,1 

88,3 
9.0 
8.1 
3,0 
4.2 
0,2 
0,6 

210,1 
107,1 

83,3 
7,5 
6.1 
3,0 
2.2 
0,2 
0,6 

28,5 
18,0 
5,0 
1,5 
2,0 

2,0 

1864 
103,9 
79,5 

3,0 

164,4 
87,9 
74,5 

2,0 

22,0 
16,0 
5,0 

1,0 

52,2 
21,2 

8,8 
9.0 
5.1 
3,0 
4.2 
0,2 
0,6 

45,7 
19,2 

8,8 
7,5 
4.1 
3,0 
2.2 
0,2 
0,6 

6,5 
2,0 

1,5 
1,0 

2,0 

Totale Paesi ACP 3 905,0 2 733,2 1 171,7 2 427,5 1 733,6 693,9 1 477,4 999,6 477,8 

PTOM  
Polinesia francese . . . . 
Antille olandesi  
Nuova Caledonia . . . 
Isole Cayman  
Aruba  
Isole Vergini britanniche 
Anguilla  
Montserrat  
Prog, region. Indie occ. 
Falkland 
Isole Turks e Coicos . . , 
Mayotte 

107,1 
26,4 
22,6 
21,0 

8,0 
7,5 

10,4 
1,5 
3,3 
1,0 
2,7 
0,6 
2,2 

70,1 
16,4 
15,6 
11,0 
6,0 
5,0 
8.4 
1.5 
3,3 
1,0 
0,2 
0,6 
1,2 

37,0 
10,0 
7,0 

10,0 
2,0 
2,5 
2,0 

2,5 

1,0 

70,4 
16,0 
19,8 
11,0 
8,0 
3,3 
8,9 

0,9 

2,5 

46,4 
11,0 
12,8 
7,0 
6,0 
1.3 
7.4 

0,9 

24,0 
5,0 
7,0 
4,0 
2,0 
2,0 
1,5 

2,5 

36,7 
10,4 
2,8 

10,0 

4,2 
1,5 
1,5 
2,4 
1,0 
0,2 
0,6 
2,2 

23,7 
5.4 
2,8 
4,0 

3,7 
1,0 
1.5 
2,4 
1,0 
0,2 
0,6 
1,2 

13,0 
5,0 

6,0 

0,5 
0,5 

1,0 

Totale generale 4 012,1 2 803,3 1 208,7 2 497,9 1 780,0 717,9 1 514,1 1 023,3 490,8 

Tabella L; Operazioni nei Paesi ACP e nei PTOM dal 1976 al 1994 
(Finanziamenti - Crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per settore (Importi in milioni di ecu) 

Lomé IV Lomé I • 
Finonziomenti Crediti Finanziamenti 

importo Numero Importo Importo 

Crediti 
Numero Importo 

Energia 416,9 34,5 

Produzione 225,9 18,7 
Centrali termiche convenzionali 85,4 7,1 
Centrali idroelettriche e geotermiche .... . .. . . 81,5 6,7 
Idrocarburi 59,0 4,9 
Trasmissione/trasporto e distribuzione ...... 191,0 15,8 
Elettricità 165,0 13,7 
Petrolio , . · 26,0 2,2 
Ristrutturazione del se ttore — — 

Infrastrutture 189,6 15,7 

Trasporti . 44,0 
Ferrovie — 
Trasporti marittimi . , . . . . . . 21,0 
Trasporti aerei . . 23,0 
Telecomunicazioni • ·: • 4)0,3 
Acqua (captaz., distribuz., depuraz.j 83,8 
Sistemazioni agricole e forestali 1,5 

Industria, agricoltura e servizi 602,2 49,8 

Industria • 223,4 
Industria estrattiva • • • 
Produzione e prima trasformazione dei metalli . . 15,0 
Industria chimica 49,5 
Prodotti alimentari . 48,2 
Tessili e cuoio 23,0 
Industrie manifatturiere varie ........ . . . 10,7 
Sostegno all'industria · · · • · ... — 
Agricoltura, foreste e pesca ............ 6,0 
Servizi 8,9 
Prestiti globali 356,7 
Banche di sviluppo . .; 7,3 

Totale generale 1208,7 100,0 

1,5 669,2 23,9 10 5,8 

3.6 

1.7 
1,9 
5,0 
6,9 
0,1 

18,5 
6,4 
1,2 
4,1 
4,0 
1,9 
0,9 

0,5 
0,7 

29,5 
0,6 

260 

1,5 

1,5 

259 84,4 

149 45,4 
5 3,5 

3 1,2 
41 15,2 
16 3,4 
84 22,1 

51 14,8 
59 24,2 

420,4 
158.4 
229.5 
32,5 

218,8 
205,8 
13,0 
30,0 

15,0 
5.7 
8,2 
1.2 
7.8 
7.3 
0,5 
1,1 

461,6 16,5 

116,6 
10.0 
68.1 
38,5 

158,5 
185,5 

1,0 

4,2 
0,4 
2,4 
1,4 
5,7 
6,6 
0,0 

1 672,6 59,7 

1 014,6 
248.7 
47,5 
68.5 
351.8 
112,8 
160,4 
25.0 

3,5 
67.1 

551,8 
35.6 

36,2 
8,9 
1,7 
2,4 

12,5 
4,0 
5,7 

0,1 
2,4 

19,7 
1,3 

6 2,5 
3 1,8 
3 0,7 

1 148 

806 
22 
9 
60 
190 
119 
406 

32 
298 

12 

85,9 2 803,3 100,0 1 163 

3,3 
3,0 
0,2 

2,0 

1,0 

0,8 
0,2 
1,0 

456,1 

367,4 
11,1 
4,0 

32,3 
87,6 
75,8 
156,6 

11,5 
72,8 

4,4 

463,8 
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Tabella M: Finanziamenti nei Paesi del Bacino mediterraneo dal 1990 al 1994 
Ripartizione per Paese [importi in milioni di ecu) 

Risorse Risorse di 
Totaie proprie bilancio 

Importo % Importo Importo 

Algeria .7. , . . 525,0 23,9 521,0 4,0 
Marocco . . . , . . . . . , . ... . . . 403,0 18,4 381,0 22,0 
Tunisia , . 292,0 13,3 282,0 10,0 
Egitto . . . 313,9 14,3 301,4 12,5 
Giordania ÌÌ . 7; . , i7, ^ 123,5 5,6 120,5 3,0 
Libano . . . ï . 7 .ν; 7.7. . ν . 7 186,0 8,5 186,0 — 
Siria  20,4 0,9 20,4 — 
Israele  74,0 3,4 74,0 
Malta . . . . 25,5 1,2 23,0 2,5 
Cipro . . . 7 .7.: ... .7. i , , 7 ,1 49,0 2,2 44,0 5,0 
Ex Iugoslavia . . . . . . ... .71 ... 7 182,0 8,3 182,0 

Totale .     2 194,3 100,0 2 135,3 59,0 

Tabella N: Operazioni nei Paesi del Bacino mediterraneo dal 1990 al 1994 
(Finanziamenti - Crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per settore (importi in milioni di ecu) 

Finanziamentì Crediti 
importo % Numero importo 

Energia  515/4 23,5 — — 
Trasmiss./Trasp./Distribuzione . , . . . . . .... 515,4 23,5 
Elettricità  290,4 13,2 — — 
Gas naturale    225,0 10,3 — — 
Infrastrutture  1 2074 55,0 4 13,8 

Trasporti ...................... 522,0 23,8 
Ferrovie . . . . .i. ... . ... 2,0 0,1 
Strade : . , .7. .7. . 7. 7,. . . 389,0 17,7 
Trasporti marittimi .... . .. 7 . 7 .1. .7. . . .; 45,0 2,1 .• 
Trasporti aerei . ...... . . .7 . . . .. . ... 86,0 3,9 — • · •, • •· 
Telecomunicazioni .... . . . . . . . . . . . . . 125,0 5,7 
Reti idriche e fognarie, smaltimento rifiuti solidi . 406,0 18,5 4 f : r- T 3,8 
Infrastrutture varie  154,4 7,0 — 

471,5 21,5 710 2014 

Industria .   131,0 6,0 368 138,6 
Agricoltura, foreste, pesca . J.. . . 7,5 0,3 234 21,9 
Servizi : . 7 . 1 .7. 7_ , 3,0 0,1 108 41,1 
Prestiti globali . 327,6 14,9 
Banche di sviluppo ................ . 2,4 0,1 

Totale generale  21944 100,0 714 215,3 

Tabella O: Finanziamenti nei Paesi dell'Europa centro-orientale dal 1990 al 1994 
Ripartizione per settore (In mifioni di ecu) 

Totale Settori 

Telecomuni­ Gestione industria e Piccoli e medi 
importo % Energia Trasparti cazioni acque e altri selvicoltura investimenti 

Ungheria 
Polonia . / . , i .  
Bulgaria . . . . . ; .  
Repubblica slovacca 
Repubblica ceca , .  
Romania . , . . . .  
Estonia . . , .  
Lettonia . . ; .  
Lituania . . . . . . .  
Slovenia . . . . . . . 

537,0 
886,0 
226,0 
173,0 
477,0 
210,0 
47,0 
5,0 

10,0 
88,0 

20.2 
33.3 

8,5 
6,5 

17,9 
7,9 
1,8 
0,2 
0,4 
3,3 

70,0 
50,0 
45,0 
55,0 

100,0 
75,0 
7,0 

142,0 
395,0 

81,0 
25,0 

125,0 
105,0 
35,0 

10,0 
88,0 

180,0 
220,0 
70,0 
65,0 
95,0 

58,0 

100,0 

145,0 
163,0 
30,0 
28,0 
57,0 
30,0 
5,0 
5,0: 

Totale 2 659,0 100,0 402,0 1 006,0 630,0 58,0 100,0 463,0 
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Tabella Ρ: Risorse raccolte nel 1994 

Mese 
di emissione 

Luogo 
di emissione 

Moneto di 
sottoscrizione 

importo nello 
moneta di sottoscrizione 

(milioni) 
Importo in ecu  

(milioni) 
Durato 
(anni) 

Tosso 
nominale 

(%) 
I. Operazioni α lungo e ο medio termine (ante swaps) 

PRESTITI PUBBLICI 
Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 
Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 
Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

PRESTITI PRIVATI 

Germanio 
Spegno 

Lussemburgo 
Lussemburgo 
Regno Unito 
Regno Unito 
Regno Unito 

Svizzero 
Froncio 
Grecie 

Poesi Bossi 
Portogallo 

Spegno 
Itolio 

Lussemburgo 
Lussemburgo 

Poesi Bossi 
Portogollo 
Germonio 

Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 

Svizzera 
Francia 

Lussemburgo 
Regno Unito 

Germanio 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Regno Unito 

Svizzero 
Lussemburgo 

Germonio 
Spegno 

Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Regno Unito 

Germanio 
Spegno 

Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 

Svizzera 
Spegna 

Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 

Poesi Bassi 
Regno Unito 
Regno Unito 

57 operazioni 

6 
2 
1 
2 
2 
1 

U operazioni 

DEM 500 258,3 5 5,750 
ESP 20 000 125,8 10 7,900 

ITL 1 000 000 523,6 5 7,450 
LUF 2 000 49,6 3 6,000 

USD 100 89,6 3 4,500 
JPY 50 000 400,9 6 variabile 

GBP 400 529,7 11 6,000 
CHF 800 484,2 5 3,750 
FRF 2 000 304,1 7 5,500 

GRD 10 000 36,0 5 17,500 
NLG 300 138,5 5 5,000 

PTE 15 000 76,1 7 8,200 
ESP 50 000 314,6 7 7,500 

ITL 650 000 340,3 3 8,200 
USD 500 448,2 10 6,000 
USD 100 89,6 9 variabile 
NLG 300 138,5 8 : 6,000 

PTE 15 000 76,1 5 . variobile 
DEM 1 000 517,8 10 6,500 

LUF 1 500 37,7 7 6,500 
FRF 2 000 303,4 10 6,125 
ITL 500 000 268,8 5 9,125 

USD 500 433,0 5 6,625 
CHF 200 122,8 7 4,750 
FRF 3 000 455,3 5 7,000 

ITL 300 000 157,1 5 i voriobile 
GBP 100 127,9 6 6,000 
DEM L 750 390,4 6 6,625 

ITL 400 000 209,4 4 10,150 
JPY 50 000 419,4 3 3,200 

GBP 200 255,9 7 8,500 
CAD 150 90,1 4 9,000 
CHF 200 123,5 7 5,250 
CAD 200 120,2 10 9,125 
DEM 1 000 520,7 8 7,500 

ESP 20 000 125,7 5 variobile 
ITL 700 000 362,4 3 11,450 

ECU 300 300,0 5 8,250 
LUF 2 000 50,6 7 8,125 

DKK 300 39,8 5 8,875 
GBP 100 127,3 4 8,875 
DEM 100 52,1 5 7,250 

ESP 20 000 125,7 4 10,900 
ITL 600 000 310,6 4 10,150 

CAD 150 90,0 3 8,000 
LUF 2 500 63,3 7 7,875 

CAD 165 99,0 7 9,000 
CHF 200 125,4 8 5,625 
ESP 15 000 94,2 4 10,900 

ITL 400 000 207,1 2 7,625 
ITL 350 000 181,2 5 variabile 

USD 200 161,2 4 7,750 
USD 300 241,7 5 8,000 
USD 300 241,7 10 8,250 
NLG 800 371,9 7 7,500 
GBP 200 254,6 6 8,750 
GBP 100 127,3 5 6,000 

— — 12 730,2 — — 
— — — — 

BEF 
DEM 
DKK 
PIE 
JPY 
ATS 

25 000 
600 
100 

30 000 
25 300 

800 

629.8 
311.9 

13,2 
152,1 
209,6 
59,2 

375,7 

2-9 
3-14 

2 
3-5 
3-5 

2 

6,25-8,3 
5,25-7,75 

5,000 
voriobile 
voriobile 

6,250 

Totale (1) 14 105,9 

II. Notes α medio termine 
2 operazioni IEP 40 50,4 4 8,500 

Totale generale 14 156,3 

RELAZIONE ANNUALE 1994 - BEI 



Tabella Q: Risorse raccolte do! 1990 al 1994 
(importi in miiioni di ecu) 

1990 1991 1992 1993 1994 
Importo % Importo % Importo % Importo % Importo % 

Monete comunitarie 
ECU 1 765 16,1 2 500 18,3 1 937 14,9 960 6,8 300 2,1 
DEM 1 12 4 10,2 1 1 98 8,8 1 583 12,2 1 948 13,7 2 051 14,5 
FRF 1 11 4 10,1 1 3 78 10,1 1 461 11,3 1 811 12,7 1 153 8,1 
GBP 1 3 31 12,1 1 837 13,4 1 428 11,0 2 639 18,6 1 518 10,7 
ITL 851 7,7 1466 10,7 1 326 10,2 2 039 14,3 2 560 18,1 
BEF 330 3,0 Î66 1,2 238 1,8 — — 752 5,3 
NLG 528 4,8, 369 2,7 303 2,3 227 1,6 661 4,7 
DKK — — — — — — — — 53 0,4 
IEP — — — — — — 125 0,9 177 1,2 
LUF 52 0,5 24 0,2 49 0,4 100 0,7 201 1,4 
GRD — — _ — — 36 0,3 
ESP 614 5,6 813 5,9 648 5,0 1 241 8,7 948 6,7 
PTE 124 1,1 250 1,8 85 0,7 243 1,7 584 4,1 

Totale 7 833 71,2 10 002 73,2 9 058 69,8 11333 79,7 10994 77,7 
0 tasso fisso 6 055 55,1 6812 49,8 5 962 46,0 9 886 69,5 8 188 57,9 
α tosso variabile 1 7 78 16,2 3 190 23,3 3 096 23,9 1 447 10,2 2 806 19,8 

Monete non comunitarie 
USD 1 574 14,3 2 262 16,5 1 529 11,8 1 502 10,6 Τ 659 : 11,7 
CHE 818 7,4 782 5,7 947 7,3 453 3,2 856 6,0 
JPY 771 7,0 627 4,6 1 440 11,1 657 4,6 580 4,1 
ATS — — - — — — — — 59 0,4 
CAD — — — — 278 2,0 — — 
Totale 3 163 28,8 3 670 26,8 3 916 30,2 2 891 20,3 3154 22,3 
α tasso fisso 3 084 28,0 3413 25,0 2 924 22,5 2 808 19,7 2 448 17,3 
α tasso variabile 79 0,7 257 1,9 992 7,6 83 0,6 706 5,0 

Totale generale 10996 100,0 13 672 100,0 12 974 100,0 14 224 100,0 14148 100,0 
α tasso fisso 9 139 83,1 10 225 74,8 8 886 68,5 12 695 89,2 10 636 75,2 
α tasso variabile 1 857 16,9 3 447 25,2 4 087 31,5 1 529 10,8 3512 24,8 

Tabella R: Raccolta in ecu dal 1981 al 1994 

(importi in milioni di ecu) 

Prestiti α tasso fisso Prestiti α tasso variabile 

Anno 
Ante Post Post Commercio/ Certificati Raccolta Raccolta A/B Anno swaps swops swaps paper di deposito Totale in ecu (A) totale (B) ίη% 

1981 85,0 85,0 _ _ 85,0 2 309,7 3,7 
1982 112,0 112,0 — — — 112,0 3 205,2 3,5 
1983 230,0 230,0 — — — — 230,0 3 619,4 6,4 
1984 455,0 455,0 — — 100,0 100,0 555,0 4 360,9 12,7 
1985 720,0 720,0 — _ — — 730,6* 5 709,1 12,8 
1986 827,0 897,0 — — _ 897,0 6 785,5 13,2 
1987 675,0 807,4 — _ — 807,4 5 592,7 14,4 
1988 959,0 993,0 82,9 — 252,5 335,4 1 328,4 7 666,1 17,3 
1989 1 3 95,0 1 526,0 75,1 200,0 37,5 312,6 1 838,6 9 034,5 20,4 
1990 1 2 71,8 1 254,9 — 500,0 10,0 510,0 1 764,9 10 995,6 16,1 
1991 1 550,0 1 550,0 450,0 500,0 — 950,0 2 500,0 13 672,3 18,3 
1992 1 130,0 1 13 0,0 806,5 — 806,5 1 936,5 12 973,6 14,9 
1993 650,0 500,0 460,2 — 806,5 960,2 14 223,8 6,8 
1994 300,0 — 300,0 — ~ 300,0 300,0 14 148,0 2,1 

Totale 10 359,8 10 260,3 2 174,8 1 200,0 400,0 4 121,1 14 0454 114 2964 12,3 

* Per il 1985 sono compresi 10,6 miiioni sotto forma di partecipazioni di terzi su finanziamenti della Bonca. 



NOTA AL LETORE 

1. Definizioni: 

α) Attività : La Banco accorda mutui individuali, prestiti globali nonché garanzie. 

I prestiti globali vengono concessi α istituti finanziari intermediari che utilizzano i fondi per erogare crediti α favore di investimenti di 
piccola ο medio dimensione. 

Lo presentazione sull'attività dello BEI nell'Unione europea verte: 

- do una porte, come in passato, sui contratti di finanziamento firmati: mutui individuali (eventualmente, garanzie) e prestiti globali; 

- dall'altra, su dati di carattere operativo e cioè sui finanziamenti effettivamente accordati: mutui individuali e crediti sui prestiti globali 
in corso. 

b) Risorse proprie: i proventi dei prestiti emessi dallo BEI sui mercati dei capitoli costituiscono la maggior porte delle cosiddette «risorse 
proprie», che comprendono anche i «fondi propri», cioè il capitole versato e le riserve. Le «risorse proprie» non vanno confuse con le 
risorse che lo BEI uti lizza per le operazioni su m andato dello Comunità ο dei Paesi membri : mentre le operazioni su risorse pro prie 
sono contabilizzate nel bilancio dello BEI, quelle su mondato, che fanno anche parte integrante dello sua a ttività, figurano in un conto 
di gestione fiduciaria: lo «Sezione speciale». 

2. Ecu: nella presente relazione tutti gli importi sono espressi, so lvo indicazione contrario, in ecu. 

Unità di conto: conformemente all'orticolo 4 dello Statuto, l'unità di conto dello BEI è l'ecu utilizzato dalle Comunità europee (V. anche 
bilancio d'esercizio, noto A, punto 1). 

3. Norme ISO: lo BEI utilizza, per i Paesi e le monete, le abbreviazioni ISO (International Organization far Standardization} - W. tabelle 
in appresso. 

Belgio 

Germanio 

BE Grecia GR Irlanda IE Paesi Bossi NL Finlandia FI Stati Uniti US 

DK Spagna ES Italia IT Austria AI Svezia SE Svizzera CH 

DE Francia FR Lussemburgo LU Portogallo PI Regno Unito GB Giappone JP 

4. Tossi di conversione 

a) Per i dati statistici: per l'elaborazione dei doti statistici relativi alle sue operazioni di finanziamento (contratti firmati e versamenti] e di 
raccolto, lo BEI utilizza durante ciascun trimestre i tossi di conversione in vigore l'ultimo giorno feriale del trimestre precedente; nel 1994  
detti tassi sono stati i seguenti: 

1 ° trimestre 2° trimestre 3° trintestre 4° trimestre 
(al 31.12.1993) (al 31.03.1994) (al 30.0Ó.1994) (al 30.09.1994} 

1 ecu =  
Franchi belgi BEF 40,2869 39,7803 39,5774 39,4980 

Corone danesi DKK 7,55310 7,58381 7,54400 7,53412 

Marchi tedeschi DEM 1,93569 1,93114 1,92122 1,92045 

Dracme greche ORO 277,970 284,550 289,875 292,827 
Pesetas spagnole ESP 158,928 157,078 158,635 159,159 

Franchi francesi FRF 6,57745 6,59301 6,58850 6,55435 

Lire irlandesi IEP 0,790809 0,804797 0,793509 0,794241 

Lire italiane ITL 1 909,98 1 860,45 1 9 09,77 1 931,68 

Franchi lussemburghesi LUF 40,2869 39,7803 39,5774 39,4980 

Fiorini olandesi NLG 2,16541 2,16957 2,15483 2,15115 

Scellini austriaci ATS 13,6101 13,5855 13,5130 13,5158 

Escudos portoghesi PIE 197,050 197,848 197,986 195,780 

Marchi finlandesi FIM 6,46222 6,31382 6,40367 6,01824 

Corone svedesi SEK 9,29634 9,03877 9,27556 9,26706 

Lire sterline GBP 0,755108 0,777537 0,781662 0,785444 

Dollari USA USD 1,11567 1,15464 1,20415 1,24100 

Franchi svizzeri CHE 1,65231 1,62862 1,61898 1,59531 

Yen giapponesi JPY 124,732 118,755 119,211 122,264 

b) Per I documenti contabili: lo stato patrimoniale, il conto economico, lo Sezione speciale e tutti gli altri prospetti finanziari sono stati 
redatti sullo base dei tassi di conversione al 31 dicembre (o l'ultimo giorno feriale) dell'anno in esame. 
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5. Attività nell'Unione europea 

a) Dati statistici: ai fini di un'uniformità statistica, i raffronti con i periodi anteriori sono fatti secondo gli stessi criteri; pertanto, alcuni dati 
delle relazioni annuali dal 1988 in poi differiscono da quelli figuranti nelle relazioni precedenti. 

b) Obiettivi di politica comunitaria: i finanziamenti nell'Unione europea sono conformi ad uno ο più di questi obiettivi; i totali delle 
tabelle relativi α obiettivi diversi non sono pertanto cumulabili. 

e) Ordine dei Paesi: in lineo di massima, nelle tabelle sull'attività nell'Unione europea i Paesi figurano nell'ordine alfabetico secondo la 
denominazione nella loro lingua. 

d) Altri: i fina nziamenti per progetti che, pur essendo localizzati fuori degli Stati membri, presentano un interesse comunitario, sono 
assimilati α quelli nell'Unione europea. Il Con siglio dei governatori può autorizzare, caso per c aso, il finanziamento di detti progetti in 
virtù dell'articolo 18, paragrafo 1, comma 2 dello Statuto dello Banca. Questo stesso articolo consente anche di accordare finanzia­
menti fuori dell'Unione europea nel quadro di accordi e protocolli specifici. 

6. Adeguamenti, dati riepilogativi e arrotondamenti: α seguito di adeguamenti statistici, gli importi relativi ad esercizi precedenti pos­
sono comportare lievi differenze rispetto α quelli pubblicati anteriormente. 

Gli importi sono espressi ai prezzi e ai tassi di cambio correnti; i dati riepilogativi concernenti un lungo periodo vanno interpretati con 
prudenza, tenuto conto dell'evoluzione dei prezzi e delie variazioni dei tassi di cambio intervenute nel corso degli anni. 

Le differenze che potrebbero essere riscontrate raffrontando i tota li indicati e quelli ottenuti addizionando i singoli importi sono dovute 
all'arrotondamento. 

7. Deflatore: il dettatore dell'attività della Banca è la media aritmetica dei dettatori nazionali della formazione lorda di capitale fisso 
corretti della variazione del tosso di cambio tra ecu e rispettiva moneta nazionale e ponderati in base alla quota parte di ogni Paese 
membro nel totale generale dei finanziamenti accordati dallo Banca su risorse p roprie nello Comunità per l'anno considerato. Per il 
1994 questo deflatore può essere valutato pari α circa lo 0,6%. 

Abbreviazioni e acronimi utilizzali nel testo 

Unione ο UE 
Comunità ο CE 
Commissione 
Consiglio UE 
ACP 
ALA 
ASEAN 
BERS 
CEE 
Envireg 
EFTA 
Euratom 
FEAOG 
FESR 
FEI 
FLCF 
CUCE 
Interreg 
LIFFE 

MATIF 
METAP 

NSC 
NUTS 
OCSE 
PECO 
PHARE 

= Unione europea 
= Comunità europea i 
= Commissione europea 
= Consiglio dell'Unione europea 
= Paesi d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico 
= America latina e Asia 
= Association of South East Asian Nations (Associazione delle Nazioni del Sud-Est Asiatico) 
= Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
= Comunità economica europea 
= Azioni regionali in materia ambientale 
= European Free Trade Association (Associazione europea di libero scambio) 
= Comunità europea per l'energia atomica 
= Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia 
= Fondo europeo per lo sviluppo regionale 
= Fondo europeo per gli investimenti 
= Formazione lorda di capitale fisso 
= Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 
= Iniziativa comunitaria concernente le zone di confine 
= London International Financial Futures Exchanges/Borsa di Londra per operazioni finanziarie internazionali a 

termine 
= Marché à terme international de France/Mercato a termine internazionale di Francia 
= Mediterranean Environmental Technical Assistance Program/Programma di assistenza tecnica per la 

protezione dell'ambiente nel Mediterraneo 
= Nuovo strumento comunitario (di prestiti e mutui) 
= Nomenclatura delle Unità Territoriali per le Statistiche 
= Organizzazione per l a cooperazione e lo sviluppo economico 
= Paesi dell'Europa centro-orientale 
= Pologne-Hongrie/Assistance à la Restructuration Économique (Polonia-Ungheria/Assistenza alla 

PIL 
PMI 
PNL 
PTOM 
OCS 
SEE 

π.cf. 
p.m. 

Ristrutturazione Economica) 
= Prodotto interno lordo 
= Piccole e medie imprese 
= Prodotto nazionale lordo 
= Paesi e Territori d 'oltremare 
= Quadro comunitario di sostegno 
= Spazio economico europeo 
= dato non significativo 
= dato non rilevato ο caso non verificatosi 
= dato non disponibile 
= per memoria 
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INDIRIZZI DELLA BEI 

Banca europea per g li Investimenti 
100, Bd. Konrad Adenauer  
L-2950 Lussemburgo 
Tel.: 4379-1, Fox: 43 77 04  
H320 Videoconferenza 43 93 67 

Uffici esterni 

Dipartimento Italia 
Via Sardegna, 38 -1-001 87 Roma 
Tel.:4719-1, Fox: 487 34 38 

Ufficia di Atene 
Leoforos Amelias, 12 
GR-10557 Athino 
Tel.: 32 20 773, Fox: 32 20 776 

Ufficio di Lisbona 
Avenida do Liberdode 
144-156, 8°-P-1250 Lisboa 
Tel.: 342 89 89, Fox: 347 04 87 

Ufficio di Londra 
68, Poli Moli - London SW1Y 5ES 
Tel.: 0171 343 12 00, Fox: 0171 930 99 29 

Ufficio di Madrid 
Colle José Ortega y Gasset, 29 
E-28006 Madrid 
Tel.: 431 13 40, Fox: 431 13 83 

Ufficio di Rappresentanza α Bruxelles 
Rue de lo Loi 227 - B-1040 Bruxelles 
Tel.: 230 98 90, Fox: 230 58 27 

Per ulteriori informazioni sull'attività dello BEI, si prega di rivolgersi al Dipartimento 
Informazione e Comunicazione dello BEI (Dott. M. Poulucci de Colboli - tel.: 4379- 
3130; fax: 4379-3189. 

A questo dipartimento, ο agli uffici esterni dello BEI, pos sono essere ricfiieste le se ­
guenti pubblicazioni, disponibili nelle diverse lingue ufficiali dell'Unione europea: 
relazione annuale, opuscolo annuale, BEI-lnformazioni (bollettino trimest rale), opu­
scoli tematici, opuscoli sulle possibilità di finanziamento all'interno ο fuori del­
l'Unione europea, piegfievole con informazioni di carattere generale. È oncfie di­
sponibile uno cassetto video sugli obiettivi e sull'attività dello BEI. 

Lo B EI ringrazio i promotori per le foto che illustrano lo presente relazione: Lo Vie 
du Rail/C. Recoure (copertina e pp. 3 e 51), A/S Storebaelt forbindelsen (p. 35),  
British Airways Maintenance Company (p. 43), K. Wästfelt (p. 44), SNAM SpA 
(p.49), CTC Chile (p. 53); altri documenti fotografici e illustrazioni: Fototeca BEI. 

Stampato in Francia su corto senza cloro do Jouve S.A., F-75001, Parigi. 



Dati essenziali 
(Milioni di ecu) 

1994 1993 

Totale dei finanziamenti e delle garanzie 
Su risorse proprie  
di cui: finanziamenti  
di cui: garanzie  
Su oltre risorse . 

Nell'Unione europea  
ACP e PTOM  
Bacino mediterraneo . 
Europa centra-orientale  
America latina e Asia . - . .... 

Risorse raccolte  
In monete comunitarie .... 
In monete non comunitarie  

Versamenti effettuati  
Su risorse proprie  
Su oltre risorse  

Importi in essere 
Finanziamenti su risors e proprie e garanzie . . 
Finanziamenti su altre risorse  
Prestiti α lungo, medio e breve termine .... ., 

Capitole sottoscritta (al 31 dicembre)  
di cui versato e do versare  
Capitale sottoscritta al Γ gennaio 1995: 62 013  
di cui versato e do versare: 4 652 

Riserve e risultato dell'esercizio  

Totale del bilancio  

Organico della Banca (Unità)  

19 928 
19 661 
19 635 

26 
267 

17 682 
462 
607 
957 
220 

14148 
10 994 
3 154 

15 539 
15 435 

104 

106 447 
3 783 
83 673 

57 600 
4 321 

10135 

102 753 

859 

19611 
19531 
19 480 

51 
80 

17 724 
226 
680 
882 
99 

14 224 
11 334 
2 890 

15 980 
15818 

162 

98 022 
4 334 
78 661 

57 600 
4321 

9165 

96 537 

810 

Finanziamenti 
(contratti firmati! Versamenti Risorse Bilancio 

86 88 90 92 94 90 92 94 86 88 90 92 



LA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI 

Istituzione finanziaria dell'Unione europea, la 
Banca europea per gli investimenti (BEI) è 
stata creata dai Trattato di Roma; ii suo Statuto 
è oggetto di un Protocoiio allegato a questo 
Trattato, il ruolo delia BEI è stato riconfermato 
dal Trattato sull'Unione europea. 

Istituzione dotata di personalità giuridica e au­
tonomia finanziaria nell'ambito del sistema co­
munitario, la BEI ha come membri gli stessi 
Stati membri dell'Unione, che hanno sotto­
scritto congiuntamente il suo capitale. 

La BEI ha II compito di favorire la realizza­
zione degli obiettivi dell'Unione europea ac­
cordando finanziamenti a lungo termine per 
progetti concreti; essa si attiene, nello stesso 
tempo, ad una gestione bancaria rigorosa. 

Come istituzione comunitaria, la BEI adegua 
continuamente la sua attività all'evoluzione delle 

politiche comunitarie; essa contribuisce cosi alla 
costruzione europea, in particolare all'integra­
zione economica ed al rafforzamento della coe­
sione economica e sociale. 

Come banca essa coopera strettamente con il 
sistema bancario, tanto per la raccolta delle ri­
sorse sui mercati dei capitali quanto per il fi­
nanziamento di investimenti. 
I finanziamenti della BEI sono accordati essen­
zialmente su risorse raccolte sui mercati dei 
capitali; queste risorse costituiscono, insieme 
ai fondi propri (capitale versato e riserve), le 
cosiddette « risorse proprie ». 

Fuori dell'Unione europea, oltre a finanzia­
menti su risorse proprie la BEI a ccorda finan­
ziamenti su mandato (su risorse di bilancio 
dell'Unione ο degli Stati membri). 

GLI OBIETTIVI 

Nell'Unione europea, gli investimenti che la BEI 
può prendere in considerazione devono ri­
spondere α uno ο più dei seguenti obiettivi: 

- sviluppo economico delle regioni meno favorite; 

- miglioramento delle infrastrutture di trasporto 
e di telecomunicazione d'interesse europeo; 

- protezione dell'ambiente e miglioramento dello 
qualità della vita, riassetto urbano, salvaguardia 
del patrimonio architettonico e naturale; 

- realizzazione dello politica comunitaria nel 
settore dell'energia; 

- rafforzamento dello competitività internazio­
nale dell'industrio e dello suo integrazione α li­
vello comunitario; 

- sostegno all'attività delle piccole e medie im­
prese. 

Fuori dell'Unione europea, la BEI contribuisce 
allo politica comunitaria di cooperazione allo 
sviluppo secondo le modalità previste dai diversi 
accordi conclusi tra l'Unione europea e circa 
130 Paesi terzi (Paesi dell'Europa centro-
orientale, del Bacino mediterraneo, d'Africa, dei 
Caraibi e del Pacifico nonché dell'America la­
tina e dell'Asia). 

GLI INVESTIMENTI FINANZIABILI 

La BEI pud accordare finanziamenti α mutuatari 
pubblici ο privati per investimenti in tutti i settori 
economici: infrastrutture nei settori dei trasporti, 
delle telecomunicazioni, dell'ambiente e del­
l'energia, industria, servizi e agricoltura. 

Gli investimenti di grande dimensione (a par­
tire do 25 milioni di ecu) sono finanziati tra­
mite mutui individuali, concessi al promotore 
direttamente ο tramite un intermediario finan­
ziario. 



Gli investimenti di piccola ο media dimensione 
sono finanziati tramite i prestiti globali, accor­
dati α banche ο istituti finanziari operanti α li­
vello europeo, nazionale ο regionale. 

I FINANZIAMENTI 

Essendo uno fonte complementare di finanzia­
mento, la BEI finanzia solo uno parte del costo 
degli investimenti (in linea di massima sino al 
50%), α complemento dei fondi propri del mu­
tuatario e di altre fonti di finanziamento. 

La BEI facilita il finanziamento di programmi 
d'investimento intervenendo insieme ai Fondi 
strutturali e ad altri strumenti finanziari comuni­
tari. I finanziamenti possono essere abbinati α  
sovvenzioni nazionali ο comunitarie, soprattutto 
per progetti nelle zone di sviluppo regionale. 

ISTRUnORIA 

La BEI valuta la conformità degli investimenti 
alle politiche comunitarie nonché la loro vali­
dità tecnica e finanziaria e l'interesse econo­
mico. L'istruttoria verte anche sulla loro confor­
mità olle normative in materia di protezione 
ambientale e di aggiudicazione degli appalti. 
Vengono anche esaminate la situazione finan­
ziaria del promotore, le prospettive di cash­ 
flow e le garanzie offerte. 

DECISIONE DI 
FINANZIAMENTO 

Al termine dell'istruttoria, il Consiglio di ammi­
nistrazione dello BEI, su proposta del Comi­
tato direttivo, decide della concessione del fi­
nanziamento, tenendo conto anche dei pareri 
espressi dallo Stato membro interessato e 
dalla Commissione europea. 

CARATTERISTICHE DEI FINANZIAMENTI 

DURATA 

La BEI accorda finanziamenti α lungo termine 
(sino α 20 anni e anche più), la cui durata di­
pende dalla natura e dalla «vita utile» prevista 
del progetto; può essere accordato anche un 
periodo di preammortamento. Per taluni pro­
getti d'interesse europeo e di un'ampiezza ec­
cezionale, la BEI può, se necessario, adottare 
le condizioni di finanziamento (V. p. 12). 

MONETE 

A seconda delle disponibilità della Banca e 
delle preferenze del mutuatario, il finanzia­
mento viene versato in uno ο più monete del­
l'Unione europea, in ecu ο nelle monete di 
Paesi terzi utilizzate dalla Banca. 

TASSI D'IN TERESSE 

Grazie al suo rating di prim'ordine (AAA), Ια  
BEI può raccogliere fondi sui mercati dei capi­
tali alle migliori condizioni del momento. 

Intermediario finanziario senza scopo di lu­
cro, lo BEI accorda finanziamenti ad un tasso 
che, maggiorato solo di un esiguo margine 
per coprire le spese di funzionamento, rispec­
chia la sua eccellente posizione sui mercati. I 
finanziamenti sono erogati alla pari. 

Il tasso d'interesse - che può essere fisso (nella 
maggior parte dei casi), rivedibile ο variabile, 
eventualmente convertibile in tasso fisso - può 
essere definito allo firma del contratto ο in oc­
casione di ciascun versamento (contratto α tas­
so aperto). I tassi d'interesse applicabili sono gli 
stessi per tutti i Paesi e per tutti i settori d'inter­
vento. La BEI no n accorda abbuoni d'interesse, 
che possono però essere concessi da terzi. 
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